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La seduta comincia alle 9 .

NADIA MASINI, Segretario f.f. ; legge i l
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE . Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento i deputati Barbera e Mazzon e
sono in missione per incarico del loro uffi-
cio .

Annunzio di una propost a
di legge costituzionale .

PRESIDENTE . In data 16 novembre
1988 è stata presentata alla Presidenza la
seguente proposta di legge costituzionale
dal deputato :

TASSI : «Istituzione del referendum pro -
positivo» (3366) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 16 novembre
1988 sono state presentate alla Presidenz a
le seguenti proposte di legge dai depu-
tati :

STRADA ed altri : «Proroga del fondo isti -
tuito dal decreto-legge 22 dicembre 1981 ,
n. 807, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 marzo 1982, n. 63, per il funziona -
mento della società 'Ristrutturazione elet -
tronica SpA (REL)'» (3367) ;

SOLARGLI ed altri: «Applicabilità delle
norme sul pensionamento anticipato ai di -
pendenti delle cooperative e consorzi in -
quadrati ai sensi degli articoli 2 e 3 della
legge 15 giugno 1984, n. 240» (3368) ;

NIcoLINI ed altri : «Norme sul funziona -
mento e sui poteri del Consiglio nazional e
per i beni culturali e ambientali» (3369) .

Saranno stampate e distribuite .

Adesione di un deputato
ad una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che la pro-
posta di legge ORCIARI ed altri : «Adegua -
mento automatico dei trattamenti pensio-
nistici di guerra» (2946) (annunziata nella
seduta del 4 luglio 1988) è stata successiva -
mente sottoscritta anche dal deputato PoL-
VERARI .

Annunzio di una propost a
d'inchiesta parlamentare .

PRESIDENTE . In data 16 novembre
1988 è stata presentata alla Presidenza la
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seguente proposta d 'inchiesta parlamen-
tare dai deputati :

ZANGHERI ed altri: «Istituzione di una
Commissione parlamentare d'inchiest a
per la definizione di un piano nazionale
per le biotecnologie» (doc . XXII, n . 35) .

Sarà stampata e distribuita .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Il Presidente della Cort e
dei conti, con lettera in data 8 novembre
1988, ha trasmesso, in adempimento al
disposto dell'articolo 7 della legge 2 1
marzo 1958, n. 259, la determinazione e la
relativa relazione sulla gestione finan-
ziaria dell'Ente regionale di sviluppo agri -
colo per il Molise, per gli esercizi dal 198 3
al 1986 (doc. XV, n . 57) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissione dal ministro dell'interno .

PRESIDENTE. Il ministro dell ' interno ,
con lettera in data 8 novembre 1988, ha
trasmesso una raccolta di dati statistici
sull'andamento della criminalità, aggior-
nata al 30 giugno 1988 .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente .

Trasmissione dal ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno .

PRESIDENTE. Il ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno, co n
lettera in data 14 novembre 1988, ha tra -
smesso, ai sensi dell'articolo 1, comma 12,
del decreto-legge 31 dicembre 1985, n . 786,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1986, n. 44, concernente : «Mi-
sure straordinarie per la promozione e lo
sviluppo della imprenditorialità giovanil e
nel Mezzogiorno», la relazione sullo stato
di attuazione, al 30 settembre 1988, della
legge medesima .

Questa relazione è stata trasmessa —
d'intesa con il Presidente del Senato dell a
Repubblica — alla Commissione parla-
mentare per l'esercizio dei poteri di con-
trollo sulla programmazione e sull'attua-
zione degli interventi ordinari e straordi-
nari nel Mezzogiorno .

Trasmissione di una risoluzion e
dal Parlamento europeo.

PRESIDENTE. Il Presidente del Parla-
mento europeo ha trasmesso il testo di una
risoluzione: «sulla commemorazione de l
quinto centenario della scoperta dell'Ame-
rica e organizzazione dell'Esposizione uni -
versale 'Siviglia 1992 ' » (doc. XII, n . 83) .

Questo documento sarà stampato, distri -
buito e, a norma dell'articolo 125 del rego-
lamento, deferito alla V Commissione non -
ché, per il prescritto parere, alla III Com-
missione .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Disposizioni per la formazion e
del bilancio annuale e pluriennale dell o
Stato (legge finanziaria 1989) (3196) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Disposizioni per la formazione de l
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 1989) .

Ricordo che nella seduta di ieri son o
stati votati gli emendamenti riferiti all a
tabella B, relativi alla rubrica «Ministero
dell'agricoltura e foreste» .

Ha chiesto di parlare il relatore per l a
maggioranza, onorevole Nonne . Ne ha fa-
coltà .

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Signor Presidente, poiché la se-
duta di ieri si è conclusa a ora tarda ed il
Comitato dei nove deve approfondire
l'esame degli emendamenti riferiti alle ta-
belle successive e valutare, assieme al Go -
verno, quanto è accaduto ieri in Assem-
blea, nonché esaminare gli emendament i
accantonati in materia di riforma fiscale
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(questo lavoro è cominciato alle 8,30 di
questa mattina e sembra richiedere abba -
stanza tempo), per non correre il rischio d i
doverle chiedere sospensioni dei nostri la -
vori nel corso della giornata, la prego, a
nome della Commissione, di sospendere la
seduta almeno fino alle 10 .

PRESIDENTE. Onorevole relatore, il la -
voro del Comitato dei nove è essenziale a i
fini del proficuo proseguimento del -
l'esame in Assemblea del disegno di legg e
finanziaria; accolgo pertanto la sua ri-
chiesta e sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 9,20 ,
è ripresa alle 10,10 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

ALDO ANIASI .

Proposta di assegnazione di disegni di
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legisla -
tiva, dei seguenti progetti di legge, che pro -
pongo alla Camera a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento :

alla IX Commissione (Trasporti) :

S. 1310 — «Disposizioni per la realizza-
zione di infrastrutture nell'area portuale
di Ancona e di Ravenna» (approvato dall a
VIII Commissione del Senato) (3319) (con
parere della I e della V Commissione, non -
ché della VIII Commissione ex articolo 93,
comma 3-bis, del regolamento);

alla XI Commissione (Lavoro) :

S. 951 — «Sistemazione definitiva degl i
assegnisti assunti ai sensi dell'articolo 26

della legge 1 0 giugno 1977, n. 285, dal Con-
siglio nazionale delle ricerche e dall'Isti-
tuto Mario Negri di Milano» (approvato
dalla VII Commissione del Senato) (3355)

(con parere della I, della V, della VII e dell a
XII Commissione) .

Per richiami sull'ordine dei lavori .

RENATO ZANGHERI . Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RENATO ZANGHERI. Signor Presidente ,
oggi Alexander Dubcek è a Roma. Mi sia
consentito di rivolgergli il saluto caloroso
ed affettuoso dei deputati comunisti (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi del PCI, de l
PSI, della sinistra indipendente e verde) e
credo degli altri colleghi presenti .

Dubcek è stato per un breve periodo pre -
sidente dell'Assemblea nazionale cecoslo-
vacca, ma egli è stato . . .

PRESIDENTE. Onorevole Zangheri, le
consento di parlare, ma in via eccezional e
e solo brevemente : il suo intervento, pur

con la simpatia che tutti noi abbiamo per
Dubcek, mi sembra che non possa conside-
rarsi come un richiamo sull'ordine dei la-
vori .

RENATO ZANGHERI . È un intervento ec-
cezionale, signor Presidente, e la ringrazi o
di consentirmi di svolgerlo .

PRESIDENTE. Le consento solo di rivol-
gere il saluto, cosa che ha già fatto, e d i
aggiungere qualche breve considera-
zione.

RENATO ZANGHERI. Se vuole, io m i
siedo, ma non mi pare giusto che in quest o
momento nella Camera dei deputati ita-
liana non si possa parlare di un argoment o
così importante! (Applausi dei deputati dei
gruppi del PCI, della sinistra indipendente ,
verde, federalista europeo e di democrazia
proletaria) .

PRESIDENTE. Onorevole Zangheri, ho
già precisato che le consento di svolgere u n
breve intervento; il regolamento deve es-
sere, infatti, comunque rispettato .

RENATO ZANGHERI. Avrei già finito, si-
gnor Presidente, se lei non mi avesse inter-
rotto!
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Dubcek è stato per un breve periodo —
ho detto — presidente dell'Assemblea na -
zionale cecoslovacca . . . (Commenti) .

MATTEO PIREDDA. Ma chi lo ha cacciato
via?

RENATO ZANGHERI . . . . ma egli è stato
soprattutto, e per tutti, il rappresentante
più autentico e la guida politica della «pri -
mavera di Praga» (Vivi commenti dei depu-
tati del gruppo del MSI-destra nazionale) .

COSTANTE PORTATADINO. È una stru-
mentalizzazione !

RENATO ZANGHERI . Devo rilevare che
questa intolleranza è assolutamente inam-
missibile, cari colleghi (Commenti) !

STELIO DE CAROLIS. Chiedo di parlare
sull 'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

STELIO DE CAROLIS . L'esito della vota -
zione di ieri sull'emendamento Nardone
Tab. B.311 ha fatto registrare una conver -
genza di oltre 36 voti della maggioranz a
sulla proposta dell'opposizione mirante a d
incrementare i finanziamenti per gli anni
1989, 1990 e 1991 della legge n . 590, meglio
nota come la legge sul fondo di solidarie-
tà.

Se sul piano del metodo, signor Presi -
dente . . .

PRESIDENTE. Onorevole De Carolis . . .

STELIO DE CAROLIS . Sto per conclu-
dere, signor Presidente .

PRESIDENTE . Mi dica a che cosa vuole
fare riferimento .

STELIO DE CAROLIS. Ci sto arrivando ,
signor Presidente . Se sul piano del metod o
il nostro dissenso verso quei comporta -
menti dei deputati della maggioranza, ch e
non sono congeniali alla forza politica cu i
appartengono, è senza riserve, vorrei sa -
pere dal Presidente del Consiglio come sia

compatibile (se è esatta la notizia dat a
dalla stampa) la presenza fra i franchi tira-
tori di un sottosegretario che ha votato
contro le scelte del Governo. . .

PRESIDENTE. Onorevole De Carolis ,
questo non c'entra con l'ordine dei lavori !
Lei ha chiesto la parola sull'ordine dei
lavori! (Vivi commenti dei deputati del
gruppo del PCI e del MSI-destra nazio-
nale) .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
all'esame degli emendamenti alla tabell a
B. (Commenti).

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Signor Presidente, c 'è troppa
confusione, non si riesce a sentir e
niente !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il re -
latore fa osservare che in queste condi-
zioni la seduta non può svolgersi regolar -
mente. Prego pertanto i colleghi di pren-
dere posto .

FRANCO PIRO. Signor Presidente, quello
che è accaduto è assolutamente irrituale .
Non è possibile . . . !

PRESIDENTE. Lo so che non è possi-
bile! Prego innanzitutto i colleghi di sgom -
brare l'emiciclo e di fare silenzio .

FRANCO PIRO . Presidente, ma hanno già
parlato, non è possibile! (Commenti).

PRESIDENTE. Chiedo anche a lei, ono-
revole Piro, di avere la cortesia di collabo-
rare per riportare un po ' di tranquillità
nell'aula in modo che sia possibile prose-
guire i lavori .

FRANCO PIRO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO PIRO. Signor Presidente, se con-
sente che si svolgano in aula richiami di
parte, allora io interverrò su un emenda-
mento per chiedere che venga superata la
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questione del muro di Berlino, magari at -
traverso l'opera del mio comune, che è
quello di Bologna. Forse si tratterebbe d i
una richiesta largamente condivisa i n
aula, ma sarebbe un modo di procedere
assolutamente irrituale, perché subit o
dopo un altro collega potrebbe intervenire
per criticare la Coldiretti, mentre l'ordine
dei lavori va garantito, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Onorevole Piro, le facci o
notare (e la prego di prenderne atto in-
nanzi tutto rivolgendosi alla Presidenza)
che ho richiamato, ed anche in manier a
energica, i colleghi che avevano chiesto l a
parola sull'ordine dei lavori, al punto ch e
sono stati costretti ad interrompere i loro
interventi . Credo che lei mi debba dare atto
di questo.

Prego, quindi, i colleghi di permetter e
l'ordinato svolgimento dei nostri lavori .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Proseguiamo pertant o
nell'esame degli emendamenti presentat i
alla tabella B, riferiti alla rubrica «Mini-
stero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato», e pubblicati in allegato a l
resoconto stenografico della seduta
odierna.

Faccio presente che l'emendament o
Bassi Montanari Tab . B.188 o concerne ,
nella prima parte, spese in conto capitale ,
ed allora è erroneamente riferito alla ta-
bella B e dovrà essere esaminato con gl i
altri emendamenti alla tabella C; oppure
riguarda spese correnti, ed allora è ammis -
sibile soltanto per la stessa prima parte, in
quanto la seconda verrebbe a compensare ,
con riduzione di spese in conto capitale ,
l'aumento delle spese correnti . Invito per-
tanto il relatore Nonne e il rappresentant e
del Governo a pronunciarsi su questa spe -
cifica questione nella esposizione del loro
parere .

GIORGIO MACCIOTTA, Relatore di mino-
ranza . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
Macciotta?

GIORGIO MACCIOTTA, Relatore di mino-
ranza. In qualità di relatore di minoranza
intendo esprimere il mio parere sugl i
emendamenti .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA, Relatore di mino-
ranza. Signor Presidente, il relatore di mi -
noranza si trova in una certa difficoltà ad
esprimere, allo stato, il proprio parere
sugli emendamenti riportati sullo stam-
pato n . 5-bis, in quanto parti rilevanti dell a
manovra del Governo non sono ancor a
note .

Ancora nel corso della discussione di
questa mattina il Comitato dei nove non è
stato in grado di valutare, a mio parere, i n
modo approfondito le conseguenze de l
voto di ieri . Mi sia consentito dire, signo r
Presidente, che nella votazione di ieri si
sono verificate due circostanze .

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Signor Presidente, le chiedo se i l
relatore per la maggioranza debba espri -
mere il suo parere o se debbano parlar e
prima tutti i relatori di minoranza.

PRESIDENTE. Onorevole Nonne, i rela-
tori di minoranza possono esprimere pe r
primi il loro parere ; lasci concludere l'ono -
revole Macciotta e poi lei potrà a sua volt a
intervenire. Onorevole Macciotta, la preg o
di continuare .

GIORGIO MACCIOTTA, Relatore di mino-
ranza . La ringrazio, signor Presidente, pe r
aver ricordato anche al relatore per l a
maggioranza ciò che stabilisce il regola-
mento .

Dicevo che durante la seduta di ieri sono
avvenute due cose: da un lato si è data
risposta ad un problema importante, tanto
è vero che una parte rilevante dell'Assem-
blea — non solo l'opposizione ma anch e
esponenti della maggioranza, apparte-
nenti a vari gruppi politici — si è espressa
in senso favorevole sulla questione da noi
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posta; dall'altro, in materia di copertura, s i
è indicata un'ipotesi di lavoro. Si è pro -
posta come possibile fonte di copertura —
non mi sfugge che ciò sia avvenuto pro
quota — una manovra fiscale diversa da
quella prevista nel programma del Go-
verno e nel bilancio da esso presentato .

Ciò ripropone la questione relativa a
tutti gli emendamenti concernenti il tem a
fiscale che nei giorni scorsi abbiamo ac-
cantonato; lo abbiamo fatto perché ab-
biamo riconosciuto che esisteva l'esigenza
di ottenere ulteriori chiarimenti ed il Go-
verno si era impegnato a presentare una
serie di emendamenti ai provvedimenti
che fanno sistema con la legge finanzia -
ria .

Il Governo ha giustamente insistito su l
fatto che la riforma contenuta nella legg e
n . 362 fa sì che abbiano la stessa rilevanza
il testo del disegno di legge finanziaria ,
quello del bilancio dello Stato e quello di
una serie di provvedimenti collegati . Il dis -
senso riguardava soltanto la quantità d i
questi ultimi, ma non il fatto che tali prov -
vedimenti, almeno in parte, facessero si-
stema con il bilancio e la legge finanziari a
dopo l 'approvazione della legge n . 362 .

In seguito al voto di ieri siamo però
entrati nel merito di una parte delle que-
stioni accantonate . Risulta quindi del tutto
indispensabile che il Governo presenti —
affinché la Camera possa discutere avend o
piena conoscenza del ventaglio della ma-
novra quale si profila oggi — non quei
provvedimenti che potranno essere pro-
posti in seguito, ma quelli che ha già an-
nunciato, che sono rilevanti ai fin i
dell'espressione dei nostri voti successivi .

Infatti, una serie di emendamenti pre-
sentati da vari gruppi — e non solo da l
nostro — e che esamineremo successiva-
mente, trovano la loro copertura finan-
ziaria in una manovra fiscale diversa da
quella elaborata dal Governo . Se non di-
sponiamo del testo degli emendamenti ch e
quest 'ultimo intende proporre, per esem-
pio, al disegno di legge n . 3154 — quello
relativo all 'IRPEF —, non siamo in condi-
zione di valutare la congruità di tali emen -
damenti con la manovra fiscale sulla qual e
dovremo esprimere un voto .

La seconda questione è collegata all a
prima e, per così dire, immediatamente
successiva . Infatti, dopo la rubrica relativa
al Ministero dell'industria, del commerci o
e dell'artigianato — ne approfitto per non
intervenire una seconda volta — affronte -
remo quella che si riferisce al Minister o
del lavoro. Esistono alcuni problemi rela-
tivi alla manovra del Governo in tale set-
tore; lo stesso Governo un mese fa ha
annunciato, senza per altro averlo ancor a
presentato in Parlamento, un disegno di
legge riguardante la materia pensioni-
stica.

Francamente, signor Presidente, mi
sembra che la mancanza di tali element i
ponga qualsiasi relatore e qualsiasi parla -
mentare, che voglia pronunciarsi cognita
causa sul complesso della manovra de l
Governo e non su aridi numeri, nella diffi -
coltà di esprimersi compiutamente . Ri-
tengo quindi che la Presidenza della Ca-
mera debba invitare il Governo a presen-
tare non quei provvedimenti che potranno
scaturire dal prosieguo della discussione ,
ma quelli che appaiono ora indispensabili ,
poiché il Governo li ha già annunciati ripe -
tutamente, definendoli come una parte co -
stitutiva, nella sua manovra di bilancio .

A tali proposte sono stati dedicati arti -
coli a cinque colonne sulle prime pagin e
dei giornali e quindi tutti le conoscono, ad
eccezione dei parlamentari che dovreb-
bero esprimersi su di esse contemporanea -
mente al bilancio ; in tali proposte do-
vrebbe infatti coerentemente inserirsi la
manovra che si è cercato di realizzare .

RAFFAELE VALENSISE, Relatore di mi-
noranza . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE, Relatore di mi-
noranza . Vorrei proporre all 'attenzione
del Governo . . .

Per cortesia! Le conversazioni dei col-
leghi non soltanto si svolgono ad alta voce ,
ma sono anche animate .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
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RAFFAELE VALENSISE, Relatore di mi-
noranza . Poiché si tratta di una materi a
delicata, vorrei porre all'attenzione del Go -
verno due quesiti, su uno dei quali vorre i
fare alcune osservazioni . La prima do-
manda è relativa al problema della pere-
quazione delle pensioni .

Vorrei che il ministro del tesoro avesse
la cortesia di confermare quanto ha accen -
nato in via informale nel corso della riu-
none del Comitato dei nove, cioè che s i
stanno attuando le disposizioni a favore
dei pensionati contenute nel quint o
comma dell'articolo 21 della legge finan-
ziaria per 1 1988 .

Il fatto che questa manovra si stia dispie -
gando concorre a formare le nostre deter-
minazioni e le nostre valutazioni in ma-
teria pensionistica . Il Governo ha presen-
tato un emendamento relativo al fondo pe r
la perequazione delle pensioni pubbliche e
private . Così ha fatto anche il mio gruppo ,
e non solo il mio: se non sbaglio anche u n
esponente della maggioranza, l'onorevole
Fiori, ha presentato un emendamento s u
tale materia .

Sappiamo che esistono gravi preoccupa-
zioni circa la disponibilità di risorse . Prima
di addentrarci nella discussione su questi
punti vorrei chiedere alla cortesia del mi-
nistro del tesoro la conferma dell'attua-
zione del quinto comma dell'articolo 2 1
della legge finanziaria per il 1988, che così
recita: «In attesa del riordino del sistema
pensionistico, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta de l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale e del ministro del tesoro, sentito i l
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, sono stabiliti i criteri e le moda -
lità di determinazione per l 'anno 1989

degli aumenti delle pensioni, ai sensi
dell'articolo 21, settimo comma, della
legge 27 dicembre 1983, n. 730, in rela-
zione alla variazione media delle retribu-
zioni contrattuali dei lavoratori dipendent i
privati e pubblici verificatasi nei periodi in
riferimento di cui all'articolo 9, secondo
comma, della legge 3 giugno 1975 n. 160, a l
netto delle variazioni degli scatti di anzia -
nità e delle variazioni derivanti dai mecca -
nismi di scala mobile e dei trattamenti di

famiglia comunque denominati . La pere-
quazione complessiva delle pensioni no n
deve in ogni caso comportare un aumento
percentuale. . .» .

Pongo questa domanda perché il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini -
stri ancora non è stato emanato . In via
informale mi è stato detto che sarebb e
stato approvato in una recente riunion e
del Consiglio dei ministri. In secondo
luogo è certo che le Commissioni parla-
mentari competenti non sono state ancor a
sentite; potrei sbagliarmi, ma non mi ri-
sulta. L'argomento del resto è importante
perché incide appunto sulla valutazione
che possiamo fare circa l'entità della ma-
novra complessiva in favore o a danno dei
pensionati che sono interessati al pro-
blema della perequazione .

Ho sollevato tale questione in Assemble a
in occasione della discussione del disegno
di legge recante provvedimenti in materi a
di finanza pubblica, con specifico riferi-
mento all'articolo del provvedimento che
riguardava la modifica delle aliquote delle
ritenute dei dipendenti pubblici . Atten-
diamo al riguardo una risposta .

La seconda questione, signor Presi -
dente, riguarda il voto di ieri sera e le con -
seguenze . . .

PRESIDENTE . Onorevole Valensise ,
l'onorevole Macciotta ha posto il problema
dell'accantonamento .

RAFFAELE VALENSISE, Relatore di mi-
noranza . Esatto, questa è la seconda que-
stione .

PRESIDENTE. Questo è ciò che conta:
lei deve esprimersi su tale problema .

RAFFAELE VALENSISE, Relatore di mi-
noranza . In merito a questo secondo pro-
blema, debbo dire che ieri sera, insieme
con autorevoli rappresentanti della mag-
gioranza, abbiamo concorso all'approva-
zione dell'emendamento Nardone Tab . B.
311 .

L'accantonamento di cui si parla è per
noi insufficiente. Noi riteniamo infatti ch e
sia necessario che il Governo esprima chia-
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ramente la sua posizione in merito alla
riforma delle pensioni, sui problemi con -
nessi alla perequazione e sulle prospettiv e
reali in materia.

A prescindere dalla disponibilità o men o
delle risorse, noi crediamo che ieri sera,
con l'approvazione dell'emendament o
Nardone Tab.B.311, non si sia dato cert o
luogo alla riforma fiscale prevista dall'att o
Camera n . 2991, che è solo una delle tante,
tra le quali non ultima quella presentata
dal nostro gruppo, il cui primo firmatario
è l'onorevole Rubinacci . La Camera ha
piuttosto dato un segnale di attenzione per
la possibilità di recuperare nuove risors e
in virtù della riforma fiscale . Ed il nostro
gruppo è estremamente sensibile a quest a
tematica, tanto che ha proposto un pro -
getto di legge in materia .

A nostro giudizio, manca una precisa
posizione del Governo sul quesito : «Qual i
siano le risorse che possono essere il frutt o
della riforma fiscale».

Ieri sera si è parlato, a tale proposito, de i
problemi connessi all'agricoltura ed alle
calamità naturali; oggi si parla di riforma
delle pensioni, del loro adeguamento e
della necessità di perequazione .

Noi non crediamo che il voto di ieri sera
produca automatismi, nel senso che le ri -
sorse siano aumentate per effetto di u n
ineludibile automatismo . Riteniamo in -
vece che sussistano responsabilità poli-
tiche del Governo in presenza di un preciso
segnale pervenuto dalla Camera, che si è
espressa nel senso di aumentare le risors e
utilizzando lo strumento della riforma fi-
scale . Ma a questo punto il Governo dev e
assumere una precisa posizione, poiché
solo in tal modo potremo valutare il suo
emendamento .

Tutto ciò ci è suggerito dall'estrema mo -
destia dell'allocazione delle risorse ch e
l ' esecutivo prospetta per il 1989 alla voce :
«Perequazione dei trattamenti pensioni-
stici pubblici e privati» .

Quello della perequazione delle pension i
è un dramma antico; occorre trovare le
risorse finanziarie indispensabili . Le re-
sponsabilità che il Governo si assumerà
con le proprie scelte (che dovrà annun-
ciare, sostenuto dalla maggioranza) sono

certamente di natura politica, e noi dob-
biamo valutarle con la stessa concretezza
con la quale ieri sera la Camera ha mani-
festato un preciso segnale, allorché si è
parlato di aumentare le risorse utilizzando
la riforma fiscale .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare i l
relatore di minoranza, onorevole Cipriani .
Ne ha facoltà .

LUIGI CIPRIANI, Relatore di minoranza .
Mi associo alla richiesta formulat a
dall'onorevole Macciotta, poiché ritengo
che a questo punto sia indispensabile co-
noscere integralmente la manovra fiscal e
proposta dal Governo .

Per quanto riguarda il problema dell e
pensioni, il nostro gruppo ha presentat o
due emendamenti, che sono stati accanto -
nati . Sono disposto a ritirarli se in questa
sede verrà confermato l'emendament o
che il Governo ha proposto durante i lavor i
del Comitato dei nove ; non solo, ma a con -
dizione anche che il ministro Amato con -
fermi quanto in via informale ha detto in
Commissione, cioè che i 500 miliardi stan -
ziati per il minimo vitale per il 1988 ver-
ranno utilizzati tempestivamente .

Annuncio pertanto che, qualora tali con-
dizioni siano soddisfatte, siamo disposti a
ritirare i nostri emendamenti in materia d i
pensioni che erano stati accantonati .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il
relatore per la maggioranza, onorevol e
Nonne. Ne ha facoltà .

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Signor Presidente, prima di
esprimere il parere della Commissione ,
vorrei comprendere se il collega Macciott a
ha chiesto di riprendere l'esame degl i
emendamenti in materia fiscale accanto -
nati ieri .

GIORGIO MACCIOTTA, Relatore di mino-
ranza . No, non l'ho chiesto .

PRESIDENTE. L'onorevole Macciotta
ha chiesto che il Governo presenti degl i
emendamenti prima che si proceda
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al l 'esame di quelli in materia fiscale accan-
tonati ieri .

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Mi scuso, Presidente, avevo ca-
pito invece che avesse chiesto di rimetterli
in discussione .

A questo punto, vorrei svolgere du e
brevi considerazioni sulle questioni che
sono state sollevate . Vi è stata una ulterior e
richiesta di accantonamento degli emen-
damenti in materia pensionistica, sull a
base del fatto che esiste una riforma, pre-
sentata dal ministro del lavoro e approvata
dal Consiglio dei ministri, della quale però
il Parlamento non è ancora a conoscenza .
Non mi pare questo un argomento che con-
senta di accogliere la richiesta di accanto-
namento di tali emendamenti, perché a
questo punto, per ogni appostamento d i
fondo globale relativo a leggi che ancora
non sono operanti (e di cui quindi no n
conosciamo i contenuti) dovremmo proce -
dere all'accantonamento . In questo modo
non potremmo mai esaminare il disegno d i
legge finanziaria !

La mia è una opinione che, comunque ,
non dà luogo ad alcuna conseguenza sul
piano procedurale .

La seconda questione riguarda ciò che è
avvenuto ieri e cioè che si è previsto un
ipotetico stanziamento sulla parte relativa
al Tesoro (cioè sulla parte in cui è neces-
saria la predisposizione di una legge per l e
calamità naturali), stanziamento copert o
con una ipotetica riforma fiscale, dell a
quale non si sa se e quando verrà presen -
tata in Parlamento . Tutto ciò, però, credo
non ci impedisca di andare avanti oggi ne i
nostri lavori, perché allo stato delle cos e
niente è stato modificato.

PRESIDENTE. Il Governo ha qualche
considerazione da fare sulle questioni sol -
levate?

GIULIANO AMATO, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, per quanto riguarda l a
questione fiscale, lo stanziamento previst o
nel disegno di legge finanziaria tiene
conto, come è stato già chiarito nella riu -
nione di questa mattina del Comitato dei

nove, degli emendamenti che il ministro
Colombo non ha ancora presentato, per -
ché il provvedimento non è ancora formal -
mente all'ordine del giorno della Commis-

sione finanze . Tali emendamenti, per altro
già definiti nel mese di settembre, riguar -
dano l'adeguamento, rispetto al testo pre-
sentato a fine luglio, del riconoscimento
degli effetti del f iscal drag — che viene
portato dal 4 al 2 per cento — e l'adegua-
mento delle detrazioni per la produzione
del reddito e per il coniuge a carico .

Per quanto riguarda la materia pensio-
nistica, posso confermare che lo stanzia -
mento ora previsto è destinato ad essere
utilizzato in modo da coprire le situazion i
di pensioni cosiddette «d'annata» che sono
più sperequate, cioè più deboli e pi ù
basse .

Per quanto riguarda la questione solle-
vata dall'onorevole Valensise, vi è già una
soluzione formale consegnata agli att i
della Camera, in quanto il decreto a cui egl i
si riferisce è stato assegnato in data 10
novembre dalla Presidenza della Camera
alla Commissione lavoro, la quale dispone
di trenta giorni per esprimere il parer e
previsto dall'articolo 21 .

PRESIDENTE. Invito il relatore per la
maggioranza, onorevole Nonne, ad espri-
mere il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati .

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Signor Presidente, la Commis-
sione esprime parere contrario sugli
emendamenti Mattioli Tab.B .197 e
Tab.B.199, Nappi Tab .B.375 e Mattioli
Tab.B.198. Anche sull 'emendamento Bassi
Montanari Tab.B.188 il parere è contrario.
Ad ogni modo, poiché, come ha già preci-
sato la Presidenza, questo emendamento
prevede la copertura di una spesa corrente
con una spesa in conto capitale, ritengo
che la Presidenza debba valutarne l'am-
missibilità. La Commissione lo reputa co-
munque inammissibile .

La Commissione esprime infine parere
contrario sugli emendamenti Tamino
Tab.B.126, Cipriani Tab.B.127 e Tamino
Tab. B.128 .
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LUCIANO VIOLANTE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
Violante?

LUCIANO VIOLANTE. Per la posizione
della questione, Presidente .

All'inizio dei nostri lavori, il presidente
del gruppo comunista . . .

PRESIDENTE. La prego, onorevole Vio-
lante . . .

LUCIANO VIOLANTE. Mi ascolti prima
un attimo, Presidente! Si tratta di un mi-
nuto !

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Vio-
lante. Ha facoltà di parlare .

LUCIANO VIOLANTE . Dicevo ch e
all'inizio dei nostri lavori il presidente del
gruppo comunista ha chiesto di salutar e
Dubcek, giunto in Italia. . .

PRESIDENTE. Sì, onorevole Violante,
l'abbiamo ascoltato . . .

LUCIANO VIOLANTE . No, Presidente,
non lo abbiamo ascoltato, in quanto gli è
stato impedito di parlare !

Le chiediamo quindi che segnali alla
Presidenza della Camera l'opportunità d i
valutare quale spazio — certamente limi-
tato — possa essere dedicato nel cors o
della seduta odierna a salutare degna -
mente Dubcek, arrivato in questi giorni i n
Italia (Applausi dei deputati dei gruppi del
PCI e della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE. Prendo atto della sua ri-
chiesta, onorevole Violante, e la riferirò a l
Presidente della Camera .

Invito l'onorevole sottosegretario d i
Stato per il tesoro ad esprimere il parere
del Governo sugli emendamenti presen-
tati .

TARcIsIO GITTI, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, il Governo
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Mattioli Tab.B.197 e Tab.B.199,

Nappi Tab.B.375 e Mattioli Tab .B.198. Per
quanto riguarda l'emendamento Bass i
Montanari Tab .B.188, il Governo ritiene
che, nella sua attuale formualzione, ess o
sia inammissibile, anche se la relativa deci -
sione spetta alla Presidenza . L'inammissi-
bilità deriva dal fatto che tale emenda-
mento è stato presentato alla Tabella B, ma
la relativa copertura viene ricercata nell a
Tabella C. L'emendamento risulta quindi
inammissibile, in base al quinto comm a
dell'articolo 11 della legge n . 468, nel testo
modificato .

Il Governo esprime infine parere con-
trario sui successivi emendamenti Tamino
Tab.B .126, Cipriani Tab .B.127 e Tamino
Tab.B.128 .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell 'emendamento Mattioli Tab.B.197. Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di voto
l'onorevole Bassanini . Ne ha facoltà.

FRANCO BASSANINI. Anzitutto, Presi -
dente, chiedo la votazione per parti sepa-
rate di questo e dei successivi emenda -
menti . Ritengo che le decisioni preceden-
temente assunte dall'Assemblea consen-
tano ancora un margine per votazioni per
parti separate, senza che siano alterati i
saldi di bilancio .

Voglio poi sottolineare che l'emenda -
mento Mattioli Tab .B.197, come del resto i
successivi, incontra il consenso del nostr o
gruppo per la rimodulazione della spes a
che essi propongono in positivo, aumen-
tando, sia pure per importi modesti, i l
finanziamento di interventi essenziali .

Nel caso dell'emendamento in esame, si
tratta della disciplina della valutazione
d'impatto ambientale, per la quale la legge
finanziaria prevede uno stanziamento del
tutto insufficiente . Sia questo emenda -
mento sia il successivo, come altri relativi a
questa tabella, sollevano invece molte per -

plessità per la parte nella quale viene pre -
vista la riduzione di stanziamenti . L 'emen-
damento successivo, ad esempio, preved e
di definanziare la legge antitrust, che è una
misura legislativa che credo tutti noi rite-
niamo necessaria ed urgente . L'emenda-
mento Mattioli Tab. B.197 prevede invece
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di diminuire sostanziamente le misure pe r
l 'automazione dei servizi del Ministero
dell'industria . Essi pongono quindi u n
problema generale, che si ricollega al voto
espresso ieri dall'Assemblea in chiusura di
seduta.

È molto difficile poter provvedere a d
esigenze da tutti sentite come urgenti ed
incomprimibili (il voto di ieri sera, al di l à
delle polemiche, lo ha dimostrato per un a
questione importante come quella del -
l'agricoltura) senza reperire nuove risorse .
Io non voglio dare un valore eccessivo al
voto di ieri sera, ma almeno un punto deve
essere recepito, e cioè che quest'Assemblea
ritiene che si debba affrontare il problema
di esigenze importanti e non comprimibil i
reperendo nuove risorse attraverso prov-
vedimenti che estendano la base imponi -
bile, che cioè provvedano dal lato dell'en -
trata non aumentando la pressione fiscale
sui redditi che già sono tassati, ma esten-
dendo appunto la base imponbile .

Questo è il nucleo essenziale del voto d i
ieri sera. E credo che la questione si ripro-
ponga di fronte ad una serie di emenda -
menti che sollecitano l'Assemblea ad af-
frontare problemi ed esigenze che sono
difficilmente rinunciabili e comprimibili .
Per rispettare l'equilibrio del bilancio oc -
corre trovare nuove risorse. Per quest i
emendamenti che presentano import i
molto modesti possiamo restare nei mar-
gini creati da precedenti voti dell'Assem-
blea, però molto presto si porranno pro-
blemi che invece potranno essere affron-
tati soltanto proseguendo sulla strada indi -
cata dal voto di ieri sera .

PRESIDENTE. Il gruppo della demo-
crazia cristiana aveva chiesto sull'emenda -
mento Mattioli Tab.B.197 la votazione no -
minale. Insiste nella richiesta, onorevol e
Zaniboni?

ANTONINO ZANIBONI. No, signor Presi -
dente.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Za-
niboni .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione

di voto l'onorevole Garavini . Ne ha facol-

tà .

ANDREA SERGIO GARAVINI . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, i deputati de l
gruppo comunista voteranno a favore di
questo emendamento, e differenzieranno
il loro voto se la votazione avverrà per

parti separate .
Mi permetto di sottolineare come l'As-

semblea non possa assolutamente accet-
tare la valutazione che ha dato il relator e
per la maggioranza, secondo il quale ier i
non sarebbe successo niente . Già in aper-
tura di seduta abbiamo sentito dichiarare
che ieri non sarebbe successo niente ; non
solo, ma addirittura si protestava perché il
Parlamento aveva votato . Non è più que-
stione di voto segreto o di voto palese :

anche i voti palesi non sono più ammessi ,
quando sono contro il Governo e contro la
maggioranza!

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Non è vero !

FRANCO PIRO. No, è perché un sottose-
gretario ha votato contro il Governo! È dif -
ferente !

ANDREA SERGIO GARAVINI. Si sostiene ,
cari colleghi, che il voto di ieri non conta .
Ma questa è una bestemmia giuridica e
contro il Parlamento! Ieri la Camera ha
deciso innanzi tutto di stanziare dei fondi
per una legge nella misura di 90 miliardi
per il 1989 e in misura superiore per gli
anni successivi ; in secondo luogo ha stabi-
lito che questi 90 miliardi sono parte di un a
disponibilità creata dal progetto di legge n .
2991 . Questo ha deciso la Camera, e non è
possibile che l'Assemblea a questo punt o
cancelli la sua decisione . . .

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza. Nessuno chiede che il Parla -
mento cancelli la decisione che ha preso .

ANDREA SERGIO GARAVINI . Come sa-
rebbe a dire che non è successo niente? È
successo che con quella misura di riforma
della fiscalità diretta si è creata . . .
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GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Non si può falsare in questo
modo il pensiero di un altro !

ANDREA SERGIO GARAVINI. Chiedo d i
poter parlare, signor Presidente . Si può
parlare in questa Assemblea? Voi avete
impedito al presidente del nostro grupp o
di parlare, ed io parlo adesso! (Applausi de i
deputati del gruppo del PCI) .

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Lei mi sta attribuendo cose che
non ho detto !

ANDREA SERGIO GARAVINI . Stai zitto !

GIAN CARLO BINELLI. Presidente, ri-
chiami all'ordine il relatore per la maggio -
ranza.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pe r
cortesia, non possiamo procedere i n
questo modo! La prego di continuare il su o
intervento, onorevole Garavini .

ANDREA SERGIO GARAVINI. Io continuo,
purché lei faccia rispettare. . .

PRESIDENTE. Onorevole Garavini, le i
prosegua il suo intervento; mi rivolgo
anche agli altri colleghi, affinché consen-
tano un regolare svolgimento dei lavori .

ANDREA SERGIO GARAVINI . Ho detto che
il Parlamento ha votato il finanziamento d i
una legge, per l ' importo di 90 miliardi, sot-
traendo questi ultimi dalla disponibilità d i
circa 17 mila miliardi derivanti da un pro-
getto di legge di riforma fiscale . Non è
possibile cancellare tale deliberazione !
Questo deve essere molto chiaro !

Di fronte a questo fatto si apre anche u n
problema politico : è mai possibile che alla
Camera si proceda a «pezzi e bocconi» e
che ad oggi non si sappia quale sia l'opi-
nione del Governo sui problemi di fondo
della riforma fiscale? Non lo sappiamo! C i
sono state date delle risposte puramente
formali su impegni relativi ad accordi sin -
dacali, che non sono ancora tradotti i n
«carta cantante» di emendamenti governa -

tivi o di disegni di legge che sono stati già
presentati .

È mai possibile che non si sappia dav-
vero cosa intenda fare il Governo su un
tema come quello della riforma pensioni-
stica, rispetto al quale vi sono problemi d i
interventi legislativi da porre in essere? M a
che discussione è mai quella che si sta svol-
gendo sul disegno di legge finanziaria?

Eppure abbiamo letto che l'esponente
massimo di un partito della maggioranza
ha dichiarato che quella fiscale è la prin-
cipale questione morale, oltre che politica ,
del nostro paese. E allora?

I casi sono due : o si dà esecuzione for-
male e piena alla delibera di ieri sera, e
allora ci sono i 17 mila miliardi e si pos-
sono decidere spese su questa base; op-
pure, signori della maggioranza e del Go-
verno (e siete voi che vi siete avvolti i n
questa rete e che avete determinato la
situazione per la quale gli emendament i
presentati dall'opposizione hanno un de -
terminato carattere), si apre finalment e
una discussione politica nella quale final -
mente dite ciò che volete fare e non solo ci ò
che non volete fare . Ma questo è possibile
solo se ne avete il coraggio e la forza !

È chiaro che se non dite cosa volete fare ,
ponete il Parlamento in una situazione in -
sostenibile . Non potete pensare di conti-
nuare in questo modo !

Quindi, dobbiamo ripetere l'appello ri-
volto all'inizio dal relatore di minoranza
Macciotta: questo Parlamento non può es-
sere chiamato a decidere, di volta in volta ,
pezzo per pezzo, sui singoli emendamenti ,
perché in questo modo non può assolver e
alla sua funzione politica. (Vivi, prolungat i
applausi dei deputati dei gruppi del PCI e
della sinistra indipendente) .

NINO CRISTOFORI, Presidente della V
Commissione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NINO CRISTOFORI, Presidente della V
Commissione . Signor Presidente, al di l à
delle valutazioni politiche che ogni grupp o
ha il diritto di fare, mi sembra di pote r
dire, come presidente della Commissione
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bilancio, che non vi sono problemi in me -
rito alla prosecuzione delle votazioni degl i
emendamenti .

Poiché è stato fatto un preciso riferi-
mento, credo debbano essere ricordate al -
cune case. A parte le parole che il Presi -
dente di turno ha usato ieri sera, prima che
si mettesse in votazione l'emendamento
Nardone Tab .B.311, e sulle quali con-
cordo, credo che vada ulteriormente pre-
cisato a tutti i colleghi che l 'emendamento
approvato ieri sera dalla Camera ha i l
significato di attribuire una copertura fi-
nanziaria, dai fondi speciali, ad un provve-
dimento legislativo che dovrà essere even-
tualmente approvato .

Non si tratta infatti di rifinanziare l'at-
tuale legge sul fondo di solidarietà, ma di
un finanziamento per una nuova legge s u
tale materia . Ed esso potrà essere erogato
solo a condizione che sia approvata la pro-
posta di legge in materia fiscale di inizia-
tiva dei gruppi comunista e della sinistra
indipendente .

Dal punto di vista legislativo è questo i l
valore giuridico della votazione di ier i
sera. L'accantonamento sul fondo di soli-
darietà non è cioè libero, ma vincolato
all'approvazione del provvedimento ch e
ho ricordato .

SERGIO COLONI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERGIO COLONI. Signor Presidente, i de-
putati del gruppo della democrazia cri-
stiana voteranno contro l'emendamento
Mattioli Tab.B.197 del quale stiamo par-
lando, pur se mi pare ci si trovi in una
discussione di carattere incidentale .

Vorrei subito dire che noi non discono-
sciamo affatto l'importanza della que-
stione della disciplina attinente alla valuta -
zione di impatto ambientale, ma dobbiamo
far presente che già nel disegno di legge
finanziaria è previsto al riguardo uno stan -
ziamento di 11 miliardi l'anno, per il trien -
nio. Ora l'emendamento che stiamo per
votare propone che gli 11 miliardi siano
aumentati a 13 . Il che fa riflettere sull a
questione relativa alla appostazione di

fondo globale, non ancora risolta dalla
legge n. 362 del 1988. Ritengo che questo
ed altri problemi dovranno essere attenta -
mente valutati nel corso dell'esame di una
prossima auspicata riforma delle proce-
dure regolamentari inerenti alla session e
di bilancio.

L'emendamento Mattioli Tab .B.197 ha
più la natura di un ordine del giorno che
quella di una indicazione di appostazione a
fronte della quale debba essere approvata
una legge sostanziale .

Il gruppo della democrazia cristiana vo-
terà, pertanto, contro l'emendamento i n
esame in quanto la risposta ad una ri-
chiesta di disciplina del problema dell'im-
patto ambientale è già positivamente con -
tenuta nel disegno di legge finanziaria .

SERGIO ANDREIS. Ma continuate a non
fare la legge !

SERGIO COLONI. La sua, onorevole An-
dreis, è un'obiezione che non regge, per -
ché il provvedimento potrebbe essere ap-
provato prevedendo in esso uno stanzia-
mento di 11 odi 13 miliardi! (Commenti del
deputato Andreis) .

PRESIDENTE. La prego onorevole An-
dreis, lasci continuare l'onorevole Co-
loni .

SERGIO COLONI. Signor Presidente, l e
posizioni espresse dall'onorevole Garavin i
anche in Commissione, per altro molt o
rispettabili e tali da non trovare da parte
nostra alcuna contrarietà, nel senso di una
ipotetica mancanza — così ha affermato
l'onorevole Garavini — di rispetto verso i l
Parlamento, sono assolutamente esage-
rate. Non è possibile trarre, infatti, cert e
conclusioni sugli ipotetici e fantomatici 17
mila miliardi di cui all'emendamento Nar-
done Tab.B.311 approvato ieri sera, e non
trarre poi, onorevole Garavini, una conclu -
sione contraria dal voto negativo dell'As-
semblea su quattro emendamenti riferen-
tisi al tipo di copertura di cui si è parlato .
Per chiarezza, parlo degli emendament i
Ridi Tab.B.288, Pacetti Tab.B.282 e Tab.
284 e Folena Tab.B.352. È questa la con-
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traddizione profonda in cui si trova i l
gruppo comunista !

PRESIDENTE . Avverto che è stata
chiesta dal gruppo comunista la votazione
nominale, che avrà luogo mediante proce-
dimento elettronico, sull'emendament o
Mattioli Tab.B.197. Decorre pertanto d a
questo momento il termine di preavvis o
previsto dal comma 5 dell'articolo 49 del
regolamento .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Noci . Ne ha facoltà .

MAURIZIO NOCI. Signor Presidente, pre-
annuncio, a nome del gruppo socialista, il
voto contrario sull'emendamento Mattioli
Tab.B. 197 .

Detto ciò, vorrei soffermarmi sull'inter-
vento svolto poc'anzi dall'onorevole Gara -
vini . Io ritengo che non dovremmo morire
nel mare delle ovvietà . Se il gruppo comu-
nista, legittimamente, si riconosce in una
ipotetica manovra fiscale (la cosiddetta
proposta di riforma fiscale Visco), è altret -
tanto ovvio consentire al gruppo socialista ,
che fa parte della maggioranza di govern o
e che si identifica nel suo programma, d i
riconoscersi esplicitamente nella manovr a
fiscale portata avanti dall'esecutivo .

Un ragionamento diverso è invece quell o
di chiedersi se siano state accolte o men o
alcune osservazioni formulate dai sindacati .
Non penso che valga la pena di parlare sta -
mane, in aula, di ciò che già si conosce a
proposito degli incontri avvenuti il 30 april e
scorso e ieri. Se sarà possibile farlo, cos ì
come a me sembra, alcuni degli aggiusta -
menti richiesti e ribaditi dai sindacati po-
tranno trovare posto nei provvedimenti col -
legati al disegno di legge finanziaria . Se
invece l'intervento dell'onorevole Garavin i
aveva come obiettivo soltanto quello di sot-
tolineare l'importanza della approvazione ,
avvenuta ieri sera, dell'emendamento a l
quale si è riferito, allora il pensiero de l
gruppo socialista non può che essere il se -
guente: l'emendamento è stato approvato a
maggioranza, con la previsione di un fondo
di solidarietà di 93 miliardi, per l'agricol-
tura. È uno stanziamento deliberato da
questa Camera, e noi ne prendiamo atto .

Vorrei però ricordare, in quanto sociali -
sta, ai colleghi della Coldiretti che ieri ser a
hanno votato in favore dell'emendamento
Nardone Tab .B.311, che la conseguenz a
del loro voto sarà l'istituzione di una patri-
moniale nell'ambito del settore agricolo .
Aspetteremo, dunque, questi colleghi a l
varco del dibattito parlamentare, per veri-
ficare se confermeranno questa loro posi-
zione (non «scroccando» unicamente 9 3
miliardi), con una risposta coerente all'at-
teggiamento assunto ieri sera! (Applausi
dei deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Martinat .
Ne ha facoltà .

Uco MARTINAT. Signor Presidente, i
deputati del gruppo del Movimento sociale
italiano-destra nazionale, pur ricono-
scendo valida l'impostazione dell 'emenda-
mento Mattioli Tab .B.197, sulla disciplina
della valutazione d'impatto ambientale ,
voteranno contro tale emendamento .

Non è accettabile, infatti, dal nostro
punto di vista, la riduzione dello stanzia -
mento relativo all'automazione del Mini-
stero dell'industria, perché il nostro paese
ha necessità di ulteriori e più ampi investi -
menti proprio nel settore industriale, per
contrastare la concorrenza in campo inter -
nazionale e mantenere i livelli occupazio-
nali .

Per queste ragioni, il gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale ,
pur essendo favorevole alla disciplin a
della valutazione d'impatto ambientale,
voterà conto l'emendamento Mattiol i
Tab.B .197 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mattioli .
Ne ha facoltà .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole
rappresentante del Governo, quello di cu i
ci stiamo occupando è il primo emenda-
mento che riguardi la materia ambien-
tale .
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Sulla base di quanto già emerso in sede
di Comitato dei nove e con questa mia
dichiarazione di voto, vorrei chiarire a i
colleghi ciò che avverrà nel prosiegu o
della discussione.

Vorrei essere ascoltato! Onorevole Co-
loni, sto parlando anche per lei !

CARLO TASSI . Se sei in gamba, ti fa i
ascoltare!

PRESIDENTE. Onorevole Mattioli, le i
deve rivolgersi alla Presidenza .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Sì, signor
Presidente, ma gradirei essere ascoltato.

Ci troviamo di fronte ad un problem a
che riguarda il complesso degli stanzia -
menti previsti per il settore ambientale, ed
è per questa ragione che intervengo sul
primo emendamento .

Da qualche parte — non da noi — è stata
avanzata l'idea che una piccola quota della
spesa necessaria per intervenire sull'ur-
gente problema dell'ambiente possa esser e
finanziata con i fondi reperiti grazie alla
istituzione della tassa sui sacchetti di pla-
stica. Non siamo noi ad avere avanzato una
simile proposta, anche se è ragionevol e
pensare che ad un'emergenza ambiental e
si faccia fronte facendo ricorso ad un a
tassa collegata alla salvaguardia dell'am-
biente. Si afferma, però, che irremovibil i
difficoltà formali non consentono di attin -
gere a quella fonte per il reperimento dell e
necessarie risorse .

Ai colleghi della maggioranza (gli onore -
voli Coloni e Piero Angelini), che hanno
mostrato di essere attenti e disponibili al
problema dell'emergenza ambientale, di-
ciamo che non spetta a noi decidere e d
indicare le fonti dalle quali reperire l e
risorse per far fronte a tale emergenza .
Come ho già ricordato, ci sono problem i
formali che non consentono di utilizzare l e
somme raccolte grazie alla tassa sui sac-
chetti di plastica. Ma questo è un problema
del Governo che dice di aver fatto presente
alla maggioranza la non praticabilità di
tale proposta .

È la maggioranza, infatti, che deve deci -
dere dove reperire le necessarie risorse

finanziarie, attingendo, ad esempio, dai 1 7
mila più 9 mila miliardi previsti per la rea-
lizzazione di autostrade, oppure dai 3 mil a
miliardi stanziati per la creazione di infra-
strutture in Irpinia (e non per la costru-
zione di case per i terremotati), o facendo
riferimento, infine, ai molti stanziamenti
previsti per la cementificazione del

paese .
Sta a voi decidere — ripeto — dove repe-

rire quei soldi che non possno venire dalla
tassa sui sacchetti di plastica . Non gettat e
la palla a noi! E venuto, infatti, il momento
in cui è necessario trarre alcune conse-
guenze e domandarci se non debba venir e
meno quella disponibilità da noi espressa
in sede di Conferenza dei capigruppo s u
questo come su altri problemi (pensioni ,
fisco, eccetera) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Pellica-
nò. Ne ha facoltà .

GEROLAMO PELLICANO. Signor Presi -
dente,• desidero dichiarare il nostro voto
contrario sull'emendamento Mattiol i
Tab.B.197, cogliendo l'occasione per os-
servare come ci si trovi di fronte ad alcun e
questioni di evidente importanza, nei con-
fronti delle quali esiste una forte atten-
zione del Governo; importanza che viene
sottolineata dalla presentazione di taluni
emendamenti, come quello in esame .

Credo però che non dobbiamo limitarc i
ad esprimere un voto su questi emenda -

menti in relazione alla bontà del loro con -

tenuto: una forza, facente parte della mag-
gioranza che sostiene il Governo, deve ,
infatti, valutare tali questioni coerente -
mente con le compatibilità proprie di u n

bilancio che presenta alcune esigenze e
priorità .

Siamo di fronte alla richiesta di stanzia -
mento di alcuni fondi, per i quali la legg e
finanziaria indica un'apposita prevision e
nella tabella B, rubrica «Ministero dell'am -
biente», per un ammontare di circa 1 1
miliardi . È evidente quindi che non dob-
biamo limitarci semplicemente a conside -
rare l'emendamento in relazione all'esi-
genza di interventi per la valutazione di
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impatto ambientale, che è fortemente sen-
tita dal Governo, dalla maggioranza e dal
gruppo che ho l'onore di rappresentare i n
Commissione bilancio. Dobbiamo invece
valutare se gli stanziamenti già previsti dal
Governo in ragione di 11 miliardi siano
sufficienti (io ritengo che lo siano) in u n
quadro di complessiva coerenza della ma -
novra finanziaria .

Inoltre, siamo in presenza di emenda -
menti (l'esperienza di ieri sera mi pare
assolutamente illuminante da questo
punto di vista) che nel prevedere la coper -
tura si riferiscono ad altri stanziamenti ,
rispetto ai quali il Governo ha effettuato
una valutazione che tiene conto di esigenz e
ritenute importanti e prioritarie .

Sarebbe un errore, a mio parere, dimez -
zare da 4 a 2 miliardi gli stanziamenti pre -
visti dal Governo per l'automazione del
Ministero dell'industria, allo scopo di pre -
vedere un aumento di 2 miliardi rispett o
agli 11 già previsti in tabella B, rubric a
«Ministero dell'ambiente», senza conside-
rare che ciò comporterebbe uno squilibrio
della complessiva azione del Governo .

Ecco le ragioni per le quali siamo molto
sensibili al tema oggetto dell'emenda-
mento proposto dall'onorevole Mattioli (il
tema dell'ambiente dovrà trovare infatti
adeguata attenzione, a nostro giudizio ,
nella futura azione politica e parlamen-
tare, meritando di accentrare l'attenzion e
di tutti), ma crediamo che tale emenda -
mento non debba essere accolto per le
ragioni di ordine generale di cui ho par -
lato .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare i l
relatore per la maggioranza, onorevol e
Nonne. Ne ha facoltà .

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Presidente, ho già espresso pa-
rere contrario sull'emendamento Mattiol i
Tab.B.197 e non voglio aggiungere altro a l
riguardo. Gli ulteriori argomenti portat i
dai colleghi Pellicanò e Coloni offrono suf -
ficienti giustificazioni a questa posizione .

Ho invece chiesto di parlare, signor Pre -
sidente, per rilevare, rammaricandomi d i
aver dovuto interrompere l'onorevole Ga-

ravini, che in questo momento non è pre -
sente in aula, che il collega mi ha attribuito
nel suo ultimo intervento un'opinione ch e
non è parte né della mia cultura, né dell a
cultura e della tradizione del mio partito .
Egli ha cioè voluto attribuire al relatore
per la maggioranza l'intenzione di annul-
lare una decisione del Parlamento . Voglio
rassicurare l'onorevole Garavini e il suo
gruppo politico che questa non è la mia
intenzione né quella del mio gruppo poli-
tico; ho detto — e così figura nel resoconto
stenografico — che niente era accaduto
che impedisse il normale proseguiment o
dei nostri lavori . Non ho detto che nient e
fosse accaduto, in senso assoluto, poich é
qualcosa è accaduto, ed anche qualcosa di
grave, nei rapporti interni alla maggio-
ranza; è accaduto, ahimè, qualcosa di inu-
tilmente grave .

Ho inoltre interrotto l'onorevole Gara-
vini per rilevare che nel sostenere che ier i
si erano resi disponibili 17 mila miliard i
egli stava pervenendo ad una conclusione
sbagliata. La sua affermazione, tuttavia ,
ha prodotto un grande applauso in
quest 'aula.

Voglio far presente all'onorevole Gara -
vini e a coloro che della sua affermazione
fossero rimasti convinti che quel l 'emenda-
mento ha potuto essere discusso e votat o
(altrimenti sarebbe stato dichiarato im-
proponibile) solo perché si riferiva alla
quota parte di 90 miliardi che lì era desti -
nata e che effettivamente si è resa disponi -
bile. Quindi, se l'onorevole Garavini avesse
tenuto conto della mia interruzione ,
avrebbe evitato l'inesattezza alla quale po i
è pervenuto. Poiché però l'inesattezza pro -
duce molti applausi, forse bene ha fatto
l'onorevole Garavini ad interpretare male
l'opinione del relatore per la maggioranza
ed a proseguire nel suo intervento (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi del PSI e della
DC)

GIORGIO MACCIOTTA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi-
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dente, vorrei sapere se questa è l'aula dell a
Camera dei deputati o la sede delle disser-
tazioni filosofico-giuridiche del relatore
per la maggioranza! (Commenti) .

PRESIDENTE. Onorevole Macciotta ,
quando un deputato ha la parola, ha diritto
di esprimere la propria opinione !

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Macciotta, sono stato accusat o
da un tuo collega di voler annullare un a
decisione assunta dal Parlamento !

PRESIDENTE. In attesa che decorra i l
termine di preavviso previsto dal comma 5
dell'articolo 49 del regolamento per la vo-
tazione nominale mediante procediment o
elettronico, sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 11,10 ,
è ripresa alle 11,20 .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Mattioli Tab .B .197, sul
quale è stata richiesta la votazione nomi-
nale nonché per parti separate, nel sens o
di votare innanzitutto gli stanziamenti pro -
posti per la disciplina della valutazione d i
impatto ambientale .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla parte conseguenziale del-
l 'emendamento Mattioli Tab .B.197, non
accettata dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 41 0
Votanti	 409
Astenuti	 1
Maggioranza	 205

Hanno votato sì	 166
Hanno votato no	 243

(La Camera respinge) .

La restante parte dell'emendamento è
così preclusa.

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno votato sì :

Aglietta Maria Adelaide
Alborghetti Guido
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Bassolino Antonio
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Boato Michele
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Cavagna Mari o
Cederna Antonio
Ceruti Gianluigi
Chella Mario
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Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Colombini Led a
Columbu Giovanni Battist a
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandr o
Crippa Giuseppe

d 'Amato Luigi
D'Ambrosio Michele
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Grosso Maria Teresa
Guerzoni Lucian o

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natali a
Lo Cascio Galante Gigliola

Loi Giovanni Battista
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giusepp e
Mannino Antonino
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Natta Alessandro
Nicolini Renato
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
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Rizzo Ald o
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sannella Benedett o
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Teodori Massimo
Testa Enrico
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Maria

Veltroni Valte r
Vesce Emilio
Violante Lucian o
Visco Vincenzo

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella

Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Benedikter Johan n
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mari o
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
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Cerutti Giusepp e
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Cilimberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Albert o
Ciocia Grazian o
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffael e
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Nin o
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Dutto Mauro

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filipp o
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi

Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapi a
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Grippo Ugo
Guarra Antonio

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Latteri Ferdinando
Lia Antonio

Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Mastella Mario Clemente
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antoni o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mennitti Domenico
Mensorio Carmin e
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Montali Sebastiano
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria
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Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettor e
Pandolfi Filippo Maria
Parlato Antonio
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mari o
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piro Franco
Pisicchio Giusepp e
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravasio Renat o
Rebulla Lucian o
Renzulli Aldo Gabriele
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rossi Alberto
Rotiroti Raffael e
Rubbi Emilio
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe

Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scàlfaro Oscar Luig i
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
Vito Alfredo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Si è astenuto :

Travaglini Giovann i

Sono in missione:

Barbera Augusto Antoni o
Berselli Filippo
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Bianco Gerard o
Casini Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mazzone Antonio
Michelini Alberto
Mitolo Andrea
Parigi Gastone
Silvestri Giulian o
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirk o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Mattioli Tab .B.199, sul
quale è stata chiesta la votazione per parti
separate, nel senso di votare innanzitutto
gli stanziamenti proposti per il fondo per i l
rientro della disoccupazione, in partico-
lare nei territori del Mezzogiorno .

Pongo pertanto in votazione la part e
conseguenziale dell'emendamento Mat-
tioli Tab.B .199, non accettata dalla Com -
missione né dal Governo.

(È respinta) .

La restante parte dell'emendamento è
così preclusa.

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Nappi Tab.B.375, sul quale è stata
chiesta la votazione per parti separate, ne l
senso di votare innanzitutto gli stanzia -
menti proposti per la regolarizzazione de i
rapporti di lavoro dei lavoratori stra-
nieri .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Balbo . Ne ha facoltà .

LAURA BALBO . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, quando parliamo di lavora -
tori extracomunitari ci riferiamo a circa 1
milione e 200 mila lavoratori, di cui mol-
tissimi si trovano in condizione di clande -
stinità .

Di questi, 450 mila erano in possesso di
permesso di soggiorno prima della sana-
toria e forse centomila si sono regolariz-
zati successivamente . Tuttavia, ancora
oggi la condizione di coloro che vivono i n
clandestinità è molto grave e si incrocia

con il problema della loro collocazione
nell'ambito del mercato del lavoro . Sono in
pratica tutti soggetti in età di lavoro m a
che, nella grandissima maggioranza, non
sono tutelati e subiscono situazioni di la-
voro precario e sottopagato .

Il nesso fra la condizione di clandesti-
nità e la non regolarità della loro immis-
sione nel mercato del lavoro è evidente e
molto stretto . La nostra proposta — altr e
sono relative alle procedure di regolarizza-
zione — riguarda la situazione del mercat o
del lavoro ed investe quindi, più in gene-
rale, un problema che si pone e si porrà i n
futuro sempre più gravemente nel nostro
paese .

Sia i censimenti sia le iniziative di inter -
vento sia soprattutto le misure di controllo
costano: per non restare nell'ambito delle
parole e delle promesse, che spessissim o
rimbalzano da tutte le parti, noi avan-
ziamo la proposta di stanziare almeno un a
cifra iniziale per modificare la situazione
attuale .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Orlandi.
Ne ha facoltà .

NICOLETTA ORLANDI. Le ragioni che
sono alla base di questo emendamento
sono state espresse molto bene dall'onore-
vole Balbo ed anche nella giornata di ieri ,
in occasione della votazione di un analogo
emendamento proposto dall'onorevol e
Franco Russo.

Vorrei riferirmi, in particolare, all'inter-
vento della collega Migliasso, che ha chia -
rito le ragioni per le quali è necessario
rivedere ed estendere la normativa pre-
vista dalla legge n . 943 del 1987, ricor-
dando nel contempo quegli episodi di raz -
zismo che nei mesi scorsi ci hanno fatto
discutere a lungo.

Credo sia importante, onorevoli colle-
ghi, che dall'Assemblea venga un segno,
non tanto di tolleranza, ma di riconosci -
mento del lavoro che gli immigrati stra-
nieri svolgono nel nostro paese . Occorre
sottolineare con chiarezza che vogliamo
una società nella quale il valore fondamen-
tale sia riconosciuto alla persona umana in
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quanto tale e non dipenda dai diversi status
— in questo caso dalla cittadinanza — che
essa riveste (Applausi dei deputati de l
gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Faccio.
Ne ha facoltà .

ADELE FACCIO. Signor Presidente, s i
stanno presentando proposte di legge tese
innanzitutto alla tutela del diritto di asil o
ed all'estensione delle possibilità di acco-
glimento dei rifiugiati politici, nonché alla
sistemazione dei lavoratori stranieri che
vengono in Italia .

Ricordo che cittadini italiani si sono tro -
vati nella stessa situazione, quando son o
andati in giro per il mondo a chiedere asil o
per poter lavorare ed anche protezione
(poi magari, una volta tornati in Italia ,
hanno gettato su di essa montagne di ce -
mento). Si doveva comunque sopravvi-
vere .

Credo si abbia veramente il dovere, te-
nendo presenti i nostri problemi, di dare
spazio a queste persone che vengono in
Italia alla ricerca di quello stesso rifugio
che noi abbiamo cercato altrove . Ritengo
che il Governo debba intervenire in quest o
senso, anche per evitare le incivili esplo-
sioni di razzismo che portano all'odi o
contro coloro che puliscono i vetri e so-
prattutto contro gli zingari ed i nomadi ,
che sono costretti ad andare a rubare per -
ché non hanno autentiche possibilità d i
lavoro. Tali possibilità esistono, se è vero,
come è vero, che l'assessore ai giardin i
pubblici del comune di Roma avrebbe bi-
sogno di 2 mila lavoratori e sarebbe di -
sposto ad assumere i nomadi perché par-
ticolarmente abili .

Poiché mancano protezione, assistenza
e cura, per risolvere problemi reali (all'or -
dine del giorno nel nostro paese solo per -
ché non affrontati), chiediamo un'atten-
zione particolare del Governo nei con -
fronti di questa terribile e difficile que-
stione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la
parte conseguenziali dell'emendamento

Nappi Tab.B.375, recante gli stanziament i
proposti per la regolarizzazione dei rap-
porti di lavoro dei lavoratori stranieri non
accettata dalla commissione né dal Go-
verno .

(È respinta) .

La restante parte dell'emendament o
Nappi Tab.B.375 è così preclusa .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Mattioli Tab .B.198, sul quale è stata
chiesta la votazione per parti separate, ne l
senso di votare innanzitutto gli stanzia -
menti proposti per la disciplina della valu -
tazione di impatto ambientale .

Pongo pertanto in votazione la parte
conseguenziale dell'emendamento Mat-
tioli Tab.B .198, recante gli stanziament i
proposti per la disciplina della valutazione
di impatto ambientale, non accettata dall a
Commissione né dal Governo .

(È respinta) .

CARLO TASSI. I segretari sono tutti in

missione !

PRESIDENTE. I segretari concordan o
sull'esito della votazione, onorevol e
Tassi .

La restante parte dell 'emendamento
Mattioli Tab.B.198 è così preclusa .

Avverto che, la Presidenza, ritiene inam -
missibile l'emendamento Bassi Montanar i
Tab.B.188.

FRANCA BASSI MONTANARI . Chiedo d i

parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCA BASSI MONTANARI . Presi-
dente, ritiro la parte conseguenziale del

mio emendamento Tab .B.188 e mantengo
la prima parte, riguardante interventi a
sostegno della ricerca. Chiedo quindi d i
intervenire per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole

Bassi Montanari . Poiché il suo emenda-
mento Tab.B.188 può dunque essere vo-
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tato in questa sede, ha facoltà di parlare
per dichiarazione di voto .

FRANCA BASSI MONTANARI. Il mio
emendamento Tab.B.188 è relativo a inter-
venti a sostegno della ricerca sul problem a
(che oggi si pone sia in Italia sia a livello
internazionale) della dismissione delle
centrali nucleari, cioè del loro smantella-
mento .

Chiediamo dunque che venga stanziato
un fondo per la ricerca nel settore della
dismissione delle centrali nucleari, ri-
guardo alla quale poco sa e poco si è fatto .
Vorrei far notare che sviluppare la ricerca
in questo settore consente di porc i
all'avanguardia in un potenziale e consi-
stente mercato . L'età media delle central i
nucleari esistenti nel mondo è già molto
elevata e l'unico esempio di smantella-
mento è quello di una piccola central e
americana, che non supera i 50 megawatt .
Finanziare quindi la ricerca in questo set -
tore, può servire, oltre che a risolvere i l
problema del nucleare (rilevante per l a
nostra salute e il nostro futuro), ad aprir e
nuove prospettive, consentendoci di diven -
tare trainanti e competitivi sul mercat o
internazionale (Applausi dei deputati del
gruppo verde) .

PRESIDENTE . Ricordo che la parte
conseguenziale dell 'emendamento Bassi
Montanari Tab .B.188 è stata ritirata .

Pongo quindi in votazione la prima part e
dell'emendamento Bassi Montanar i
Tab.B.188, recante gli importi proposti pe r
interventi a sostegno della ricerca e dello
sviluppo tecnologico applicati alla dismis-
sione di centrali termonucleari, non accet -
tata dalla commissione né dal Governo .

(È respinta) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Tamino Tab .B .126, sul quale è stata
chiesta la votazione per parti separate .

Pongo pertanto in votazione la prima
parte dell'emendamento Tamin o
Tab.B .126, recante gli stanziamenti pro-
posti per la certificazione obbligatoria dei
trasferimenti, fiscalizzazioni e crediti age -

volati dallo Stato alle imprese, non accet -
tata dalla commissione né dal Governo .

(È respinta) .

La restante parte dell'emendamento Ta -
mino Tab.B.126 è così preclusa.

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Cipriani Tab .B.126. Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto l'onore-
vole Tamino. Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente ,
vorrei ricordare la necessità di istituire un
fondo per la ricerca sulla riconversione
dell'industria bellica. È ormai all 'atten-
zione del Parlamento una proposta d i

legge che, ponendo il problema dei con-
trolli, inevitabilmente porrà anche l'esi-
genza di riconvertire l'industria bellica .

Tale necessità comporta la previsione d i
investimenti per attuare la ricerca relativa

ai modi attraverso i quali realizzare la
riconversione dell'industria bellica .

Sia dai giornali sia da pubbliche dichia -
razioni abbiamo appreso che anche il mi -
nistro delle partecipazioni statali ritiene
opportuno andare in questa direzione : mi
domando allora per quale motivo il Go-
verno non si sia fatto carico di prevedere
fondi per rendere possibile la ricerca in
questa materia (considerato che anche
dall'interno del Governo proviene una do-
manda in tal senso) .

Poiché riteniamo che si possa almeno i n
parte ovviare anche alla carenza di pro-
poste governative, invito tutti i colleghi, i n
particolare coloro che si sono impegnati i n
tal senso con i propri elettori, ad appro-
vare l'emendamento Cipriani Tab .B.127
(Applausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
anche a nome dei deputati segretari, vorre i
pregarvi di alzare la mano in maniera evi -
dente durante le votazioni, per evitare ch e
sorgano difficoltà nella verifica del risul-
tato .

Passiamo ai voti . Avverto che sia
sull 'emendamento Cipriani Tab.B.127 sia
sull'emendamento Tamino Tab .B.128 è
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stata chiesta la votazione nominale, me-
diante procedimento elettronico, e pe r
parti separate .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento, elettro-
nico, sulla prima parte dell'emendament o
Cipriani Tab.B.127, recante gli stanzia -
menti proposti per l'istituzione del fond o
per la ricerca sulla riconversione dell'in-
dustria bellica, non accettata dalla com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 400
Votanti	 399
Astenuti	 1
Maggioranza	 200

Hanno votato sì	 15 9
Hanno votato no . . . . 240

(La Camera respinge) .

La restante parte dell'emendamento Ci-
priani Tab. B.127 è così preclusa .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno votato sì :

Aglietta Maria Adelaid e
Alborghetti Guido
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesc o

Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Bassolino Antonio

Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Boato Michele
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Wille r
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cederna Antonio
Ceruti Gianluigi
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenz o
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battist a
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michele
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
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Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Grilli Renato
Grosso Maria Teres a
Guerzoni Lucian o

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliola
Loi Giovanni Battista
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Mammone Natia
Mangiapane Giusepp e
Mannino Antonino
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine

Natta Alessandro
Nicolini Renato

Orlandi Nicoletta

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfred o
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sannella Benedett o
Sapio Francesco
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massim o
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Testa Enrico
Trabacchi Felice
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Trabacchini Quarto
Turco Livia

Veltroni Valte r
Vesce Emilio
Visco Vincenzo

Hanno votato no :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amato Giuliano
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johan n
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Bisagno Tommaso
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franc o
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brunetto Arnald o
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giuli o
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Caveri Luciano
Cavicchioli Andre a
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giusepp e
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartol o
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Albert o
Ciocia Graziano
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conte Carmelo
Corsi Umberto
Costa Raffael e
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Dutto Mauro

Facchiano Ferdinando



Atti Parlamentari

	

— 22248 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1988

Farace Luigi

	

,
Faraguti Lucian o
Fausti Franc o
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filipp o
Formigoni Roberto
Foschi Franco
Foti Luig i
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Latteri Ferdinando
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lusetti Renzo

Maceratini Giulio
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guid o
Martuscelli Paol o
Mastrogiacomo Antoni o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano

Monaci Alberto
Mongello Giovanni
Montali Sebastian o
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Mari a
Parlato Antonio
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriele
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
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Rojch Angelino
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Rubbi Emilio
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Salerno Gabriel e
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlf aro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Stegagnini Brun o

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Albert o

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

Mazzuconi Daniela

Sono in missione :

Barbera Augusto Antoni o
Berselli Filippo
Bianco Gerardo
Casini Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mazzone Antonio
Michelini Alberto
Mitolo Andrea
Parigi Gastone
Silvestri Giulian o
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirko

Indico la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sulla prim a
parte dell'emendamento Tamin o
Tab.B.128, recante gli stanziamenti pro-
posti per l'eliminazione del piombo nelle
benzine, non accettata dalla Commissione
né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti	 41 1

Maggioranza	 206
Hanno votato sì	 178
Hanno votato no	 233

(La Camera respinge)

La restante parte dell'emendamento Ta -
mino Tab.B .128 è così preclusa .
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(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno votato sì :

Aglietta Maria Adelaid e
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Bassolino Antoni o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Boato Michel e
Bonf atti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cederna Antonio
Ceruti Gianluigi
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciabarri Vincenzo

Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battist a
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michele
Del Donno Olindo
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria

Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angel a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o

Lauricella Angel o
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Loi Giovanni Battista
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
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Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri German o
Martinat Ugo
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesc o
Mellini Mauro
Mennitti Domenico
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranc o
Nardone Carmine
Natta Alessandro
Nicolini Renato

Orlandi Nicoletta

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Rebecchi Aldo

Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
Rutelli Francesco

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sannella Benedett o
Sapio Francesco
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Brun o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Testa Enrico
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Turco Livia

Valensise Raffaele
Veltroni Valte r
Vesce Emilio
Visco Vincenzo

Hanno votato no :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amato Giuliano
Andreoni Giovanni



Atti Parlamentari

	

— 22252 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1988

Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe

Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Benedikter Johan n
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommas o
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franc o
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Capria Nicola
Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando

Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartol o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocia Graziano
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conte Carmelo
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
De Carli Francesc o
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Dutto Mauro

Facchiano Ferdinand o
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilm o
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filipp o
Fincato Laura
Fiori Publio
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Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Foschi Franco
Foti Luig i
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapi a
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Latteri Ferdinando
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Loiero Agazio
Lusetti Renzo

Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antoni o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Monaci Albert o
Mongiello Giovann i
Moroni Sergio
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Noci Maurizi o
Nonne Giovanni

Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria .

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettor e
Pandolfi Filippo Mari a
Pavoni Benito
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piro Franco
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Renzulli Aldo Gabriel e
Riggio Vit o
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virgini o
Rojch Angelino
Rossi 4'berto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Rubbi Emilio
Russo Ferdinando
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Salerno Gabriel e
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
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Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Stegagnini Bruno

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Albert o

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Barbera Augusto Antonio
Berselli Filippo
Bianco Gerardo
Casini Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mazzone Antoni o
Michelini Alberto
Mitolo Andrea
Parigi Gastone
Silvestri Giulian o
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare

all'esame degli emendamenti alla tabella B
riferiti alla rubrica «Ministero del lavoro e
della previdenza sociale», pubblicati in al -
legato al resoconto stenografico della se-
duta odierna .

Avverto che la parte conseguenzial e
dell'emendamento Folena Tab .B.374 è
inammissibile, in quanto prevede la can-
cellazione, per 95 miliardi, di stanziament i
già disposti dalle leggi vigenti e rimodulat i
in tabella A in misure inferiori (75 mi-
liardi). In virtù, tuttavia, delle disponibilit à
che si sono create a seguito dell 'approva-
zione dell'emendamento 1 .23 del Governo ,
la prima parte dell'emendamento Folen a
Tab.B .374 potrà essere posta in vota-
zione .

Avverto che la Commissione ha succes-
sivamente presentato il seguente emenda-
mento :

Alla tabella B, Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, modificare come ap-
presso il seguente accantonamento:

1989 1990 199 1

Revisione delle con -
tribuzioni sociali

	

» 500 .000 1 .000.000
(1 .000.000) (1 .500 .000)

Conseguentemente alla stessa tabella B,
Amministrazioni diverse, modificare com e
appresso il seguente accantonamento :

1989

	

1990

	

199 1

Perequazione de i
trattamenti pensioni-
stici pubblici e pri -
vati

	

500.000 1 .000.000 1 .000 .000
(500 .000) (500 .000) (500 .000)

Tab. B. 520
La Commissione.

Questo emendamento sarà posto in vota -
zione dopo gli altri emendamenti riferit i

alla medesima materia .
Chiedo ora al relatore per la maggio-

ranza, onorevole Nonne, di esprimere i l
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parere della Commissione sugli emenda-
menti presentati .

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Signor Presidente, la Commis-
sione esprime parere contrario sull'emen -
damento Becchi Tab .B.37, sulla prima
parte dell ' emendamento Folen a
Tab.B.374, sugli identici emendamenti
Becchi Tab.B .19 e Francese Tab .B.355,
sugli emendamenti Becchi Tab .B.20 e
Tab.B .22, Mattioli Tab .B.200, Calderis i
Tab.B .406 e Tab.B.236, Russo Spena
Tab.B .76, Garavini Tab .B.317, Ciprian i
Tab.B.77 .

Per quanto riguarda l'emendamento
Fiori Tab.B.15, il relatore invita il prese-
sentatore a ritirarlo, poiché vi è un emen -
damento della Commissione che assorbe i
numerosi emendamenti relativi alla ma-
teria pensionistica; altrimenti il parere
della Commissione è contrario, così come è
contrario sull 'emendamento d'Amato
Luigi Tab .B .237 ed eventualment e
sull ' emendamento d'Amato Luig i
Tab.B.249, qualora il presentatore non l o
ritiri .

La Commissione esprime parere con-
trario sull 'emendamento d'Amato Luig i
Tab.B .248 ; per quanto riguarda l'emenda -
mento Valensise Tab .B.59, trattando ma-
teria pensionistica, il relatore invita il pre -
sentatore a ritirarlo, altrimenti il parere è
contrario. Analoga considerazione vale
per gli emendamenti Guidetti Serra
Tab.B .103 e d'Amato Luigi Tab .B.247.

La Commissione esprime altresì parere
contarrio sugli emendamenti Ciprian i
Tab .B.66, Guidetti Serra Tab .B.100, Russo
FrancoTab.B .136, Russo Spena Tab .B.162,
Tamino Tab.B.171, Cipriani Tab.B .65, Ta-
mino Tab.B .170 e Tab.B.166, Arnaboldi
Tab.B.85, Ronchi Tab .B.163. Per quanto
riguarda l'emendamento Guidetti Serr a
Tab.B.135, il relatore ravvisa la mancanz a
della quota di copertura: il che pone il pro-
blema della sua ammissibilità.

La Commissione esprime parere con-
trario sugli emendamenti Ronch i
Tab.B.500 e Tab.B .165, Russo Spena
Tab.B.81 Guidetti Serra Tab.B.102, Russo
Spena Tab .B .132, Guidetti Serra

Tab.B.101, Ronchi Tab .B.43, Guidett i
Serra Tab.B.84, Tab.B.151, Tab.B.152, e
Tab.B.150. Il parere è altresì contrario
sugli emendamenti Ronchi Tab .B.153 e
Tab.B.174, Arnaboldi Tab .B.147, Ronchi
Tab.B.141, Tamino Tab.B.168, Ronchi
Tab.B .169, Tamino Tab.B.164, Ronchi
Tab.B.161, Russo Spena Tab .B.133, Ta-
mino Tab.B .80 e Tab.B.79, Arnaboldi
Tab.B.172, Cipriani Tab .B.137, Guidetti
Serra Tab .B.83, Arnaboldi Tab .B.146, Gui -
detti Serra Tab .B.134, Tamino Tab.B.142,
Arnaboldi Tab.B.82 e Tab.B.160, Bassanin i
Tab.B.45 e Tab.B.408, Teodori Tab.B.250,
Tab.B.380, Tab .B.379 e Tab.B.252.

La Commissione esprime parere favore-
vole sull'emendamento Tab .B.453 del Go-
verno, mentre il parere è contrario sugli
emendamenti Bassanini Tab .B .490 ,
Tab .B .56 e Tab .B .58, Castagnol a
Tab.B .315, Gramaglia Tab.B.35, Mon-
tecchi Tab .B.401, Gramaglia Tab.B.377 e
Pallanti Tab.B.316. La Commissione rac-
comanda infine l'approvazione del suo
emendamento Tab.B.520.

PRESIDENTE. Scusi, onorevole rela-
tore, qual è il parere della Commission e
sull'emendamento Pallanti Tab.B.320, ri -
portato alla pagina 14 del fascicolo n . 7?

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Tale emendamento, signor Presi -
dente, rientra tra quelli che, essendo stato
presentato l'emendamento Tab .B.520
della Commissione, invito i presentatori a
ritirare . Se l'emendamento Pallanti
Tab.B.320 non viene ritirato, la Commis-
sione esprime su di esso parere contar-
rio .

PRESIDENTE. Il Governo?

TARCISIO GITTI, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il Governo concorda con il
parere espresso dal relatore Nonne, anche
con riferimento all'invito a ritirare deter-
minati emendamenti, in relazione al par-
ziale assorbimento delle proposte in essi
contenute.

Vorrei però conoscere il parere del rela -
tore in merito all'opportunità di accanto-
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nare gli emendamenti relativi alla voc e
«Perequazione dei trattamenti pensioni-
stici pubblici e privati» : l 'emendamento
del Governo, infatti, investe la rubrica
«Amministrazioni diverse». Propongo
quindi l 'accantonamento degli emenda -
menti Fiori Tab.B .15, d 'Amato Luigi
Tab.B.249, Valensise Tab .B.59, Guidett i
Serra Tab.B.103, d 'Amato Luigi Tab .B.247
e Pallanti Tab .B .320. Tali emendamenti
dovrebbero essere trattati unitariamente ,
in quanto riguardano tutti la stessa mate -
ria: a questo punto bisogna decidere se
trattarne ora, sotto la rubrica «Minister o
del lavoro e della previdenza sociale», op -
pure quando passeremo ad esaminare gl i
emendamenti alla rubrica «Amministra-
zioni diverse» .

PRESIDENTE. Qual è il parere del rela -
tore Nonne sulla proposta di accantona-
mento formulata dall'onorevole rappre-
sentante del Governo ?

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . In precedenza, avevo invitato i
presentatori a non insistere per l'imme-
diata votazione degli emendamenti in que-
stione, nella convinzione che se ne sarebb e
trattato al termine dell'esame della ru-
brica «Ministero del lavoro». Non vi è
dubbio che, se essi invece verranno trattat i
sotto la rubrica «Amministrazioni di-
verse», gli emendamenti stessi dovrann o
ora essere accantonati .

PRESIDENTE . Gli emendamenti Fior i
Tab. R15, d 'Amato Luigi Tab. B.249, Va-
lensise Tab. B.59, Guidetti Serra Tab .
B.103, d'Amato Luigi Tab . B.247, Pallant i
Tab. B.320 e Tab. B.520 della Commissione
andranno quindi trattati successivamente ,
tutti insieme e nell'ordine elencato. Poi
preciseremo meglio la situazione .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Becchi Tab . B .37 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Balbo . Ne ha facoltà .

LAURA BALBO. Con questo emenda-
mento si propone una riaggregazione di
voci già esistenti in tabella B sotto una

dizione nuova: reddito minimo garantito a
salario di cittadinanza .

Si tratta di una espressione su cui vorrei
che ci soffermassimo un momento perché ,
anche se nelle ultime settimane essa è en -
trata nel dibattito del nostro paese (n e
hanno parlato ad esempio l'onorevole For-
mica e il presidente dell 'INPS Militello e ne
parla oggi su l 'Unità Vittorio Foa), è per
così dire nuova nel nostro bagaglio di indi-
cazione di politiche sociali .

È una espressione nuova, ma credo ri-
chieda un'attenzione urgente, dal mo-
mento che, ad esempio, nel rapporto della
Commissione delle Comunità europee reso
noto in settembre, che si intitola Dimen-
sione sociale del mercato interno, dopo una
lunga analisi delle questioni social i
dell'Europa degli anni '90, si arriva ad
indicare che una misura ideale consiste-
rebbe nel garantire un livello minimo di
reddito a tutti i cittadini .

Si tratta quindi di una indicazione di ten-
denza (certamente è un provvedimento
che non può essere attuato rapidamente )
comune a molti paesi europei . E a noi
sembra importante che essa riceva subito
la dovuta attenzione anche nel nostro di-
battito . In prospettiva, tutti i cittadini, indi -
pendentemente dalla collocazione ne l
mercato del lavoro e dello stato di bisogno
(e questi due elementi rappresentano una
grande novità), debbono vedersi ricono-
sciuto il diritto ad un reddito di sopravvi -
venza .

Ovviamente quando noi parliamo di red-
dito di cittadinanza rivestiamo questa mi -
sura di un significato e di una scelta d i
valore molto diversi .

I problemi sono fondamentalmente due.
Innanzitutto vi è quello delle condizioni di
fattibilità, cioè il problema del finanzia -
mento. Nelle società occidentali si sa che
circa un terzo del prodotto lordo è costi-
tuito da trasferimenti in denaro di vari a
natura a cittadini, attraverso fiscalizza-
zioni degli oneri sociali, pensionamenti
anticipati e sussidi di vario genere . Anche
in Italia sono stati fatti dei conti (certa-
mente largamente approssimativi) se-
condo i quali, tenendo conto della spes a
per l'integrazione al minimo delle pen-
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sioni, della cassa integrazione guadagni ,
delle misure per la disoccupazione straor-
dinaria, delle pensioni di invalidità e de l
recupero di entrate conseguenti alla lott a
all'evasione e all'erosione fiscale, si po-
trebbe raggiungere una cifra di 200 mila
miliardi, che corrisponderebbe ad un as-
segno di circa 470 mila lire per ciascun o
dei 36 milioni di italiani con oltre venti -
cinque anni .

Queste indicazioni, che sono evidente -
mente di larghissima massima, servon o
per rispondere all'obiezione che non vi
sarebbero risorse per una politica d i
questo tipo. Dobbiamo ricordare che le
società occidentali hanno tassi di produtti -
vità altissimi, sono quindi società ricche ,
anche se devono affrontare problem i
come quello delle condizioni di povertà de i
cittadini anziani (fermo restando che, pur e
in questo caso, il limite di età potrà essere
fissato in modo ragionevole) e dei cittadini
senza lavoro .

Il secondo aspetto della nostra proposta
che va sottolineato è che non la si avanza in
modo semplicistico, ma prendendo in con -
siderazione la possibilità di procedere per
tappe . Pur avendo un valore universale ed
essendo pensata in prospettiva per tutti i
cittadini, si può ragionevolmente conce-
pire, infatti, una prima tappa in cui essa
sarebbe rivolta intanto solo ai cittadin i
anziani e a quelli esclusi dal mercato de l
lavoro o che sul mercato del lavoro hann o
una collocazione intermittente (e quest'ul -
tima è una situazione che sarà sempre più
presente nella realtà e tale quindi da dove r
essere considerata nelle misure di inter -
vento) .

Sarebbe molto banale liquidare quest a
ipotesi come utopistica e non proponibile ,
senza prestare adeguata attenzione ad un
tema di ricerca approfondito in Italia e i n
altri paesi, che rappresenta anche una in -
dicazione di politica europea di cui dob-
biamo tener conto .

Ecco dunque l'importanza di immagi-
nare subito una fase di transizione e d i
definire gli opportuni interventi, che ri-
chiedono riaccorpamenti di investiment i
già fatti, richiamando l'attenzione del Go-
verno e dei membri del Parlamento sui

problemi di una società ricca, ma segnata
da profondissimi bisogni (Applausi dei de-
putati dei gruppi della sinistra indipen-
dente e di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Franco
Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO . Presidente, il gruppo di
democrazia proletaria ha presentat o
emendamenti analoghi all'emendamento
Becchi Tab.B.37. Anzi, le chiederei, Presi -

dente, di essere così gentile da disporre

che, nonostante il lavoro brillante che di
solito svolgono gli uffici, gli emendamenti
vengano accorpati con maggiore omoge-
neità, altrimenti si rischia di esprimere
voti sugli stessi argomenti in momenti di -

versi .
Voteremo, dicevo, a favore dell'emenda-

mento Becchi Tab.B.37, riconoscendo tra
l'altro nel modo in cui i colleghi della sini -
stra indipendente lo hanno formulato una

maggiore razionalità e quindi un motivo in
più perché la Camera voti a favore di
questo emendamento .

Perché parlo di razionalità? Perché mi
pare che i colleghi della sinistra indipen-
dente abbiano raccolto le voci già previst e
dal Governo nella rubrica «Ministero del
lavoro e della previdenza sociale» ed ab-
biano accorpato le cifre dando loro u n
diverso orientamento ed una diversa fina-
lità. Per di più hanno usato, giustamente ,

la definizione «salario di cittadinanza».
Sappiamo che in tutte le società occiden-

tali esistono forme massicce di trasferi-
mento di risorse per i fondi di disoccupa-
zione, per integrazioni di pensioni o per
avvio al lavoro dei giovani disoccupati .
Molto spesso però questi trasferiment i
vengono operati semplicemente a van-
taggio dell'impresa, come nel caso dei con -
tratti di formazione e lavoro .

Occorrerebbe invece destinare questi
massicci trasferimenti ad un'unica voce, a
sostegno di tutti quei cittadini che non
hanno addirittura un reddito minimo ga-
rantito. Occorrerebbe cioè estendere
quanto già disposto dalla nostra Costitu-
zione e da quelle dei paesi occidentali (cioè
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il riconoscimento dei vari diritti, dalla sa-
nità all'istruzione), prevedendo un diritt o
più complessivo di cittadinanza e cioè un
reddito che garantisca a tutti i cittadini d i
sopravvivere.

In questo modo penso che, per un verso ,
verrebbe meno anche una serie di finan-
ziamenti a pioggia previsti in maniera indi -
scriminata e, per l'altro, se questo emen-
damento passasse, accoglieremmo anch e
la proposta formulata dal ministro Amat o
nella replica alla discussione sulle line e
generali rispondendo al collega Reichlin :
batteremmo cioè il cosiddetto clientelismo
di massa, la disponibilità, che i gruppi diri -
genti e i partiti al potere, innanzitutto la
democrazia cristiana, hanno sempre
avuto, di manovrare la spesa pubblica in
relazione ad esigenze settoriali, anche se s i
tratta — voglio dirlo al collega e ministro
Amato — di esigenze che noi riconosciam o
come fondamentali . Infatti, si può ironiz-
zare sulle pensioni di invalidità false, m a
esse sicuramente vanno incontro ad un a
esigenza di sopravvivenza che viene per ò
soddisfatta in maniera arbitraria e discri-
minante, perché decisa dal solo partito d i
maggioranza relativa che ha sempre go-
vernato la spesa pubblica .

A me pare che la proposta avanzata da i
colleghi della sinistra indipendente, che
raccoglie i fondi già stanziati dal Governo e
li finalizza alla realizzazione di un diritt o
di cittadinanza, offra uno strumento pe r
battere il clientelismo di massa e l'assisten -
zialismo, per cominciare a costruire, ap-
punto, un salario di cittadinanza che con -
senta la sopravvivenza a chi non ha il red -
dito minimo e, contemporaneamente, un a
possibilità alle fasce giovanili, perché pos -
sano, non solo emanciparsi dalla famiglia ,
ma affrontare i tempi di inserimento ne l
mondo produttivo senza dover sottostar e
ai ricatti del mercato del lavoro così pesan -
temente condizionato .

Per questi motivi il gruppo di demo-
crazia proletaria appoggerà con convin-
zione questo emendamento proposto da i
colleghi del gruppo della sinistra indipen-
dente .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per

dichiarazione di voto l'onorevole Anselmi .
Ne ha facoltà .

TINA ANSELMI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, su questa materia la demo-
crazia cristiana, fin dalla scorsa legisla-
tura, ha presentato una proposta di legge
per l'istituzione di un assegno sociale .

Noi siamo infatti convinti che siano
ormai maturi i tempi per rivedere le poli-
tiche di intervento a sostegno delle fasc e
più deboli della popolazione e riteniamo
che ciò debba avvenire non con aumenti
indiscriminati da operarsi sui minimi di
pensione o sulle pensioni sociali, bensì im-

postando una politica che abbia come rife -
rimento la persona, considerata, però, ne l
suo contesto familiare e alla quale occorre
garantire un minimo vitale .

All'esame della Commissione, per altro ,
accanto agli atti di iniziativa del Governo vi
sono in materia la nostra proposta e quell e
di altri gruppi parlamentari ed è nostra
opinione che sia quella la sede in cui modi-
ficare, non solo in termini quantitativi ma
anche qualitativi l'attuale politica in ma-
teria di previdenza sociale . Ci rendiamo
tuttavia conto che i tempi non consentono
l'utilizzazione della somma di mille mi-
liardi, che era stata accantonata . Per
questo motivo ci permettiamo di solleci-
tare, in questa sede, il Governo a valutare
se lo slittamento ormai inevitabile, per i
tempi del lavoro legislativo, ci consenta d i
utilizzare la somma globale che, per
questa voce, è stata garantita dalla scelta
del Parlamento, e in particolare la somma
non più utilizzabile per il primo anno.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Cima. Ne
ha facoltà .

LAURA CIMA. Signor Presidente, nel di-
chiarare, a nome del gruppo verde, il voto
favorevole all'emendamento Becchi Tab .
B.37, preannuncio il ritiro dell'emenda-
mento Mattioli Tab . B.200. Faccio altres ì
presente che voteremo a favore di tutt i
quegli emendamenti che prevedono l'isti-
tuzione del trattamento minimo vitale.

In ordine all'emendamento che stiamo
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per votare, illustrato poc'anzi dalla collega
Balbo, vorrei sottolineare con favore il ta -
glio innovativo che con esso si è inteso dar e
per quella dignitosa politica sociale che
l'Italia dovrebbe affrontare in quest 'ot-
tica.

Parlo appunto di una politica dignitos a
che non deve però essere di carattere assi -
stenziale bensì di garanzia per ogni citta -
dino che nasce: lo ripeto, per ogni citta-
dino! In proposito, vorrei che si riuscisse a
superare il concetto che la democrazia cri-
stiana ci ripropone ogni volta che vengono
affrontati problemi relativi all'individu o
(lo ha fatto poc'anzi anche la collega Tina
Anselmi), cioè il concetto della famiglia .
Non dobbiamo dimenticare che ci tro-
viamo in uno Stato moderno e in una
società che di individui che vivono da soli ,
facendo quindi di sé stessi una famiglia, è
ormai piena. Le donne che vivono sole, pe r
scelta o per necessità, sono ormai tantis -
sime; non possiamo quindi continuare a
riproporre la logica di una famiglia pa-
triarcale che — ci piaccia o no — è ormai
superata dai fatti .

Recentemente a Bruxelles si è tenut a
una riunione del tribunale della povertà
delle donne nella quale è stato denunciat o
che in paesi avanzati come quelli dell a
CEE le donne stanno pagando prezzi altis -
simi a fronte dello sviluppo. Tantissime
donne ormai vivono sole e rappresentano
le nuove povere, anche perché prive de i
normali supporti concessi alle famiglie .

L 'impostazione dell 'emendamento
Becchi Tab.B.37 credo dunque sia da te -
nere in altissima considerazione e invito ,
quindi, i colleghi a votare a favore di tal e
emendamento, affinché il Governo s i
faccia carico di una nuova politica sociale
capace di dare dignità al nostro paese ,
facendolo rientrare davvero nel novero de i
paesi avanzati .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Pallanti .
Ne ha facoltà .

NOVELLO PALLANTI. Signor Presidente ,
i deputati del gruppo comunista voteranno
a favore dell'emendamento Becchi

Tab.B.37, a condizione che i presentator i
dichiarino la loro disponibilità ad elimi-
nare dall'emendamento medesimo il rife-
rimento al trattamento di minimo vitale .

Esprimo inoltre totale disaccordo sull e
affermazioni fatte poco fa dall'onorevole
Anselmi, circa il futuro destino dello stan-
ziamento concernente il minimo vitale e ,
con le precisazioni fatte, preannuncio i l
voto contrario del gruppo comunista a
tutti gli emendamenti successivi che in
qualche modo tendano a rimettere in di-
scussione lo stanziamento sul minimo vi -
tale deliberato un anno fa dalla Camera .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
non possiamo non tenere conto di un fatto
gravissimo che denunciamo in aula . Il mo-
vimento dei pensionati rivendica giusta-
mente l'attuazione di quanto deliberato
dalla nostra Assemblea l'anno scorso e v a
precisato, con chiarezza, che il ritard o
nell'approvazione degli strumenti legisla-
tivi necessari non è dovuto ad una distra -
zione del Parlamento o al fatto che le forz e
politiche non abbiano presentato proposte
di legge tendenti ad utilizzare i fondi pre -
visti nella legge finanziaria per il 1988 . Se i
fondi stanziati non sono stati utilizzati per
l'istituzione del trattamento minimo vital e
non dobbiamo pensare — ripeto — che ci ò
sia stato determinato da una distrazione
del Parlamento, oppure dalla mancat a
presentazione di proposte di legge. Si è
trattato invece di un vero e proprio sabo-
taggio operato dal Governo nei confronti
di questo problema, ed ora è molto alto i l
rischio di trovarsi di fronte alla impossibi -
lità di spendere tali somme.

Per queste ragioni, signor Presidente ,
dopo aver chiesto l'inserimento nel calen-
dario dei nostri lavori delle proposte di
legge sulla perequazione delle pensioni e
sul trattamento di minimo vitale, ne ab-
biamo sollecitato l'assegnazione in Com-
missione in sede legislativa . Riteniamo, in -
fatti, che vi sia lo spazio per poter affron -
tare l'esame di tali provvedimenti in con-
comitanza con la discussione del disegno
di legge finanziaria per il 1989.

Il gruppo comunista — ripeto — non
condivide il taglio che si vuole operare ne i
confronti della istituzione del minimo vi-
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tale ed in questo senso, come ho già detto, i l
nostro voto sarà favorevole a condizione
che i proponenti accolgano la nostra ri-
chiesta .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Maria -
netti. Ne ha facoltà .

AGOSTINO MARIANETTI . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, desidero indi-
care la ragione per la quale i deputati del
gruppo socialista voteranno contr o
l 'emendamento Becchi Tab.B.37 ed intro-
durre un chiarimento che ritengo utile pe r
la discussione di questa materia .

Si tratta cioè di sapere se si sia parlato e
si parli, in relazione ai provvedimenti cui s i
fa riferimento ed agli stanziamenti delibe-
rati in sede di esame della legge finanziaria
per il 1988, dell'aumento delle pension i
minime o dell'istituzione del cosiddett o
minimo vitale. La nostra interpretazione è
che si sia trattato di uno stanziamento i n
favore delle pensioni minime e che questa
destinazione non possa essere in alcun
modo contraddetta .

Che si sia trattato di uno stanziamento i n
favore delle pensioni minime è dimostrat o
dal fatto che, come ha giustamente ricor-
dato il collega Pallanti, vi è stata una lung a
discussione al Ministero del lavoro (e no n
un sabotaggio del Governo) per stabilire l a
parte dello stanziamento da attribuire
all'aumento delle pensioni sociali e quell a
da riservare all'integrazione dei minimi
delle pensioni previdenziali . Diversa-
mente, infatti, si sarebbe determinato i l
paradosso di pensioni sociali che avreb-
bero raggiunto o sorpassato le pension i
minime previdenziali. È stata raggiunta
una intesa tra il ministro e le organizza-
zioni sindacali e l'impossibilità di dare a d
essa immediata attuazione è dipesa
dall'andamento dei lavori delle Camere e
dal loro calendario .

Questa ricostruzione mi sembra sotto-
linei la necessità di confermare quanto si è
fatto e non quella di un mutamento della
destinazione dei fondi . La creazione di un
nuovo istituto, per altro, non può avvenire
incidentalmente. nel corso della discus -

sione del disegno di legge finanziaria, ma
deve obbedire a ben altra maturazoine cul -
turale oltreche legislativa .

Ha ragione la collega Anselmi ad affer-
mare che esistono proposte, iniziative, sug -
gestioni e riflessioni che devono essere
valutate con minore improvvisazione e ron
ben maggiore profondità .

Se si pensa alla istituzione del cosiddett o
minimo vitale, occorre riferirsi ad un di -
ritto riconosciuto ai cittadini, non necessa -
riamente ed obbligatoriamente limitato a
quelli che si trovino in una certa fascia di
età. Se la Repubblica, se la nostra società ,
avendo raggiunto un certo livello di opu-
lenza, ritengono intollerabile che esiston o
cittadini, qualunque sia la loro età e con-
dizione, assolutamente privi di ogni tipo di
reddito, la questione va risolta nel modo
che ho testé esposto. Ed una volta che la si
affronti dal punto di vista del riconosci -
mento di un diritto derivante dalla pie-
nezza della condizione di cittadino, penso
che occorra un ampio processo di revi-
sione di una sommatoria di istituti che oggi
concorre alla formazione, alla difesa o alla
garanzia del reddito minimo. Si tratta di
accompagnare l'evoluzione della pension e
sociale, dell'indennità di disoccupazione,
della cassa integrazione e di altri istitut i
verso la configurazione di un sistema fles -
sibile ed elastico, volto a garantire una ret e
di protezione per i cittadini di ogni età, a
qualunque segmento della società appar-
tengano, che non lascia varchi e baratri in
cui essi possano cadere nel passaggio da
una condizione all'altra .

Dichiaro, in conclusione, che non vote-
remo a favore dell'emendamento Becch i
Tab. B.37, ma non per questo riteniam o
assurda una simile proposta . Ci pare inop-
portuno modificare la destinazione di un o
stanziamento, approvato dalla Camera l o
scorso anno ed il cui impiego ha ricevut o
specifiche indicazioni nella sede propria del
negoziato tra il ministro del lavoro e sinda-
cati. Per altro verso, si tratta tuttavia di pre -
disporre nelle Commissioni parlamentari
competenti, ed anche attraverso il confronto
tra le forze politiche più sensibili a quest e
tematiche, la creazione di un istituto nuovo e
moderno. che razionalizzi il nostro Stato
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sociale, portandolo ad un livello civil-
mente più sviluppato. Ma questa è altra
cosa e non può nascere dall ' improvvisa-
zione di un emendamento (Applausi de i
deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Calderisi .
Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI. Signor Presi -
dente, avrei preferito intervenire in ma-
niera più puntuale sui nostri emendamenti
relativi al minimo vitale, ma il dibattito ch e
si è svolto sinora credo imponga alcune
precisazioni .

Riferendomi anche all'intervento de l
collega Marianetti, sottolineo che lo scorso
anno fu votato un finanziamento specifico
per il minimo vitale e noi riteniamo ch e
questi stanziamenti debbano essere desti -
nati proprio a tal fine . Concordiamo su l
fatto che il ritardo con il quale il Governo
ha presentato il proprio disegno di legg e
sia colpevole e inammissibile: un anno è
stato sprecato e probabilmente anche l o
stanziamento per il 1988 non potrà per tal e
ragione essere utilizzato .

Sosteniamo che dovrà trattarsi di u n
intervento estremamente selettivo nei con -
fronti di quei cittadini anziani che versan o
in effettive condizioni di bisogno. Per
questo siamo fortemente critici sul provve-
dimento governativo, che invece distri-
buisce una sorta di mancia di poche lire a d
una platea molto ampia di pensionati ; con
uno stanziamento mirato potrebbe invec e
iniziarsi un'opera riformatrice e si po-
trebbe dare ai cittadini più bisognosi un
reddito sufficiente per sopravvivere .
Anche se sulla scelta governativa è stat o
raggiunto un accordo con i sindacati, tut -
tavia tale accordo non è accettabile perch é
— lo ripeto — con esso si destina a finalità
diverse lo stanziamento specificatamente
indicato dalla Camera a questo fine .

Riteniamo per altro che lo stanziament o
previsto sia insufficiente (con i nostri
emendamenti ne proponiamo l'aumento )
perché un reddito di 300 e 400 mila lire è
ancora molto al di sotto del minimo vitale .
La cifra fissata come minima dalla stessa

commissione istituita dal Governo è signi -

ficativamente più alta e quindi lo stanzia-
mento deve essere conseguentemente in-
crementato .

Dichiaro che voteremo a favor e
dell'emendamento Becchi Tab .B.37 alla
stessa condizione che è stata poco fa enun-

ciata dal collega Pallanti, cioè purché d a
esso sia espunta la voce relativa al minimo

vitale .
Vorremmo tuttavia avere dal Governo

un chiarimento circa le finalità per le quali
intende utilizzare lo stanziamento appro-
vato lo scorso anno . In Commissione bi-

lancio abbiamo già posto la domanda al
ministro del tesoro, il quale ci ha manife-
stato apertamente la sua opinione : ritiene
più corretta una operazione di carattere

selettivo, che vada a garantire effettiva-
mente un reddito per lo meno vicino a l
minimo vitale ad una platea ristretta di cit-
tadini più bisognosi; ciò è tuttavia in nett o
contrasto con i contenuti del provvedi-
mento presentato dal Governo.

Ci auguriamo allora che la discussione
che stiamo svolgendo serva a chiarire
questo aspetto, perché la decisione assunt a
dal Parlamento con la legge finanziari a
per il 1988 è particolarmente impegnativa

e testimonia della precisa volontà del Par -
lamento di operare una riforma estrema -
mente significativa . Ecco perché noi c i
opporremo ad una utilizzazione divers a
dallo stanziamento (che per altro rappre-
senta, come ho già rilevato, un vero e pro-
prio spreco), con la quale si intende distri-
buire questi fondi «a pioggia» ad un a
platea molto vasta di cittadini (Applausi dei
deputati del gruppo federalista europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Poli Bor-
tone. Ne ha facoltà .

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi -
dente, i deputati del gruppo del MSI-destra
nazionale voteranno a favore, ma in mod o
meditato, sulla seconda parte dell'emen-
damento Becchi Tab .B.37. Siamo invece
contrari alla prima parte, sia per le valu-
tazioni fatte in precedenza sull'istituzione
del trattamento di minimo vitale (a propo-
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sito del quale vale la pena di ricordare ch e
l ' emendamento approvato durant e
l'esame della legge finanziaria per l'ann o
in corso passò con i voti del Moviment o
sociale italiano) sia perché siamo contrar i
al prelievo di somme dal fondo per i l
rientro dalla disoccupazione in particolare
nei territori del Mezzogiorno. Purtroppo
quello della disoccupazione, proprio ne l
Mezzogiorno d'Italia, è un problema tal -
mente irrisolto che una serie di emenda -
menti successivi a quello in esame si sof -
fermano su di esso .

Mi preme mettere in evidenza, signo r
Presidente, la serie di contraddizioni che
riaffiorano annualmente nel momento i n
cui si discute del disegno di legge finanzia-
ria, che pare l'unica occasione offerta al
Parlamento per trattare argomenti così
particolari, che investono la sensibilità ,
anche questa molto particolare, di tutti i
partiti politici . Mi riferisco alla questione
del reddito minimo garantito, cioè del sa -
lario di cittadinanza, vale a dire ad un pro -
blema sociale che non può essere risolt o
con un emendamento che, come qualcun o
ha detto (facendo poi valutazioni comple-
tamente differenti nella parte finale), va
considerato per quello che è, cioè come un
fatto episodico e improvvisato .

Il Parlamento, che ha davanti a sé u n
anno per predisporre provvedimenti orga -
nici in determinate materie, non sa nem-
meno darsi delle priorità . Quando si parla ,
infatti, di reddito garantito, mi chiedo se
questo reddito, ad esempio, non debba es -
sere garantito anche alle casalinghe, e se
quindi non si debba trattare con serietà ed
impegno il problema delle casalinghe .
Quando la democrazia cristiana parla di
politica della famiglia (prendendo atto
d'altro canto dell'esistenza di un diverso
genere di famiglia in questo tipo di società
che ci siamo, che vi siete costruiti ne l
tempo con una serie di norme che ha scon -
volto il normale assetto della società ita-
liana) mi chiedo se la democrazia cristiana
stessa possa continuare su queste tema-
tiche soltanto attraverso manifesti in di -
fesa della famiglia o se non sia giunta
invece l 'ora, per il partito di maggioranz a
relativa, di fare una reale politica della

famiglia attraverso una serie di proposte ,
ad esempio di politica fiscale, a tutela dell a
famiglia stessa, della maternità e di utti
quegli aspetti che attengono al concetto
tradizionale di famiglia .

Noi siamo favorevoli a tale concetto tra-
dizionale, anche se ci rendiamo conto ch e
bisogna prendere atto di determinate si-
tuazioni che pure esistono in questa socie-
tà .

Voteremo quindi provocatoriamente a
favore della seconda parte dell 'emenda-
mento Becchi Tab.B.37. Ci auguriamo che
il Parlamento non si riduca a discutere d i
questi problemi soltanto a seguito della
presentazione di sporadici emendamenti
alla legge finanziaria, ma abbia il buon
senso di predisporre provvedimenti orga-
nici (Applausi dei deputati del gruppo del
MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il
presidente della V Commissione, onore-
vole Cristofori . Ne ha facoltà.

NINO CRISTOFORI, Presidente della V
Commissione . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, la richiesta fatta dall 'onore-
vole Pallanti ai presentatori dell'emenda-
mento Becchi Tab.B.37 di eliminare la
voce relativa all'istituzione del tratta -
mento di minimo vitale non è chiara, per-
ché la soppressione di questa voce do-
vrebbe comportare anche la cancellazion e
di mille miliardi per ciascuno dei tre ann i
dalla proposta dell'onorevole Becchi; di-
versamente mancherebbe la copertura .

Come presidente della Commissione bi-
lancio, voglio far presente che l'iniziativa
dell'onorevole Becchi trova una sua logica
in una nuova impostazione della politica
verso gli strati più deboli della società, ma
in realtà determina un rallentamento
nell'attuazione di quel provvedimento d i
cui si è lamentata la non entrata in vigore,
che correrebbe anzi il rischio di non veder e
la luce anche nel 1989.

Personalmente credo che un'ipotesi d i
così vasta rilevanza debba essere esami -
nata nel quadro di una riforma organica,
perché altrimenti si rischierebbe — qua-
lora l'emendamento fosse approvato, cosa
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che mi auguro che non avvenga, nei ter-
mini in cui è stato presentato — di deter-
minare nuovamente un blocco delle mi-
sure già approvate dal Parlamento in occa -
sione della scorsa finanziaria .

Sottolineo quindi l 'opporutnità — mi
sembra che il relatore per la maggioranza
lo abbia già proposto — che l'emenda-
mento Becchi Tab.B.37 venga ritirato .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, av-
verto che la proposta di eliminare dall a
prima parte dell'emendamento Becchi
Tab.B.37 la dizione «Istituzione del tratta-
mento di minimo vitale» non è ammissi-
bile, anche per i motivi ricordati testé
dall'onorevole Cristofori : esse, infatti, ren-
derebbe necessario, per mantenere il ca-
rattere compensativo dell'emendamento ,
una totale riformulazione degli importi
recati nella seconda parte dell'emenda-
mento stesso . La Presidenza non può con-
sentire tuttavia, modifiche di tale rilievo ,
che addirittura stravolgerebbero il conte-
nuto dell'emendamento .

Passiamo quindi ai voti .

ANDREA SERGIO GARAVINI. Chiedo di
parlare per un chiarimento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ANDREA SERGIO GARAVINI . Signor Presi -
dente, vorrei capire se la voce relativa
all'istituzione del trattamento di minim o
vitale venga eliminata o meno dalla prim a
parte dell'emendamento. Poiché vi è molto
rumore, non abbiamo compreso ciò che le i
ha appena detto .

PRESIDENTE. Onorevole Garavini ,
confermo che non è possibile sopprimer e
nella prima parte dell'emendament o
Becchi Tab .B .37 l 'istituzione del tratta -
mento di minimo vitale, perché ciò com-
porterebbe una modifica della parte con-
seguenziale di entità così rilevante (si trat -
terebbe di 1 .000, 1 .500 e 1 .500 miliardi per i
tre anni considerati) da sostanziarsi in una
vera e propria riformulazione dell'emen-
damento stesso: ciò che non è più possibile
in questa fase .

FRANCO BASSANINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente ,
se noi guardiamo alla sostanza di questo
emendamento, vediamo che esso propone
di riaccorpare tre voci comprese nella ta-
bella, con i relativi importi, e di denomi-
narle: «Reddito minimo garantito (salari o

di cittadinanza)» .
Colleghi di diversi gruppi ci hanno chie-

sto, nei loro interventi, di accorpare solo
due voci, ovviamente con i relativi importi .
Credo che ciò sia tecnicamente possibile ,
non configurandosi qualcosa di diverso da
altre correzioni di emendamenti che sono
state consentite .

SILVANO LABRIOLA. No, no, Presi -
dente!

FRANCO BASSANINI . Si tratterebbe di
riaccorpare, invece di tre voci, le prim e
due, ovviamente — ripeto — con i relativi
importi e di formulare una diversa deno-
minazione .

PRESIDENTE. Onorevole Bassanini, ri-
badisco che non è consentito, da un punt o
di vista procedurale, riformulare in questa
fase l'emendamento .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA . Vorrei chiederle ,
signor Presidente, se la votazione poss a
essere effettuata per parti separate e se l a
parte conseguenziale dell'emendamento
Becchi Tab .B.37 possa essere posta in vota-
zione prima della restante parte.

Mi sembra infatti che, se essa fosse vo-
tata con precedenza sulla prima parte, s u
quest'ultima potremmo decidere successi-
vamente, anche relativamente agli im-
porti .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, ho
ascoltato quanto aveva richiesto l'onore-
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vole Poli Bortone. Le faccio presente però,
che la sua richiesta non è ammissibile per -
ché la prima e la seconda parte dell'emen -
damento in questione sono strettament e
collegate: qualora fossero poste in vota-
zione per parti separate verrebbe meno l a
compensazione .

ALFREDO PAllAGLIA. Questo non è un
motivo per non ammettere la votazione
per parti separate. Non sono convinto che
esista questa impossibilità . Tra l'altro in
non pochi casi si è proceduto a votazion i
per parti separate votando per prima la
parte conseguenziale dell'emendamento .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia è
vero quanto lei osserva: devo farle notare
tuttavia che nel caso di specie la disponi -
bilità esistente per maggiori oneri è di 19 7
miliardi che non coprirebbero le maggior i
spese derivanti dalla votazione : ciò rende
inammissibile la richiesta di votazione pe r
parti separate .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Mac-
ciotta. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Mi permetto di
sottolineare che si può benissimo votare
come ha testé proposto l'onorevole Pazza -
glia, perché la prima parte dell'emenda-
mento Becchi Tab .B.37 non comport a
nuovi impegni, ma riduzioni delle disponi -
bilità sin qui utilizzate . Chiedo pertanto la
votazione per parti separate dell'emenda-
mento Becchi Tab.B.37, ma, diversamente
da quanto proposto dall'onorevole Pazza -
glia, propongo di votare preliminarment e
la prima parte dell'emendamento fino alle
parole «Norme in materia di trattament o
di disoccupazione». Successivamente deci-
deremo come votare la restante part e
dell'emendamento .

PRESIDENTE. Potrebbe specificare
meglio la sua richiesta, onorevole Mac-
ciotta?

GIORGIO MACCIOTTA. Sì, signor Presi -
dente. La mia proposta è semplicissima :
chiedo che si voti in primd luogo la ridu-
zione delle utilizzazioni indicate, creando

in tal modo nuove disponibilità . Ciò è pos-
sibile votando in primo luogo l'elimina-
zione degli accantonamenti per il fondo
per il rientro dalla disoccupazione, in par -
ticolare nei territori del Mezzogiorno e per

le norme in materia di trattamento di di-
soccupazione .

Una volta create tali disponibilità . l'As-
semblea potrà decidere se istituirne ulte -
riori, votando sulla voce rimanente della
prima parte dell'emendamento Becch i

Tab.B.37. Infine si potrà decidere come
utilizzare le disponibilità così determi-
nate .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Labriola. Ne ha facoltà.

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente ,
noi naturalmente ci rimettiamo alla sua
decisione. Desidero però rilevare che non
si può assolutamente articolare in corso di
votazione una richiesta di votazione per
parti separate. Si avanzi, una richiesta
chiara e su quella si decida . Non è possi -
bile, dopo i risultati della prima votazione ,
decidere come votare il resto, perché in ta l
modo si va veramente al di là di ogn i
regola! (Applausi) .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole

Labriola: la sua argomentazione conferma
la decisione della Presidenza sulla inam-
missibilità della richiesta di votazione pe r

parti separate: essa infatti comporterebbe
una riformulazione dell'emendament o
che non è ammissibile in questa fase, a
termini di regolamento .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Albor-
ghetti . Ne ha facoltà.

GUIDO ALBORGHETTI . Presidente,
chiedo ai presentatori di ritirare l 'emenda-
mento Becchi Tab .B.37, perché mi pare

che questa discussione renda sempre più
chiaro che è difficile comprendere esatta -
mente su che cosa si voti .

È del tutto evidente che una votazione

per parti separate avrebbe reso chiare le
singole votazioni, mentre un voto
sull'emendamento nel suo complesso a no -
stro giudizio non ha tale caratteristica .
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Desidero anche annunciare che qualor a
l 'emendamento non venisse ritirato i depu -
tati del gruppo comunista voteranno con-
tro . (Commenti) .

PRESIDENTE . Spesso non si capisce
anche perché non si ascolta, come è suc-
cesso più vqlte .

GUIDO ALBORGHETTI. Non è il mio
caso .

PRESIDENTE . Ho esposto e ribadito pi ù
volte le ragioni della decisione adottata : v i
prego di prenderne atto . Passiamo per-
tanto ai voti .

GUIDO ALBORGHETTI . Presidente, io ho
fatto una richiesta !

PRESIDENTE. I presentatori dell 'emen-
damento Becchi Tab.B.37 accettano di riti-
rarlo?

ADA BECCHI. No, signor Presidente, insi -
stiamo per la sua votazione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell 'emendamento Becchi Tab.B.37 sul
quale è stata chiesta la votazione nomi-
nale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione- no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Becchi Tab .B .37 ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 45 1
Votanti	 429
Astenuti	 22
Maggioranza	 21 5

Hanno votato sì	 37
Hanno votato no	 392

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno votato sì :

Aglietta Maria Adelaide
Andreis Sergio

Balbo Laura
Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bertone Giuseppina
Boato Michele

Calderisi Giuseppe
Cederna Antonio
Ceruti Gianluigi
Cima Laura
Cipriani Luigi
Columbu Giovanni Battista

d'Amato Luigi
De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Donati Anna

Faccio Adele

Gramaglia Mariell a
Grosso Maria Teresa

Levi Baldini Natalia
Loi Giovanni Battista

Masina Ettore
Mattioli Gianni Francesc o
Mellini Mauro

Rodotà Stefano
Russo Franco
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Scalia Massimo

Tamino Giann i
Teodori Massimo
Tiezzi Enzo
Vesce Emilio
Visco Vincenzo

Zevi Bruno
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Hanno votato no :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Andò Salvatore
Andreoni Giovann i
Angelini Giordano
Angelini Piero
Angeloni Luana
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Bassolino Antoni o
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonetti Andrea

Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietr o
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
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Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Conte Carmelo
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffael e
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Demitry Giuseppe
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renat o
Drago Antonin o
Dutto Mauro

Facchiano Ferdinando
Fachin Schiavi Silvana

Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Fiorino Filipp o
Folena Pietro
Forleo Francesco
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapi a
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Grilli Renato
Grippo Ugo
Gullotti Antonino

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
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Lavorato Giuseppe
Leccisi Pin o
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lobianco Arcangel o
Lo Cascio Galante Gigliola
Loiero Agazio
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mangiapane Giusepp e
Mannino Antonino
Marianetti Agostino
Marri German o
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guid o
Martuscelli Paolo
Marzo Biagi o
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vito

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Natta Alessandro
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizi o
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pandolfi Filippo Maria
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mari o
Perrone Antonin o
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
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Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffael e
Russo Vincenz o

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sangiorgio Maria Luis a
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedett o
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gaston e
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielm o
Schettini Giacomo Antonio
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria

Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Soave Sergio
Solaroli Brun o
Sorice Vincenzo
Stefanini Marcell o
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antoni o
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Torchio Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergi o
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Violante Luciano
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Albert o

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
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Si sono astenuti:

Baghino Francesco Giuli o
Del Donno Olindo
Gelpi Luciano
Guarra Antonin o
Guerzoni Luciano
Manna Angelo
Massano Massimo
Mennitti Domenico
Paoli Gino
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Riggio Vito
Rubinacci Giusepp e
Sapienza Orazi o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Tassi Carlo
Trantino Vincenz o
Valensise Raffaele

Sono in missione:

Barbera Augusto Antoni o
Borselli Filippo
Bianco Gerardo
Casini Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mazzone Antonio
Michelini Alberto
Mitolo Andrea
Parigi Gastone
Silvestri Giulian o
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
del l 'emendamento Folena Tab .B.374, per
la parte dichiarata ammissibile . Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revole Nappi . Ne ha facoltà .

GIANFRANCO NAPPI. Signor Presidente,

colleghi, vorrei illustrare molto rapida-
mente le ragioni che inducono il gruppo
comunista a sostenere l 'emendamento in
esame e ad invitare i colleghi degli altri
gruppi a fare altrettanto .

L'emendamento Folena Tab.B.374 af-
fronta una tematica che riteniamo estro -
manto importante: le politiche attive per
favorire l'occupazione giovanile nel Mez-
zogiorno.

Senza tornare su una critica di fond o
all'impianto complessivo delle misure ogg i
al nostro esame (che tagliano alla radice la
possibilità di un nuovo sviluppo dell'area
meridionale e quindi dell'occupazione per
i giovani), il nostro gruppo intende sottoli -
neare che nei provvedimenti proposti
manca ogni riferimento ad una nuova e d
organica polica attiva per il lavoro dei gio -
vani e delle ragazze del Mezzogiorno . Pro-
prio per tale motivo, con l'emendament o
in esame prospettiamo un primo elemento
di razionalizzazione delle spese per l 'occu-
pazione giovanile disperse, per così dire, i n
tanti fondi diversi .

Tali fondi di spesa presentano due carat-
teristiche comuni: innanzitutto non sono
utilizzati, ed in secondo luogo, anche se lo
fossero, per le modalità di spesa previste
non produrrebbero nuove opportunità di
lavoro per i giovani .

Proprio per questo il nostro gruppo pro -
pone una prima misura concreta che con-
sentirebbe il riaccorpamento e la raziona-
lizzazione dei fondi per l'occupazione gio-
vanile, frantumati in mille rivoli . Tale ra-
zionalizzazione è relativa ad una somma d i
2 mila miliardi nei tre anni, da utilizzare
per avviare uno sviluppo concreto ed effet -
tivo dell'occupazione nel Mezzogiorno .

Noi chiediamo a tutti i colleghi di espri-
mere un voto favorevole sull'emenda-
mento in esame, che contribuisca a se-
gnare una svolta concreta nella direzione
indicata, per la quale sino ad oggi parole ,
promesse e provvedimenti sbagliati hann o
prevalso sui fatti concreti e positivi . Si
risponda in questo nuovo modo alle do-
mande che provengono dalle giovani gene-
razioni del nostro paese: si risponda con il
lavoro e non con la disoccupazione, con l a
libertà dalla droga e non con la galera o la
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punizione per i giovani tossicodipendenti ,
con una politica di libertà che guardi a l
futuro, innanzitutto per quanto riguarda i l
lavoro .

Per questo votiamo e chiediamo di vo-
tare a favore dell'emendamento Folen a
Tab .B.374 (Applausi dei deputati de l
gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Avverto che è stata
chiesta la votazione nominale .

Votazione nominale.

PRESIDENTE . Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla prima parte dell'emendamento
Folena Tab .B.374, recante gli importi pe r
finanziare provvedimenti a favore dell 'oc-
cupazione giovanile, sperimentazione de l
lavoro minimo garantito, progetti in
campo ambientale e della formazione, non
accettata dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 41 8
Votanti	 41 7
Astenuti	 1
Maggioranza	 209

Hanno votato sì	 175
Hanno votato no	 242

(La Camera respinge) .

Ricordo che la restante parte dell'emen-
damento Folena Tab .B. 374 è stata dichia -
rata inammissibile dalla Presidenza .

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Hanno votato sì:

Aglietta Maria Adelaide
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon

Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesc o

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassolino Antonio
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Binelli Gian Carlo
Boato Michele
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cederna Antonio
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenz o
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Colombini Led a
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
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D 'Ambrosio Michel e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Folena Pietr o
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergi o
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Gramaglia Mariell a
Grilli Renato
Grosso Maria Teresa
Guerzoni Luciano

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natali a
Lo Cascio Galante Gigliola
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Ann a
Mammone Natia
Mangiapane Giusepp e
Mannino Antonino
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Mattioli Gianni Francesc o
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna

Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Natta Alessandro
Nicolini Renato

Orlandi Nicoletta

Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Paoli Gino
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Toberta
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adrian a
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
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Sannella Benedett o
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Stefanini Marcell o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tassi Carl o
Teodori Massimo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria

Veltroni Valter
Vesce Emilio
Violante Luciano

Zangheri Renato
Zevi Bruno

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe

Babbini Paol o
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Benedikter Johan n
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
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Ciccardini Bartol o
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Albert o
Cobellis Giovann i
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffael e
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Nin o
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D 'Angelo Guido
Darida Cleliv
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Demitry Giusepp e
Dutto Mauro

Facchiano Ferdinand o
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilm o
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filipp o
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giusepp e
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia

Gava Antonio
Gei Giovanni
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Grippo Ugo
Gullotti Antonino

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe

Maccheroni Giacom o
Malvestio Piergiovann i
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Marianetti Agostino
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastian o
Moroni Sergio
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Mari a

Orciari Giuseppe
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Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Mari a
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Rauti Giusepp e
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luig i
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenz o

Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone

Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Sorice Vincenzo
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Gelpi Luciano

Sono in missione :

Barbera Augusto Antoni o
Berselli Filippo
Bianco Gerardo
Casini Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mazzone Antonio
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Michelini Alberto
Mitolo Andrea
Parigi Gaston e
Silvestri Giuliano
Tognoli Carl o
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
degli identici emendamenti Becch i
Tab.B.19 e Francese Tab .B.355. Ha chiest o
di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revole Francese. Ne ha facoltà .

ANGELA FRANCESE. Signor Presidente ,
colleghi, il gruppo comunista dichiara il
proprio voto favorevole sugli emenda-
menti Becchi Tab.B .19 e Francese
Tab.B.355 e intende porre al l 'attenzione di
tutti l'importanza della materia in essi con-
tenuta: gli interventi a sostegno dell'occu-
pazione femminile nel Mezzogiorno .

Nel corso degli ultimi anni sono stat i
varati numerosi provvedimenti straordi-
nari a sostegno dell'occupazionne giova-
nile nel meridione . Come tutti sappiamo, vi
è un enorme squilibrio, anche da quest o
punto di vista, tra le due parti d'Italia : basti
ricordare la legge n . 44 (meglio conosciuta
come «legge De Vito»), l'articolo 23 della
della legge finanziaria per il 1988, 1 'articolo
15 della legge finanziaria per il 1986 su i
giacimenti culturali ed ambientali, ed altr i
provvedimenti, come per esempio quell o
per i contratti di formazione e lavoro .

Ebbene, dopo gli anni trascorsi, il bi-
lancio che ne possiamo trarre ci indica che
non solo non vi è stato alcun risultato da l
punto di vista di un riequilibrio tra Nord ed
il Sud. d'Italia per quanto riguarda l'occu-
pazione giovanile, ma non vi è stato nep-
pure un minimo riequilibrio nello stess o
Mezzogiorno tra l'occupazione maschile e
quella femminile.

È questo un fenomeno che tutti cono -
sciamo e del quale parliamo in tanti con-
vegni, non solo noi politici o i rappresen-
tanti del Governo, ma anche gli economi-
sti, i sociolologi del lavoro . Ormai siamo
tutti d'accordo sul fatto che la questione

strutturale che caratterizza la disoccupa-
zione giovanile nel nostro paese è quell a
femminile nel Mezzogiorno .

Si tratta allora di riflettere sul modo spe-
cifico in cui si può intervenire per incider e
su questo dato strutturale della disoccupa -
zione giovanile .

Il gruppo comunista, insieme a quello
della sinistra indipendente, ha presentato
una proposta di legge che vuole interve-
nire su quei provvedimenti straordinari a i
quali ho fatto riferimento all'inizio del mio
intervento senza comportare un aumento
di costi. La nostra operazione infatti de -
linea nuovi criteri e vincoli per favorire un
riequilibrio tra occupazione femminile e
maschile nel Mezzogriono .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

MICHELE ZOLLA

ANGELA FRANCESE. Abbiamo anche in-
trodotto alcune questioni che non trovan o
copertura in alcun'altra legge già operante
nel nostro paese . Mi riferisco in partico-
lare, per quanto riguarda alcune zone del
territorio meridionale (la Campania, la Pu-
glia), alle braccianti e alla loro possibilit à
di organizzarsi dal punto di vista dei tra-
sporti; mi riferisco alla possibilità di finan -
ziamenti ai comuni e ad altri enti pubblici
per alcuni tipi di servizi sociali di carattere
innovativo, per rispondere alle nuove do-
mande del Mezzogiorno .

Ebbene, per questa parte della nostr a
proposta di legge non vi è alcun provvedi -
mento che possa già offrire i finanzia -
menti necessari . Con i nostri emendamenti
prevediamo, a tale scopo, una copertura d i
200 miliardi . Si tratta quindi di una coper -
tura minima.

Onorevoli colleghi, sembra sempre ch e
non accada mai niente, ma qualcosa ier i
sera è successo. Dobbiamo ora vedere se
qualcosa si muoverà anche su una que-
stione così delicata ed importante nel no-
stro paese come quella dell'occupazione .

Abbiamo poc'anzi parlato del salario d i
cittadinanza e del reddito minimo garan-
tito; parliamo in ogni caso di prestazion i
(quelle esistenti e quelle che vorremmo
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creare) di carattere assistenziale, anche se
di cittadinanza . Il vero problema nel no-
stro paese, per quanto riguarda il reddito ,
però, possiamo risolverlo solo garantendo
il lavoro a tutti i giovani e a tutte le ragazz e
(Applausi dei deputati dei gruppi del PCI,
della sinistra indipendente e verde) .

Si dice che le ragazze e le donne ver-
ranno prese in considerazione successiva -
mente : può anche darsi, ma sfid o
chiunque in aula, a qualsiasi raggruppa -
mento politico appartenga, a dire che ogg i
esiste una ragazza o una donna che no n
abbia nei confronti del lavoro un atteggia -
mento soggettivamente diverso da quell o
del passato . Ognuno di noi ha la sua fami -
glia, i colleghi avranno una moglie e dell e
figlie, e possono quindi giudicare : qual -
cuna di queste donne è forse disposta a
fare passi indietro per quanto riguarda l a
sua mentalità, il suo costume, la sua cul-
tura? L'atteggiamento soggettivo dell e
donne è cambiato, e nessuno potrà farlo
tornare indietro, neppure una qualunqu e
nuova ideologia o sistema di valori .
Questo atteggiamento soggettivo non
cambiertà, e tutti dovremo fare i conti co n
esso.

Il mio emendamento Tab .B.355 rappre-
senta quindi una possibilità, seppure mi-
nima (il problema infatti non si risolv e
certo in questo modo), di fornire una ri-
sposta nella direzione indicata (Applausi
dei deputati dei gruppi del PCI, della sini-
stra indipendente, verde, federalista eu-
ropeo e di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Becchi .
Ne ha facoltà .

ADA BECCHI. Anch ' io Presidente, inter -
vengo sia sull'emendamento Frances e
Tab.B.355 che sul mio emendament o
Tab.B .19, che sono identici, fatta eccezione
per le firme.

Non posso che condividere le parole ap-
pena pronunciate con molto sentiment o
dall'onorevole Angela Francese . Alle con-
siderazioni con cui la collega ha sostenut o
la necessità di garantire il finanziament o
della proposta di legge presentata in ma -

teria vorrei aggiungere alcune osserva-
zioni di carattere generale .

Vorrei ricordare che la stessa voce cu i
noi facciamo rifermento per la copertur a
del nostro emendamento era già present e
nella legge finanziaria per il 1988, ed è
stata utilizzata con un provvedimento de l
ministro del lavoro valevole solo per lo
stesso 1988. Ebbene, l'esperienza ci ha in-
segnato che quelle norme non hanno an-
cora avuto alcun risultato pratico. L'ipo-
tesi di distribuire fondi alle regioni e ai
comuni al fine di porre in essere attivit à
specifiche non ha finora sortito alcu n
esito; se lo avesse avuto, dal momento ch e
l'ipotesi delineata da quel provvedimento
era del tipo dei cantieri di lavoro ,
avremmo potuto constatare che almeno il
70-80 per cento dei posti di lavoro creati
con la suddetta normativa erano riservati
agli uomini .

Nessuno si nasconde che il problem a
della disoccupazione meridionale non ri-
guarda solo il mondo femminile ; vorrei
però che nessuno si nascondesse che s i
tratta al 50 per cento di un problema fem -
minile, e che molto spesso la condizione
delle ragazze disoccupate è molto pi ù
drammatica di quella dei ragazzi: sono
costrette ad uscire dalla disoccupazion e
non perché hanno trovato lavoro, ma per -
ché hanno perso ogni speranza di trovarne
uno (Applausi dei deputati dei gruppi della
sinistra indipendente e del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Poli Bor-
tone. Ne ha facoltà .

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, noi che viviamo
nel Mezzogiorno d'Italia conosciamo ben e
le difficoltà esistenti in quelle zone per
quanto riguarda l'occupazione. Sappiamo
bene, inoltre, che, nonostante ormai da
anni si parli di intervento ordinario e
straordinario, la confusione in relatà è tale
che non si riesce mai a capire quali siano i
limiti dell'uno e dell'altro .

È già stata ricordata dalla collega Fran-
cese la normativa in materia, contenuta
nelle leggi nn . 44 e 64. Vorrei semplice-
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mente aggiungere che i meccanismi di
spesa previsti dalla legge n . 64 sono tali da
impedire, di fatto, qualunque forma di
miglioramento — sotto il profilo culturale ,
oltre che sociale ed economico — dei no-
stri giovani del Mezzogiorno d'Italia, uo-
mini o donne che siano, ai quali, tra l'altro,
si addebita l'incapacità di progettare .

Nella legge finanziaria e nel bilanci o
dello Stato non si trova dunque niente d i
meglio da fare che sottrarre 12 mila mi-
liardi a risorse, che il Mezzogiorno d'Italia
potrebbe investire bene in termini di occu -
pazione .

Vorrei inoltre ricordare alle colleghe e a i
colleghi presenti che soltanto oggi ab-
biamo appreso i dati relativi alla legge n .
903 per l 'anno 1986 . Da quei dati emerge
una situazione veramente preoccupant e
perché, a fronte di una maggiore richiesta
di lavoro femminile (come è giusto ch e
sia), assistiamo addirittura all'impossibi-
lità di accedervi .

Per quanto riguarda le donne che, com e
ricordava la collega Becchi, sono costrette
ad andare a lavorare, vorrei dire che esse
non solo sono costrette ad andare a lavo-
rare, ma sono costrette anche ad accettar e
le condizioni del lavoro nero, le condizioni ,
ad esempio, del settore tessile e di quello
calzaturiero . E sono obbligate ad accettare
anche la disciplina, che noi variamo, dell a
fiscalizzazione degli oneri sociali per il
Mezzogiorno d'Italia, che impone ai dator i
di lavoro di applicare a loro volta determi -
nate norme, di fronte alle quali l'operaio si
trova costretto ad accettare o a non lavo-
rare affatto . Si tratta di norme in virtù
delle quali un'ora di lavoro viene pagat a
ancora 2 .600 lire! Nel Mezzogiorno — ri-
peto — o si lavora a queste condizioni, o
non si lavora affatto . E sono soprattutto le
donne a subire questa situazione .

Le responsabilità risalgono al Governo,
ma anche ai sindacati, i quali al centr o
parlano un linguaggio, ed in periferia ne
parlano un altro, quello dei contratti pro-
vinciali, che consentono ai datori di lavoro
di fare certe operazioni che vanno a tutt o
danno dell'occupazione in genere, e d i
quella femminile in particolare .

Noi siamo quindi d'accordo con il conte -

nuto degli emendamenti Becchi Tab .B.19 e
Francese Tab .B.355. Se essi dovessero pas-
sare, anche noi siamo pronti a presentare
in materia una proposta di legge . La nostra
non seguirà la linea enunciata dalle col-
leghe comuniste che mi hanno preceduto,
ma sarà comunque volta ad incentivar e
una maggiore presenza femminile ne l
mondo del lavoro, soprattutto nel settor e
del terziario; quel terziario che molto
spesso è sulla bocca di tutti nelle tavol e
rotonde, ma che purtroppo assai poco
viene considerato da chi come noi do-
vrebbe elaborare norme in merito (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale) .

VITo RIGGIO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VITO RIGGIO . Signor Presidente, s e
fosse possibile, vorrei avere un chiari-
mento da parte del Governo. Gli emenda -
menti in questione, così come sono stati
presentati, configurerebbero infatti una
sorta di riserva, che sarebbe a mio avvis o
abbastanza ragionevole rispetto ai dat i
della disoccupazione femminile, con parti -
colare riferimento alla realtà del Mezzo -
giorno, dal momento che non modifica n é
l'impianto del provvedimento legislativo
né la quota delle risorse . Se così fosse, s i
tratterebbe sostanzialmente di dare un in -
dirizzo che vincolerebbe, nella spendita di
queste risorse, a destinarne una quota si-
gnificativa, com'è assolutamente normal e
e legittimo, al problema della disoccupa-
zione femminile nel Mezzogiorno .

Vorrei quindi avere un chiarimento al
riguardo. Se infatti il Governo non spie-
gasse il senso finale della proposta conte-
nuta nel disegno di legge finanziaria, sare i
costretto a votare a favore di questi emen-
damenti .

PRESIDENTE. Onorevole rappresen-
tante del Governo, qual è la sua opinion e
sulla questione sollevata dall 'onorevole
Riggio?

TARCISIO GITTI, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, colleghi,
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desidero brevemente ricordare che sotto l a
rubrica «Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale» esiste un fondo per il
rientro della disoccupazione, in partico-
lare nei territori del Mezzogiorno, che rec a
i seguenti accantonamenti : 300 miliardi
per il 1989 ed 800 miliardi rispettivamente
per il 1990 e per il 1991 . Tale accantona-
mento, onorevole Riggio, serve per finan-
ziare una legge; e una legge utilizzerà
quindi quei fondi . Ritengo che nessuno
possa impedire che, nel corso dell'elabora -
zione della legge, siano previsti intervent i
particolarmente mirati per quanto ri-
guarda l'occupazione femminile .

Il parere del Governo sugli emenda -
menti in questione non è quindi contrari o
nel merito . Il fatto é che, dal momento che
il Parlamento è sovrano, quando si tratter à
di utilizzare tale accantonamento esso po-
trà disciplinare il fondo per la disoccupa-
zione nel Mezzogiorno prendendo partico-
larmente in considerazione, se lo riterr à
opportuno (e mi sembra che in tal senso
largamente l'Assemblea si sia espressa), le
condizioni della situazione femminile d i
disoccupazione nel Mezzogiorno .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti. Av-
verto che è stata chiesta la votazione nomi -
nale .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici emendamenti Becch i
Tab .B.19 e Francese Tab .B.355, non accet -
tati dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione)

Dichiaro chiusa la votazione

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 437
Maggioranza	 219

Hanno votato sì	 187
Hanno votato no	 250

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Michel e
Zolla) .

Hanno votato sì :

Aglietta Maria Adelaide
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Auleta Francesc o

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassolino Antoni o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Boato Michele
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cederna Antonio
Ceruti Gianluigi
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Cima Laura
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Ciocci Lorenz o
Cipriani Luig i
Civita Salvator e
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luig i
D 'Ambrosio Michele
Del Donno Olind o
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato

Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Folena Pietr o
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angel a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianc a
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgi o
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lo Porto Guido
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio

Maceratini Giulio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Marri Germano
Martinat Ugo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Mattioli Gianni Francesc o
Mennitti Domenico
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosann a
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Natta Alessandr o
Nicolini Renato

Orlandi Nicoletta

Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Oneli o
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio
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Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luis a
Sanna Anna
Sannella Benedett o
Sapio Francesco
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Brun o
Stefanini Marcell o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Teodori Massimo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Violante Luciano
Visco Vincenz o

Zangheri Renato

Hanno votato no :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franc o
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buonocore Vincenzo
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Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renat o
Cappiello Agata Alm a
Cardetti Giorgio
Cardinali Salvator e
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Albert o
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conte Carmel o
Contu Felic e
Corsi Umbert o
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carl o
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antoni o
Demitry Giuseppe

Dutto Mauro

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Gottardo Settimo
Grippo Ugo
Gullotti Antonin o

Iossa Felic e

Labriola Silvano
Lagorio Lelio
Lamorte Pasqual e
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lega Silvi o
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazi o
Lucchesi Giusepp e

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Martinazzoli Fermo Mino
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Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastian o
Moroni Sergi o
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Maria
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato

Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santoro Italico
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Sorice Vincenzo
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto



Atti Parlamentari

	

— 22284 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1988

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Barbera Augusto Antonio
BerselIi Filippo
Bianco Gerard o
Casini Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mazzone Antonio
Michelini Alberto
Mitolo Andrea
Parigi Gastone
Silvestri Giuliano
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l 'emendamento Becchi Tab .B.20, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(È respinto) .

Avverto che l'emendamento Becch i
Tab.B.22 è stato ritirato .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Mattioli Tab .B.200.

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Lo ritiro,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Mat-
tioli .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Calderisi Tab .B.406.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Calderisi . Ne ha facol-
tà .

GIUSEPPE CALDERISI . Presidente, sar ò
molto breve, perché sull'argomento siamo
già intervenuti .

Il mio emendamento Tab .B.406 tende ad
incrementare la voce del minimo vitale . La
copertura viene individuata facendo rife -
rimento — credo sia molto importante sot -
tolienarlo — alla revisione di quella seri e
innumerevole di finanziamenti e di sov-
venzioni ad enti, associazioni ed organism i
vari rispetto ai quali è stato presentato da l
nostro gruppo un disegno di legge, di cui è
primo firmatario l'onorevole Teodori ,
sulla base di un parere espresso dalla Cort e
dei conti .

Per di più, la maggioranza ha assunto un
impegno nello stesso documento con cui è
stato approvato il piano di rientro della
finanza pubblica nel luglio scorso . Infatt i
l'ultimo capoverso indicava una esigenza
di riduzione della spesa pubblica attra-
verso la revisione di tali contributi a
pioggia concessi agli enti più strani, in
relazione ai quali, lo ripeto, è intervenut a
la Corte dei conti .

La voce di riduzione della spesa pub-
blica era già presente nella passata legg e
finanziaria, mentre non è stata reintro-
dotta dal Governo nel disegno di legg e
finanziaria al nostro esame . La maggio-
ranza l'ha reinserita nel documento votat o
ed approvato nel luglio scorso, ma di ess a
si sono poi perse le tracce .

Con il nostro emendamento intendiam o
collegare le due questioni, recuperare l e
somme degli stanziamenti attribuiti a
pioggia a queste associazioni in modo im -
produttivo, come dice la Corte dei conti ,
per destinarle all'aumento del minimo vi-

tale (Applausi dei deputati del gruppo fede-
ralista europeo).

PRESIDENTE . Avverto che è stata
chiesta la votazione nominale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico . sull'emendamento Calderisi
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Tab.B.406, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione:

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 408
Votanti	 407
Astenuti	 1
Maggioranza	 204

Hanno votato si	 167
Hanno votato no	 240

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Michele
Zolla) .

Hanno votato si :

Aglietta Maria Adelaid e
Alborghetti Guido
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassolino Antonio
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Boato Michel e
Bonf atti Paini Marisa
Bordon Wille r
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa

Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Cavagna Mari o
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Colombini Led a
Columbu Giovanni Battist a
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandr o
Crippa Giuseppe

d 'Amato Luigi
D'Ambrosio Michele
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michel e
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
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Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lo Porto Guido
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesc o
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso teres a
Minozzi Rosanna
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni

Natta Alessandro
Nicolini Renato

Orlandi Nicolett a

Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massim o
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Brun o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Stefanini Marcello
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Teodori Massimo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Tortorella Aldo
Trabacchini Quart o
Turco Livi a

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffaele
Veltroni Valte r
Vesce Emilio
Violante Luciano
Visco Vincenz o

Zangheri Renato
Zevi Bruno
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Hanno votato no :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Pier o
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battistuzzi Paol o
Benedikter Johan n
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco

Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alm a
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvi o
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Albert o
Cobellis Giovanni
Coloni Sergi o
Colucci Francesco
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesar e

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Demitry Giusepp e
Dutto Mauro

Facchiano Ferdinando
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Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filipp o
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Gottardo Settim o
Grippo Ugo
Gullotti Antonino

Iossa Felic e

Labriola Silvano
Lagorio Lelio
Lamorte Pasqual e
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazi o
Lucchesi Giusepp e

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostin o
Martinazzoli Fermo Min o
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe

Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Mari a
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Principe Sandr o

Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
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Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santoro Italico
Sanza Angelo Mari a
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolf o
Savino Nicola
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Sorice Vincenz o
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Albert o

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

Cederna Antonio

Sono in missione:

Barbera Augusto Antoni o
Berselli Filippo
Bianco Gerardo
Casini Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mazzone Antonio
Michelini Alberto
Mitolo Andrea
Parigi Gastone
Silvestri Giulian o
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Calderisi Tab.B.236 .
Avverto che anche su questo emenda -
mento è stata chiesta la votazione nomi-
nale .

NOVELLO PALLANTI. Signor Presidente ,
le chiedo se sia possibile che l'emenda -
mento venga votato per parti separate . In
caso contrario, mi riservo di preannun-
ciare l'astensione del gruppo comunista
sull'emendamento in esame.

PRESIDENTE. Onorevole Pallanti, la
sua richiesta necessita di valutazione da
parte della Presidenza, con riferimento a l
problema della copertura finanziaria
dell'emendamento .

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Signor Presidente, già all ' inizio
dell'esame della tabella B era stata solle-
vata, a tale proposito, una specifica que-
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stione, al momento di porre in votazion e
per parti separate emendamenti analoghi
a quello in discussione. Avevamo prose-
guito in un certo modo i nostri lavori
tenendo conto che il Governo, con un su o
emendamento, successivamente appro-
vato dall'Assemblea, aveva reso disponibil i
alcune risorse finanziarie .

A questo punto, da quanto mi consta,
debbo dire che non rimangono più di 8 0
miliardi disponibili . Ne consegue che qua-
lora un emendamento comporti, anche
per uno soltanto degli anni del triennio, u n
onere finanziario maggiore, non possa es-
sere posto in votazione per parti separate .
È evidente che la stessa considerazione
vale per tutti gli emendamenti successivi a
quello in esame.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Pallanti .
Ne ha facoltà .

NOVELLO PALLANTI . Signor Presidente,
debbo esprimere il mio rammarico per i l
fatto che l'emendamento Calderis i
Tab.B.236 non possa essere posto in vota -
zione per parti separate .

Nel merito dell'emendamento ch e
stiamo per votare (ma ciò vale anche pe r
altri emendamenti successivi che riguar-
dano problemi di natura pensionistica) ,
pur condividendo la richiesta di aumento
dello stanziamento cui si riferisce, debbo
dire che non siamo favorevoli alla indivi-
duazione di un determinato finanziament o
per coprire l'onere derivante .

In effetti si vuole trovare la copertura
finanziaria necessaria mediante una ridu -
zione dello stanziamento per la fiscalizza-
zione degli oneri sociali. In proposito ,
ognuno di noi sa bene che nella voce fisca -
lizzazione degli oneri sociali sono com-
presi i contributi sociali di malattia, ch e
gravano sul costo del lavoro e che già d a
diversi anni beneficiano di una fiscalizza-
zione (in quanto sono a carico del bilanci o
dello Stato), per parti che sono andate vi a
via mutando nel corso degli anni .

Noi riteniamo che ridurre tale fiscalizza -
zione significhi aggravare il costo del la-
voro. Il che, con riferimento alla generica

dizione di «costo del lavoro» vuol dire
ridurre gli spazi di contrattazione, riser-
vato alle retribuzioni. Nessuno può imma-
ginare che la contribuzione sociale sia una
variabile indipendente dal salario : le due
questioni sono infatti strettamente con-
nesse, per cui se si diminuisce il peso degl i
oneri sociali sul costo del lavoro si apron o
maggiori spazi per il salario e, in caso con -
trario, essi si riducono.

Comprendo senz 'altro il senso che i pro-
ponenti hanno voluto dare al l 'obiettivo qui
richiamato ma probabilmente si prende
un abbaglio se si pensa che, riducendo gl i
oneri della fiscalizzazione, sia possibile in-
cidere sui profitti . In realtà, si incide sulle
retribuzioni! Si corre pertanto il rischio di
finanziare una posta giusta, nel suo con -
testo sociale, contrapponendo,' però, di
fatto, i lavoratori in attività a coloro ch e
sono i destinatari di questa norma .

Ne consegue che non possiamo condivi-
dere la posizione espressa sia in questo ch e
negli altri emendamenti analoghi che, co n
riferimento al problema della fiscalizza-
zione degli oneri sociali, riducono la posta
in gioco. In altre parole, ne condividiamo
l'obiettivo di fondo ma non il finanzia -
mento indicato. Se si vogliono verament e
colpire i profitti non è questa la strada da
percorrere bensì quella di una riforma
fiscale più generale tant'è che, con riferi-
mento alla materia della fiscalizzazione
(oggetto per altro di un altro nostro emen -
damento successivo), proponiamo che i l
costo del lavoro sia liberato da ogni ag-
gravio e che i relativi oneri siano ricondott i
nell'ambito di una più generale fiscalizza-
zione .

In conclusione, poiché l'emendament o
non può essere votato per parti separate ,
debbo preannunciare su di esso l'asten-
sione del gruppo comunista .

PRESIDENTE. Onorevole Pallanti ,
anche la Presidenza condivide il giudizi o
espresso dal relatore, onorevole Nonne ,
sulla inammissibilità della richiesta di vo-
tazione per parti separate dell 'emenda-
mento Calderisi Tab.B.236, pur se devo
precisare che la cifra residua attualmente
disponibile è superiore a quella indicata
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dal relatore in 80 miliardi, in quanto egl i
evidentemente sconta già gli effetti di
emendamenti presentati dalla Commis-
sione e non ancora votati .

Comunque, per tutte queste ragioni ed
essendo evidente che la cifra in aumento
sarebbe ben superiore alle disponibilit à
anche altrimenti computate, la Presidenz a
non ritiene ammissibile la richiesta di vota-
zione per parti separate dell'emenda-
mento Calderisi Tab .B.236 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Valensise . Ne ha facol-
tà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi-
dente, mi consenta di non condividere la
sua opinione, che rispetto, perché la vota -
zione per parti separate potrebbe pro -
durre effetti limitati alle disponibilità .

PRESIDENTE. Questa è soltanto un'opi -
nione.

RAFFAELE VALENSISE. Non è un'opi-
nione. Questa sarebbe la conseguenz a
dell 'eventuale risultato positivo della vota -
zione sulla prima parte dell'emendament o
Calderisi Tab .B.236 .

Tuttavia, dal momento che la Presidenza
ritiene che non si possa votare per part i
separate tale emendamento, noi ci tro-
viamo nella necessità di dichiarare su esso
il nostro voto di astensione .

Le ragioni di questa nostra decision e
vanno ricercate nella improponibilit à
della proposta di manomettere il blocco d i
risorse che purtroppo — dico per errori d i
conduzione politica e per mancanza d i
legiferazione adeguata è destinato e con-
tinua ad essere destinato pigramente d i
anno in anno alla fiscalizzazione degl i
oneri sociali .

Allorché in aula, alcuni giorni fa si è
discusso il provvedimento in materia d i
finanza pubblica, noi abbiamo ricordato l a
provvisorietà della situazione degli oner i
sociali, che purtroppo sta diventando defi -
nitiva dal momento che si protrae di ann o
in anno. Più volte abbiamo sostenuto l a
necessità di rivedere tutta la materia rela -
tiva agli oneri sociali, soprattutto quella

dei considdetti oneri sociali impropri, co-
stituiti da contribuzioni che non dovreb-
bero fare carico al lavoro dipendente e alla
produzione e che viceversa continuiamo a
fare carico pigramente a questi due settori ,
incidendo sul costo del lavoro e costrin-
gendo il Governo (che insieme alla maggio -
ranza è per la conservazione dell'esistente )
a fare ricorso al cosiddetto «obolo» (tr a
molte virgolette) della fiscalizzazione degl i
oneri sociali .

La responsabilità della situazione d i
fronte alla quale ci troviamo è da attri-
buirsi alla mancanza di iniziativa della
maggioranza e del Governo . Noi in tale
contesto non possiamo fare riferimento a
risorse che hanno incidenza diretta sull a
situazione socio-economica del paese e
che non possono essere manomesse con
operazioni che richiedono migliaia di mi-
liardi .

D'altra parte, la nobiltà degli intendi -
menti della prima parte dell'emenda-
mento Calderisi Tab .B.236 ci induce a non
votare contro lo stesso ma ad esprimere u n
voto di astensione (Applausi dei deputat i
del gruppo del MSI-destra nazionale).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Calderis i
Tab.B.236, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato delle votazione :

Presenti	 403
Votanti	 273
Astenuti	 130
Maggioranza	 137

Hanno votato sì	 24
Hanno votato no . . . . 249

(La Camera respinge) .
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(Presiedeva il Vicepresidente Michele
Zolla) .

Hanno votato sì :

Aglietta Maria Adelaide
Andreis Sergio

Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Boato Michele

Calderisi Giusepp e
Cima Laura
Cipriani Luigi
Columbu Giovanni Battista

d 'Amato Luig i
Donati Ann a

Faccio Adele

La Valle Raniero
Levi Baldini Natalia

Mellini Mauro

Rodotà Stefano
Ronchi Edoard o
Russo Franco
Rutelli Francesc o

Tamino Gianni
Teodori Massimo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo

Vesce Emili o

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo

Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renat o
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
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Castagnetti Pierluig i
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conte Carmelo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesc o
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Demitry Giuseppe
Dutto Mauro

Facchiano Ferdinand o
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fiori Publio

Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Grippo Ugo
Gullotti Antonino

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazi o
Lucchesi Giusepp e

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostin o
Martinazzoli Fermo Min o
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
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Monaci Alberto
Mongello Giovanni
Montali Sebastiano
Moroni Sergi o
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Maria
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Riggio Vito
Righi Lucian o
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virgini o
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi

Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Stegagnini Bruno

Tancredi Antoni o
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
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Si sono astenuti :

Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Barzanti Ned o
Bassolino Antonio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristin a
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvia
Bruzzani Riccardo

Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandr o
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renato

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna

Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Brun o
Francese Angel a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giusepp e
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lo Porto Guido

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Manna Angel o
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinat Ugo
Massano Massimo
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e

Orlandi Nicoletta

Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
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Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Provantini Albert o

Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rauti Giusepp e
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergi o
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Stefanini Marcell o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o

Valensise Raffaele
Violante Luciano
Visco Vincenz o

Zangheri Renato

Sono in missione :

Barbera Augusto Antoni o
Berselli Filippo
Bianco Gerardo

Casini Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mazzone Antonio
Michelini Albert o
Mitolo Andrea
Parigi Gaston e
Silvestri Giuliano
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Russo Spen a
Tab.B.76 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Cipriani . Ne ha facol-
tà .

LUIGI CIPRIANI . Colgo l 'occasione offer-
tami dalla dichiarazione di voto su quest o
emendamento per rilevare come ess o
faccia riferimento ad uno degli snodi dell a
nostra proposta di politica economica pe r
il rientro dal debito pubblico, anche pe r
rendere disponibili quote finanziarie con-
sistenti per il sostegno delle categorie so-
ciali più oppresse di questa società .

Voglio dire all'onorevole Pallanti che
abbiamo indicato la copertura di molti
degli emedamenti da noi rappresentati
nella riduzione della fiscalizzazione degli
oneri sociali. Questo non è un abbaglio e
voglio far chiarezza sull'argomento. Non è
vero che, avendo ridotto il cosiddetto costo
del lavoro, ne siano derivati vantaggi per le
retribuzioni dei lavoratori. Non è vero che
ciò abbia permesso di creare nuovi posti d i
lavoro, perché anzi la disoccupazione ha
raggiunto un livello da terzo mondo ne l
Sud dove più grandi sono questi benefici .
L'aver autorizzato la fiscalizzazione degl i
oneri sociali in assenza di una reale lotta
contro l'evasione, l'elusione e le vere e pro-
prie regalie fiscali ricevute dalla grand e
industria e dalla pletora di percettori d i
queste elargizioni dello Stato, non ha con-
sentito di condurre una politica di fiscaliz-
zazione totale degli oneri sociali, che no i
consideriamo giusta . Una tale politica ri-
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chiederebbe infatti di far pagare le tasse a
chi non le paga e di non regalare 1 .500
miliardi alla Montedison, nonché di rive-
dere l'intero meccanismo della tassazione
dei redditi da capitale (tutti problemi di cu i
abbiamo parlato in questi anni) .

Ci troviamo di fatto nella situazione ch e
segue : per il prossimo anno è previsto u n
regalo di 6 mila miliardi in favore di sog-
getti che vanno dalla grande industria a i
commercianti ; regalo pagato sulla pelle d i
chi dovrà coprire il deficit del servizio
sanitario nazionale, con nuovi tiket e con i l
taglio dei servizi . Questo è il risultato dell a
politica che si è portata avanti !

Non vi è stato quindi un abbaglio da
parte nostra . Noi vogliamo dire «basta! »
alle sovvenzioni alla grande industria, pa-
gate dai pensionati, dai lavoratori e da i
disoccupati . Questi soldi se li sono giocat i
in borsa! Abbiamo finanzieri rampanti ch e
girano il mondo a fare figure da parvenus
della finanza internazionale e nonostante
ciò finanziamo continuamente questo tip o
di operazioni. Credo sia ora di cambiare
strada! (Applausi dei deputati dei gruppi di
democrazia proletaria, federalista europeo e
verde) .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l'emendamento Russo Spen a
Tab.B.76, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Garavini Tab.B.317 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Garavini . Ne ha facol-
tà .

ANDREA SERGIO GARAVINI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, con l'emenda-
mento Tab.B .317, di cui raccomandiamo
l'approvazione, proponiamo una scelt a
fondamentale di riforma fiscale e contri-
butiva, che a nostro parere è indispensa-
bile attuare e nella cui direzione bisogn a
compiere i primi passi decisivi con il di -
segno di legge finanziaria che stiamo di-
scutendo .

Il problema che abbiamo di fronte è ben

noto a tutti, ma lo voglio richiamare : in
Italia la struttura del costo del lavoro pre-
senta ormai un carattere paradossale .
Basti pensare al fatto che, ove vengano
integralmente applicate le norme contrat-
tuali e le leggi sul lavoro la retribuzione
netta dei lavoratori dipendenti è oggi equi-
valente alla metà del costo lordo del la-
voro. Vale a dire per ogni lira ricevuta al
netto in busta paga i lavoratori o le imprese
(dal punto di vista del lavoro è la stessa
cosa) versano un'altra lira nelle casse dell o
Stato .

Una struttura siffatta del costo del la-
voro è due volte penalizzante: lo è per i
lavoratori, perché è evidente che con un
carico così grande di prelievo fiscale e con -
tributivo è impossibile una politica sala-
riale equa, che compensi adeguatamente i
lavoratori e soprattutto quelli che percepi -
scono retribuzioni basse e medie ; ma è
anche penalizzante verso le imprese, per-
ché è chiaro che un pur modesto livello d i
retribuzioni nette comporta per le imprese
un rilevante costo del lavoro .

Non a caso tutte le politiche rivolte a
migliorare le condizioni occupazionali
considerano la riduzione degli oneri con-
tributivi come un fattore promozionalé d i
occupazione, riconoscendo implicita -
mente che questa struttura del costo del
lavoro penalizza i lavoratori, le imprese e
la stessa occupazione. Di qui la necessità di
muoversi nel senso di un alleggeriment o
della struttura del costo del lavoro, pe r
l'interesse vitale che tale alleggerimento
rappresenta per i lavoratori, per la politic a
occupazionale, per il sistema delle im-
prese.

È chiaro, d'altra parte, che non si può
pensare ad una riduzione sostanziale —
come quella che noi proponiamo — degli
oneri contributivi senza avere una com-
pensazione sul piano delle entrate fiscali .
Ma qui entra in campo un secondo ordine
di ragionamenti, quello che noi concretiz-
ziamo nell'emendamento .

In Italia, per adeguarsi ai livelli della
CEE ma anche su un piano più generale, si
segue una linea che tende ad aumentare le
imposizioni indirette . Fate atttenzione:
questa è una linea pericolosa, se isolata!
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Uno degli istituti di ricerca economici che
vanno per la maggiore ha calcolato che, s e
si attua una politica di aumento dell'impo -
sizione indiretta come quella prospettat a
dallo stesso Governo in questo disegno d i
legge finanziaria e che non abbia compen -
sazioni, l'impatto inflazionistico sarà ele-
vato (si parla dell ' 1,50 per cento per il
1989) .

Se si vuole impedire che un aumento
dell'imposizione indiretta abbia un im-
patto inflazionistico, bisogna agire su i
costi del lavoro. Di qui la nostra proposta
di associare una sostanziale riduzione
degli oneri contributivi all'aumento
dell'imposizione indiretta, attuando in ta l
modo una manovra fiscale che ha un a
grande portata, perché da un lato consent e
di ridurre gli oneri contributivi e dall'altro ,
riducendo almeno potenzialmente i costi ,
contrasta l'effetto inflazionistico dell'au -
mento dell'imposizione indiretta .

Va rilevato per altro che, siccome l'im-
posizione indiretta viene restituita agli im -
portatori, ne risulta un vantaggio, su scala
intenazionale, anche dal punto di vista
della competitività dell'attività produttiv a
del nostro paese . È stato pubblicato pro-
prio oggi un rapporto della Bocconi, da l
quale risulta che anche a causa della strut -
tura del costo del lavoro la capacità com-
petitiva dell'industria italiana risulta dimi -
nuita .

PRESIDENTE. Onorevole Garavini, i l
tempo a sua disposizione è scaduto .

ANDREA SERGIO GARAVINI. Concludo, si -
gnor Presidente .

Perché su un tema come questo, che è
stato oggetto di mille convegni, nei qual i
tutti hanno fatto lo stesso ragionament o
che adesso il più pacatamente possibile ,
anche se brevemente, ho cercato qui d i
ripetere, non si può decidere? Perché nel
momento in cui si tratta di decidere, com e
tutti dicono sia necessario fare, la Camer a
resta bloccata? È anche in nome di quest o
che chiedo a tutti i colleghi un voto favo-
revole sul nostro emendamento (Applaus i
dei deputati dei gruppi del PCI e della sini-
stra indipendente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Visco . Ne
ha facoltà .

VINCENZO VISCO . Signor Presidente ,
questo emendamento non fa che ripro-
porre per la terza volta consecutiva in aul a
una questione che stiamo discutendo da
alcuni anni, da quando, fu introdotta l a
cosiddetta tassa sulla salute . Da molte
parti allora si sostenne che bisognava fi-
nalmente dare attuazione alle indicazioni
della Corte costituzionale relative alla ne-
cessità di finanziare a carico della fiscalità
generale un servizio, come quello sanita-
rio, che è a beneficio dell'intera popola-
zione. Un anno e mezzo fa fu presentato
dall'opposizione di sinistra un progetto d i
legge che risolveva il problema sul pian o
tecnico. Quel progetto di legge suscitò no-
tevole interesse, fu appoggiato esplicita -
mente nel corso del dibattito sulla legge
finanziaria anche dal partito liberale ,
venne preso in considerazione, per u n
certo periodo, dal ministro del tesoro ,
dopo di che non se ne è fatto più nulla . Si
continuano a varare interventi di fiscaliz-
zazione, essenzialmente di natura assisten -
ziale, che implicano una contrattazione
fra Governo ed imprese, con la possibilit à
di polemiche e ricatti reciproci, senza ri-
solvere il problema di fondo, che è il
seguente: come trasferire il finanziamento
del servizio sanitario sul sistema fiscale ne l
suo complesso?

Anzi, con la manovra del Governo d i
quest'anno, si pongono le premesse per
rendere più difficile questa operazione,
nel momneto in cui si aumenta l'imposi-
zione indiretta senza affrontare il pro-
blema che ho detto .

Faccio notare che la questione è impor -
tante. Quando si parla del 1992, colleghi ,
l'unico intervento vero di cui il nostro
sistema ha bisogno, a parte l'armonizza-
zione di qualche imposta, è una fort e
fiscalizzazione strutturale dei contribut i
sociali per dare un vantaggio competitivo
alle nostre imprese prima che cadano le
ultime barriere. Questo è nell'interesse d i
tutti . Non riesco a capire, francamente ,
perché anche su questo problema non vi
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sia una disponibilità da parte della mag-
gioranza.

Colleghi, non è colpa nostra se la mag-
gioranza arriva sempre in ritardo rispett o
alle proposte dell'opposizione su tali que-
stioni. Ne prenda atto, e vediamo di risol-
vere i problemi insieme! (Applausi dei de-
putati dei gruppi della sinistra indipen-
dente, del PCI e federalista europeo) .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE . Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Garavin i
Tab.B.317, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi -
dente . . .

PRESIDENTE. C'è qualche difetto d i
funzionamento nel sistema di votazione ?

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi -
dente, guardi l'ultima fila del secondo set -
tore !

PRESIDENTE. Onorevole Alborghetti ,
si è già verificato un caso di ritiro dell a
tessera magnetica per la votazione, ed è
stato riferito al Presidente della Camera i l
nome del deputato assente la cui tesser a
magnetica risultava utilizzata per la vota-
zione. Di questa circostanza debitamente
accertata, sarà investito l'Ufficio di Presi-
denza .

GIAN CARLO BINELLI . Ma guardi
adesso!

PRESIDENTE. In questo momento no n
è ancora chiusa la votazione .

GIAN CARLO BINELLI. Tutti votanti ,
nell'ultima fila del secondo settore. Ma
non è possibile !

PRESIDENTE . Fino a questo momento
non posso avere la certezza che sia avve-
nuto qualcosa di irregolare .

Mi riservo di disporre eventuali accerta-
menti al termine della votazione .

GUIDO ALBORGHETTI . Signor Presi-
dente, chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi -
dente, devo dire per onestà che se conti-
nueremo in questo modo dovremo cam-
biare il metodo di votazione, perché l'at-
tuale non garantisce la correttezza del
voto.

PRESIDENTE . Invito comunque gli
onorevoli colleghi a non abbandonare i l
banco loro assegnato anche dopo la chiu-
sura della votazione .

CARLO TASSI . Consegnati alle poltrone !

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 405
Votanti	 387
Astenuti	 1 8
Maggioranza	 194

Hanno votato sì	 155
Hanno votato no	 232

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Michel e
Zolla) .

Hanno votato sì :

Aglietta Maria Adelaide
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
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Bassolino Antonio
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristin a
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Boato Michele
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Wille r
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo

Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Ciabarri Vincenz o
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenz o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michel e
Diaz Annalisa
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renato

Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Albert o
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna

Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Folena Pietr o
Forleo Francesc o
Fracchia Bruno
Francese Angel a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliol a

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e
Novelli Diego

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
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Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Provantini Albert o

Quercini Giulio
Quercioli Eli o

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco
Rutelli Francesco

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sapio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Stefanini Marcell o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Teodori Massimo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Turco Livi a

Umidi Sala Neide Mari a

Veltroni Valter
Vesce Emilio

Violante Luciano
Visco Vincenz o

Zangheri Renato

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
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Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adrian o
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesc o
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Degennaro Giusepp e
Del Bue Mauro
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
Demitry Giuseppe
Dutto Mauro

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario

Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandro
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Grillo Luigi
Grippo Ugo
Gullotti Antonin o

Iossa Felice

Labriola Silvano
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massari Renato
Mastrantuono Raffael e
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
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Mazzuconi Daniela
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Micheli Filipp o
Milani Gian Stefano
Monaci Albert o
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pellizzari Gianmari o
Perani Mario
Perrone Antonin o
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rais Francesco
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino

Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santoro Italico
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giu' seppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe



Atti Parlamentari

	

— 22304 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1988

Si sono astenuti:

Andreis Sergio
Baghino Francesco Giulio
Cima Laura
Del Donno Olind o
Donati Ann a
Lo Porto Guido
Macaluso Antonino
Martinat Ugo
Massano Massimo
Mennitti Domenic o
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Salvoldi Giancarlo
Tassi Carlo
Trantino Vincenzo
Valensise Raffaele

Sono in missione:

Barbera Augusto Antoni o
Berselli Filippo
Bianco Gerardo
Casini Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Orest e
Mazzone Antonio
Michelini Albert o
Mitolo Andre a
Parigi Gaston e
Silvestri Giuliano
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione.

GUIDO ALBORGHETTI . Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
Alborghetti ?

GUIDO ALBORGHETTI . Signor Presi -
dente, prima che la votazione fosse chius a
avevo fatto rilevare che nell'ultima fila de l
secondo settore non erano presenti tutti i

deputati, ma il voto risultava ugualmente
espresso da tutti i banchi .

Poiché questa circostanza si verifica con
frequenza eccessiva, vorrei richiamare
l'attenzione della Presidenza sul fatto che ,
se non è garantita la correttezza del voto ,
dovremo discutere sulle modalità d i
espressione dello stesso (Proteste) . Vorrei
sapere quanti parlamentari che siedono
nell'ultima fila del secondo settore si tro-
vavano effettivamente al loro posto al mo-
mento della votazione !

GIORGIO GANGI. Ragioniere !

GIAN CARLO BINELLI. Non rubare !

PRESIDENTE. Prego i deputati segre-
tari di compiere gli opportuni accerta -
menti nell'ultima fila del secondo settor e
(Vive proteste dei deputati del gruppo della
DC. I deputati segretari ottemperano all'in-
vito del Presidente) .

Onorevoli colleghi, avverto che i depu-
tati segretari hanno accertato che la vota-
zione si è svolta regolarmente (Applausi de i
deputati del gruppo della DC — Vivi com-
menti dei deputati del gruppo del PCI) .

Sospendo pertanto la seduta fino all e
15,30. Avverto i colleghi che alla ripresa
pomeridiana della seduta avranno subit o
luogo votazioni .

La seduta, sospesa alle 13,30 ,
è ripresa alle 15,30 .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento i deputati Fracanzani e Calogero
Mannino sono in missione per incarico de l
loro ufficio.

Annunzio di una propost a
di inchiesta parlamentare.

PRESIDENTE. In data odierna è stata
presentata alla Presidenza la seguente pro -
posta d'inchiesta parlamentare del depu-
tato :
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PISICCHIO: «Istituzione di una Commis-
sione parlamentare d 'inchiesta sulla con -
dizione dell'infanzia» (doc . XXII, numero
36) .

Sarà stampata e distribuita .

Assegnazione di progettti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del comma 1
dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge son o
deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti in sede referente :

Il Commissione (Giustizia):

TASSI ed altri: «Nuove norme per la can -
cellazione dei veicoli dal pubblico registro
automobilistico» (3147) (con parere della
IX Commissione);

MELLINI ed altri: «Abrogazione di alcun i
articoli del codice penale relativi ai reat i
associativi» (3259) (con parere della I Com-
missione) ;

VESCE ed altri: «Abolizione della legisla-
zione d'emergenza e delle norme sul pen-
titismo» (3261) (con parere della I e della XI
Commissione);

VI Commissione (Finanze) :

CIPRIANI ed altri: «Norme -per la ridu-
zione del drenaggio fiscale sui redditi da
lavoro dipendente» (1092) (con parere della
V e della XI Commissione);

VII Commissione (Cultura) :

BEVILACQUA ed altri: «Introduzione dei
temi relativi alla sessualità nella scuol a
pubblica» (1705) (con parere della I, della V,
della XI e della XII Commissione) ;

XII Commissione (Affari sociali) :

S. 1158 . — «Disposizioni sul prelievo d i
parti di cadavere a scopo di trapianto tera -
peutico» (approvato dal Senato) (3285)
(con parere della II, della VII e della XI
Commissione) .

Proposta di assegnazione di un progett o
di legge a Commissione in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legisla -
tiva, del seguente progetto di legge, che
propongo alla Camera a norma del comm a
1 dell'articolo 92 del regolamento:

alla IV Commissione (Difesa):

S. 800. — GIACOMETTI ed altri: «Nuove
norme in materia di permanenza in ser-
vizio dei militari iscritti nel ruolo d'onore
decorati al valore militare o che hann o
dato lustro alla Patria» (approvato dal Se-
nato) (3282) (con parere della V e della XI
Commissione) .

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE. Comunico che nella riu-
nione di oggi delle Commissioni riunite I
(Affari costituzionali) e XI (Lavoro), in
sede legislativa, è stato approvato il se-
guente progetto di legge :

«Misure di potenziamento delle forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco» (approvato dalle Commissioni riu-
nite I e XI della Camera e modificato dalla I
Commissione del Senato) (2346-B).

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Proseguiamo l'esame
degli emendamenti presentati alla Tabella
B .

Dobbiamo passare alla votazion e
dell 'emendamento Cipriani Tab .B.77 .

Pongo pertanto in votazione l 'emenda-
mento Cipriani Tab .B.77, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Onorevoli colleghi, vi prego di prestare
un po' di attenzione a quanto sto per
dire.

Dobbiamo ora passare alla votazione del
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successivo emendamento, Fiori Tab .B.15 .
Ricordo che essendo stati presentati altr i
emendamenti sulla stessa materia — che
sono pubblicati in allegato al resoconto
stenografico della seduta odierna — si pas-
serà successivamente alla loro votazione ,
ricomprendendo tra di essi anche quello
attualmente riferito alla rubrica «Ammini-
strazioni diverse», secondo l'ordine di lon-
tananza dal testo base, che è appunto i l
seguente: Fiori Tab.B.15, d 'Amato Luigi
Tab.B.249, Valensise Tab .B.59, Guidetti
Serra Tab .B.103, d 'Amato Luigi Tab.B .247;
nonché gli emendamenti Pallant i
Tab.B.320 e Tab .B.520 della Commissione,
che sono rispettivamente del seguente te-
nore:

Alla tabella B, Amministrazioni diverse ,
alla voce: Perequazione dei trattament i
pensionistici pubblici e privati sostituire gli
importi con i seguenti:

1989: 1 .200.000 (b);
1990: 2.400.000 (b);
1991 : 2.600.000 (b) .

Conseguentemente, alla stessa tabella B,
seconda parte (accantonamenti di segno
negativo per riduzioni spesa o incremento
di entrate), Ministero delle finanze, aggiun-
gere la seguente voce : Riforma dell'imposi-
zione diretta e allargamento della bas e
imponibile (Proposta di legge A .C . n.
2991) :

1989: 17 .235 .000;
1990: 11 .940.000;
1991 : 10.650.000;

(b) di cui :

1989: 700.000;
1990: 1 .900.000
1991 : 2.100.000 .

(b) Accantonamento collegato, ai sensi
dell'articolo 11-bis, comma 2, della legge 5
agosto 1978, n . 468, come modificata dall a
legge 23 agosto 1988, n . 362, alla voce pre-
cedente .

Tab.B .320 .
Pallanti, Nappi, Lodi Faustin i

Fustini, Francese, Ghezzi ,
Bassolino, Becchi, Bassanini,
Samà, Recchia, Lucenti, Re-
becchi, Sanfilippo, Mi-
gliasso, Castagnola, Gara-
vini, Nerli, Macciotta, Tad-
dei, Sannella, Geremicca ,
Motetta, Schettini, D 'Ambro-
sio, Reichlin, Minucci .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, alla voce : Revisione
delle contribuzioni sociali, sostituire gli im-
porti con i seguenti:

1989: —;
1990: 500.000;
1991 : 1 .000.000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella
amministrazioni diverse, alla voce: Pera-
quazione dei trattamenti pensionistici pub-
blici e privati, sostituire gli importi con i
seguenti :

1989: 500.000 ;
1990: 1 .000.000;
1991 : 1 .000.000.

Tab.B.520.
La Commissione.

PUBLIO FIORI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PUBLIO FIORI. Signor Presidente, vorre i
rilevare che precedentemente sono stat i
accantonati altri emendamenti concer-
nenti la materia pensionistica, riferiti all a
rubrica «Ministero delle finanze» .

Se — come è giusto — vogliamo fare un
esame unitario di tutti gli emendamenti
che attengono alla perequazione delle pen-
sioni, credo occorra tener presente anch e
quegli emendamenti precedentemente ac-
cantonati . Non avrebbe senso infatti, esa-
minare congiuntamente emendamenti che
vertono sullo stesso oggetto e riferiti alla
rubrica «Ministero del lavoro e della pre-
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videnza sociale» ed a quella denominata
«Amministrazioni varie», senza tener
conto di altri emendamenti relativi alla
rubrica «Ministero delle finanze» .

PRESIDENTE. Lei ha ragione, onore-
vole Fiori ; ma debbo rilevare che gli emen -
damenti da lei ricordati si riferiscon o
anche alla manovra fiscale, mentre quell i
che ho poc'anzi richiamato all'attenzione
dell'Assemblea sono collegati, per un am-
montare di 3 mila miliardi, agli accantona -
menti negativi connessi alla medesima Ta -
bella .

PUBLIO FIORI . Ma siamo sempr e
nell 'ambito dell 'articolo 1, del disegno d i
legge n . 3196, signor Presidente . Po-
tremmo pertanto effettuare una tratta-
zione unitaria di questi emendamenti, che
sarebbe così più completa . Naturalmente,
anche in questo caso mi rimetto al su o
apprezzamento .

PRESIDENTE . Onorevole Fiori, ritengo
che l'unico emendamento che io non ho
citato è il Tab.B.14 di cui lei è il primo
firmatario e che possiamo aggiungere a
quelli testé ricordati al fine di trattarli con -
giuntamente . Ovviamente, dovremo stabi-
lire l'ordine di votazione. Ricordo che
l 'emendamento Fiori Tab .B.14 è del se-
guente tenore :

Alla tabella B, Ministero delle finanze ,
alla voce : Revisione delle aliquote ed au-
mento di talune detrazioni ai fin i
dell 'IRPEF sostituire gli importi con i se-
guenti

1989: 2 .950.000;
1990: 5 .340.000 ;
1991 : 6 .310.000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella
Amministrazioni diverse alla voce: Pere-
quazione dei trattamenti pensionistic i
pubblici e privati sostituire gli importi con i
seguenti :

a) Collegato per 3.000 miliardi agli ac-
cantonamenti negativi contrassegnat i
dalla medesima lettera .

Tab.B.14 .
Fiori .

Qual è il parere del relatore per la mag-
gioranza su quanto proposto?

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Signor Presidente, mi pare di
aver capito che lei intenderebbe rinviar e
l 'esame di tutti gli emendamenti testé elen-
cati al momento in cui si passerà a trattare
la rubrica «Amministrazioni diverse», e
quindi procedere in questo momento al
loro accantonamento .

PRESIDENTE. No, onorevole Nonne. In -
tendevo proporre che questi emendament i
riguardanti la materia pensionistica, anch e
se riferiti a rubriche diverse venissero trat-
tati congiuntamente e votati secondo l'or -
dine che ho elencato .

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Allora ho capito bene, Presi -
dente: questi emendamenti sono accanto-
nati per essere poi discussi alla rubric a
«Amministrazioni diverse» . Sono d 'ac-
cordo, Presidente .

PRESIDENTE. Per maggior chiarezza
ripeto che gli emendamenti in questione
sono i seguenti : Fiori Tab .B.15, d'Amato
Luigi Tab.B.249, Valensise Tab .B.59, Gui-
detti Serra Tab.B.103, d'Amato Luigi
Tab.B .247, Pallanti Tab .B.320, Tab.B.520
della Commissione, ed infine l'emenda -
mento Fiori Tab.B.14 .

Questi emendamenti, che riguardano la
stessa materia, vanno trattati congiunta -
mente, ma ciò non significa che debbano
essere necessariamente accantonati, poi -
ché potremmo esaminarli anche immedia -
tamente .

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . Signor Presidente, sono d 'ac-

1989 : 3.500.000 ; cordo sulla proposta da lei avanzata .
1990 : 3.500.000 ;
1991 : 3.500.00 (a) . PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni,
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resta inteso che gli emendamenti test é
elencati saranno trattati in un momento
successivo .

(Così rimane approvato) .

Passiamo ora alla votazione dell'emen-
damento d 'Amato Luigi Tab .B.327. Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di vot o
l'onorevole Luigi d'Amato . Ne ha facoltà .

LUIGI D'AMATO. Signor Presidente, il no-
stro emendamento ci sembra sacrosanto
per sanare la vecchia questione degli as-
segni familiari per le persone, siano ess e
genitori o figli maggiorenni, a carido de i
pensionati, per i quali, come tutti sap-
piamo, non vi è certo «grasso che cola» .

Il nostro emendamento cerca di sanar e
una vecchia ingiustizia e di aiutare, sia
pure indirettamente, i pensionati a sbar-
care il lunario, estendendo gli assegni fa -
miliari .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Sospiri .
Ne ha facoltà .

NINO SOSPIRI . Signor Presidente, no i
non saremmo contrari all'emendament o
d 'Amato Luigi Tab .B.237, in quanto rite-
niamo opportuno e giusto estendere il trat -
tamento relativo agli assegni familiari all e
categorie indicate nell'emendamento
stesso, ma abbiamo un dubbio che ci
sembra di una certa rilevanza .

Intendo dire che l'estensione proposta
con l'emendamento del collega d'Amato
riguarda i genitori e i figli maggiorenni a
carico dei pensionati pubblici e privati ,
senza alcuna distinzione . Noi invece siamo
dell'avviso che occorra fissare per lo men o
alcuni limiti di reddito, oltre i quali non s i
ha diritto a .tale beneficio .

Per tale motivo ci asterremo dalla vota-
zione dell 'emendamento d'Amato Luigi
Tab.B.237 .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento d'Amato Luig i
Tab.B .237, sul quale è stata chiesta la vota -
zione nominale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento d'Amato Luig i
Tab.B.237, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico che le missioni concesse nell e
sedute precedenti e in quella odierna son o
in numero di 16 .

Procedo all'appello dei deputati in mis-
sione .

(Segue l'appello) .

Poiché dei deputati testé chiamati 1 5
risultano assenti, resta confermato il nu-
mero di 15 missioni, salvo eventuali retti-
fiche in base ai risultati della votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 31 1
Votanti	 195
Astenuti	 116
Maggioranza	 98

Hanno votato sì	 1 8
Hanno votato no	 177

Sono in missione 15 deputati .

(La Camera respinge)

(Presiedeva il Vicepresidente Michele
Zolla) .

Hanno votato sì:

Becchi Ada

Calderisi Giusepp e
Capanna Mario
Ceruti Gianluig i
Ciprianì Luig i
Columbu Giovanni Battista

d'Amato Luigi
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Diaz Annalisa
Donati Anna

Facchiano Ferdinando

Guidetti Serra Bianca

Mellini Mauro
Modugno Mauro

Russo Franco
Rutelli Francesc o

Savoldi Giancarlo
Scalia Massim o
Teodori Massim o

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Alagna Egidio
Alberini Guid o
Amodeo Natal e
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossell a
Astone Giusepp e
Augello Giacomo Sebastiano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietr o
Benedikter Johan n
Bertoli Danilo
Biaf ora Pasqualin o
Bianchi Fortunat o
Bianchini Giovann i
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonetti Andre a
Bonsignore Vit o
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Breda Roberta

Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruno Paolo
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renat o
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cellini Giulian o
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Contu Felice
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Nino
Cristoni Paolo

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D 'Amato Carlo
De Carolis Stelio
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo

Ermelli Cupelli Enrico

Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Fiori Publio
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Formigoni Roberto
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lenoci Claudio
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martino Guido
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Mundo Antoni o

Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucara Francesc o

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pandolf i Filippo Mari a
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmari o
Perani Mario
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe

Polverari Pierluig i
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virgini o
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rubbi Emilio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sanese Nicolamaria
Santoro Italico
Savio Gastone
Scàlfaro Oscar Luig i
Scovacricchi Martin o
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno

Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovann i

Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand
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Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Z ivettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti:

Alborghetti Guid o
Angelini Giordan o
Auleta Francesc o

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bellocchio Antonio
Bertone Giuseppina
Bianchi Beretta Roman a
Bordon Willer
Boselli Milvi a
Bruzzani Riccardo

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Cima Laura
Ciocci Lorenz o
Civita Salvatore
Colombini Leda
Costa Alessandr o
Crippa Giuseppe

Del Donno Olindo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fachin Schiavi Silvan a
Felissari Lino Osvaldo

Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Fracchia Bruno
Francese Angel a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Mariell a

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lo Porto Guido
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giuli o
Mammone Nati a
Mannino Antonin o
Martinat Ugo
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranc o
Nardone Carmin e

Orlandi Nicoletta

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
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Pellegatti Ivana
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Provantini Albert o

Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rauti Giusepp e
Rebecchi Aldo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe

Samà Francesco
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Serra Gianna
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Stefanini Marcell o

Tassi Carlo
Trabacchini Quart o
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffael e
Visco Vincenzo

Zangheri Renato

Sono in missione :

Barbera Augusto Antonio
Berselli Filippo
Bianco Gerard o
Casini Carlo
Fracanzani Carlo
Franchi Franco

Lodigiani Oreste
Mannino Calogero
Mazzone Antonio
Michelini Albert o
Mitolo Andrea
Parigi Gaston e
Silvestri Giuliano
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento d'Amato Luig i
Tab.B.248. Ha chisto di parlare per dichia-
razione di voto l'onorevole d'Amato. Ne ha
facoltà .

LUIGI D'AMATO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, quello della perequazione è
l'aspetto più delicato dell'intero problema
pensionistico italiano, ma il Governo fing e
di ignorarlo oppure, all'ultimo istante ,
trova qualche margine d'accordo con l a
maggioranza della Commissione per stan-
ziare qualcosa che non risolve però l'an-
nosa questione. Non per nulla i pensionat i
d'annata di autodefiniscono pensionat i
«dannati»! Questa è infatti una somma in -
giustizia, è un'ingiuria aggravata e conti-
nuata .

L'emendamento di cui sono primo fir-
matario mira a sanare, una buona volta e
nel giro di un triennio, questa situazione
non più tollerabile aggiungendo 2 mila
miliardi ai 500 già previsti, assicurando
così quell'insieme di risorse che, second o
un calcolo realistico, occorre impegnare se
si vuole affrontare e avviare a soluzione
questo problema. Altrimenti non c'è via
d'uscita !

Devo aggiungere (lo si è visto anche dalla
votazione sull'emendamento che è stat o
appena respinto) che c'e un atteggimaent o
strano da parte dei gruppi . Il gruppo del
MSI-destra nazionale, ad esempio, ha tr&
vato adesso come pretesto la mancanza di
uno sbarramento, che invece non è neces-
sario, perché si sa bene che i rari titolari di
pensioni d'oro non hanno figli a carico, dal
momento che questi, a loro volta, sono cer-
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tamente sistemati in questo regime delle
raccomandazioni e dei privilegiati . Se si ha
passione sociale e volontà politica di aiu-
tare i pensionati, i comportamenti son o
conseguenti e così anche il voto, senza tro -
vare alibi e pretesti di comodo per rifiu-
tarlo .

Mi sembra che analoga posizione (se no n
si tratta addirittura di un rifiuto totale )
venga espressa dai colleghi comunisti, i
quali già si sono astenuti sul mio emenda -
mento precedente per il fatto che prevede
la riduzione della fiscalizzazione degl i
oneri sociali come finanziamento per risol -
vere il problema delle pensioni d'annata.
Tutto ciò mi sembra abnorme !

Sul finire della mattinata, già l'inter-
vento del collega Cipriani ha messo a nudo
alcune contraddizioni dei colleghi comu-
nisti, ai quali da parte mia vorrei osservar e
che non possono assumere il ruolo di di-
fensori del profitto delle aziende indu-
striali: un atteggiamento che davvero m i
sembra che non abbia senso. Il ministro
Cirino Pomicino, che è di parte democri-
stiana, aveva proposto poco più di un mes e
fa un riduzione della fiscalizzazione degl i
oneri sociali per le aziende del Nord, pro-
prio per poter emininare, o per lo men o
ridurre, quello che in sostanza è un privi-
legio, ma anche soprattutto per trovare
altri fondi, altre possibilità concrete d i
stanziamenti, ad esempio per il Mezzo -
giorno, che ne ha tanto bisogno .

Contro il ministro Cirino Pomicino e l a
sua proposta si sollevò letteralmente l a
Confindustria ; non se ne fece nulla a caus a
della mobilitazione . . .

PRESIDENTE . Onorevole d 'Amato, i l
tempo a sua disposizione è terminato .

LUIGI D 'AMATO . Concludo, Presidente.
Dicevo che vi fu la mobilitazione dell a

Confindustria .
È il colmo che il gruppo comunist a

venga a difendere il momento in cui i pro -
fitti industriali sono più lauti. Mi sembra
un'enormità! Un certo Carlo Marx parlava
di caduta tendenziale del saggio del pro -
fitto come una delle cause della crisi de l
capitalismo; adesso chi monta la guardia

alle fortune del capitalismo è proprio i l
gruppo comunista: questo mi sembra vera-
mente eccessivo! (Applausi dei deputati del
gruppo federalista europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Sospiri .
Ne ha facoltà .

NINO SOSPIRI. Nel corso di questa di-
chiarazione di voto vorrei anche fornire
una precisazione, se non addirittura una
spiegazione, al collega d'Amato circa i l
voto espresso dai deputati del gruppo del
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale sull'emendamento d'Amato Luigi
Tab.B.237, che, come si ricorderà, è stat o
un voto di astensione e non contrario .

Collega d'Amato, lei non ha preso in con-
siderazione — ecco perché noi non ci
siamo potuti esprimere favorevolmente —
il caso di reddito proveniente unicamente
dalla pensione per soggetti interessati all a
estensione di quel beneficio. È possibile
che vi sia un pensionato con un reddito da
pensione di un milione al mese che perce -
pisca anche altri redditi? Credo che no n
possa essere esclusa questa eventualità e
ritengo che la legge debba avere una obiet-
tività assoluta per tutti i soggetti, cosa che
in quel caso non vi sarebbe stata .

Circa invece l'emendamento d'Amato
Luigi Tab.B.248, desidero dire che siamo
senz'altro favorevoli all'aggancio delle
pensioni alla dinamica delle retribuzioni .
Però, signor Presidente, vorrei farle notare
che, così come è formulato, tale emenda-
mento dovrebbe essere a nostro giudizio
discusso assieme a tutti gli altri che di
comune accordo abbiamo accantonato e
che prevedono la perequazione dei tratta -
menti pensionistici .

Infatti, lo ripeto, così come formulato ,
l 'emendamento Tab.B.248 non può riguar -
dare i nuovi importi pensionistici per i l
futuro, per il 1989 (in quanto le modalità d i
aggancio alla dinamica retributiva sono
già fissate dal quinto comma dell'articolo
1 della legge finanziaria per il 1988) m a
deve riguardare necessariamente le pen-
sioni precedenti .

Cosa significa agganciare le pensioni
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precedenti alle retribuzioni? Vuoi dire pro -
prio operare la perequazione dei tratta -
menti pensionistici, dal momento che è a
tutti noto che la sperequazione si crea i n
quanto le pensioni liquidate non vengono
più rivalutate sulla base dell'aumento de l
costo della vita .

Per questo, signor Presidente, riter-
remmo opportuno, facendo con ciò cosa
gradita anche al collega d'Amato, l'accan-
tonamento dell 'emendamento d'Amato
Luigi Tab .B.248, per esaminarlo insieme
agli altri che abbiamo deciso di collocare
nella rubrica «Amministrazioni diverse» .

PRESIDENTE. Onorevole Sospiri, la
ringrazio per la segnalazione . Tuttavia
devo farle presente che l'emendamento
d'Amato Luigi Tab .B.248 non ha esatta-
mente lo stesso contenuto degli altri emen -
damenti in materia pensionistica accanto -
nati .

In ogni caso, se non vi sono obiezioni, la
Presidenza non ha alcuna difficoltà ad
accogliere la richiesta di accantonament o
anche dell'emendamento d 'Amato Luig i
Tab.B .248 .

NINO SOSPIRI . Signor Presidente, in ef-
fetti il suo rilievo è giusto, ma desiderere i
sapere dal collega d'Amato quali siano i
termini precisi del problema.

PRESIDENTE. Non ritengo che sia il
caso di soffermarsi ancora sulla questione .
Pertanto se non vi sono obiezioni, riman e
stabilito che l 'emendamento d'Amato
Luigi Tab .B.248 viene accantonato per es -
sere discusso insieme agli altri emenda -
menti concernenti la materia pensionistic a
già accantonati .

(Così rimane stabilito) .

GUIDO ALBORGHETTI. È tutta la legge
finanziaria che va accantonata !

PRESIDENTE. Onorevole Alborghetti ,
comprendo perfettamente il suo desideri o
che i nostri lavori procedano più spedita-
mente, ma bisogna anche procedere in
maniera ragionevole ed ordinata!

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi -
dente, vorrei capire se qui viene accanto -
nata la legge finanziaria, visto che si sta
accantonando tutto !

PRESIDENTE. Onorevole Alborghetti ,
le faccio osservare che l 'accantonament o
degli emendamenti, concernenti la ma-
teria pensionistica è motivato dall'esi-
genza di svolgere una loro trattazione
unica. E questo mi sembra rispondere ad
una razionalizzazione dei nostri lavori :
una razionalizzazione che lei sicuramente
apprezza.

GUIDO ALBORGHETTI. Prendo atto
delle sue osservazioni, signor Presidente ,
ma non ne sono convinto .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Cipriani Tab .B.66 sul
quale è stata chiesta la votazione nomi-
nale .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull ' emendamento Ciprian i
Tab .B.66, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 31 8
Votanti	 23 9
Astenuti	 79
Maggioranza	 120

Hanno votato sì	 46
Hanno votato ho	 193

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Michele
Zolla) .

Hanno votato sì :

Alpini Renato
Andreis Sergio
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Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e

Calderisi Giuseppe
Capanna Mario
Cima Laura
Cipriani Luig i

d ' Amato Luigi
De Julio Sergi o
Del Donno Olindo
Diaz Annalisa
Donati Anna

Gramaglia Mariella
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

La Valle Raniero
Lo Porto Guido

Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Martinat Ugo
Masina Ettore
Mennitti Domenico
Modugno Domenico

Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana

Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Ronchi Edoard o
Russo Franco
Rutelli Francesc o

Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Staller Elena Anna

Tamino Gianni
Tassi Carlo
Teodori Massim o
Trantino Vincenzo

Valensise Raffaele
Vesce Emilio

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Alberini Guido
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Bertoli Danil o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vit o
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Breda Robert a
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buonocore Vincenz o

Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renat o
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
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Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cellini Giulian o
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvia
Crescenzi Ugo

D'Amato Carl o
De Carolis Steli o
Del Bue Mauro
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paol o

Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fiori Publio
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapi a
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lenoci Claudio
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Min o
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniel a
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merolli Carlo
Monaci Alberto
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Maria
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
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Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renat o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rubbi Emilio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Santoro Italico
Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Scàlfaro Oscar Luig i
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Brun o

Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zavettieri Saverio
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Auleta Francesco

Bertone Giuseppin a
Brescia Giuseppe

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Chella Mario
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Columbo Giovanni Battista
Costa Alessandro

Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renat o
Fachin Schiavi Silvan a
Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
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Lo Cascio Galante Gigliol a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mammone Nadia
Mannino Antonin o
Masini Nadia
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Natta Alessandr o

Orlandi Nicolett a

Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edili o
Pinto Roberto
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Provantini Alberto

Recchia Vincenz o
Reichlin Alfred o
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Schettini Giacomo Antoni o
Serra Gianna
Solaroli Bruno
Stefanini Marcello

Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto

Visco Vincenzo

Zangheri Renato

Sono in missione:

Barbera Augusto Antoni o
Berselli Filipp o
Bianco Gerardo
Casini Carlo
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mannino Calogero
Mazzone Antonio
Michelini Albert o
Mitolo Andrea
Parigi Gaston e
Silvestri Giuliano
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Guidetti Serra
Tab.B.100. Avverto gli onorevoli colleghi
che il testo di tale emendamento, contien e
un errore di stampa : esso va quindi così
rettificato, prevedendo nella prima part e
alla voce relativa alla fiscalizzazione de i
contributi di malattia i seguenti importi :

1989: 5 .900.000
1990: 6.150.000
1991 : 6 .450.000

e, nella seconda parte, alla voce relativa
agli oneri derivanti dall'applicazione del
disposto della legge n. 194 del 1974 e della
legge n . 405 del 1985, i seguenti importi :

1989 : 100.000
1990 : 150.000
1991 : 200.000 .

Avverto che su tale emendamento è stat a
chiesta la votazione nominale .

Votazione nominale.

Umidi Sala Neide Maria

	

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
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minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Guidetti Serra
Tab.B.100, nel testo rettificato, non accet -
tato dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi -
dente, risulta che è stato espresso un voto
da un banco non occupato dal secondo set -
tore !

PRESIDENTE. A quale fila si riferisce,
onorevole Alborghetti ?

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi -
dente, sono davvero addolorato di dover
tornare su questo problema, ma la ga-
ranzia della correttezza del voto non esiste ,
perché ci sono troppe occasioni nelle qual i
risulta espresso un voto da banchi non
occupati. Desidero precisare che quest o
vale per tutti i gruppi, non soltanto pe r
quelli della maggioranza .

I casi sono due : o la correttezza del voto è
garantita, oppure i deputati del gruppo
comunista non parteciperanno alla pros-
sima votazione .

PRESIDENTE. Onorevole Alborghetti ,
questa mattina, prima della sospensione
della seduta, è stato mosso un rilievo sull a
correttezza della votazione, rilievo che
entrambi i deputati segretari, in seguito
all'annotamento disposto dal Presidente ,
hanno giudicato poi essere insussistente .

Per potere effettuare gli opportuni ac-
certamenti è necessaria una segnalazion e
specifica, perché di fronte a un sospetto
generico, che può essere fondatissimo m a
del quale non sussiste la possibilità d i
riscontro, la Presidenza non è in grado di
poter verificare le asserite irregolarità av-
venute al momento del voto .

Sulle scelte in ordine alla partecipazion e
alle votazioni che i deputati del gruppo
comunista vorranno adottare in presenz a
di un convincimento o di un sospetto, natu -
ralmente la Presidenza non può interfe-
rire .

Purtroppo, onorevoli colleghi, si sono

verificate più volte in passato situazioni di
questo genere, estremamente sgradevoli e
spiacevoli . In alcuni casi, ad esempio,
all'utilizzazione della tessera magnetic a
non ha fatto riscontro la presenza del tito-
lare della tessera stessa . Questi casi sono
stati rimessi al giudizio dell 'Ufficio di Pre-
sidenza, e non escludo che quest 'ultimo
possa adottare gli opportuni provvedi-
menti .

Onorevoli colleghi, sarebbe un fatt o
estremamente grave per la dignità della
Camera dei deputati se si dovesse instau-
rare un clima di sospetto così generaliz-
zato in ordine alla correttezza delle proce-
dure di voto.

GUGLIELMO CASTAGNETTI. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUGLIELMO CASTAGNETTI. Signor Pre-
sidente, rivolgo un caldo appello alla Pre-
sidenza perché non si archivi bonaria-
mente questo episodio, per altro analog o
ad altri già verificatisi nei giorni pas-
sati .

Se l'accusa — grave — che viene mossa è
fondata, allora è necessario effettuare
un'indagine approfondita, perché accu-
sare uno o più deputati di alterare l'esito
del voto è un fatto di grande rilevanza; se ,
viceversa, l'accusa è mossa con superficia-
lità, è evidente che in questo caso non pos -
siamo non difendere l'immagine del Parla -
mento .

Respingo comunque quanto ho sentit o
dire or ora dal l 'onorevole Alborghetti, cioè
che il fenomeno interesserebbe tutti i
gruppi della maggioranza . Questa è sicu-
ramente un'accusa falsa, che respingo nel
modo più totale per quanto riguarda i
deputati del gruppo del PRI (Applausi de i
deputati del gruppo del PRI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Pazzaglia. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA . Signor Presi-
dente, non ho difficoltà a dire che pur -
troppo il fenomeno del voto per conto di
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un collega si verifica abbastanza frequen-
temente .

Non sono mai andato a controllare, n é
ho fatto controllare i banchi di nessuno e
non prenderò iniziative di questo genere .
Mi limito, signor Presidente, a dire a lei ,
perché lo riferisca all'Ufficio di Presi-
denza, che a parere mio è dei miei colleghi ,
poiché questa è la Camera dei deputati e c i
si deve ricordare che si esercita un man -
dato popolare, espletare in questo mod o
tale mandato è certamente al di fuori delle
regole che devono vigere in questa Assem -
blea. La Presidenza, accertata una irrego-
larità di questo genere, dovrebbe immedia-
tamente rendere conto all'opinione pub-
blica di come si comporti quel rappresen-
tante del popolo (Applausi dei deputati del
gruppo del MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE . Ha perfettamente ra-
gione, onorevole Pazzaglia; ho infatti af-
fermato che la Presidenza non si è mai
sottratta, in presenza di segnalazioni pre -
cise, al suo dovere di svolgere, tramite i
deputati segretari, gli opportuni accerta -
menti e di riferire all'Ufficio di Presidenz a
eventuali comportamenti non rituali .

È chiaro però che di fronte ad un a
accusa, ad una denuncia generica, la Pre-
sidenza non ha la possibilità di intervenire ,
anzi non deve a priori avere sospetti ne i
confronti dei colleghi che siedono i n
quest'aula . Ho pertanto detto all'onore-
vole Alborghetti che può benissimo nutrire
questo tipo di sospetto e che il suo gruppo
può assumere gli atteggiamenti che crede,
ma che la Presidenza non ne è a questo
punto coinvolta. Questa è l'opinione ch e
esprimo .

Onorevole Alborghetti lei aveva chiesto
la parola?

GUIDO ALBORGHETTI . Sì, Presidente .
Ritengo che sia interesse generale giun-
gere ad una definizione delle modalità d i
votazione che garantisca senza ombra d i
dubbio la correttezza del voto .

I fenomeni di voto scorretto, a mio giu-
dizio, si sono più volte ripetuti in quest i
giorni, tanto è vero che la Presidenza h a
dovuto in alcuni casi constatare le irrego -

larità e disporre, a norma dell'articolo 57

del regolamento, la ripetizione della vota-
zione. Chiedo quindi che la correttezza de l
voto sia garantita: in caso contrario, mani -
festo fin da ora l'intendimento del mio
gruppo di non partecipare alla prossim a
votazione (Commenti) .

FRANCO PIRO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCO PIRO. Presidente, credo di do-
vermi rivolgere con grande serietà al col -
lega Alborghetti, perché devo dire che l a
continua richiesta . . .

Guaio ALBORGHETTI . Continua il
modo, non la richiesta !

FRANCO PIRO. . . .di verifiche può esser e
certo avanzata, perché tutti teniamo alla
regolarità del voto, se però non si compie
l'errore di dire che questo metodo di vota-
zione è addirittura peggiore di quell o
prima esistente attraverso l'uso dell a
chiave.

Il collega Alborghetti, che ha una grande
esperienza parlamentare, sa che con
questo sistema è di gran lunga più sem-
plice controllare il rapporto tra espres-
sione di un voto e persona che è lì ad espri -
merlo .

Voglio aggiungere, collega Alborghetti ,
che in certi casi . . .

GUIDO ALBORGHETTI. Ebbene, sarò
preciso: secondo settore, quarta fila ; ve-
diamo!

FRANCO PIRO. Ho sentito il collega Al-
borghetti dichiarare tempo fa che egli s i
ispira al pendolo di Foucault, che era
quello di un famoso matematico, Léon
Foucault; mi pare invece che egli si sti a
ispirando ad un altro Foucault, che si
chiama Michel e che ha scritto Sorvegliare
e punire . Se la logica del collega Albor-
ghetti è quella di fare scena, vuoi dire che
egli sta cercando delle scuse per non farc i
procedere nel nostro lavoro .

La regolarità è garantita dalla Presi-
denza; le cose stanno così! (Applausi dei
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deputati dei gruppi del PSI della DC e de l
PRI) .

PRESIDENTE. Cerchiamo di portare
avanti questo discorso per quanto possi-
bile con serenità .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Mel-
lini. Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI . Signor Presidente, s e
dopo un solo intervento che ha invitato
tutti noi alla serenità è lecito aggiungere
parole di serenità, vorrei dire ai collegh i
Piro e Alborghetti che hanno ragione e
torto tutti e due (Commenti) .

C'è infatti qualcosa nel nuovo sistema d i
votazione che comporta, non come tecnic a
manuale, una maggiore tendenza — di-
ciamo così — a sorvolare sul problem a
della personalità del voto (lasciatemi usare
questa espressione) . Ma ciò è determinato
non tanto dalla chiave o dalla tessera ,
quanto dal voto palese, del quale tutt i
hanno capito il vero significato: votare i
capigruppo e allora è perfettamente inu-
tile stare a perdere tempo a votare! Col -
leghi che eventualmente avete votato pe r
conto degli altri, anche se il vostro com-
portamento non mi piace, devo dire che in
qualche modo vi capisco! (Commenti) .

PRESIDENTE . Credo che possiamo con -
siderare dal punto di vista dialettico esau -
rita questa discussione (Commenti) .

L'onorevole Alborghetti però, dopo una
denuncia generica, ha fatto una denuncia
specifica indicando un settore e una fila
dove sarebbe stato espresso un voto irri-
tuale. Vorrei sapere dai deputati segretari,
che avevo pregato di svolgere un accerta -
mento .

GUIDO ALBORGHETTI. Chiedo di par -
lare (Commenti — Proteste) .

PRESIDENTE . Onorevole Alborghetti,
mi consenta !

Prima di proclamare il risultato della
votazione voglio conoscere l'esito dell'ac-
certamento svolto dai deputati segretari (I
deputati segretari riferiscono al President e
sugli accertamenti effettuati) .

I deputati segretari hanno riscontrato
che vi è stato espresso con la tessera u n
voto in un banco nel quale il deputato cor -
rispondente non è presente . La Presidenza
ha disposto il ritiro della tessera ; comuni-
cherà inoltre il nome del deputato assente
all'Ufficio di Presidenza (Applausi dei de-
putati del gruppo del PCI — Vivi commenti
— Dal gruppo del MSI-destra nazionale s i
grida: Vogliamo sapere il nome!) .

GUIDO ALBORGHETTI. Piro, chiedi di
parlare adesso! (Commenti) .

PRESIDENTE. Comunico il risultato
della votazione sull'emendamento Gui-
detti Serra Tab.B.100, nel testo modifi-
cato.

Presenti	 327

Votanti	 244

Astenuti	 83

Maggioranza	 123

Hanno votato sì	 42
Hanno votato no . . . . 202

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Michele
Zolla) .

Hanno votato sì :

Alpini Renato
Andreis Sergio

Baghino Francesco Giuli o
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bertone Giuseppin a

Capanna Mario
Cima Laura
Cipriani Luigi

d'Amato Luig i
De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Diaz Annalisa
Donati Ann a

Guidetti Serra Bianca
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Lo Porto Guido

Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
Martinat Ugo
Masina Ettore
Mellini Mauro
Mennitti Domenic o
Modugno Domenico

Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana

Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Rodotà Stefano
Ronchi Edoard o
Russo Franco
Rutelli Francesc o

Serra Gianna
Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Staller Elena Ann a

Tamino Gianni
Tassi Carlo
Teodori Massim o
Trantino Vincenzo

Valensise Raffael e
Vesce Emili o

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Alberini Guido
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovanni
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o

Balestracci Nello
Barbalace Francesco

Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonetti Andrea
,Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
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Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columbu Giovanni Battista
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o

D'Amato Carl o
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Dell 'Unto Pari s
Del Mese Paolo

Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fiori Publio
Formigoni Roberto
Frasson Mari o
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Grippo Ugo

Iossa Felice

Labriola Silvan o
Lamorte Pasqual e
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lenoci Claudio
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazi o
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Mastrantuono Raffaéle
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Monaci Alberto
Montali Sebastiano
Mundo Antonio

Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Maria
Pellizzari Gianmari o
Perani Mario
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato



Atti Parlamentari

	

— 22324 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1988

Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rubbi Emilio
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Santoro Italico
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Scàlfaro Oscar Luigi
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno

Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zoso Giuliano

Si sono astenuti :

Alborghetti Guido
Angelini Giordano
Auleta Francesco

Balbo Laura
Brescia Giuseppe

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Castagnola Mari o
Cavagna Mario
Chella Mario
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvan a
Felissari Lino Osvaldo
Filippini Giovann a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gelli Bianca
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lucenti Giuseppe
Macciotta Giorgi o
Mammone Nati a
Mannino Antonin o
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
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Montanari Fornari Nànda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine

Orlandi Nicoletta

Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Pascolat Renz o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Provantini Albert o

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sannella Benedetto
Schettini Giacomo Antoni o
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Stefanini Marcell o
Strada Renato
Tiezzi Enzo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Maria

Zangheri Renato

Sono in missione:

Barbera Augusto Antonio

Berselli Filippo
Bianco Gerard o
Casini Carlo
Fracanzani Carl o
Franchi Franco
Lodigiani Orest e
Mannino Calogero
Mazzone Antonio
Michelini Alberto
Mitolo Andrea
Parigi Gaston e
Silvestri Giuliano
Tognoli Carl o
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Russo Franc o
Tab.B.136, sul quale è stata richiesta l a
votazione nominale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Russo Franc o
Tab.B.136, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

FRANCO PIRO. Siamo al pendolo! Manc a
il numero legale !

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione .

Poiché la Camera non è in numero legale
per deliberare, a norma del second o
comma dell'articolo 47 del regolamento
rinvio la seduta di un'ora (Applausi pole-
mici dei deputati dei gruppi della DC e de l
PSI) .

La seduta, sospesa alle 16,20 ,
è ripresa alle 17,30 .



Atti Parlamentari

	

— 22326 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1988

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE LOTTI .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Chiedo all 'onorevole Al-
borghetti se insiste nella richiesta di vota-
zione nominale sull'emendamento Russ o
Franco Tab.B.136 .

GUIDO ALBORGHETTI. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Al-
borghetti .

Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Russo Franc o
Tab .B.136, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 429
Votanti	 307
Astenuti	 122
Maggioranza	 154

Hanno votato sì	 45

Hanno votato no	 262

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno votato sì :

Alpini Renato
Andreis Sergio

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Bassanini Franco

Becchi Ada
Boato Michele

Calderisi Giusepp e
Capanna Mario
Caradonna Giulio
Cima Laura
Cipriani Luigi

Del Donno Olindo
Diaz Annalisa
Donati Anna

Faccio Adele

Guidetti Serra Bianc a
Lo Porto Guido

Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Martinat Ugo
Mellini Mauro
Mennitti Domenico
Modugno Domenico

Parlato Antonio
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana

Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Rodotà Stefano
Ronchi Edoard o
Russo Franco
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarl o
Sapio Francesco
Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o

Tamino Giann i
Tassi Carlo
Teodori Massimo
Trantino Vincenzo

Valensise Raffaele
Vesce Emilio

Zevi Bruno
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Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Adolfo
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco

Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adrian o
Ciampaglia Albert o
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Contu Felic e
Corsi Umbert o
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Nino
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D 'Amato Carl o
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo



Atti Parlamentari

	

— 22328 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1988

De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Drago Antonino

Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filipp o
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisi o
Grillo Luigi
Grippo Ugo
Gullotti Antonino

Iossa Felic e

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Leccisi Pino
Leone Giusepp e
Loiero Agazio
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo

Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostin o
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Marzo Biagio
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Milani Gian Stefano
Misasi Riccard o
Monaci Alberto
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Mari a
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
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Poti Damiano
Principe Sandr o
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Ravaglia Gianni
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Riggio Vito
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romita Pier Luig i
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rotiroti Raffaele
Rubbi Emili o
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenz o
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tarabini Eugenio
Tassone Mari o
Testa Antonio

Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Angeloni Luana

Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nodo
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppin a
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Cicerone Francesc o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
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Colombini Leda
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianc a
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda

Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e

Orlandi Nicoletta

Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
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Umidi Sala Neide Maria

Visco Vincenz o

Zangheri Renato

Sono in missione :

Barbera Augusto Antonio
Borselli Filipp o
Bianco Gerardo
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mannino Calogero
Mazzone Antoni o
Michelini Alberto
Mitolo Andre a
Parigi Gastone
Silvestri Giuliano
Tognoli Carl o
Tremaglia Mirko

parlare per dichiarazione di voto l'onore-
vole Cipriani . Ne ha facoltà .

LUIGI CIPRIANI. L'emendamento Ta-
mino Tab.B .171 è particolarmente signifi-
cativo perché prevede la costituzione di u n
fondo non soltanto per la riconversione o
la chiusura delle centrali nucleari, ma
anche per la riconversione dei settori pro-
duttivi collegati a quello nucleare . E sap-
piamo che in tali comparti il problema
occupazionale è molto grave .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento Ta -

mino Tab.B.171, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ci-
priani Tab.B.65, non accettato dalla Com-
missione nà dal Governo .

(È respinto) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento Russo Spen a
Tab.B.162 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Cipriani. Ne ha facol-
tà .

LUIGI CIPRIANI . Sappiamo che i n
questa Camera vi sono molti gruppi che si
sono pronunciati a favore della riduzione
dell'orario di lavoro . Con l'emendamento
Russo Spena Tab.B .162 proponiamo la co -
stituzione di un fondo per favorire la ridu -
zione dell'orario di lavoro nei settori par-
ticolarmente colpiti dalle crisi e dalle ri-
strutturazioni .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'emendamento

Russo Spena Tab .B.162, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Tamino Tab.B.171 . Ha chiesto di

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Tamino Tab.B.170. Ha chiesto d i
parlare per dichiarazione di voto l'onore-
vole Tamino. Ne ha facoltà.

GIANNI TAMINO. Intendo fare un'unica
dichiarzione di voto sui miei emendament i
Tab.B.170 e Tab.B.166 .

I deputati del gruppo di democraria pro-
letaria voteranno a favore di questi due
emendamenti, tendenti a porre riparo a
dimenticanze del Governo: quest 'ultimo ,
infatti, non ha garantito una copertura a
norme riguardanti problemi sottoposti
alla sua attenzione .

Il mio emendamento Tab .B.170 concer-
nente la copertura per le norme collegat e
al nuovo piano energetico nazionale . Cre-
diamo che non sia pensabile che in quest a
Assemblea e al Senato vi possa essere un
dibattito serio e approfondito sul pian o
energetico proposto dal Governo, in man-
canza di norme — già previste tra l'altr o
dal ministro dell'industria — che garanti-
scano significato ed efficacia alla manovra
contenuta nel piano energetico . Per tale
ragione chiediamo all'Assemblea di votare
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a favore del mio emendament o
Tab .B.170.

Chiediamo altresì di votare a favore de l
mio emendamento Tab.B.166, relativo all a
copertura di norme per la riconversion e
delle industrie chimiche nocive. Sappiamo
che scelte compiute da questa Assemblea ,
e comunque conseguenti al recepimento di
direttive CEE (quali la «direttiva Seveso»,
già recepita, o quella sul l ' impatto ambien-
tale, che ci auguriamo venga recepita in
tempi brevi), porranno sicuramente la ne-
cessità di garantire la riconversione di in-
dustrie non più compatibili nel nostro ter -
ritorio. È evidente quindi che all'interno
della legge finanziaria dobbiamo garantir e
una copertura per norme che rispondon o
a tale esigenza .

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l 'emendamento Tamino Tab .B.170, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Tamino Tab.B .166. Ha chiesto d i
parlare per dichiarazione di voto l'onore-
vole Sospiri . Ne ha facoltà .

NINo SOSPIRI. Signor Presidente, i l
gruppo del Movimento sociale italiano -
destra nazionale voterà contro l'emenda -
mento Tamino Tab.B.166, anche se ne ap -
prezza certamente lo spirito, poiché esso
tende — come è stato già ricordato — a
riconvertire le industrie chimiche che
danno luogo a produzioni nocive per l'am-
biente .

Si tratta di un problema a tutti molt o
noto, al quale il nostro gruppo è stato ed è
estremamente sensibile . Tuttavia, onore -
voli colleghi, non siamo in presenza d i
industrie in crisi, ma, al contrario, di strut -
ture che hanno lavorato sfornando pro -
dotti nocivi ed assicurandosi alti guada-
gni .

Pertanto, se realmente occorre operare
una riconversione di questi impianti — ed
è necessario farlo — non bisogna accol-
larne i costi allo Stato ; questi debbono
invece essere sopportati dalle stesse indu -

strie. Ecco la ragione del nostro voto con-
trario.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare per dichiarazione di voto, pas-
siamo ai voti .

Pongo in votazione l 'emendamento Ta -
mino Tab.B.166, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ar-
naboldi Tab .B.85, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento
Ronchi Tab .B.163, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Gui-
detti Serra Tab .B.135, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
Ronchi Tab .B.500, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Ronchi Tab.B.165. Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto l'onore-
vole Ronchi . Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI . Con il nostro emen-
damento Tab.B.165 chiediamo di istituire
un fondo per la riconversione dell'indu-
stria di armamenti in produzioni di carat-
tere civile .

Ricordo che durante la votazione dell a
tabella B, con riferimento alla normativa
in itinere sul commercio internazionale
delle armi, alcuni colleghi, in particolar e
alcuni esponenti della democrazia cri-
stiana, osservarono che non era necessari o
introdurre nel provvedimento una speci-
fica copertura finanziaria e che, invece,
occorreva prevedere un intervento capace
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di garantire la possibilità di riconvertir e
l ' industria bellica, soprattutto qualora l e
esportazioni fossero state colpite dall a
nuova disciplina .

Ebbene, questa è l'occasione giusta. Si
può prevedere il contenimento delle espor -
tazioni di armamenti, che del resto è già in
atto: il nostro paese, in pochi anni, è infatt i
sceso dal quinto al dodicesimo posto; e cre -
diamo che ciò rappresenti un fatto posi-
tivo. La contrazione delle esportazion i
comporta indubbiamente la necessità d i
una riconversione dell'industria degli ar-
mamenti, affinché questa situazione non
vada a discapito dell'occupazione, perché
non si dia luogo a ricatti e non vengano
danneggiati i lavoratori compartecip i
degli interessi dell'industria bellica .

Ecco perché riteniamo indispensabil e
istituire un fondo apposito, per poi prov-
vedere con legge all'attuazione di una nor -
mativa che avvii concretamente la ricon-
versione dell'industria bellica nel nostro
paese .

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l 'emendamento Ronchi Tab .B.165, non ac -
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Russo Spena Tab .B.81 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Cipriani . Ne ha facol-
tà .

LUIGI CIPRIANI. Signor Presidente ,
l'emendamento in questione affronta u n
argomento abbastanza nuovo e poco di-
scusso, quello delle nocività relative alle
nuove professionalità. Noi chiediamo la
costituzione di un fondo per poter affron-
tare il problema delle condizioni nocive di
lavoro davanti ai videoterminali . Sap-
piamo che le malattie che ne possono deri -
vare sono molto gravi, e per tale motivo è
necessaria una particolare attenzion e
all 'emendamento da noi presentato .

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l 'emendamento Russo Spena Tab .B .81,

non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Gui-
detti Serra Tab .B.102, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendament o
Russo Spena Tab.B.132, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Gui-
detti Serra Tab.B.101, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(È respinto).

Pongo in votazione l'emendament o
Ronchi Tab.B.43, non accettato dalla Com -
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Gui-
detti Serra Tab.B.84, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Gui-
detti Serra Tab .B .151, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Gui-
detti Serra Tab .B.152, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Gui-
detti Serra Tab .B.150, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Ronchi Tab.B.153. Ha chiesto di
parlare l'onorevole Cipriani. Ne ha facol-
tà .
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LUIGI CIPRIANI . Signor Presidente, in -
tendiamo ritirare l 'emendamento Ronch i
Tab.B.153, perché è già stato in parte as-
sorbito da un emendamento del Go-
verno.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ci-
priani .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Ronchi Tab.B .174. Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto l'onore-
vole Ronchi . Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI . Signor Presidente ,
con il nostro emendamento proponiamo i n
particolare di istituire un fondo alla ta-
bella C per le norme in difesa delle acqu e
dall'inquinamento. Si tratta cioé di rifor-
mare la «legge Merli», arrivando così alla
cosiddetta legge Merli-ter . Esistono di-
verse proposte di legge in materia, ma non
è indicata per tale riforma una copertura
finanziaria adeguata .

Sono previsti numerosi interventi per i l
disinquinamento delle acque, dal P o
all 'Adriatico, ma ritengo che il compless o
della normativa debba essere rivisto, i n
particolare per quanto concerne gli organ i
di controllo sulle emissioni inquinanti . Per
attivare tali organi in modo decentrato, in
particolare a livello territoriale, occorre
disporre di fondi adeguati, al fine di ren-
dere efficaci i controlli necessari, che rap-
presentano la parte più carente della nor-
mativa contenuta nella cosiddetta «legg e
Merli» .

Per tale ragione, raccomando l'approva-
zione del mio emendamento Tab .B.174, in
particolare della parte conseguenziale .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l ' emendamento

Ronchi Tab .B .174, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ar-
naboldi Tab .B.147, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
Ronchi Tab .B.141, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ta -
mino Tab.B.168, non accettato dalla Com -
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Ronchi Tab.B.169 .

EDOARDO RONCHI. Lo ritiro, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Ronchi .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Tamino Tab.B.164, sul quale è stat a
chiesta la votazione per parti separate, ne l
senso di votare per prima la parte conse-
guenziale, recante gli stanziamenti pro -
posti per la chiusura dell'ACNA di Cengio e
per la rinascita della Val Bormida . Per tali
stanziamenti è assicurata la copertura per
il 1989 dalle disponibilità determinatesi a
seguito dell'approvazione dell'emenda-
mento 1 .23 del Governo .

Ha chiesto di parlare il relatore per l a
maggioranza, onorevole Nonne .

GIOVANNI NONNE, Relatore per la mag-
gioranza . A mio avviso, signor Presidente ,
tutti gli emendamenti che presentano
questo tipo di copertura (che discende poi
dalle disponibilità liberate dall'approva-
zione dell 'emendamento 1 .23 del Go-
verno), essendo già stati respinti in Com-
missione e avendo uno stretto nesso tra l a
parte propositiva e quella conseguenziale,
avrebbero dovuto essere dichiarati inam-
missibili . Dal momento che ci troviamo i n
una fase di sperimentazione, della nuova
normativa in materia di bilancio essi son o
stati comunque dichiarati ammissibil i
dalla Presidenza . Io comunque ho sempr e
sostenuto, e continuo a sostenerlo, che i l
tipo di copertura indicato dovrebbe impe-
dire la votazione per parti separat e
dell'emendanento, in quanto la struttura
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di quest ' ultimo, nella sua conseguenziali-
tà, è unica .

PRESIDENTE. Onorevole relatore, oc -
core fare due considerazioni . In primo
luogo, sono ancor disponibili risorse pe r
197 miliardi, disponibili per la copertura
di nuove spese; in secondo luogo, il saldo
triennale non è stato ancora fissato . Ri-
tengo quindi ammissibile la richiesta di
votare per parti separate l 'emendamento
Tamino Tab .B.164 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Ronchi. Ne ha facol-
tà .

EDOARDO RONCHI. Con l'emendamento
Tamino Tab.B.164 proponiamo una solu-
zione per la vicenda dell 'ACNA, rispetto
alla quale è stato avviato un piano di risa-
namento giudicato a tal punto inadeguato
che diversi sindaci della zona hanno rasse -
gnato le loro dimissioni. Essi, infatti, riten-
gono che gli interventi previsti finora dal
Governo e dalla Montedison siano inade-
guati per la tutela della salute delle popo-
lazioni e dell'ambiente.

Quando da diverse parti politiche (no n
solo dai verdi, dai demoproletari e dai radi -
cali ma anche, ad esempio, da esponent i
del mondo cattolico) veniva avanzata l'ipo-
tesi di una chiusura, si obiettava che non c i
sarebbe potuta essere una chiusura no n
onerosa. Una parte degli oneri ovviament e
sarebbe dovuta ricadere sulla Montedison ,
ma di un'altra parte si sarebbe dovuta far
carico la collettività, cioè lo Stato, in par-
ticolare per le implicazioni occupazionali
determinate da quella chiusura. Sarebbe
stato necessario quindi prevedere, conte-
stualmente alla chiusura, un piano effet-
tivo di risanamento della Val Bormida che
consentisse sblocchi occupazionali alter -
nativi per gli attuali dipendenti del l 'ACNA .
Per la storia accumulata in cento anni d i
inquinamento (ricordo ad esempio ch e
quello stabilimento è situato su una mon-
tagna di rifiuti che produce un percolat o
che inquina in maniera sostanziale il fium e
Bormida) e per la configurazione del tip o
di produzione e di impianto, è infatti scon -
tato che la situazione dell'attuale stabili -

mento non è sanabile se non con una chiu -
sura dello stesso.

Prevedere quindi uno stanziamento i n
questa direzione consentirebbe di provve-
dere successivamente, con una legge, a d
avviare un serio risanamento della Val
Bormida, procedendo ad una chiusur a
dell'impianto che non sia traumatica per
l'occupazione e sia invece un intervento
inserito in una logica di diverso sviluppo
oltre che di risanamento ambientale di
quella zona .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Boselli .
Ne ha facoltà .

MILVIA BOSELLI. Signor Presidente,
colleghi, sull'emendamento Tamin o
Tab.B.164 si potrebbero sollevare non
poche riserve in ordine alla formulazione e
si potrebbe obiettare una decisa contra-
rietà al meccanismo di copertura . E chiaro
infatti che non è questa la sede per una
simile operazione. Gli strumenti di cui di-
sponiamo non ci consentono di pervenir e
ad una deliberazione come quella che
viene richiesta. Sarebbe troppo semplice (e
sappiamo tutti che non è così) avvalersi d i
un espediente per affrontare e risolvere
problemi di così grande portata .

Crediamo tuttavia che il valore politic o
generale dell'emendamento non possa es-
sere sottovalutato. Con l'emendamento in
questione il problema dell'ACNA di Cengi o
torna infatti all'attenzione di questa As-
semblea a quattro mesi di distanza da que l
voto largamente maggioritario che condi-
zionava la riapertura della fabbrica ad un a
serie di impegni che il Governo avrebbe
dovuto porre in essere . -

Gli impegni non sono stati mantenuti . La
volontà del Parlamento è stata tradita. La
fabbrica ha ripreso in settembre la sua atti -
vità . L'emendamento al nostro esame pu ò
quindi innanzi tutto ricordare al Governo
che il Parlamento ha memoria . Ma esso
serve anche ad assicurare alle popolazioni
della valle che la Camera, nel momento i n
cui affronta il problema della legge finan-
ziaria e del bilancio, non si dimentica di un
problema che è stato riconosciuto come
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nazionale da una stessa delibera del Go-
verno inadempiente. La Camera non di-
mentica, non vuole dimenticare cento ann i
di lotte, di sofferenze, di umiliazioni di un a
valle la cui storia recente è stata segnata d a
una tenace e talora disperata volontà di
difendere il proprio ambiente da un inqui -
namento mortale. Non dimentica, com e
invece sembra fare il Governo, i sindac i
che si sono dimessi, cercando così con u n
ultimo, anche discutibile, gesto di bucare il
muro dell ' indifferenza e del silenzio . Non
dimentica, come si vorrebbe fare ridimen-
sionare il valore, l'esito dell'ultimo pro-
cesso che ha riconosciuto l'ACNA colpe-
vole di inquinamento . Non dimentica ch e
bisogna por mano ad un grande piano d i
risanamento e di risarcimento ben diverso
da quello preparato dalla società Ansaldo ,
su disposizione del Governo, e già respinto
da tutte le forze politiche della regione Pie -
monte .

Non dimentica, insomma, il problema
fondamentale del nostro tempo, che è
quello di conciliare l'attività degli uomin i
con la salvaguardia dell'ambiente e della
natura.

Ecco perché, dopo aver espresso la netta
contrarietà alla formulazione, allo stru-
mento scelto ed alla copertura, che è inac -
cettabile perché va ad incidere sulle mi-
sure di fiscalizzazione dei contributi d i
malattia, i deputati del gruppo comunist a
non voteranno contro l'emendamento Ta -
mino Tab.B.164, ma si asterranno, attri-
buendo al loro voto tutto l'alto ed inequi-
vocabile significato politico che ho cercato
di esprimere (Applausi dei deputati del
gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Cima . Ne
ha facoltà .

LAURA CIMA. Iintervengo per annunciare
che i deputati del gruppo verde, che si è
battuto durante tutto l'iter del disegno di
legge finanziaria perché fosse accolta dal
Governo la richiesta di costituzione di u n
fondo di risanamento ambientale e di salva -
guardia occupazionale, voteranno a favor e
dell ' emendamento Tamino Tab .B.164 .

Ci siamo battuti perché i problemi dram -
matici come quelli dell 'ACNA siano risolt i
con un piano organico e chiaro, ben di -
verso da quello che purtroppo siamo co-
stretti, ancora una volta, a vedere. Mi rife -
risco al piano Ansaldo sponsorizzato dal
Ministro che, come ricordava la collega
Boselli, ha già ricevuto il parere negativ o
della giunta Piemonte perché non affronta
assolutamente i problemi reali di una con -
trapposizione lavoro-ambiente che dev e
essere sanata. Non si può più continuare a
sostenere tale situazione sulla pelle dell a
gente, nei termini in cui lo si sta facendo
nella Val Bormida .

Come dicevo, i deputati del gruppo
verde voteranno a favore di questo emen-
damento, anche per sollecitare il Governo
a tenere fede agli impegni assunti in Com -
missione relativamente al fondo di risana -
mento ambientale e di salvaguardia occu-
pazionale. Credo infatti che questo segnal e
sia fondamentale . In particolare, dopo la
sentenza relativa all'ACNA, che finalment e
dopo cento anni fa giustizia rispetto agl i
inquinatori, anche il Governo dovrà neces -
sariamente rimettere in discussione un a
decisione autoritaria di riapertura di una
fabbrica contro legge; decisione che non
ha avuto il coraggio di confrontare con i l
Parlamento, al quale non ha permesso d i
pronunciarsi . Per di più il Governo era ina -
dempiente rispetto alla risoluzione appro-
vata a stragrande maggioranza nel lugli o
scorso.

Per questo motivo invito i colleghi ad
esprimere un voto favorevole sull'emenda-
mento Tamino Tab.B.164, anche se non
sono d'accordo sulla sua formualazione e
sugli strumenti utilizzati . Credo, tuttavia ,
che questo voto avrebbe un carattere sim-
bolico non indifferente in questo mo-
mento .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Tiezzi .
Ne ha facoltà.

ENZO TIEZZI. Intervengo per annun-
ciare il voto favorevole dei deputati de l
gruppo della sinistra indipendente sul -
l'emendamento Tamino Tab .B.164. Il pro-
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blema dell 'ACNA costituisce infatti un
nodo fondamentale per coniugare il pro-
blema dell'ambiente con quello dello svi-
luppo e dell 'occupazione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Bian-
chini. Ne ha facoltà .

GIOVANNI BIANCHINI . Il problema di
cui si parla e che è oggetto dell'emenda-
mento Tamino Tab .B .164 è ben noto
anche al gruppo della democrazia cri-
stiana, i cui amministratori si sono adope-
rati, insieme ad altri, perché esso fosse
portato a soluzione, come credo sia ben
noto a tutti .

Tuttavia desidero svolgere qualche con-
siderazione — che, peraltro, l'intervento
della collega Boselli mi permetterebbe di
non ripetere — circa le modalità di coper-
tura che sono state scelte per questo emen-
damento. Esse, se determinano l'asten-
sione del gruppo comunista, devono esser e
da noi ritenute del tutto inaccettabili . Vo-
glio dire, al di là di questa considerazion e
che non fa altro che riprendere ragioni be n
motivate dalla collega Boselli, con la qual e
concordo, che un problema di questa na-
tura non può essere risolto cercando di
porre un segnale — così come tante volt e
abbiamo fatto in passato durante l'esame
delle leggi finanziarie — senza far seguir e
ad esso precisi provvedimenti di caratter e
generale, tali da risolvere concretamente i
problemi.

Debbo rilevare che con questo disegno d i
legge finanziaria non abbiamo più inserit o
nella tabella B alcune voci relative a prov-
vedimenti da adottare (mettendo, in tal
modo, in pace la nostra coscienza) ma ch e
in pratica non risolvono affatto i pro-
blemi .

Detto ciò, ritengo che il problema debba
essere riconsiderato sotto taluni aspetti . Se
è vero che è stata respinta da parte della
regione Piemonte la proposta di un pian o
di risanamento da parte dell'Ansaldo, su
delega del Ministero dell'ambiente, cre-
diamo sia nell'ambito di una dialettica e d i
un dialogo tra Ministero del l 'ambiente, re -
gione ed enti locali, che debba essere ri-

preso, fino in fondo e ponendovi molta
attenzione, l'esame della specifica que-
stione, al fine di trovare quelle soluzioni
sulle quali credo che tutti i gruppi sian o
d'accordo, compreso quello della demo-
crazia cristiana .

Più in generale, il tema dell'inquina-
mento delle industrie chimiche e, quindi ,
quello della delocalizzazione (affrontat o
in seno alla Commissione attività produt-
tive nel corso di un'indagine conoscitiva
sulla chimica) costituisce, a mio avviso,
uno dei problemi da prendere in massima
considerazione al fine di avviare a solu-
zione i problemi esistenti e quelli che even -
tualmente potrebbero porsi. Ebbene, ri-
tengo che la risposta migliore sia da ricer-
carsi nell'ambito di un provvedimento d i
carattere generale in cui la volontà politica
del Governo (per alto già manifestatasi )
possa concretizzarsi. In tal senso esprimo
un preciso auspicio .

Anche per quanto riguarda il problema
della reindustrializzazione, si tratta di una
questione ormai nota, che si ricollega alle
crisi di settore di altri comparti, per esem-
pio, di quello della siderurgia. Per tali
motivi siamo convinti che, data l'impor-
tanza del problema sul quale non pos-
siamo che concordare, l'emendamento i n
esame non offra le modalità tecniche ade-
guate a risolverlo e che con esso corriamo
il rischio di dare una sorta di pennellata d i
facciata all'intera situazione.

Riteniamo pertanto opportuno chiedere
al Governo e, in particolare, al ministr o
dell'ambiente, di farsi carico fino in fond o
dell'attuale situazione, di riesaminarla ,
tramite rapporti con i soggetti che avevano
scelto per l'effettuazione di un puntual e
piano di risanamento, al fine di dare una
risposta precisa alle attese della popola-
zione della zona interessata .

Crediamo che tale provvedimento, d i
larga portata e tale da farsi carico dei pro -
blemi delle industrie chimiche, possa dare ,
insieme a quello relativo alla delocalizza-
zione, ai relativi incentivi, nonché agli in-
terventi necessari alla reindustrializza-
zione, una risposta concreta alle esigenz e
delle popolazioni interessate. Per questo c i
siamo battuti e continueremo a batterci
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(Applausi dei deputati del gruppo della
DC) .

FRANCO RUSSO . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, se ho
ben capito quanto lei ha affermato
poc'anzi (ma, dopo aver ascoltato gli inter -
venti degli onorevoli Boselli e Bianchini ,
debbo ritenere che non sia stato ben com -
preso), lei ha proposto, facendo present e
al relatore che ciò era possibile, la vota-
zione per parti separate dell'emenda-
mento Tamino Tab.B.164, in quanto risul-
terebbe disponibile uno stanziamento di
170 miliardi per la copertura finanziari a
per il 1989.

Ne consegue, sempre se ho ben capito ,
che la parte dell'emendamento relativ a
alla copertura dovrà essere votata separa-
tamente da quella concernente gli stanzia-
menti per 1 'ACNA. A questo punto dovreb-
bero cadere i motivi in base ai quali alcun i
gruppi politici hanno preannunciato la
loro astensioni .

Le chiedo, signora Presidente, se ho be n
compreso le sue parole .

PRESIDENTE. Onorevole Russo, nel
confermare quanto ho detto prima, debb o
farle osservare per correttezza, che la vo-
tazione per parti separate dell'emenda-
mento non è stata proposta dalla Presi-
denza ma dal suo gruppo .

Passiamo ai voti. Ricordo che è stata
chiesta la votazione nominale nonché
quella per parti separate, nel senso di vo-
tare per prima la parte conseguenziale
dell'emendamento Tamino Tab .B.164 .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla parte conseguenziale del -
l 'emendamento Tamino Tab .B.164 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 428
Votanti	 31 7
Astenuti	 11 1
Maggioranza	 159

Hanno votato sì	 60
Hanno votato no	 257

(La Camera respinge) .

La restante parte dell'emendamento Ta-
mino Tab .B.164 è così preclusa .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno votato sì :

Alpini Renato
Andreis Sergio

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bertone Giuseppina

Caradonna Giulio
Ceruti Gianluig i
Cima Laura
Cipriani Luig i
Columbu Giovanni Battista

d 'Amato Luig i
De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Diaz Annalisa
Donati Ann a

Faccio Adele

Gramaglia Mariella
Guarra Antonio
Guidetti Serra Bianca

La Valle Raniero
Levi Baldini Natalia
Lo Porto Guido

Macaluso Antonino
Maceratini Giulio
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Martinat Ugo
Masina Ettore
Massano Massim o
Mellini Mauro
Mennitti Domenico
Modugno Domenico

Paoli Gino
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pintor Luig i
Poli' Bortone Adrian a
Procacci Annamari a

Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Ronchi Edoard o
Rubinacci Giusepp e
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Scalia Massimo
Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomaso
Staller Elena Anna

Tamino Giann i
Tassi Carlo
Teodori Massimo
Tiezzi Enzo
Trantino Vincenzo

Valensise Raffaele
Vesce Emilio
Visco Vincenzo

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Antonucci Bruno
Armellin Lino

Artese Vitale
Artioli Rossella
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Biondi Alfred o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
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Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluigi
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Silvia
Costi Silvana
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Degennaro Giusepp e
Del Bue Mauro
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefan o
Demitry Giuseppe
Diglio Pasquale
Drago Antonino

Facchiano Ferdinand o
'Farace Luig i
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio

Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Grillo Luigi
Grippo Ugo

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vit o
Latteri Ferdinando
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lo Bianco Arcangel o
Loiero Agazi o
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostin o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
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Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Moroni Sergi o
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettor e
Pellicanò Girolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandr o
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi

Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carl o
Sanguineti Maur o
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetan o
Vazzoler Sergi o
Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
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Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesc o

Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Annamari a
Bevilacqua Cristina
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo

D 'Ambrosio Michele
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Donazzon Renato

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Mangiapane Giuseppe
Marri Germano
Masini Nàdia
Menzietti Pietro Paolo
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranc o
Nardone Carmin e
Natta Alessandro

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pascolat Renzo
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Poli Gian Gaetano
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Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Albert o

Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Serra Gianna
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

zione dell'emendamento Ronch i
Tab.B.161 .

FRANCO RUSSO. Lo ritiriamo, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Franco Russo .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Russo Spena Tab.B.133 .

LUIGI CIPRIANI . Lo ritiriamo, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ci-
priani .

Pasiamo ora alla votazione dell'emenda-
mento Tamino Tab.B.80 .

GIANNI TAMINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Trabacchini Quart o

Umidi Sala Neide Mari a

Violante Luciano

Zangheri Renato

Sono in missione :

Barbera Augusto Antonio
Berselli Filippo
Bianco Gerardo
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Orest e
Mannino Calogero
Mazzone Antonio
Michelini Alberto
Mitolo Andre a
Parigi Gaston e
Silvestri Giuliano
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirko

PRESIDENTE. Passiamo ora alla vota -

GIANNI TAMINO. Signor Presidente ,
avendo la Commissione presentato un a
sua proposta in ordine agli incentivi per
sperimentazioni che non facciano ricorso
all'uso di animali, dichiaro di ritirare i l
mio emendamento Tab.B.80 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ta -
mino.

Pongo in votazione l'emendamento Ta -
mino Tab .B.79, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ar-
naboldi Tab.B.172, non accettato dalla
Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ci-
priani Tab.B.137, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Gui-
detti Serra Tab.B.83, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto).
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Pongo in votazione l 'emendamento Ar-
naboldi Tab .B.146, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Gui-
detti Serra Tab.B.134, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Tamino Tab.B.142. Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto l'onore-
vole Tamino. Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, di -
chiaro il voto favorevole dei deputati del
gruppo di democrazia proletaria su questo
emendamento, recante norme per la lotta
contro il randagismo e per l'istituzione di
un'anagrafe canina nazionale e ne chie-
diamo la votazione per parti separate .

La cifra di cui si chiede lo stanziament o
è molto modesta. Tuttavia riteniamo sia
importante per l'attuazione della legge che
— ripeto — è stata sottoscritta da tutti i
gruppi parlamentari .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Procacci .
Ne ha facoltà.

ANNAMARIA PROCACCI . Presidente, il
gruppo verde voterà a favore dell'emenda-
mento Tamino Tab .B.142, che corrisponde
alla nostra posizione in merito ad un pro-
blema estremamente sentito dall'opinione
pubblica ed anche — siamo lieti di poterlo
dire — dal Presidente della Camera .

L'emendamento in questione comporta
un onere finanziario estremamente mo-
desto e so che molti deputati (esattamente i
74 colleghi che hanno firmato la proposta
di legge recante norme contro l'abban-
dono degli animali domestici e sul randa-
gismo) sono particolarmente sensibili all a
materia .

Invito ora anche gli altri colleghi a vo-
tare a favore di una misura che, ripeto,
comporta un onere assai modesto ed ap-
pare necessaria, opportuna, nonché ri -

spondente ad un'esigenza di civiltà (Ap-
plausi dei deputati del gruppo verde) .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Tamino Tab .b.142, de l
quale è stata chiesta la votazione per part i
separate, nel senso di votare per prima l a
parte conseguenziale . S'intende che, s e
essa dovesse essere respinta, la prima
parte dell'emendamento sarebbe pre-
clusa.

Avverto altresì che è stata chiesta la vota -
zione nominale. Domando se tale richiesta
sia appoggiata.

(È appoggiata) .

Passiamo ai voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettroni-
co, sulla parte conseguenziale dell'emen-
damento Tamino Tab .B.142, relativa a
norme per la lotta contro il randagismo ,
non accettata dalla Commissione né dal
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 438
Votanti	 436
Astenuti	 2
Maggioranza	 21 9

Hanno votato sì	 189
Hnno votato no	 247

(La Camera respinge) .

La prima parte dell'emendamento Ta-
mino Tab .B.142 è pertanto preclusa .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno votato sì :

Aglietta Maria Adelaide
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Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Alpini Renato
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luan a

Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antoni o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Ceci Bonifazi Adriana
Ceruti Gianluig i
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciabarri Vincenzo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista

Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d 'Amato Luig i
D'Ambrosio Michel e
Del Donno Olindo
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabett a

Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Brun o
Francese Angela
Frasson Mario

Gabbuggiani Eli o
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgi o
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guarra Antoni o
Guidetti Serra Bianca

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliola
Lo Porto Guido
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonin o
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
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Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Marri Germano
Martinat Ugo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massim o
Mazza Dino
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Modugno Domenico
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Natta Alessandr o

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piro Franco
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Albert o

Ouercioli Elio

Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvator e
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Staller Elena Anna
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Teodori Massimo
Testa Enrico
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffael e
Vesce Emili o
Violante Luciano
Visco Vincenz o

Zangheri Renato
Zevi Bruno



Atti Parlamentari

	

— 22347 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 198 8

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Andreoni Giovanni
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Boniver Margherit a
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio

Campagnoli Mario
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D ' Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Degennaro Giusepp e
Del Bue Mauro
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Demitry Giuseppe
Diglio Pasquale
Drago Antonino

Facchiano Ferdinando
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Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giusepp e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Grillo Luig i
Grippo Ugo
Gullotti Antonin o

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vit o
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loierio Agazio

Madaudo Dino
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostin o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergi o
Matulli Giuseppe

Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Monaci Albert o
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nicolazzi Franc o
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Mari a
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Pisano Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Riggio Vito
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Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carl o
Sanguineti Maur o
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martin o
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Soddu Pietro
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarlo

Urso Salvatore

Vairo Gaetan o
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti:

Binetti Vincenz o
Travaglini Giovanni

Sono in missione :

Barbera Augusto Antonio
Berselli Filippo
Bianco Gerardo
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mannino Calogero
Mazzone Antonio
Michelini Albert o
Mitolo Andrea
Parigi Gaston e
Silvestri Giuliano
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l'emendamento Arnaboldi Tab .B.82, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ar-
naboldi Tab .B.160, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Bassanini Tab.B .45, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

FRANCO BASSANINI. L 'emendamento è
stato ritirato, signor Presidente .
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PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Bas-
sanini .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Bassanini Tab.B.408 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Macciotta . Ne ha facol-
tà .

GIORGIO MACCIOTTA . Signor Presi -
dente, nello svolgere la mia dichiarazion e
di voto vorrei rivolgermi in particolare a i
parlamentari della maggioranza .

Una delle questioni poste con maggio r
forza nel corso dell'incontro che abbiam o
avuto ieri con le organizzazioni sindacali è
stata per l'appunto quella dello sgancia-
mento dei miglioramenti IRPEF dal prov-
vedimento relativo al condono . Ora, poi-
ché il condono è ascrivibile in accantona-
mento negativo, esso va collegato ad altro
provvedimento legislativo con accantona-
mento positivo .

La proposta che con il collega Bassanini
abbiamo presentato tende appunto a la -
sciar libero lo stanziamento per gli sgravi
IRPEF, che rappresenta parte così rile-
vante della contrattazione fra il Governo e
le organizzazioni sindacali e che è stat o
oggetto della imponente manifestazion e
svoltasi a Roma il 12 novembre .

A questo tema si aggiunge quello della
correttezza contabile dei documenti . La
riduzione dell ' IRPEF è un provvediment o
strutturale, un provvedimento cioè che di-
minuisce permanentemente le entrate ; i l
condono fiscale, per sua stessa natura, è
un provvedimento che invece increment a
le entrate solo per un certo periodo (in
questo caso, secondo le modalità del pro -
getto di legge del Governo, per un trien-
nio) .

Ciò rende tecnicamente scorretta, in
base alle disposizioni della legge n . 362,
l 'appostazione individuata dal Governo,
perché la legge n . 362 prevede che ridu-
zioni permanenti di entrata vadano soste-
nute da aumenti permanenti di entrata .

Ci sono dunque motivi di carattere poli-
tico e tecnico che consigliano l'accogli -
mento di questo emendamento, che non
pregiudica in aula la manovra del Go-
verno; anzi, la rende tecnicamente più ac -

curata e politicamente più sostenibile, in
quanto si limita a proporre una misura che
consente al Governo di adempiere gli im-
pegni che ha assunto con le organizzazion i
sindacali .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Bassa-
nini. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Signor Presidente ,
ho poco da aggiungere alle motivazioni
per un voto favorevole addotte poco fa dal
collega Macciotta . Vorrei sottolineare an-
cora che l'emendamento nonsposta alcuna
cifra del bilancio dello Stato, ma si limita
ad intervenire nel rapporto tra fondi nega -
tivi e fondi positivi . Nell'attuale imposta-
zione del bilancio, per poter approvare l a
legge sulla revisione delle aliquote IRPE F
— come ricordava il collega Macciotta e
come hanno ricordato i dirigenti delle tr e
maggiori organizzazini sindacali —, oc -
corre prima approvare tutto il resto de l
pacchetto fiscale, compreso il condono .

Noi ovviamente manteniamo una corre-
lazione fra il pacchetto fiscale e le corri-
spondenti misure di maggiore spesa, m a
riteniamo che sia più giusto prevedere tale
correlazione anche con il provvedimento
di fiscalizzazione degli oneri sociali . Giudi-
chiamo quindi possibile approvare, gi à
dalla prossima settimana, la legge colle-
gata sull 'IRPEF, affrontando successiva -
mente i problemi più complessi e più deli-
cati (legati in particolare al provvedimento
sul condono) .

Si mantiene dunque correttamente (al-
trimenti l'emendamento non potrebb e
neppure essere esaminato) la correlazion e
fra fondi negativi e fondi positivi, ma lo s i
fa soddisfacendo almeno una delle ri-
chieste sindacali . Vorrei ricordare che ier i
anche i capigruppo della maggioranza
hanno dimostrato disponibilità, nei limit i
degli equilibri di bilancio, ad accogliere l e
richieste del sindacato . Ebbene, questa è l a
minore tra tali richieste, che per di più è
possibile accogliere senza modificare al-
cuno degli equilibri di bilancio . I sindacat i
— lo sappiamo — hanno chiesto ben altro :
una vera, incisiva ed equa riforma fiscale .
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Se quindi verrà approvato l'emendamento
che ci accingiamo a votare, noi daremo un
contributo, sia pure minimo, all'attua-
zione di quella riforma .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Bassanini Tab .B.408 ,
sul quale è stata chiesta la votazione nomi -
nale mediante procedimento elettronico .

Votazione nominale .

PRESIDENTE . Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Bassanin i
Tab .B.408, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 442
Votanti	 422
Astenuti	 20
Maggioranza	 21 2

Hanno votato sì	 165
Hanno votato no	 25 7

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti).

Hanno votato sì :

Aglietta Maria Adelaide
Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Andreis Sergi o
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesc o

Balbo Laura
Barbieri Silvi a
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca

Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Ceruti Gianluig i
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergi o
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renato

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
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Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Folena Pietro
Forleo Francesco
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariell a
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o

Lauricella Angelo
La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Modugno Domenico
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Natta Alessandro

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Albert o

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Rizzo Aldo
Rodotà Stefan o
Romani Daniela
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Solaroli Brun o
Staller Elena Anna
Stefanini Marcello
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
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Teodori Massimo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto

Vesce Emili o
Violante Luciano

Zangheri Renato
Zevi Bruno

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Amodeo Natal e
Andreoni Giovanni
Antonucci Bruno
Armellìn Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Benedikter Johann
Bertoli Danil o
Biaf ora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bodrato Guid o
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Boniver Margherit a
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice

Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mari o
Capacci Renato
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Albert o
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare
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D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Amato Carl o
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
De Gennaro Giusepp e
Del Bue Mauro
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antoni o
de Luca Stefan o
Demitry Giuseppe
Diglio Pasquale
Drago Antonino

Facchiano Ferdinando
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filipp o
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Foschi Franco
Foti Luigi
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistin a

Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Lucian o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Grillo Luigi
Grippo Ugo
Gullotti Antonino

Intini Ugo

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
La Penna Girolamo
Lattanzio Vit o
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Lo Bianco Arcangel o
Loiero Agazzo
Lucchesi Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Madaudo Din o
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostin o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Mari a
Pellicanò Gerolamo
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Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinando

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carl o
Sanguineti Maur o
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Sanza Angelo Maria
Saretta Giuseppe
Savìno Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino

Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Stegagnini Brun o
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Torchio Giusepp e
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto
Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Alpini Renat o
Baghino Francesco Giuli o
Caradonna Giulio
Del Donno Olind o
Guarra Antonio
Lo Porto Guido
Maceratini Giuli o
Massaro Massimo
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adriana
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Rubinacci Giuseppe
Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse Tomas o
Tassi Carlo
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Trantino Vincenzo
Valensise Raffaele

Sono in missione :

Barbera Augusto Antonio
Berselli Filipp o
Bianco Gerardo
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mannino Calogero
Mazzone Antoni o
Michelini Albert o
Mitolo Andrea
Parigi Gaston e
Silvestri Giuliano
Tognoli Carl o
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Teodori Tab .B.250 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Teodori. Ne hà fa-
coltà .

MASSIMO TEODORI. Signor Presidente,
con questo emendamento e con i successiv i
proponiamo una riduzione della spes a
pubblica attraverso integrale o parzial e
revisione del finanziamento pubblico ad
associazioni ed enti di vario tipo .

Abbiamo presentato una proposta d i
legge al riguardo, che fa seguito ad u n
referto della Corte dei conti (che credo sia
il primo dopo molto tempo) nel quale s i
mette in luce l'esistenza di 3 mila associa-
zioni ed enti di vario ordine che percepi-
scono dallo Stato sovvenzioni e contribut i
«a pioggia», che non servono ad altro se
non a tener in piedi e ad alimentare piccol e
clientele sparse .

Complessivamente tali erogazioni, ch e
provengono dai fondi di vari ministeri e da
diverse leggi, «leggine» e decreti, sono d i
notevole entità : sono pari infatti a 1 .273
miliardi .

Con i nostri emendamenti proponiamo,

appunto, in via principale la cancellazione
integrale di questo tipo di sovvenzione i n
via subbordinata una loro riduzione .
Credo che sarebbe vantaggioso sotto il pro -
filo della spesa pubblica e del deficit pub-
blico se lo Stato prestasse attenzione a tal i
sovenzioni «a pioggia», che non onorano i n
alcun modo i buoni fini della finanza pub-
blica .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Av-
verto che sugli emendamenti Teodor i
Tab.B.250, Tab.B.380 e Tab.B.379 è stata
chiesta la votazione nominale mediante
procedimento elettronico .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Teodor i
Tab.B.250, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 410
Votanti	 293
Atenuti	 117
Maggioranza	 147

Hanno votato sì	 32
Hanno votato no . . . . 26 1

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno votato sì :

Aglietta Maria Adelaide

Balbo Laura
Bassi Montanari Franca

Ciccardini Bartolo
Cima Laura
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Cipriani Luigi
Columbu Giovanni Battista

Faccio Adele

Gramaglia Mariella
Guerzoni Lucian o

La Valle Ranier o
Levi Baldini Natalia

Masina Ettore
Mellini Mauro
Modugno Domenico

Nucara Francesc o

Piro Franco
Procacci Annamari a

Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Wilme r
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Santoro Italico
Scalia Massimo
Staller Elena Anna

Tamino Gianni
Teodori Massimo
Tiezzi Enzo

Vesce Emilio

Zevi Bruno

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreoni Giovann i
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella

Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luigi
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mari o
Binetti Vincenz o
Biondi Alfred o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesc o
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Caradonna Giulio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castrucci Siro
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Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Degennaro Giusepp e
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Dell ' Unto Pari s
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Luca Stefan o
Diglio Pasquale
Drago Agostino

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Foschi Franco
Foti Luigi

Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Gaspari Remo
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Grillo Luig i
Grippo Ugo
Guarra Antoni o
Gullotti Antonin o

Intini Ugo

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazzo
Lo Porto Guido
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giuli o
Madaudo Vito
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergi o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensorio Carmine
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Mensurati Elio
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastian o
Moroni Sergi o
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nicolazzi Franco
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Maria
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandr o
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Rauti Giusepp e
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele

Ricci Franco
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martin o
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Stegagnini Bruno
Susi Domenic o

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto
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Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti :

Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Auleta Francesco

Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o

Cannelonga Severino Lucan o
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Ceruti Gianluig i
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvator e
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia

Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D 'Ambrosio Michele
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Folena Pietro
Fracchia Bruno

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianc a
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso teres a
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Natta Alessandro
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Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Albert o

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Romani Daniela

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Savio Francesco
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Solaroli Bruno
Stefanini Marcell o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico

Violante Luciano

Zangheri Renato

Sono in missione:

Barbera Augusto Antoni o
Berselli Filippo
Bianco Gerardo
Fracanzani Carlo
Franchi Franco

Lodigiani Oreste
Mannino Calogero
Mazzone Antoni o
Michelini Albert o
Mitolo Andrea
Parigi Gaston e
Silvestri Giuliano
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirko

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Teodori Tab .B.380, non acettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 417
Votanti	 416
Astenuti	 1
maggioranza	 209

Hanno votato si	 162
Hanno votato no	 264

(La Camera respinge) .

Aglietta Maria Adelaide
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno votato sì :
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Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o

Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvator e
Colombini Lgda
Columbu Giovanni Battist a
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
Dell 'Unto Paris
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renat o

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Folena Pietro
Fracchia Bruno

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca

Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliola
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi' Rosanna
Minucci Adalberto
Modugno Domenico
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Natta Alessandr o
Nucara Francesc o

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piro Franco
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
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Prandini Oneli o
Procacci Annamari a
Provantini Albert o

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Romani Daniela
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santoro Italico
Sapio Francesco
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Solaroli Bruno
Staller Elena Anna
Stefanini Marcell o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Teodori Massimo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo

Umidi Sala Neide Mari a

Vesce Emilio
Violante Luciano

Zangheri Renato
Zevi Bruno

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alessi Alberto
Alpini Renato
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreoni Giovanni
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mari o
Binetti Vincenz o
Biondi Alfred o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Boniver Margherit a
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
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Bubbico Mauro
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alfa Salvatore
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Degennaro Giusepp e
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio

de Luca Stefan o
Diglio Pasquale
Drago Antonino

Facchiano Ferdinand o
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Foschi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Gangi Giorgio
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Grillo Luig i
Grippo Ugo
Guarra Antoni o
Gullotti Antonino

Intini Ugo

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
La Penna Girolamo
Lattanzio Vit o
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giuli o
Madaudo Dino
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Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastian o
Moroni Sergi o
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nicolazzi Franco
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Mari a
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Pisano Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluigi

Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Rauti Giusepp e
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinand o

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martin o
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Stegagnini Brun o
Susi Domenico

Tancredi Antoni o
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
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mento Teodori Tab.B.379, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue La votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Presenti e votanti 	 41 5
Maggioranza	 208

Hanno votato sì	 15 1
Hanno votato no	 264

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti).

Hanno votato sì :

Aglietta Maria Adelaide
Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antoni o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo

Cannelonga Severino Lucano
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Ceruti Gianluig i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e

Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

Ceruti Gianluig i

Sono in missione :

Barbera Augusto Antonio
Berselli Filippo
Bianco Gerardo
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Orest e
Mannino Calogero
Mazzone Antonio
Michelini Albert o
Mitolo Andre a
Parigi Gaston e
Silvestri Giuliano
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirko

Indico la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda -

Comunico il risultato della votazione:
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Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renato

Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrara Giovann i
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Folena Pietro
Fracchia Bruno
Francese Angel a

Galante Michel e
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino

Marri Germano
Masina Ettore
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Modugno Domenico
Mombelli Luig i
Monello Paol o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranc o
Nardone Carmine
Natta Alessandr o
Nucara Francesco

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Rizzo Aldo
Rodotà Stefan o
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
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Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santoro Italico
Sapio Francesco
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Staller Elena Anna
Stefanini Marcell o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Teodori Massimo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo

Umidi Sala Neide Mari a

Vesce Emilio
Violante Lucian o

Zangheri Renato
Zevi Bruno

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alessi Alberto
Alpini Renato
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Andreoni Giovann i
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
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Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Gennaro Giusepp e
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
de Luca Stefan o
Diglio Pasquale

Facchiano Ferdinando
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Foschi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo

Gangi Giorgio
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Grillo Luigi
Grippo Ugo
Guarra Antonio
Gullotti Antonin o

Intini Ugo

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vit o
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Massano Massimo
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Mazzuconi Daniel a
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
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Monaci Alberto
Mongello Giovanni
Montali Sebastian o
Moroni Sergi o
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nicolazzi Franco
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giuseppe
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Maria
Parlato Antonio
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Riggio Vito
Righi Luciano

Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando

Sacconi Maurizi o
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Saretta Giusepp e
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Stegagnini Brun o
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
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Zaniboni Antonin o
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Barbera Augusto Antonio
Berselli Filipp o
Bianco Gerardo
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mannino Calogero
Mazzone Antoni o
Michelini Albert o
Mitolo Andrea
Parigi Gastone
Silvestri Giuliano
Tognoli Carl o
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Teodori Tab .B.252 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Teodori. Ne ha fa-
coltà .

MASSIMO TEODORI . Presidente, ricordo
che questo è l'ultimo degli emendamenti
da noi presentati in riferimento al settor e
in esame. Esso riduce di un importo di 7 6
miliardi (su 1 .200) le sovvenzioni a pioggi a
a favore delle associazioni . Voglio sottoli-
neare che già in occasione della prece-
dente legge finanziaria la Camera votò a
favore di un emendamento di questo tipo ,
che prevedeva la riduzione di una piccola
quota di tali sovvenzioni .

L 'approvazione di questo emendament o
rappresenterebbe un segno importante —
anche se la riduzione della spesa che n e
deriva è nell'ordine del 5 per cento — ,
diretto a coloro che sono preoccupati pe r
l'aumento della spesa e del deficit pub-
blico .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mac-
ciotta. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Presidente, il col -
lega Teodori ha sottolineato che l'emenda -
mento contempla una cifra abbastanza ir -
risoria. Questa mattina il collega Calderis i
ha ricordato che l'obiettivo di ridurre i l
disavanzo, anche mediante la diminuzion e
della miriade di agevolazioni esistenti, è
stato approvato dalla maggoiranza, la
quale ha accolto il Documento di program -
mazione economico-finanziaria.

Sostenere che non sia possibile, nella
selva delle migliaia di miliardi previsti per
le associazioni, una riduzione (di 76, 100 e
nuovamente 100 miliardi nei tre anni)
degli stanziamenti relativi alle stesse, si-
gnifica rendere quasi ridicole le votazion i
effettuate sul Documento di programma-
zione economico-finanziaria, a cominciar e
da quella espressa dalla maggioranza su
un suo documento .

Mi sembra che questo — e non solo
l'eventuale ripristino di una voce che l a
Camera già lo scorso anno introdusse nel
bilancio — sia l 'elemento che dovrebbe
indurre molti colleghi, anche della mag-
gioranza, ad accogliere l'emendamento
presentato dai colleghi Teodori e Calde-
risi .

Annuncio comunque che il nostr o
gruppo voterà a favore dell'emendament o
Teodori Tab.B.252 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Teodor i
Tab.B.252, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 426
Votanti	 425
Astenuti	 1
Maggioranza	 21 3

Hanno votato sì	 173
Hanno votato no . . . . 252

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti).

Hanno votato sì :

Aglietta Maria Adelaide
Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbalace Francesc o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Brescia Giusepp e
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucan o
Caprili Milziade
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavicchioli Andrea
Ceci Bonifazi Adriana

Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Colombini Leda
Colucci Francesco
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
Del Pennino Antonio
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabett a
Donazzon Renato

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Brun o
Francese Angel a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Gangi Giorgio
Garavini Andrea Sergio
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Luciano

La Ganga Giusepp e
Lauricella Angelo
La Valle Raniero
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Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Modugno Domenico
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Natta Alessandr o
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o

Orciari Giusepp e
Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Pintor Luigi
Piro Franco
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio

Procacci Annamaria
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rais Francesco
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Rizzo Aldo
Rodotà Stefan o
Romani Daniel a
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santoro Italico
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Maria
Serafini Massim o
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Staller Elena Ann a
Stefanini Marcello
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Teodori Massimo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo

Umidi Sala Neide Mari a

Vesce Emilio
Violante Luciano

Willeit Ferdinand

Zangheri Renato
Zevi Bruno
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Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alessi Alberto
Alpini Renato
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Amodeo Natal e
Andreoni Giovanni
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Bertoli Danilo
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Robert a
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro

Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castrucci Siro
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Contu Felice
Corsi Umbert o
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore-
D'Angelo Guido
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Degennaro Giusepp e
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Dell'Unto Pari s
Del Mese Paol o
de Luca Stefano
Drago Antonino

Facchiano Ferdinando
Farace Luigi
Faraguti Luciano
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Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Foschi Franco
Foti Luigi
Frasson Mario
Fumagalli Carolli Battistina

Galasso Giuseppe
Galli Giancarl o
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Lucian o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Grillo Luig i
Grippo Ugo
Guarra Antoni o
Gullotti Antonin o

Intini Ugo

Labriola Silvano
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Leone Giuseppe
Lobianco Arcangelo
Loierio Agazio
Lo Porto Guido
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Maceratini Giuli o
Madaudo Dino
Malvestio Piergiovanni
Manfredi Manfredo
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Massano Massimo
Massari Renato

Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Moroni Sergio

Napoli Vito
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pandolfi Filippo Mari a
Parlato Antonio
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giusepp e
Poli Bortone Adriana
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
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Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carl o
Sanguineti Maur o
Santonastaso Giuseppe
Sanza Angelo Maria
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martin o
Senaldi Carlo
Sinesio Giusepp e
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Stegagnini Brun o
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno

Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si è astenuto:

Biafora Pasqualino

Sono in missione :

Barbera Augusto Antonio
Berselli Filippo
Bianco Gerardo
Fracanzani Carl o
Franchi Franco
Lodigiani Orest e
Mannino Calogero
Mazzone Antonio
Michelini Alberto
Mitolo Andrea
Parigi Gastone
Silvestri Giuliano
Tognoli Carl o
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Pongo in votazion e
l 'emendamento Tab.B.453 del Governo ,
accettato dalla Commissione .

'(È approvato) .

A seguito dell'approvazione dell'emen-
damento Tab.B.453 del Governo sono pre-
clusi gli emendamenti Bassanin i
Tab.B.490, Tab.B.56 e Tab .B.58 .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Castagnola Tab .B.315 . Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto l'onore-
vole Lucenti . Ne ha facoltà .
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GIUSEPPE LUCENTI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il gruppo comunista
annuncia il voto favorevole sull'emenda-
mento Castagnola Tab .B.315 e invita tutti i
colleghi, dopo una valutazione serena, a
fare altrettanto .

Si tratta infatti di una questione su cui
non vi sono margini seri e obiettivi per una
valutazione diversa tra maggioranza e op -
posizione. È del tutto dimostrato, accer-
tato ed accertabile da chiunque che i tra -
sferimenti dello Stato all 'INPS per il 198 9
sono sottostimati per almeno 4 mila mi-
liardi. Sono trasferimenti dovuti, a front e
di oneri assunti dallo Stato a vario titolo ,
non coperti da contribuzione o derivant i
da agevolazione contributiva disposta per
legge .

Sarebbe contro ogni logica scaricare
sull 'INPS oneri impropri : è fuori di ogn i
dubbio che, nel caso dei pensionamenti
anticipati e dei contratti di formazione -
lavoro, siamo davanti a oneri per l ' INPS
non coperti da contribuzione e che, i n
quanto tali, debbono essere assunti dall o
Stato. Non è certo questa un'opinione
solo del gruppo comunista, perché ap-
pena qualche settimana i gruppi hann o
votato all'unanimità la legge sulla ri-
strutturazione dell'INPS, che all'articol o
37 istituisce presso tale ente la gestione
degli interventi assistenziali e di sostegn o
alle amministrazioni previdenziali . Il fi-
nanziamento della gestione è assunt o
dallo Stato. Sempre nell'articolo 37 è
fatto un elenco puntuale di tutto ciò che è
a carico di tale gestione ; al punto 4 sono
individuati i contratti di formazione-la-
voro e al punto 5 i pensionamenti antici-
pati .

Si tratta appunto di oneri assunti dallo
Stato e che, in quanto tali, ripeto, debbono
essere coperti da trasferimenti all 'INPS .

All 'oggettività di quanto esposto, sup-
portato dall'orientamento unanim e
espresso da tutti i gruppi sulla legge di
ristrutturazione dell'INPS, è ancorata l a
nostra richiesta di voto favorevole (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti.
Pongo in votazione l'emendamento Ca-

stagnola Tab.B.315, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non sono
d'accordo sull'esito della votazione e m e
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell'articolo 53 del rego -
lamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senza re -
gistrazione di nomi .

(L 'emendamento è respinto — Com-
menti) .

Onorevoli colleghi, vorrei richiamare l a
vostra attenzione sul fatto che in sede d i
votazione solo la metà di voi alza effettiva -
mente la mano per esprimere il propri o
voto. Per questo i segretari non possono
essere certi del risultato (Applausi) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Gramaglia Tab .B.35. Ha chiesto d i
parlare per dichiarazione di voto l'onore-
vole Gramaglia. Ne ha facoltà .

MARIELLA GRAMAGLIA. Signor Presi -
dente, vorrei annunciare all'Assemblea
che, dopo un'ulteriore riflessione ed uno
scambio di opinioni con le colleghe del mio
e di altri gruppi, intenderei ritirare il mi o
emendamento Tab .B.35 e concentrare i
miei sforzi di convincimento, nonché l 'at -
tenzione delle colleghe e dei colleghi . Sul
successivo emendamento da me presen-
tato, che reca il numero Tab.B.377. Infatti ,
prevedendo uno stanziamento quantitati -
vamente inferiore, quest'ultimo è
senz'altro più attento alle compatibilità e
meno massimalista e generico .

Le ragioni della scelta sottesa dai due
emendamenti da me presentati debbon o
essere rinvenute in una profonda convin -
zione politica e culturale .

Onorevoli colleghi, in più occasioni ab-
biamo a lungo discusso del valore social e
della maternità . Il dibattito relativo
all'estensione dell'indennità di maternità
ed al valore sociale della maternità (non
solo legato ad un rapporto di lavoro)
nacque — forse qualcuno di voi lo ricor-
derà — durante l'esame della legge finan-
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ziaria dell'anno scorso . Si ribadì allora più
volte, con molti interventi appassionati d i
colleghe sia dell'opposizione sia della mag -
gioranza, che bisogna riuscire a rendere la
maternità un diritto sociale concreto ; si
sottolineò inoltre che, parlando di «valore
sociale della maternità», Non si debbono
soltanto richiamare astrattamente dei va -
lori .

Ricordo che in quella occasione una col -
lega autorevole della maggioranza (l'ono-
revole Anselmi) intervenendo su un emen -
damento analogo proposto dal nostro
gruppo, e sostenne di essere pienament e
d'accordo con la sostanza, il merito e l a
filosofia del nostro emendamento, ma ch e
ciò che la faceva desistere dall'esprimer e
un voto favorevole era la mancanza di pro-
poste di legge che prevedessero l 'esten-
sione dell'indennità di maternità alle
donne non lavoratrici .

Ebbene, oggi tali proposte vi sono : una a
firma della collega Montecchi, una a firm a
della collega Lodi (relativa alle professio-
niste ed alle lavoratrici autonome), un a
terza a firma dell'onorevole Cappiello ed
una quarta di cui sono la prima firmataria,
che raccoglie il consenso di molte colleghe
di altri gruppi della sinistra e si propone d i
affermare un valore unificante, preve-
dendo un assegno unitario per le lavora-
trici professioniste, per quelle autonome ,
per le casalinghe, per le studentesse e pe r
le donne disoccupate .

Non sappiamo né vogliamo affermare
che queste sono buone leggi o le migliori
che si possono realizzare, ma abbiamo
profuso un grande sforzo nel delinear e
queste normative e in questo senso cre-
diamo che siano ragioni concrete per chie-
dere questo accantonamento nella legg e
finanziaria .

Sullo stesso tema — e credo che i col -
leghi della democrazia cristiana lo ricor-
dino bene — tornammo in occasione de l
dibattito sull'aborto, nel corso del qual e
nell'esprimere le nostre opinioni ci divi -
demmo con passione. Comunque, anch e
noi che difendevamo l'autodetermina-
zione della donna rilevammo allora ch e
tale difesa deve avvenire in modo com-
pleto e che occorre tutelare anche l'auto -

determinazione ad essere madre . Su
questo punto ci trovammo assolutamente
d'accordo anche con le colleghe ed i col -
leghi della maggioranza, in particolar e
con quelli della democrazia cristiana .

Dare sostegno al desiderio concreto d i
essere madre credo sia patrimonio cultu-
rale di tutti noi: non solo dei colleghi della
democrazia cristiana, ma anche di quell i
socialisti (che fanno parte della maggio-
ranza) . Ricordo un documento della dire-
zione socialista che diceva: «Sostenere le
maternità desiderate ma difficili» ; Ram-
mento la preoccupazione con la quale il
ministro Amato seguì il dibattit o
sull'aborto. Non sempre fui d'accordo
sulle soluzioni -concrete che egli diede al-
lora alla sua preoccupazione, ma certa -
mente apprezzai quella preoccupazione .

Credo che in questa sede ciò che cont a
sia dare risposte unitarie e comuni ad u n
problema che è di tutti : rendere possibili le
maternità desiderate ma difficili (Applausi
dei deputati dei gruppi del PCI, della sini-
stra indipendente, federalista europeo e
verde) .

PRESIDENTE. L'emendamento Grama -
glia Tab.B.35 è pertanto ritirato .

Passiamo ora alla votazione dell'emen-
damento Montecchi Tab .B.401 . Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revole Migliasso . Ne ha facoltà .

TERESA MIGLIASSO. Signor Presidente ,
colleghi, con questo emendamento no i
proponiamo di finanziare, in un modo à
nostro avviso adeguato e ragionevole, al -
cune proposte di legge che, come diceva la
collega che mi ha preceduto, sono già state
presentate alla Camera, non soltanto da l
gruppo comunista e da altri gruppi di op-
posizione, ma anche — voglio ricordarl o
— dalla stessa democrazia cristiana .

Tra l'altro, alcune di queste proposte di
legge, soprattutto quelle relative ai con-
gedi parentali, hanno già cominciato i l
loro iter nella Commissione lavoro della
Camera, nella quale è relatrice l'onorevol e
Anselmi. Lo scopo di questo emendamento
è quindi quello di destinare una piccola
parte delle risorse dello Stato per un par-
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ziale primo riconoscimento del valore so-
ciale della maternità mediante l ' istituzione
dei congedi parentali e familiari . Vo-
gliamo cioè dare la possibilità al padre e
alla madre di poter usufruire, anche con-
giuntamente se lo ritengono, di periodi d i
astensione dal lavoro per provvedere all a
cura e all'educazione dei figli, che — com e
sappiamo — richiedono del tempo e delle
attenzioni da parte di entrambi i geni -
tori .

A questo proposito, voglio ricordare a
tutti i colleghi che esistono già due sen-
tenze particolarmente rilevanti ed interes-
santi della Corte costituzionale che ci sol-
lecitano a legiferare in tal senso .

Vogliamo però soddisfare anche altre
due esigenze : innanzi tutto è necessario
aumentare l'indennità di maternità fino a l
100 per cento, come del resto avviene già i n
alcuni settori economici, garantendo i n
questo modo una omogeneità di tratta -
mento a tutte le lavoratrici dipendenti .

La seconda esigenza è quella di esten-
dere alle disoccupate, alle casalinghe e all e
studentesse l'indennità di maternità . Non
c'è dubbio, colleghe e colleghi, che, s e
prendiamo come punto di riferimento i l
valore sociale della maternità e non solo l o
status lavorativo della donna, il riconosci-
mento di questo valore deve essere esteso
anche alle donne disoccupate (che spesso
sono tali non per loro volontà), alle donn e
che studiano o che svolgono il lavoro casa-
lingo .

Che si tratti di una richiesta giusta e
ragionevole è dimostrato dal fatto che —
come è stato ricordato poc'anzi — lo
scorso anno, durante la discussione della
legge finanziaria, l'onorevole Anselmi af-
fermò che un nostro emendamento (che s i
riferiva allo stesso argomento) era piena-
mente valido e che l'unico problema er a
rappresentato dal fatto che non erano
state ancora presentate in Parlamento pro-
poste di legge sulla materia .

Oggi le proposte ci sono, presentate da
diversi gruppi parlamentari, alcune hanno
già iniziato il loro iter e pertanto ritengo
che tutte le colleghe e i colleghi possano
tranquillamente e ragionevolmente votare
a favore dell'emendamento Montecchi

Tab.B.401 (Applausi dei deputati dei grupp i
del PCI, della sinistra indipendente e
verde) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendament o

Montecchi Tab.B .401, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non son o
d'accordo sull'esito della votazione e m e
ne hanno fatto espresea richiesta,ai sensi
del primo comma dell'articolo 53 del rego -
lamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico senza re-
gistrazione di -nomi.

(L 'emendamento è respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Gramaglia Tab .B.377, sul quale è
stata chiesta la votazione nominale.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Montecchi . Ne ha facol -
tà .

ELENA MONTECCHI. Signor Presidente ,
già la collega Gramaglia, illustrando i mo-
tivi del ritiro dell'emendamento prece -
dente, si è soffermata sul mio emenda -
mento Tab.B .377, ed anche la collega Mi-
gliasso ha reso ampiamente edotti i col -
leghi e le colleghe circa gli intenti politici e
finanziari che il nostro gruppo si prefigg e
con questo emendamento .

Mi permetto però di insistere, in partico-
lare con le colleghe e i colleghi dei gruppi
di maggioranza, in quanto lo scorso anno ,
in occasione della discussione di un ana-
logo emendamento, riscontrammo una si-
gnificativa convergenza sui suoi contenut i
ma ci trovammo divisi al momento de l
voto .

La collega Gramaglia ha molto opportu-
namente ricordato che nel corso d i
quest'anno abbiamo più volte avuto occa-
sione, proprio in quest 'aula, di discutere
del valore sociale della maternità e de l
diritto delle donne di avere la possibilità ,
anche dal punto di vista economico, d i
sostenere una maternità serena. nonché
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del loro diritto all'autodeterminazione di
tale maternità . Negare che il diritto alla
maternità debba essere esteso anche all e
donne non occupate, non rende certo u n
servizio alle donne del nostro paese . Mi
rivolgo in particolare a quelle colleghe e a
quei colleghi che hanno sempre espresso ,
talvolta con enfasi propagandistica, un im -
pegno in questo senso .

Il nostro voto favorevole sull'emenda-
mento Gramaglia Tab .B.377 è dunque fer -
mamente convinto, non soltanto perch é
abbiamo presentato una proposta di legg e
in materia (accogliendo quindi l'esorta-
zione che ci ha fatto l'onorevole Anselmi l o
scorso anno), ma anche perché, ripeto ,
riteniamo che questo diritto di cittadi-
nanza debba essere riconosciuto a tutte le
donne.

Devo inoltre ricordare che la storia de l
dibattito sul valore sociale della maternit à
trova le proprie radici nella Costituzione .
Furono infatti le parlamentari present i
alla Costituente a sollevare tale problema e
ancora oggi noi siamo qui a cercare di
affrontarlo per una parte consistente di
donne italiane .

Per tali motivi, onorevoli colleghi e col -
leghe, vi chiediamo un voto di merito
sull 'emendamento Gramaglia Tab.B.377
(Applausi dei deputati dei gruppi del PCI,
della sinistra indipendente e verde) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Cima . Ne
ha facoltà .

LAURA CIMA. Sarò brevissima, Presi -
dente, giacché le colleghe che mi hann o
preceduto hanno già evidenziato tutti i
motivi per i quali è importante richiamar e
sull 'emendamento Gramaglia Tab .B .377
l'attenzione di tutti coloro che si appellan o
ai valori della vita e che sono costante -
mente preoccupati del calo demografico,
facendo di tale preoccupazione un attacc o
all 'autodeterminazione delle donne .

Le donne chiedono a questa Assemble a
di appoggiare la loro scelta di autodeter-
minazione rispetto alla maternità, inci-
dendo su tutte le variabili che determinan o
la decisione di non maternità . Una di tali

variabili consiste nel fatto, che lo Stato ita -
liano riconosca o meno a tutte le donne i l
valore sociale della maternità .

Ricordo che uno dei provvedimenti col -
legati al disegno di legge finanziaria ,
quello relativo alla finanza locale, preved e
ad esempio un aumento cospicuo dei cost i
degli asili nido . Se un simile provvedi -
mento sarà approvato, non esito ad affer-
mare che inciterà all'aborto per necessità.
Se infatti sono giusti i calcoli che abbiam o
fatto, con quel provvedimento gli asili nid o
comunali verranno a costare 700 mila lir e
al mese; in queste condizioni non è pensa-
bile che una donna possa permettersi il
lusso di fare figli! Si tratta di un voto di
estrema importanza perché è in gioco l a
possibilità di avere dei figli senza esser e
costretti dalle scelte finanziarie dello Stat o
italiano a decidere di non averli (Applausi
dei deputati dei gruppi verde e della sinistr a
indipendente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Silvia Co-
sta. Ne ha facoltà .

SILVIA COSTA. Colleghi, anche a nome
del gruppo della democrazia crisitana ,
debbo sottolineare che naturalmente ap-
prezzo il principio affermato dall'emenda-
mento proposto da alcune colleghe e col -
leghi di alcuni gruppi . Si tratta, infatti, d i
una proposta che rivela un cambiamento
di mentalità anche all'interno di forze cul-
turali e politiche che fino a qualche tempo
fa si esprimevano diversamente .

Affermare più concretamente il valor e
sociale della maternità (sancito dalla Costi -
tuzione) non soltanto per le donne produt -
trici di reddito (come si dice, forse in gergo
maschile) ma anche per tutte le altre, indi -
pendentemente dalle condizioni in cui ver -
sano; affermare cioé che tutte le donn e
hanno diritto a forme concrete di tutela, d i
sostegno e di solidarietà, mi sembra corri -
spondere ad un principio che certamente
non trova la democrazia cristiana indiffe-
rente né distratta .

Più volte in quest'aula, anche nel corso
dell'attuale legislatura, abbiamo sollevato
questo problema, inserendolo però all'in-
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terno di una valutazione globale di poli-
tiche sociali ed economiche mirate ad
obiettivi differenti .

Capisco che possa essere molto rassicu -
rante, anche per la propria ansia di fronte
ad un problema che tutti consideran o
ormai epocale e alla paura del futuro che s i
nasconde spesso dietro alla rinuncia alla
maternità prevedere un accantonament o
come quello qui proposto (che franca -
mente rischia di essere o troppo esiguo o
sproporzionatamente alto, secondo il pa-
rametro che si sceglie) per una voce, che
nella prima formulazione dell'emenda-
mento (che comunque mi pare venga rical -
cata anche nella nuova formulazione pi ù
generica), raccoglieva casalinghe, studen-
tesse e disoccupate .

Sembrerebbe un appello ai sentimenti a l
quale nessuno qui dentro vorrebbe, a mi o
avviso, sottrarsi . L'inserimento di tale voce
potrebbe anche rassicurarci che abbiam o
fatto uttto il possibile, magari assicurando
una cifra che approssimativamente si do-
vrebbe aggirare intorno alle 600 mila lire a
maternità, quindi a bambino. Non vorre i
arrivare ad affermare che una simile cifr a
corrisponde all'incirca alla spesa per i l
corredino di un neonato, ma francament e
essa mi sembra un po ' poco rispetto a l
sostegno alla maternità che si pensa di rea -
lizzare attraverso un simile intervent o
(Commenti dei deputati del gruppo del
PCI) .

Non lo sto minimamente sottovalu-
tando; anzi ho apprezzato anche le parole
della collega Gramaglia nel momento i n
cui ha voluto esprimere una preoccupa-
zione comune. Sottolineo soltanto che ci
sembra francamente che non si possa af-
fermare che non rientrino nelle politiche
di sostegno alla maternità le misure che s i
rivolgono, ad esempio (e non vorrei par -
lare d'altro) al problema delle condizion i
della vita delle donne casalinghe. Noi stess i
abbiamo predisposto un progetto di legge
sulle casalinghe e mi farebbe molto pia -
cere che nella Commissione competente s i
potesse arrivare in tempi brevi, grazie alla
volontà di tutte le forze politiche, alla su a
discussione .

Non si tratta del cosiddetto stipendio

alla casalinghe: dare in parti uguali a
persone che si trovano in condizioni disu-
guali mi sembra infatti molto scorretto.
Si tratta invece di riconoscere lo status

giuridico di casalinga, altrimenti ri-
schiamo di parlare di cose molto gene-
riche e diverse. Occorre affermare il di -
ritto a un contributo in ragione, ad esem-
pio, anche del reddito familiare . Rifars i
al criterio della famiglia monoreddito ,
che oggi ha una maggiore attenzione
nelle detrazioni fiscali e nelle forme di
sostegno e di solidarietà, mi sembra una
politica più mirata rispetto per esempio
al riconoscimento di una cifra una

tantum alle casalinghe, delle quali an-
cora si deve definire lo status giuridico .
Mi pare che su questo molte colleghe s i
siano espresse anche in altre sedi .

Francamente altrettanto astratto mi
sembra il voler dare quello che io definire i
più un sostegno che una indennità di ma-
ternità — faccio riferimento alla distin-
zione tra assistenza e previdenza — all'in-
terno di un capitolo che invece riguarda l a
previdenza .

Mi sembra anche questo un elemento
che non favorisce la completa praticabilit à
di tale strada. non vorrei che da domani
creassimo delle attese e delle aspettative
legittime nelle donne, per poi dire loro che
in realtà dobbiamo ancora definire come
agire, trovare la copertura, stabilire la mi-
sura reale e, soprattutto, la platea d i
donne, studentesse, disoccupate o casalin -
ghe, cui si vuole fare riferimento .

Ricordo che recentemente e con grande
fatica abbiamo ampliato l'indennità di ma -
ternità delle lavoratrici autonome, perch é
si è creata una cultura diversa di solida-
rietà tra i lavoratori autonomi che ha con-
sentito questo allargamento di base . Certa -
mente siamo ancora all'interno delle cate-
gorie cosiddette produttive ; ho detto cosid -
dette perché occorre distinguere tra pro-
duzione di reddito e produzione di ric-
chezza, dal momento che si tratta di con-
cetti molto diversi .

Poiché non riteniamo di esaurire questo
argomento che merita tutta la nostra one -
stà intellettuale ed anche una coerenza ,
per quanto ci riguarda, rispetto alla mo-
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zione per la vita che abbiamo discusso
poco tempo fa in quest 'aula . . .

PRESIDENTE. Onorevole Costa, la
prego di concludere .

SILVIA COSTA. Ho terminato Presi -
dente .

In merito a tale questione desideriam o
una rassicurazione dal Governo, in parti-
colare con riferimento alle formule che s i
devono impostare . Per esempio, sarebbe
forse meglio parlare di un fondo di solida-
rietà per la maternità che non di form e
surrettizie di previdenza che in realtà son o
di assistenza sociale . Forse dovremmo pre-
disporre forme di incentivazione di alcune
politiche sociali : come si spendono, pe r
esempio, i 60 miliardi che quest 'anno sa-
ranno stanziati per la legge n . 194 a soste-
gno, nei consultori, delle maternità diffi-
cili? In molti consultori non vengono nep-
pure spesi .

Forse si tratta di essere più modesti nella
verifica della realtà e, per certi versi, men o
innamorati di alcune teorizzazioni un po '
astratte, cercando nel concreto — s u
questo siamo disponibili — di verificare l e
politiche di sostegno alla maternità e non
dando solo un assegno per ogni bambin o
nato (Applausi dei deputati del gruppo dell a
DC - Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Aglietta .
Ne ha facoltà .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA . Ho ascol -
tato le osservazioni fatte dalla collega
Costa nel motivare (mi pare di aver capit o
perché esplicitamente non è stato detto) i l
voto contrario del suo gruppo sull'emen-
damento Gramaglia Tab .B.377 .

Voglio semplicemente fare uno sforzo
ulteriore di dialogo, perché abbiamo alle
spalle alcuni dibattiti appassionati ed ap-
profonditi svolti in aula sul diritto all a
vita .

Si tratta di un diritto che viene ad affian -
carsi, innanzitutto, al diritto di poter sce-
gliere la maternità non come fatto con -
cesso in termini di solidarietà . ma come

diritto affermato. Credo che l'unico ac-
cordo che si sia raggiunto in aula rispetto a
posizioni ideologiche diverse sia stato pro-
prio quello che ci ha fatto ritrovare a con-
siderare che nel nostro paese il diritto all a
maternità molto spesso è negato e dene-
gato per le categorie più deboli .

Allora l'unico intendimento che h a
questo emendamento, che lascia assoluta -
mente aperte le soluzioni legislative per-
ché prevede lo stanziamento per una legge
che dovrà essere discussa, è quello di dare
un segnale, certo ancora debole ed insuffi -
ciente — vi erano altri emendamenti ,
come il precedente, con stanziamenti mag -
giori — alla società e alle donne che molto
spesso drammaticamente si trovano co-
strette a non scegliere la maternità .

Si vuole dare il segnale che questa so-
cietà in termini di diritto e non di solida-
rietà, lo sottolineo, sta cambiando e vuol e
farsi carico anche di questo problema (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi federalista
europeo, del PCI, della sinistra indipen-
dente e verde) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Guer-
zoni. Ne ha facoltà .

LUCIANO GUERZONI. Signor Presidente ,
ho chiesto all 'onorevole Gramaglia d i
poter essere io, a nome del gruppo dell a
sinistra indipendente, ad intervenire pe r
dichiarazione di voto sull'emendament o
Gramaglia Tab .B.377. Vorrei che fosse
chiaro a tutti che il problema di ricono-
scere il diritto all'indennità per la mater-
nità per tutte le donne di questo paese, ch e
lavorino o meno, è questione che non ri-
guarda soltanto le donne ma tutti, com-
presi noi uomini, in quest'aula. (Applausi
dei deputati dei gruppi del PCI, della sini-
stra indipendente, federalista europeo e
verde) .

Ho ascoltato con un certo sconcerto —
debbo confessarlo — la dichiarazione d i
voto della collega Silvia Costa, perché è
abbastanza farisaica . . . (Proteste al centro)
— . . .Stavo dicendo che è abbastanza fari-
saico — mi sia consentito di dirlo — ecce-
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pire l ' insufficienza dello stanziamento ed i
limiti dell'emendamento in esame quando
non si hanno altre proposte da fare . Si
abbia allora il coraggio di dire che si è
costretti, per ragioni di schiaramento o d i
tagli alla spesa, a non percorrere quest a
strada: il che sarebbe molto più leale e cor -
retto .

Noi non accettiamo il fatto che da u n
lato la battaglia per il diritto alla vita, per i l
diritto delle donne a scegliere liberamente
se concepire e mettere o no al mondo u n
figlio, venga condotta nelle piazze, nei co-
mizi e nelle dichiarazioni alla televisione
mentre, dall'altro, quando cioè ci si trov a
di fronte a scadenze precise, come questa ,
si fugga!

La vostra infatti — consentitemi di dirlo ,
colleghi democristiani — è una fuga . Non
è vero che nell'emendamento in esame no n
sia contenuta la previsione di uno stru-
mento legislativo . Del resto noi abbiamo
presentato una proposta di legge che fissa
le norme e le condizioni per garantir e
questo diritto . Siamo pronti a discutere s u
tale proposta di legge, purché venga ap-
provato uno stanziamento tale da render e
praticabile la strada che abbiamo indi-
cato.

A proposito della copertura finanziaria ,
rilevo che essa è indicata, nell'emenda-
mento in esame, alla voce relativa all'im-
posta di consumo sui tabacchi. Io sono
purtroppo un forte fumatore, ciò nono-
stante mi riconosco in questo emenda -
mento e sono favorevole a questa coper-
tura finanziaria (Applausi dei deputati dei
gruppi della sinistra indipendente, del PCI,
federalista europeo, verde e di democrazia
proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Artioli .
Ne ha facoltà .

ROSSELLA ARTIOLI . Signor Presidente ,
debbo dire che il gruppo socialista ha esa-
minato con molta attenzione gli emenda-
menti presentati dal gruppo comunista e
da quello della sinistra indipendente, ch e
riprendono un dibattito molto interessant e
svoltosi in aula non pochi mesi or sono, nel

corso della discussione delle mozioni sulla
vita .

La maternità è certo un diritto ; non è un
diritto soltanto individuale ma anche so-
ciale e pertanto essa deve essere iscritt a
nell'ambito di un discorso complessivo d i
rivisitazione dello Stato sociale . Il che non
è certo possibile con uno stanziamento d i
100 o 200 miliardi (alla ricerca spasmodica
coperture) per una estensione delle inden -
nità di maternità a categorie che rischian o
di essere definite in maniera molto vaga
ma anche assai pericolosa, specie se consi -
deriamo il problema tenendo presenti i n
primo luogo le maternità difficili . E quest o
il vero problema,a mio avviso, che si dev e
porre nell'ambito di una rivisitazione dell o
Stato sociale! Per tale ragione mi appello al
Governo perché istituisca un fondo di soli -
darietà sociale per le maternità difficili ,
nato però non a tutte le casalinghe e le
studentesse . Vi sono infatti casalinghe e
studentesse che hanno bisogno ma ve ne
sono altre che non hanno bisogno !

Ritengo pertanto che il discorso debba
eesere affrontato in una visione" più orga-
nica; diversamente rischieremmo di com-
piere, in un equilibrismo senza rete, un
percorso (che ci riporta all 'assegno pre-
miale, proprio di tempi che noi vogliamo
cancellare) non corretto, rispetto a quanto
previsto dall'articolo 31 della Costituzione
che certo riconosce il valore sociale dell a
famiglia, il quale però può realizzarsi —
credo — in termini corretti anche con stru-
menti di tipo fiscale (per altro già all'atten -
zione del Parlamento e del Governo), senz a
dar luogo ad una situazione di disagio cul -
turale quale quella che sto provando in
questo momento .

Chi monetizza e contemporaneamente
accusa la società di essere consumistica, i n
realtà dà la sensazione di voler mercificare
la maternità, e questa non credo sia l a
volontà di chi ha presentato l'emenda -
mento, né di chi intende votare contro !
(Applausi dei deputati del gruppo del PSI —
Proteste dei deputati del gruppo della sini-
stra indipendente e del PCI) .

La collega Silvia Costa con argomenta-
zioni molto precise, di chi non vuole fug-
gire ma vuole porre problemi concreti, ha
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annunciato il voto contrario del gruppo
della DC, insieme al quale noi presente -
remo un ordine del giorno che impegni il
Governo alla costituzione di un fondo so-
ciale per le maternità difficili! (Applausi
dei deputati dei gruppi del PSI, della DC e
del PRI) .

PRESIDENTE. Ha chieeto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Poli
Bortone. Ne ha facoltà .

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, finalmente regi -
striamo che i gruppi della DC e del PS I
hanno trovato un punto sul quale andar e
d'accordo, salvo che poi non venga fuori
qualche autorevole esponente dell'uno e
dell'altro gruppo con ripensamenti, natu-
ralmente a titolo del tutto personale .

Il discorso sulla maternità va portato
avanti in termini molto più precisi e cor-
retti ed è con amarezza, al di là delle facil i
battute, che abbiamo ascoltato gli inter-
venti svolti dalle colleghe Costa e Artioli .
Ancora una volta la democrazia cristiana ,
che —a parole — si fa paladina di valori e
del diritto alla vita, allorché viene posta d i
fronte all'assunzione di precise responsa-
bilità, non sa fare altro che rinviare la solu -
zione di questi problemi ad un futuro ch e
non arriva mai. Mi dispiace che proprio la
collega Costa, sia questa mattiina nel corso
di una trasmissione radiofonica, sia oggi
pomeriggio in quest 'aula, abbia assunto un
certo atteggiamento nei riguardi dei pro-
blemi delle casalinghe : problemi sui quali
sarà bene una volta per tutte confrontars i
in termini reali, anche per evitare che ne l
corso delle campagne elettorali le casa-
linghe siano indotte a schierarsi a favore d i
una certa parte politica che si ritiene vada
incontro alle loro esigenze.

Quando si giunge nella sede decisional e
del Parlamento, puntualmente ci troviam o
di fronte a chi, mistificando i problemi ,
vorrebbe ricondurre le questioni a discors i
molto più grandi di noi e indubbiamente
molto più vaghi di quanto lo siano in con-
creto, in un futuro nel quale — guarda
caso — riconosce, a parole, il valore de l
lavoro casalingo con un richiamo puntuale

alla Costituzione, ma con una disatten-
zione altrettanto puntuale dello stesso det -
tato costituzionale . In queste condizioni la
casalinga si viene a trovare nella strana e d
ambigua situazione di essere l'unico lavo-
ratore che per legge non viene pagato !

I problemi — dicevo — vanno chiarit i
fino in fondo e per far ciò è necessari o
sapere chi sia per il diritto alla vita e com e
si concepisca tale diritto, premesso, col -
leghi democristiani, che noi, pur con tutta
la buona volontà, non siamo riusciti a ca-
pire cosa volete intendere quando parlate
di diritto alla vita, cioé se parlate attra-
verso le parole di Casini e di Martinazzoli .
Una volta per tutte dovete chiarirci il vo-
stro concetto di diritto alla vita, perch é
non ne possiamo più della presentazione d i
mozioni che vengano sbandierate per dir e
all'esterno che il Parlamento si interessa
del diritto alla vita e che i cattolici (almen o
coloro che dicono di essere tali in
quest'aula) vanno individuati in una cert a
parte politica che, viceversa, regolarmente
disattende la tutela di tale diritto !

Ci troviamo di fronte ad una richiesta
precisa, che dovrebbe vederci tutte unite ,
care colleghe. Qui non si tratta di essere
progressisti o conservatori, ma di dire una
parola chiara sul fatto di riconoscere o
meno il valore sociale della maternitàr(Ap -
plausi dei deputati del gruppo del MSI -
destra nazionale) . E poiché tutti diciamo di
voler riconoscere questo valore, non si
comprendono le divisioni .

Voteremo a favore dell'emendament o
della collega Gramaglia, sul quale siam o
pienamente d'accordo. Vorremo soltanto ,
collega Gramaglia (essendo noi sempre
molto disponibili riguardo a certe materie ,
perché riteniamo che alcuni temi trasver-
sali debbano essere veramente considerat i
tali), che una volta tanto anche la sinistra
indipendente, che pure è così larga di ve-
dute, chiedesse preventivamente il con-
senso a tutte le forze politiche. Come vedi ,
collega Gramaglia, noi, con molto spirit o
di democrazia e di reale partecipazione,
cerchiamo di collaborare in ordine a ciò di
cui siamo convinti . E non ci sarà fazione di
carattere ideologico che ci possa dividere
su questo! (Applausi dei deputati dei gruppi
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del MSI-destra nazionale, del PCI, della si-
nistra indipendente, verde e federalieta eu-
ropeo) .

CARLO CASINI . Chiedo di parlare pe r
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Onorevole Casini, lei
chiede la parola per dichiarazione di voto ,
ma, a meno che non intenda esprimer e
un'opinione in dissenso dal suo gruppo,
non posso dargliela, essendo già interve-
nuta l'onorevole Costa a nome del gruppo
della democrazia cristiana .

CARLO CASINI . Signora Presidente, l e
spiego il mio stato d'animo e lei deciderà s e
darmi la parola. Se dovessi votare in
questo momento, voterei in dissenso da l
mio gruppo. Peraltro, siamo nel corso d i
un dibattito e si dibatte proprio per chia-
rirsi le idee (Commenti) .

PRESIDENTE . Onorevole Casini, le ri-
cordo che in questa fase può prendere l a
parola solo se intende dichiarare un vot o
diverso da quello del suo gruppo .

CARLO CASINI . Bene, annuncio allora,
poiché la questione mi viene posta in
questi termini, la mia astensione, differen -
ziando così la mia posizione da quella de l
mio gruppo .

CARLO TASSI. È la solita ipocrisia d a
sagrestia !

PRESIDENTE . Onorevole Tassi, l a
prego!

Sta bene, onorevole Casini, ha facoltà di
parlare.

CARLO CASINI . Signora Presidente,
l'emendamento che siamo chiamati a vo-
tare si compone di due parti, una dell e
quali mi vede consenziente e l'altra no .

L'emendamento prevede uno stanzia -
mento di 200 miliardi annui nel trienni o
per il riconoscimento del valore sociale
della maternità e l'estensione della relativ a
indennità. Ebbene, non sono d'accordo su
quest'utlirno punto, che mi fa immaginare

un automatismo per il quale si paga la
nascita . Sarei invece d'accordo sulla istitu -
zione di un fondo di solidarietà per la
maternità, che assumesse il significato
chiaro ed evidente della liberazione della
necessità di aborto che in molti casi è
determinata dalle condizioni economi -
che .

Sono favorevole alla costituzione di un
fondo di solidarietà estremamente flessi -
bile, che attivi collaborazioni i tra pubblic o
e privato e che intervenga anche massic-
ciamente, nei casi di bisogno, in reale alter -
nativa all'aborto, per esprimere la solida-
rietà della società intera nei confront i
della donna che fa la scelta di condurre a
termine la gravidanza .

Non mi pare per altro che nel testo, cos ì
come proposto, ciò sia molto chiaro, per
cui vorrei una precisazione dal Governo ,
dal quale solleciterei un impegno forte ,
anche perché in una materia come quest a
sono facili la provocazione e la demagogia .
Non posso dimenticare che quando, poc o
tempo fa abbiamo discusso le mozioni
sulla vita, per due voti è stato respinto u n
punto di una mozione, che avevo avuto
l'onore di sottoscrivere, nel quale si impe-
gnava il Governo ad assumere provvedi-
menti di carattere economico e sociale a
sostegno delle maternità difficili . In
quell'occasione ragioni evidentemente de-
magogiche fecero dire di no alla maggio-
ranza; adesso è semplice indicare delle
somme, ma il dibattito è di tale importanz a
e di tale significato che abbandonare un a
proposta che è stata avanzata mi dispiace
profondamente .

Vorrei dire — ed è l'ultima cosa — che i n
questa materia ho molta fiducia nella mag -
gioranza alla quale appartengo e che pre-
ferisco un impegno solidale, concreto, de-
ciso, forte della mia maggioranza le cui
proposte, più di quelle della minoranza ,
possono portare ad una conclusione che i o
auspico. Ecco perché volevo sollecitare i l
Governo ad assumere una posizione di
questo tipo . Certo, avevo dichiarato che
avrei votato a favore della proposta comu-
nista, ma poi ho deciso di astenermi per-
ché non so cosa dirà in proposito il Go-
verno .
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Ringrazio comunque tutti i colleghi per
avermi ascoltato ; spero di avere introdott o
almeno elementi di riflessione (Applausi
dei deputati del gruppo della DC) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Giovanni
Bruni. Ne ha facoltà .

GIOVANNI BRUNI. Signor Presidente, i l
gruppo repubblicano è contrario all'emen -
damento Gramaglia Tab .B.377 per due or-
dini di motivi . Il primo è di carattere for-
male . La maternità, signor Presidente, è
un danno o una gioia? Non parlate di
indennità: non faremmo bella figura i n
Europa!

Il secondo motivo attiene al merito . Io
non amo il ritualismo: sento che le ragion i
di sostegno alla maternità, alla donna, de -
vono essere ragioni di solidarietà e di
aiuto. Avanzo sommessamente il dubbi o
che invece sul tema noi abbiamo ancora
argomentazioni ottocentesche, da passati -
sti . Ma quale solidarietà alla donna? Retri -
buzione di ciò che già fa! Si tratta di retri -
buire il lavoro che la donna compie (no n
sono termini socio-economici, ma civili)
governando da sempre la casa! (Applaus i
polemici dei deputati dei gruppi del PCI ,
della sinistra indipendente, verde, federa -
lista europeo e di democrazia proletaria) .

Ecco perché ho più volte parlato di par t
time generalizzato per la donna italiana,
perché parte dell 'impegno già c 'è! Se
questa impostazione non è già contenuta
nella legge finanziaria, si deve tener conto
che in tale direzione va il 2000! (Proteste —
Applausi polemici) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i
prego di mantenere la calma .

GIULIANO AMATO, Ministro del tesoro .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIULIANO AMATO, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, è stato chiesto da più col -
leghi (dall'onorevole Costa, dall'onorevol e
Artioli e dall'onorevole Casini) quale fosse

la posizione del Governo su questo tema .
La sorte fa sì che sia io a dover esporre
l'opinione del Governo su un tema su l
quale ho un'opinione personale, che ho
ripetutamente espresso, anche in moment i
difficili .

Non sono tra coloro che sono disposti ad
accettare, se non all'interno di un clim a
come quello che finisce per crearsi nell o
svolgimento dei lavori dell'Assemblea, l'af-
fermazione che si è a favore del diritto all a
vita se si è favorevoli ad una istituenda
indennità; e che si è, a tale diritto se non si
è a favore (Applausi dei deputati dei gruppi
del PSI e della DC) .

Intendiamoci, sono convinto da sempre
che un aiuto, un supporto economic o
possa essere, in momenti difficili dell a
vita, essenziale per superare quei moment i
nel modo giusto . Non credo però che s i
tratti sempre e soltanto di questo, né cred o
che si debba sempre intervenire in quest o
modo quando non vi siano circostanze ch e
lo possano giustificare .

La dimensione dello stanziamento, se
riferita ad un'indennità finisce per diven-
tare rilevante, purtroppo. E noi inten-
diamo attribuire alle madri un'indennità
che derivi da questo stanziamento pro -
posto di 200 miliardi . Immaginiamo una
donna che si stia domandando se abortir e
oppure no, perché ha delle difficoltà per -
sonali, familiari o economiche; e che si
senta offrire 500 mila lire. Questa donna
probabilmente si offenderebbe se qual-
cuno le offrisse 500 mila lire per un figlio !
(Applausi dei deputati dei gruppi del PSI,
del PRI e della DC) Dico questo non perché
non sia importante il motivo economico e
l'aiuto economico ; anzi, ne sono più ch e
convinto . Mi domando però . . .

MAURO MELLINI . La tesi di Casini è pro-
prio questa !

GIULIANO AMATO, Ministro del tesoro .
Nei momenti in cui ho parlato dell'abort o
mi avete difeso dall'intolleranza altrui ,
non vorrei ora dover essere difeso dalla
vostra. Mi domando realmente se, ad
esempio, situazioni di maternità difficili ,
come ricordava la collega Artioli, non pos-
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sano trovare un miglior sostegno se qual-
cuno aiuta materialmente queste donne e
sta loro accanto prima e dopo il parto
(Commenti) .

Per cortesia, vi prego !
Mi chiedo se la destinazione di una

somma in favore della maternità, anzich é
tradursi in una indennità, che in certi cas i
può essere utile, in altri casi non debba
tradursi in forme di aiuto di diverso tipo
che raggiungono la famiglia o la madre .
Questo lo ha detto Casini . Non è un delitto
che lo abbia detto Casini né è un delitto ch e
io lo trovi ragionevole, perché questa solu -
zione può essere ragionevole . Franca-
mente nessuno possiede la verità su quest o
argomento, che è difficile .

LAURA CIMA . Quante volte Casini e le i
avete partorito?

GIULIANO AMATO, Ministro del tesoro .
Permettetemi allora di dire una cattiveria ,
visto che solo le cattiverie hanno legittim o
corso in certi momenti di una discussione :
non vorrei che una discussione, caratteriz -
zata da posizioni profondamente diverse
(il che è giusto e legittimo perché ci son o
tanti elementi che pesano e contano in un
argomento del genere), avesse come unic o
denominatore comune una somma stan-
ziata con la legge finanziaria . Questo non
risolve affat to il problema né ci aiuta a
risolverlo .

Posso assicurare ai colleghi e alle col -
leghe che me lo hanno chiesto che il Go-
verno, sapendo (come ricordava la colleg a
Costa) che esiste già un apposito fondo i n
materia, collaborerà (quando avremo le
idee chiare, servendosi di questo fondo e
trovando altresì le risorse adeguate) con i l
massimo impegno alla realizzazione d i
un'idea persuasiva, chiara, definita e ca-
pace di far fronte ad obiezioni che oggi ,
anche dal punto di vista etico, si posson o
avanzare nei confronti di idee che no n
risultino persuasive .
Non mi sembra tuttavia che il tema dell a
maternità, il tema del diritto alla vita ed i l
tema della lotta all'aborto (io lo chiam o
così) quando quest'ultimo non sia assolu-
tamente necessario, possano essere messi

alla pari degli altri, che con una «bandie-
rina» in fondo globale hanno trovato una
loro soluzione (Applausi dei deputati de i
gruppi del PSI, della DC e del PRI) .

MARIELLA GRAMAGLIA . Chiedo di par -
lare con riferimento alla dichiarazione de l
ministro.

PRESIDENTE. Onorevole Gramaglia, i l
ministro ha chiesto di fare una precisa-
zione e l'ha fatta (Commenti) . D'altro canto
non esistono rigidi parametri in base a i
quali si possa stabilire come una precisa-
zione vada svolta !

Vi pregherei, quindi, onorevoli collegh i
. . . (Commenti del deputato Aglietta) . Onore-
vole Aglietta, sa benissimo che l'articolo
50, secondo comma, del regolamento con -
sente, dopo le dichiarazioni dei ministri —
e qualora non si sia trattato di semplic i
chiarimenti —, di riaprire la discussione .

ALFREDO REICHLIN. Questa è una re-
plica, non un chiarimento !

PRESIDENTE. Rammento che l ' inter-
vento del ministro è stato richiesto a titolo
di chiarimento (Vivi commenti) . Onorevol i
colleghi, vi prego di lasciarmi esporre il
mio pensiero .

Il ministro ha detto quanto pensava
(Vivi commenti) . Onorevoli colleghi, sono
sinceramente convinta che riaprire i n
questo momento la discussione non solo
non serva a sostenere la vostra tesi, che è
più che rispettabile (e mi fermo qui, e vo i
comprendete anche perché), ma certa -
mente non giovi a creare una diversa situa -
zione. A mio parere, Anzi, riaprire la di-
scussione finirebbe per creare un clima
anche più confuso di quanto non lo sia i n
questo momento .

Pregherei quindi l'onorevole Gramaglia
di non insistere nella sua richiesta .

MAURO MELLINI . Il regolamento o c 'è o
non c 'è !

PRESIDENTE. Questo, onorevole Mel-
lini, l'ho già detto . Non c'è bisogno che le i
mi ricordi il regolamento!
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MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo-
tivo .

MARIA ADELAIDE AGLIETTA. Signor Pre -
sidente, vorrei dirle sommessamente ch e
credo che il problema sia di applicare i l
regolamento .

Al ministro era stato semplicemente
chiesto quali fossero le prospettive del Go-
verno. Egli è intervenuto sulla materia ef-
fettuando una serie di valutazioni di me-
rito ed esprimendo, tra l'altro, una serie di
opinioni personali . In realtà, quindi, egli
non ha esposto la posizione del Governo ,
ma la sua personale (Applausi dei deputat i
dei gruppi federalista europeo, del PCI,
della sinistra indipendente e verde) .

In questo caso, quindi, sussistono gl i
estremi per l'applicazione dell'articolo 5 0
del regolamento da lei ricordato . La pre-
gherei, signor Presidente, di riflettere s u
questo e di applicare il regolamento, al di
fuori di qualunque valutazione di merito
su ciò di cui si sta discutendo ed in bas e
esclusivamente al tipo di intervento effet-
tuato dal ministro (Applausi dei deputat i
dei gruppi federalista europeo, della sinistra
indipendente e verde) .

PRESIDENTE. Onorevole Aglietta, lei s i
richiama al regolamento . D'altra parte io
avevo pregato l'onorevole Gramaglia, ch e
precedentemente aveva chiesto la parola ,
di non insistere nel voler riaprire la discus -
sione. Ritenevo infatti — e lo ripeto — ch e
riaprire la discussione non giovasse certa -
mente alla causa da voi sostenuta .

MAURO MELLINI . È una valutazione che
il Presidente non può fare !

PRESIDENTE . Onorevole Mellini, no n
si inquieti! Lei si arrabbia sempre !

MAURO MELLINI . Mi arrabbio, come lei
dice, ma ho forse il dovere di farlo !

PRESIDENTE . Per cortesia, mi con -
senta di parlare . Insisto nel sostenere che i l
ministro del tesoro ha chiesto la parola per

un chiarimento e ovviamente non si pu ò
stabilire in quali termini questo debba av-
venire. Lei, onorevole Aglietta, ha fatto u n
richiamo al regolamento, ed io lo accolgo ,
consentendo che parlino un oratore a fa-
vore ed uno contro . Successivamente pas -
seremo alla votazione .

Onorevole Gramaglia, mi pare che le i
potrebbe parlare proprio su questa que-
stione .

MARIELLA GRAMAGLIA. La ringrazio,
Presidente . devo dire che io non ho l'abi-
tudine di impormi contro l'umore dei col -
leghi e parlo quindi molto malvolentieri ; e
mentre lei parlava sono stata in dubbio .
D'altra parte, sul piano del regolamento
mi sembrava di averne in qualche mod o
diritto e le parole del ministro mi avevano
sollecitato a intervenire .

Secondo il ministro non basta un sup-
porto economico . Lo so bene, signor mini-
stro, che non basta un supporto econo-
mico! Il mio, il nostro lavoro di donne, non
solo della sinistra ma anche di tanti altri
gruppi, si è incentrato su molti altri temi :
sui diritti di famiglia, sull'orario di lavoro ,
sul rapporto fra tempo di vita e di lavoro ,
sui servizi, e quant'altro . Abbiamo trattato
questi argomenti per molti anni e co n
molto impegno.

Ora però siamo qui a parlare in sede di
legge finanziaria, e in sede di legge finan-
ziaria è ragionevole parlare anche di un
supporto economico, precisando bene che
non ci siamo improvvisamente convertit e
all'economicismo, che sappiamo che non è
solo questo il punto .

PRESIDENTE. Onorevole Gramaglia ,
mi scusi, ma il suo collega Bassanini — ch e
le siede accanto e può confermarglielo —
aveva comunicato alla Presidenza che le i
avrebbe preso la parola soltanto per di-
chiarare la sua rinuncia a intervenire . Lei
invece sta intervenendo sul merito .

MARIELLA GRAMAGLIA . Mi scusi, Presi -
dente. Quando lei ha dato la facoltà di par -
lare ad un oratore contro e ad uno a favor e
avevo capito che sarei potuta intervenire .
Ho davvero capito male .
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Voglio solo dire che io non credo ch e
questo stanziamento, anche se di poca en -
tità, offenda le donne, perché si potreb-
bero benissimo immaginare, nell'ambito
di un diritto di cittadinanza, priorità di
particolare emergenza sociale . Grazie ,
Presidente, e mi scusi (Applausi dei depu-
tati dei gruppi della sinistra indipendente ,
del PCI, verde e federalista europeo) .

FRANCO RUSSO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo-
tivo.

FRANCO RUSSO . Vorrei formulare una
proposta alla Commissione: avendo il mi-
nistro espresso un 'opinione, autorevole
ma personale, e avendo l'onorevole Casin i
manifestato alcune perplessità in ordine
alla formulazione dell'emendamento, m i
chiedo se non sarebbe bene che l'Assem-
blea — e la proposta dovrebbe provenir e
dalla Commissione — accantonasse mo-
mentaneamente l'emendamento Grama -
glia Tab.B.377 (Commenti) . Visto che si è
manifestata una possibilità di intesa su tale
emendamento, si potrebbe dare in ta l
modo la possibilità alla Commissione bi-
lancio dì riflettere ulteriormente, per poi
tornare a discuterne in Assemblea .

Avanzo a lei, Presidente, e alla Commis-
sione tale semplice proposta .

Ritengo inoltre che quanto testé avve-
nuto non debba costituire precedente: i l
Governo non può intervenire al termine d i
una discussione senza che ciò ne determin i
la riapertura, e l'invito formulato dalla
Presidenza a non intervenire sulle dichia-
razioni del ministro Amato è stato di na-
tura esclusivamente politica.

PRESIDENTE . Onorevole Franc o
Russo, lei avanza formalmente la propost a
di accantonare l'emendamento Gramaglia
Tab.B.377?

FRANCO RUSSO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole

Russo. Qual è il parere della Commis-
sione?

GIOVANNI NONNE . Relatore per la mag-
gioranza . Presidente, penso che le que-
stioni sollevate attorno a tale problem a
siano di così ampia e vasta portata e richie -
dano tale approfondimento che non è pos -
sibile pensare di risolverle semplicemente
con un accantonamento, e dovendone poi
riparlare domani mattina . Sono pertanto
contrario all'accantonamento .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l a
Commissione è contraria all'accantona-
mento dell'emendamento Gramagli a
Tab.B.377 ; mi rivolgo tuttavia all 'Assem-
blea perché si pronunci al riguardo .

Pongo pertanto in votazione la propost a
dell'onorevole Franco Russo di accanto-
nare l'emendamento Gramagli a
Tab.B.377 .

(Segue la votazione).

Poiché i deputati segretari non sono
d'accordo sull'esito della votazione e m e
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del comma 1 dell'articolo 53 del regola -
mento, dispongo la controprova mediante
procedimento elettronico, senza registra-
zione dei nomi .

(La proposta è respinta — Applausi —
Commenti) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Gramaglia Tab .B.377, sul quale è
stata chiesta la votazione nominale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Grarnagli a
Tab.B.377, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 463
Votanti	 45 1
Astenuti	 1 2
Maggioranza	 226

Hanno votato sì	 194
Hanno votato no	 25 7

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno votato

Aglietta Maria Adelaide
Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Alpini Renat o
Andreis Sergi o
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesc o

Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade

Caradonna Giulio
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Ceruti Gianluigi
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luig i
D'Ambrosio Michel e
De Julio Sergi o
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angel a

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
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Grilli Renato
Guarra Antoni o
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a

Lauricella Angelo
La Valle Ranier o
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lia Antonio
Lo Cascio Galante Gigliola
Lo Porto Guido
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giuli o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Martinat Ugo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Mellini Mauro
Mennitti Domenico
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Modugno Domenico
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antono i
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e
Natta Alessandr o

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Parlato Antonio

Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Pintor Luig i
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rodotà Stefan o
Romani Daniel a
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilmer
Rubinacci Giuseppe
Russo Franco
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergi o
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Staller Elena Anna
Stefanini Marcello
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
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Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Teodori Massimo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffaele
Vesce Emilio
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Zangheri Renato
Zevi Bruno

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giusepp e

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biaf ora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso

Bodrato Guid o
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Albert o
Cimmino Tancred i
Ciocci Carlo Albert o
Ciocia Graziano
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Cursi Cesare
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D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D ' Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Angelo Guido
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antoni o
de Luca Stefano
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale

Farace Luig i
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filipp o
Fincato Laura
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Frasson Mario

Galasso Giusepp e
Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Grillo Luigi
Grippo Ugo

Intini Ugo
Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio

Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vit o
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazio
Lucchesi Giusepp e
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostin o
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Din o
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Eli o
Meroli Carlo
Micheli Filippo
Milani Gian Stefano
Misasi Riccard o
Monaci Alberto
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Nenna D 'AntonioAnna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
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Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Perani Mario
Perrone Antonino
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Polverari Pierluig i
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rais Francesco
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriel e
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romita Pier Luig i
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi Di Montelera Luig i
Rotiroti Raffael e
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santarelli Giulio
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittori o
Scàlfaro Oscar Luigi
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino

Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Signorile Claudio
Sinesio Giuseppe
Sorice Vincenzo
Stegagnini Brun o

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torchio Giusepp e

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vairo Gaetano
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti:

Azzaro Giuseppe
Brunetto Arnaldo
Casini Carlo
Columbu Giovanni Battist a
Del Donno Olind o
Faraguti Lucian o
Formigoni Roberto
Lai Giovanni Battista
Mazzuconi Daniela
Ricci Franco
Soddu Pietro
Volponi Alberto
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Sono in missione :

Barbera Augusto Antoni o
Berselli Filipp o
Bianco Gerardo
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mannino Calogero
Mazzone Antonio
Michelini Albert o
Mitolo Andrea
Parigi Gaston e
Silvestri Giuliano
Tognoli Carl o
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Pallanti Tab .B.316. Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di vot o
l 'onorevole Ghezzi . Ne ha facoltà .

GIORGIO GHEZZI. Signor Presidente, i l
gruppo comunista voterà a favor e
dell'emendamento Pallanti Tab .B.316, con
il quale si propone di aggiungere la voce :
«Fondo per la ristrutturazione e riduzion e
degli orari di lavoro» . Riteniamo che esso
costituisca un passo significativo in vista
della riforma della normativa vigente i n
materia di orario di lavoro, che ormai h a
65 anni, ma che, se confrontata con le legg i
degli altri paesi europei, ne dimostra
molto di più.

Noi dobbiamo avvicinarci al 1992 uni -
formandoci il più possibile, anche sotto
questo aspetto, al regime degli altri paes i
europei, tra i quali ricordo il notissimo
esempio della Repubblica federale di Ger -
mania: si sono già avute forti riduzion i
dell'orario di lavoro, e questo tema è stat o
posto al centro del dibattito sindacale e de l
confronto politico (basti ricordare quell o
svoltosi nel corso dell'ultimo congresso de l
partito socialdemocratico tedesco) .

D'altra parte, credo che occorra tentare
di superare una normativa come quella
ancora in vigore da noi, fatta soltanto d i
vincoli e di divieti, e cominciare fin d'ora

— ecco il vero significato del fondo che
proponiamo — a sostenere finanziaria-
mente le ristrutturazioni e la riduzione
dell'orario di lavoro, che anche da noi vari
contratti collettivi si propongono di intro-
durre, soprattutto nei settori maggior-
mente investiti dai processi di ristruttura -
zione industriale .

Con il fondo da noi proposto con l'emen -
damento in esame si potrebbero sostenere ,
sul piano finanziario, proprio le riconver-
sioni e le riduzioni dell'orario, proposte da
qualche anno ad esempio dai contratti col-
lettivi stipulati nel nostro paese. Essi in-
fatti accolgono la tendenza a rendere pi ù
flessibile l'orario ed a commisurarlo si a
alle necessità oggettive del processo pro-
duttivo, sia a quelle soggettive dei lavora-
tori, in particolare delle donne, che sono l e
più interessate a diverse e più agili distri-
buzioni dell'orario, per esempio nell'arco
della settimana o del mese .

Da un lato, dunque, milita a favore
dell'accoglimento di questo emendamento
l'opportunità di un decoroso adeguamento
alle tendenze che prevalgono nei paesi eu-
ropei; dall'altro la necessità di un sostegno
alle tendenze già in atto nel nostro tessuto
sociale e nella contrattazione collettiva ch e
prima ricordavo e sulle quali convergono
— sia pure evidentemente con intenzioni
non omogenee — sia i sindacati dei lavo-
ratori, sia le imprese, e che riguardano
appunto la possibilità di più agili e flessi -
bili regimi dell'orario di lavoro .

Sono questi i motivi per i quali il gruppo
comunista invita i colleghi degli altri
gruppi ad introdurre questo fondo per l a
ristrutturazione e la riduzione del l 'orario
di lavoro (Applausi dei deputati dei grupp i
del PCI, della sinistra indipendente e d i
democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Cipriani .
Ne ha facoltà .

LUIGI CIPRIANI . Intervengo per dichia-
rare il voto favorevole dei deputati de l
gruppo di democrazia proletari a
sull'emendamento Pallanti Tab.B .316 ,
anche se mi chiedo come mai il gruppo
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comunista si sia astenuto in precedenz a
dal voto su un identico emendamento pre-
sentato dal nostro gruppo .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Ricordo che sull 'emendamento Pallant i

Tab.B.316 è stata chiesta la votazione no -
minale .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indico la votazione no -
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Pallant i
Tab.B .316, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 369
Maggioranza	 18 5

Hanno votato sì	 136
Hanno votato no . . . . 233

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guido
Andreis Sergio
Angelini Giordan o

Balbo Laura
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bordon Willer

Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Cavagna Mario
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Ciabarri Vincenz o
Ciafardini Michele
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giusepp e

d'Amato Luigi
D'Ambrosio Michele
De Julio Sergi o
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna

Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianc a
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
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Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guidetti Serra Bianca

Lauricella Angelo
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Levi Baldini Natalia
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Masini Nadia
Mellini Mauro
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Pascolat Renzo
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Poli Gian Gaetano
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rodotà Stefano

Romani Daniel a
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sapio Francesco
Scalia Massim o
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Mari a
Serafini Massim o
Serra Gianna
Solaroli Brun o
Staller Elena Anna
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Teodori Massimo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Trabacchini Quarto

Vesce Emili o
Visco Vincenzo

Zangheri Renato

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alessi Alberto
Alpini Renato
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artioli Rossella
Astone Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Bales tracci Nello
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Barbalace Francesc o
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Bertoli Danil o
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mari o
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonetti Andre a
Bonferroni Franco
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovann i
Bruno Paolo
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Campagnoli Mari o
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Caveri Luciano
Cavigliasso Paola
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Albert o
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columbu Giovanni Battista

Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvia
Costi Silvano
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D 'Angelo Guido
De Carli Francesco
De Carolis Steli o
De Gennaro Giusepp e
Del Bue Mauro
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
de Luca Stefan o
Demitry Giuseppe
Diglio Pasquale

Facchiano Ferdinando
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filipp o
Fincato Laura
Fiorino Filippo
Formica Rino
Foschi Franco
Frasson Mario

Galasso Giusepp e
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo

. Grippo Ugo



Atti Parlamentari

	

— 22399 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1988

Labriola Silvano
Lagorio Lelio
Lattanzio Vit o
Latteri Ferdinando
Leone Giusepp e
Lia Antonio
Loi Giovanni Battist a
Loiero Agazi o
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Maceratini Giuli o
Madaudo Dino
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Marianetti Agostin o
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Massano Massim o
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Melillo Savino
Mensurati Elio
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto
Mongello Giovanni
Montali Sebastian o
Moroni Sergi o

Napoli Vito
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Perani Mario
Perrone Antonino

Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matte o
Piro Franco
Poli Bortone Adriana
Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giusepp e
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Renzulli Aldo Gabriele
Ricci Franco
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Albert o
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Ferdinando
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Sanese Nicolamari a
Sanguineti Mauro
Santarelli Giulio
Santonastaso Giuseppe
Santoro Italico
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martin o
Seppia Mauro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Stegagnini Bruno
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Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe
Travaglini Giovanni

Urso Salvator e

Valensise Raffael e
Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Volponi Albert o

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Barbera Augusto Antonio
Berselli Filippo
Bianco Gerardo
Fracanzani Carlo
Franchi Franco
Lodigiani Oreste
Mannino Calogero
Mazzone Antonio
Michelini Alberto
Mitolo Andrea
Parigi Gastone
Silvestri Giuliano
Tognoli Carlo
Tremaglia Mirko

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, a
questo punto credo che si possano rinviar e
i lavori, anche per dare la possibilità a l
Comitato dei nove di riunirsi per esami-
nare gli emendamenti presentati .

Ricordo che domani avranno luogo vo-

tazioni anche nel pomeriggio, sia :pure non

tardi .
Il seguito del dibattito è pertanto rin-

viato alla seduta di domani .

Annunzio di risoluzioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono state
presentate alla Presidenza risoluzioni .
Sono pubblicate in allegato ai resoconti

della seduta odierna .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza.

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e una inter-
pellanza.

Sono publicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Venerdì 18 novembre 1988, alle 9:

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione del di-

segno di legge :

Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stat o
(legge finanziaria 1989) (3196) .
— Relatori : Nonne, per la maggioranza;
Macciotta, Cipriani, Valensise, Mattioh ,
Calderisi, di minoranza .

La seduta termina alle 19,55 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT. CESARE BRUNELL I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF. TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 22.15 .
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ALLEGAT O

EMENDAMENTI ALLA TABELLA B ANNESSA ALL'ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI

LEGGE N. 3196 (MINISTERO DELL 'INDUSTRIA, COMMERCIO E ARTIGIANATO -
MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE )

MINISTERO DELL'INDUSTRIA ,
.COMMERCIO E ARTIGIANATO

Alla tabella B, Ministero dell'industria ,

del commercio e dell'artigianato, alla voce :
Automazione del Ministero dell'industria
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 2 .000 ;
1990 : 2 .000 ;
1991 : 2 .000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,
Ministero dell'ambiente, alla voce : Disci-
plina della valutazione di impatto ambien-
tale sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 13 .000 ;
1990: 13.000;
1991 : 13.000 .

Tab. B. 197 .
Mattioli, Andreis, Bassi Monta-

nari, Boato, Ceruti, Cima ,
Donati, Filippini Rosa, Lan-
zinger, Grosso, Procacci, Sal-
voldi, Scalia .

Alla tabella B, Ministero dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato, sopprimere
la voce: Interventi per la tutela della con-
correnza e del mercato .

Conseguentemente, alla stessa tabella B,
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, alla voce : Fondo per il rientro dalla
disoccupazione, in particolare nei territori
del Mezzogiorno sostituire gli importi co n
i seguenti:

1989 : 310.000 ;
1990: 870.000 ;
1991 : 860.000 .

Tab. B. 199.
Mattioli, Andreis, Bassi Monta-

nari, Boato, Ceruti, Cima ,
Donati, Filippini Rosa, Lan-
zinger, Grosso, Procacci, Sal-
voldi, Scalia .

Alla tabella B, Ministero dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato, alla voce:
Interventi per la tutela della concorrenza
e del mercato, sostituire gli importi con i

seguenti :
1989: — ;
1990: 55.000 ;
1991 : 45.000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B,

Amministrazioni diverse, aggiungere la
voce: Regolarizzazione dei rapporti di la-
voro dei lavoratori stranieri ed estension e
delle normative vigenti ai componenti l e
comunità nomadi :

1989: 10.000;
1990: 15.000;
1991 : 15.000 .

Tab. B. 375.
Nappi, Folena, Pallanti, Bevilac-

qua, Orlandi, Bassanini, Ner-
li, Garavini, Becchi, Taddei .

Alla tabella B, Ministero dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato, alla voce:
Interventi per la tutela della concorrenz a
e del mercato, sostituire gli importi con i

seguenti:
1989: 7 .000 ;
1990: 30.000 ;
1991 : 30.000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,

Ministero dell'ambiente, alla voce : Disci-
plina della valutazione di impatto am-
bientale sostituire gli importi con i se-
guenti :

1989 : 14.000 ;
1990: 51 .000 ;
1991 : 41 .000 .
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Tab. B. 198.
Mattioli, Andreis, Bassi Monta-

nari, Boato, Ceruti, Cima ,
Donati, Filippini Rosa, Lan-
zinger, Grosso, Procacci, Sal-
voldi, Scalia, Rutelli, Vesce ,
Ronchi, Russo Franco, Ta-
mino, Cipriani .

Alla tabella B, Ministero dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato, aggiungere
la voce: Interventi a sostegno della ricerca
e dello sviluppo tecnologico applicati all a
dismissione di centrali termonucleari :

1989 : 10.000 ;
1990: 20.000 ;
1991 : 50.000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, ridurre di pari importo la voce :
Piano finanziamento ENEA .

Tab . B. 188 .
Bassi Montanari, Mattioli, Sca-

lfa, Calderisi, RutellC Vesce ,
Teodori, Ronchi, Russo
Franco, Tamino .

Alla tabella B, Ministero dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato, aggiungere
la voce: Certificazione obbligatoria dei
trasferimenti, fiscalizzazioni e crediti age-
volati erogati dallo Stato alle imprese :

1989: 10.000 ;
1990: 10.000 ;
1991 : 10.000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, alla voce : Proroga della fiscalizza-
zione dei contributi di malattia ivi com-
preso il settore del commercio, sostituire
gli importi con i seguenti :

1989: 5.990 .000 ;
1990: 6.290 .000 ;
1991 : 6.640 .000 .

Tab. B. 126 .
Tamino, Russo Spena, Ama-

boldi, Cipriani, Capanna ,
Guidetti Serra, Franco
Russo, Ronchi .

Alla tabella B, Ministero dell'industria ,
del commercio e delll'artigianato, aggiun-
gere la voce : Istituzione del fondo per l a
ricerca sulla riconversione dell'industri a
bellica :

1989: 100 .000 ;
1990: 100 .000 ;
1991 : 100.000 .

Conseguentemente, alla tabella B, Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale,
alla voce: Proroga della fiscalizzazione de i
contributi di malattia ivi compreso il set-
tore del commercio, sostituire gli import i
con i seguenti:

1989: 5.900.000 ;
1990 : 6 .200.000 ;
1991 : 6 .550.000 .

Tab. B. 127.
Cipriani, Capanna, Guidett i

Serra, Russo Franco, Ronchi ,
Tamino, Russo Spena .

Alla tabella B, Ministero dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato, aggiungere

la voce: Interventi per l'eliminazione de l
piombo nelle benzine, con i seguenti im-

porti:

1989 : 14 .000 ;
1990: 14 .000 ;
1991 : 14.000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B,
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, alla voce: Proroga della fiscalizza-
zione dei contributi di malattia ivi com-
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preso il settore del commercio, sostituire
gli importi con i seguenti :

1989: 5 .986.000 ;
1990 : 6.286.000 ;
1991 : 6.636.000 .

Tab. B . 128 .
Tamino, Russo

MINISTERO DEL LAVOR O
E DELLA PREVIDENZA SOCIAL E

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, sopprimere le voci :
Fondo per il rientro dalla disoccupazione ,
in particolare nei territori del Mezzo -
giorno; Norme in materia di trattamento
di disoccupazione ; Istituzione del tratta -
mento di minimo vitale .

Conseguentemente alla stessa tabella B ,

Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, inserire la voce : Reddito minimo ga-
rantito (salario di cittadinanza), con i se-
guenti importi :

1989: 2.100 .000 ;
1990 : 3 .346 .000 ;
1991 : 3 .336 .000 .

Tab . B. 37 .
Becchi,

	

Bassanini,

	

Bertone,
Balbo .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, sostituire la voce :
Fondo per il rientro dalla disoccupazione
in particolare nei territori del Mezzo -
giorno, con la seguente: Provvedimenti a
favore dell'occupazione giovanile ; speri-

mentazione del lavoro minimo garantito ;
progetti in campo ambientale e della for-
mazione :

1989 : 325 .000 ;
1990 : 830.000 ;
1991 : 845 .000 .

Conseguentemente, alla tabella F, alla

rubrica: Legge n . 67 del 1988 (legge fi-
nanziaria 1988) aggiungere la voce: Arti-
colo 15, comma 13 - Installazione nel
Mezzogiorno di centri per lo sviluppo
della imprenditoria giovanile :

1989 : 25 .000 ;
1990 : 30 .000 ;
1991 : 40.000 .

Tab. B. 374.
Folena, Nappi, Pananti, Bevilac-

qua, Orlandi, Becchi, Bassa-
nini, Taddei, Macciotta ,
Ghezzi, Bassolino, Merli, Ga-
ravini, Castagnola .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, ridurre gli import i

della voce: Fondo per il rientro dalla di-
soccupazione, in particolare nei territori
del Mezzogiorno di lire 20.000 milioni per

il 1989, 300.000 milioni per il 1990 e

300.000 milioni per il 1991 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, inserire la voce: Interventi a soste-
gno dell'occupazione femminile nel Mez-
zogiorno:

1989 : 20.000 ;
1990 : 300.000 ;
1991 : 300 .000 .

* Tab . B . 19.
Becchi, Diaz, Bertone, Grama-

glia, Bassanini .

Alla tabella B, Ministero del lavoro

e della previdenza sociale ridurre gli im-
porti della voce : Fondo per il rientro

Spena, Arna-
boldi, Capanna, Guidett i
Serra, Russo Franco, Ronchi ,
Rutelli, Vesce, Calderisi ,
Scalia, Mattioli .
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dalla disoccupazione, in particolare ne i
territori del Mezzogiorno di lire 20.000
milioni per il 1989, 300.000 milioni per i l
1990 e 300 .000 milioni per il 1991 .

Conseguentemente, alla tabella B, Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale
inserire la voce : Interventi a sostegno del-
l 'occupazione femminile nel Mezzogiorno :

1989: 20.000
1990 : 300.000
1991 : 300.000

* Tab . B . 355 .
Francese, Sanna, Becchi, Diaz ,

Taddei, Castagnola, Gara-
vini, Nerli, Macciotta, San -
nella, Geremicca, Motetta,
Schettini, D 'Ambrosio, Reich-
lin, Minucci .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, ridurre gli import i
della voce : Fondo per il rientro dalla di-
soccupazione, in particolare nei territor i
del Mezzogiorno di 5.000 milioni per i l
1989, 10.000 milioni per il 1990 e 10 .000
milioni per il 1991 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B,
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, inserire la voce : Interventi per l a
regolarizzazione dei rapporti di lavoro dei
lavoratori stranieri ,

della previdenza sociale, alla voce: Norme
in materia di trattamento di disoccupa-
zione, sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 794.000 ;
1990: 1 .040.000 ;
1991 : 1 .030.000 .

Alla stessa tabella B, Ministero della

pubblica istruzione, sopprimere la voce :
Norme in materia di reclutamento del
personale della scuola .

Conseguentemente alla stessa tabella B :
Amministrazioni diverse, inserire la voce :

Provvedimenti straordinari per l'adegua -
mento dei servizi di orientamento scola-
stico e professionale nel Mezzogiorno, con
particolare riferimento al problema dell e
donne (a integrazione e potenziamento
dell'intervento delle regioni e delle pro -
vince), con i seguenti importi:

1989: 12 .000 ;
1990: 12 .000 ;
1991 : 12 .000 .

Tab. B . 22 .
Becchi, Soave, Masini, Diaz ,

Garavini, Macciotta, Bertone .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Istitu-
zione del trattamento di minimo vitale ,
sostituire gli importi con i seguenti:

1989 : 2 .000.000 ;
1990: 2 .500.000 ;
1991 : 2 .500.000 .

Tab. B . 200 .
Mattioli, Andreis, Bassi Monta -

nari, Boato, Ceruti, Cima ,
Donati, Filippini Rosa, Lan-
zinger, Grosso, Procacci, Sal-
voldi . Scalia .

1989 :

	

5 .000 ;
1990 :

	

10 .000 ;
1991 :

	

10 .000 .

Ministero • de l
ciale, alla voce:
contributi di

lavoro
Pror

malatt
Tab . B. 20.

Becchi,

	

Bassanini,

	

Folena,
tore del commercio ,
con i seguenti :

Nappi, Garavini, Macciotta .
1989 : 5 .000.000 ;
1990 : 5 .300.000 ;

Alla tabella

	

B,

	

Ministero del lavoro e 1991 : 5 .650 .000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,
e della previdenza so-
ga fiscalizzazione de i
a ivi compreso il set-
sostituire gli import i
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Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Istitu-
zione del trattamento di minimo vitale
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 1 .760.000 ;
1990: 2 .500.000 ;
1991 : 2 .500.000 .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
della fiscalizzazione dei contributi di ma-
lattia ivi compreso il settore del commer-
cio, aggiungere la seguente nota : b) Accan-
tonamento collegato all'accantonamento
negativo contrassegnato dalla medesima
lettera b) per 760, 1000 e 1000 miliard i
per gli anni 1989, 1990 e 1991 .

Conseguentemente, alla tabella B, lettera
B (Accantonamenti di segno negativo per
riduzioni di spese o incremento di entra -
te), inserire la rubrica : Ministero del te-
soro con la seguente voce : Revisione de l
finanziamento pubblico ad associazion i
(A. C. 416) :

1989: 760.000 ;
1990: 1 .000.000 ;
1991 : 1 .000.000 .

Tab. B. 406.
Calderisi .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Istitu-
zione del trattamento di minimo vitale
sostituire gli importi con i seguenti :

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, sopprimere la voce:

Pròroga fiscalizzazione dei contributi d i
malattia ivi compreso il settore del com-
mercio .

Tab . B. 76 .
Russo Spena, Arnaboldi, Ci-

priani, Capanna, Guidetti
Serra, Russo Franco, Ronchi ,
Tamino.

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, sostituire la voce :

Proroga fiscalizzazione dei contributi d i
malattia ivi compreso il settore del com-
mercio, con la seguente : Fiscalizzazione
dei contributi dovuti per il finanziamento
del Servizio sanitario nazionale e abroga-
zione dell'articolo 13 della legge 28 feb-
braio 1986, n. 41 (contributi sociali di
malattia e tassa sulla salute) e successiv e
modificazioni e integrazioni ; misure di
sostegno a favore delle imprese operant i
nel Mezzogiorno :

1989: 12.900.000 (b) ;
1990: 21 .000.000 (b) ;
1991 : 30.150.000 (b) .

(b) di cui: Contributi a carico dei datori d i
lavoro, 9 .60 per cento (articolo 31, comma 1) ; trend
previsto per la base imponibile, 8 per cento :

1989 : 1 .500.000 ; 1989 : 10 .100 .000 (- 5 .00 per cento) ;

1990 : 2 .000.000 ; 1990 : 15 .600 .000 (- 2 .20 per cento) ;
1991 : 22 .500 .000 (- 2 .40 per cento) .

1991 : 2.000.000 .

Conseguentemente, nella stessa tabella

B, Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, alla voce: Proroga fiscalizzazion e
dei contributi di malattia ivi compreso i l
settore del commercio, sostituire gli im-
porti con i seguenti :

1989 : 5 .500.000 ;
1990: 5 .800.000 ;
1991 : 6.150.000 .

Contributi a carico dei lavoratori dipendenti ,
pubblici e privati 0 .90 per cento (articolo 31 ,
comma 1) ; trend previsto per la base imponibile, 8
per cento :

1989 : 2 .800.000 (- 0.90 per cento);
1990: 3 .000 .000 ;
1991 : 3 .250 .000 .

Contributi a carico dei lavoratori autonomi e
degli altri redditi (tassa della salute), 5 per cent o
(articolo 31, commi 8, 9 e 11) ; trend previsto per l a
base imponibile, 10 per cento :

Tab. B. 236 .
1989 : —

Calderisi, d 'Amato Luigi, Vesce, 1990 : 2 .400 .000 (- 2 .00 per cento);
Pannella, Zevi . 1991 : 4 .400 .000 (- 3 .00 per cento).
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Conseguentemente, alla stessa tabella B,

lettera B (Accantonamenti di segno nega-
tivo per riduzioni di spese o increment o
di entrate), Ministero delle finanze, aggiun-
gere, la seguente voce: Introduzione di un a
imposta sul valore aggiunto destinata a
consumi finali interni :

1989 : 7 .200 .000 (1 per cento) (b) ;
1990 : 15 .200 .000 (2 per cento) (b) ;
1991 : 24.450 .000 (3 per cento) (b) .

(b) Accantonamento collegato, ai sensi dell'arti-
colo 11-bis, comma 2, della legge 5 agosto 1978 ,
n . 468, come modificata dalla legge 23 agosto 1988 ,
n . 362, alla voce: Fiscalizzazione dei contributi do-
vuti per il finanziamento del SSN .

Tab. B. 317.
Garavini, Reichlin, Visco, Bas-

sanini, Becchi, Nerli, Mac-
ciotta, Taddei, Sannella, Pal-
lanti, Sanfilippo, Ghezzi, Ge-
remicca, Motetta, Schettini ,
D 'Ambrosio, Minucci, Bene-
velli, Tagliabue, Ceci Boni-
fazi, Colombini, Bernasconi ,
Lo Cascio Galante, Pelle-
gatti, Dignani Grimaldi ,
Sanna, Fachin Schiavi .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga,
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio so-
stituire gli importi con i seguenti :

Conseguentemente, alla stessa tabella B,
Amministrazioni diverse, alla voce : Pere-
quazione dei trattamenti pensionistici
pubblici e privati sostituire gli importi con
i seguenti :

1989 : 3.500.000 ;
1990: 3.500.000 ;
1991 : 3.500.000 .

Tab. B . 15.
Fiori .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989: 4.000.000 ;
1990: 4.300.000 ;
1991 : 4 .650.000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B,
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, aggiungere la seguente voce : Esten-
sione degli assegni familiari ai genitori - ed
ai figli maggiorenni a carico dei pensio-
nati pubblici e privati :

1989: 2.000.000 ;
1990: 2.000.000 ;
1991 : 2.000.000 .

Tab. B . 237 .
d'Amato Luigi .

1989: 3.000.000 ;
1990: 3.300.000 ;
1991 : 3.350.000 .

Tab . B. 77.
Cipriani,

	

Capanna,

	

Guidett i
Serra, Russo Franco, Ronchi ,
Tamino, Russo Spena .

Alla

	

tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con' i seguenti :

Alla tabella B, alla voce: Proroga fisca-
lizzazione dei contributi di malattia iv i
compreso il settore del commercio sosti-
tuire gli importi con i seguenti :

1989: 4 .000.000 ;
1990 : 4 .300.000 ;
1991 : 4 .650.000 .

1989 : 3 .000.000 ; Conseguentemente, alla stessa tabella B,
1990 : 3 .300.000 ; Amministrazioni diverse,

	

alla voce :

	

Pere-
1991 : 3 .650.000 . quazione

	

dei

	

trattamenti pensionistici
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pubblici

	

e

	

privati, sostituire gli

	

importi Alla

	

tabella

	

B,

	

Ministero

	

del

	

lavoro

con i seguenti: e della previdenza sociale, alla voce Pro-

1989 : 2.500 .000 ; roga fiscalizzazione dei contributi di ma -

1990 : 2 .500.000 ; lattia ivi compreso il settore del commer-

1991 : 2.500.000 . cio, sostituire gli importi con i seguenti :

Tab . B . 249. 1989 : 4 .512 .000
d'Amato Luigi, Vesce, Rutelfi . 1990 : 4 .920.000

1991 : 6.650.000

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commerci o
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 4.000.000 ;
1990: 4.300.000 ;
1991 : 4.650.000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,
Amministrazioni diverse, inserire la voce :
Aggancio delle pensioni alle retribuzioni : .

1989: 2.000.000 ;
1990: 2.000.000 ;
1991 : 2.000.000 .

Tab. B. 248.
d'Amato Luigi, Vesce, Mellini .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commerci o
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 4.500.000 ;
1990: 4.300.000 ;
1991 : 4.650.000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,
Amministrazioni diverse, alla voce: Pere-
quazione dei trattamenti pensionistic i
pubblici e privati, sostituire gli importi
con i seguenti :

1989: 2 .000.000;
1990 : 2.500.000 ;
1991 : 2.500.000 .

Tab. B. 59 .
Valensise, Nania, Poli Bortone ,

Parlato. Mennitti .

Conseguentemente, all'articolo 1, a l

comma 10 sostituire le cifre: 2012 mi-
liardi e 3120 miliardi rispettivamente

con le seguenti: 3500 miliardi e 4500 mi-
liardi .

Tab . B . 66.
Cipriani, Capanna, Guidett i

Serra, Russo Franco, Ronchi ,
Tamino, Russo Spena .

Alla tabella B, Ministero del lavoro

e della previdenza sociale, alla voce: Pro-
roga fiscalizzazione dei contributi di ma-
lattia ivi compreso il settore del commer-
cio, sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 4.800.000 ;
1990 : 4.300.000 ;

1991 : 4.650.000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,

Amministrazioni diverse, alla voce : Pere-
quazione dei trattamenti pensionistic i
pubblici e privati, sostituire gli import i

con i seguenti :

1989 : 1 .700.000 ;
1990 : 2 .500 .000 ;

1991 : 2 .500 .000 .

Tab. B. 103 .
Guidetti Serra, Russo Franco ,

Ronchi, Tamino, Russo
Spena, Arnaboldi, Cipriani ,
Capanna .
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Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio,

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio ,

sostituire gli importi con i seguenti : sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5 .000.000 ; 1989 : 5 .000.000 ;
1990 : 4.800.000 ; 1990 : 5 .300.000 ;
1991 : 4 .650.000 . 1991 : 5 .650.000 .

Conseguentemente, alla tabella B, Mini-
stero della sanità, aggiungere la voce: Oner i
derivanti dall'estensione del disposto
della legge n . 194 del 1974 e della legge
n . 405 del 1985 a tutte le donne che vi-
vono e lavorano sul territorio nazionale ,
indipendentemente dal possesso dei requi-
siti di cittadinanza o di residenza legale :

1989 : . 1 .000.000 ;
1990 : 1 .500.000 :
1991 : 2.000.000 .

Tab . B. 100.
Guidetti Serra, Russo Franco ,

Ronchi, Tamino, Russo
Spena, Arnaboldi, Cipriani ,
Capanna.

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti:

1989: 5.000.000 ;
1990 : 5.300 .000 ;
1991 : 5 .650.000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,
Amministrazioni diverse, alla voce : Pere-
quazione dei trattamenti pensionistic i
pubblici e privati, sostituire gli importi
con i seguenti:

1989 : 1 .500.000 ;
1990 : 1 .500.000 ;
1991 : 1 .500.000 .

Tab . B. 247.
d'Amato Luigi, Rutelli, Aglietta .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, aggiungere la voce : Riorganizzazione
dell'indennità di disoccupazione ordinaria
ed istituzione del Fondo per il reddit o
minimo garantito :

1989 : 1 .000.000 ;
1990: 1 .000.000 ;
1991 :, 1 .000.000 .

/
Tab. B. 136 .

Russo Franco, Ronchi, Tamino ,
Russo Spena, Arnaboldi, Ci-
priani, Guidetti Serra, Ca-
panna .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5 .000.000 ;
1990 : 5 .300.000 ;
1991 : 5 .650.000 .

Conseguentemente alla tabella C, Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale ,

aggiungere la voce : Fondo per la riduzion e
dell'orario di lavoro :

1989 : 1 .000 .00Q ;

1990 : 1 .000.000 ;
1991 : 1 .000.000 .

Tab . B. 162 ..
Russo Spena, Arnaboldi, Ci-

priani, Capanna, Guidett i
Serra, Russo Franco, Ronchi ,
Tamino .
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Alla tabella B, Ministero del lavoro e ivi

	

compreso il

	

settore del commercio,
della previdenza sociale, alla voce : Proroga sostituire gli importi con i seguenti :

fiscalizzazione dei contributi di malattia
1989 : 5 .150.000 ;ivi

	

compreso il

	

settore

	

del

	

commercio,
1990 : 5 .300.000 ;

sostituire gli importi con i seguenti :
1991 : 5 .450.000 .

1989: 5.000 .000 ;
1990: 5.300 .000 ;
1991 : 5.650 .000 .

Conseguentemente alla tabella B, Mini-
stero dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, aggiungere la voce : Fondo per la
riconversione delle centrali elettronuclear i
e delle industrie produttrici di material i
per la costruzione di centrali :

Tab . B . 171 .
Tamino, Russo Spena, Ama-

boldi, Cipriani, Capanna ,
Guidetti Serra, Russo
Franco, Ronchi .

Conseguentemente alla tabella C, Mini-
stero dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, aggiungere la voce : Revisione de l
piano energetico nazionale in direzione
della ricerca, produzione ed applicazion e
di tecnologie per il risparmio energetico e
per l'utilizzazione di fonti energetiche rin-
novabili :

850.000 ;
1 .000.000 ;
1 .200.000 .

Tab. B . 170.
Tamino, Russo Spena, Ama-

boldi, Cipriani, Capanna ,
Guidetti Serra, Russo Fran-
co, Ronchi .

1989 :
1989 : 1 .000 .000 ; 1990 :
1990 : 1 .000 .000 ; 1991 :
1991 : 1 .000 .000 .

Alla

	

tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso

	

il

	

settore

	

del

	

commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti:

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi

	

compreso

	

il

	

settore

	

del

	

commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5 .500.000 ;
1989 : 5 .030 .000 ; 1990: 5 .700.000 ;
1990 : 6 .300 .000 ; 1991 : 5 .950.000 .
1991 : 6 .650.000 .

Conseguentemente, all'articolo 2, al
comma 4, sostituire la cifra : 730 miliardi ,
con la seguente : 1 .700 miliardi .

Tab . B . 65 .
Cipriani, Capanna, Guidett i

Serra, Russo Franco, Ronchi ,
Tamino, Russo Spena, Ama-
boldi .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, aggiungere la voce : Norme per
la riconversione dell'industria chimica i n
produzioni non nocive per l'ambiente :

1989: 500 .000 ;
1990: 600 .000 ;
1991 : 700 .000 .

Tab. B. 166.
Tamino, Russo Spena, Arna-

boldi, Cipriani, Capanna ,
Guidetti Serra, Russo
Franco . Ronchi .
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Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5 .500 .000 ;
1990 : 5 .800.000 ;
1991 : 6.150.000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B,
Ministero della sanità, aggiungere la voce :
Oneri connessi all'estensione e al poten-
ziamento della rete di consultori di cu i
agli articoli 2 e 5 della legge n . 194 del
1978 :

1989 : 500.000 ;
1990 : 500.000 ;
1991 : 500.000 .

Tab . B . 85 .
Arnaboldi, Cipriani, Capanna ,

Guidetti Serra, Russo Fran-
co, Ronchi, Tamino, Russ o
Spena .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5 .500.000 ;
1990: 5 .800 .000 ;
1991 : 6.150 .000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero dell'industria, del commercio e dell 'ar-
tigianato, aggiungere la voce : Provvedi -
mento per la riconversione e la ricolloca-
zione di attività a rischio socialmente
inaccettabile e la difesa dell'occupazion e
impiegata :

1989 : 500.000 ;
1990 : 500.000 ;
1991 : 500.000 .

Tab . B. 163 .
Ronchi, Tamino, Russo Spena ,

Arnaboldi, Cipriani, Ca-
panna, Guidetti Serra, Russo
Franco .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce : Proroga

fiscalizzazione dei contributi di malatti a

ivi compreso il settore del commercio ,

sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5 .750.000 ;
1990 : 6 .950 .000 ;
1991 : 6 .400 .000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, aggiungere la voce : Norme per l 'as-
sunzione obbligatoria dei portatori d i
handicaps psichici :

1989: 250.000 ;

1990: 250.000 ;

1991 : 250.000 .

Tab . B . 135 .
Guidetti Serra, Russo Franco ,

Ronchi, Tamino, Russ o

Spena, Arnaboldi, Cipriani ,

Capanna.

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce: Proroga

fiscalizzazione dei contributi di malatti a

ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire l'importo per il 1989 con il se-
guente: 5 .800.000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Ammi-
nistrazioni diverse, alla voce: Difesa del
suolo ivi comprese le opere necessari e
alla sistemazione idrogeologica del fium e
Arno sostituire l ' importo per il 1989 con il
seguente: 300.000 .

Tab. B . 500 .
Ronchi, Boato, Tamino, Ci-

priani .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce : Proroga

fiscalizzazione dei contributi di malattia
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ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti:

ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti:

1989 : 5.850.000; 1989 : 5.900.000;
1990 : 6.100.000; 1990 : 6.200.000 ;
1991 : 6.380.000. 1991 : 6.550.000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, aggiungere la voce: Norme per
la riconversione dell'industria degli arma-
mentì in produzioni di carattere civile :

1989 : 150.000 ;
1990: 200.000 ;
1991 : 270.000 .

Tab . B . 165 .

Ronchi, Tamino, Russo Spena ,
Arnaboldi, Cipriani, Capan-
na, Guidetti Serra, Russo
Franco .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5.900.000 ;
1990: 6.000.000 ;
1991 : 6.000.000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero della sanità, aggiungere la voce: Con-
trollo delle condizioni di lavoro davant i
ai videoterminali :

1989 : 100.000 ;
1990: 300.000 ;
1991 : 150.000 .

Tab. B. 81 .
Russo Spena, Arnaboldi, Ci-

priani, Capanna, Guidett i
Serra, Russo Franco, Ronchi ,
Tamino .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia

Conseguentemente,. alla tabella B, Ammi-
nistrazioni diverse, aggiungere la voce: Age-
volazioni fiscali aggiuntive a vantaggio

delle imprese beneficiarie a norma della

legge n. 44 del 1986, che abbiano fra i

dipendenti una percentuale di lavorator i

provenienti da paesi extracomunitari par i

o superiore al 30 per cento :

1989 : 100.000;
1990: 100.000;
1991 : 100.000 .

Tab. B. 102 .
Guidetti Serra, Russo Franco ,

Ronchi, . Tamino, Russo
Spena, Arnaboldi, Cipriani ,
Capanna .

Alla tabella B, Ministero del lavoro • e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi . con i seguenti:

1989: 5.900.000 ;
1990: 6.200.000 ;
1991 : 6.550.000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,

Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, aggiungere la voce: Regolamentazio-

ne del lavoro davanti ai videoterminali :

1989: 100 .000 ;
1990 : 100.000 ;
1991 : 100.000 .

Tab. B. 132 .
Russo Spena, Arnaboldi, Ci-

prianì, Capanna, Guidett i
Serra, Russo Franco, Ronchi ,
Tamino.
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Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, 'alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5 .900.000 ; 1989 : 5.925 .000 ;
1990 : 6 .200 .000 ; 1990 : 6.125 .000 ;
1991 : 6.550.000 . 1991 : 6.475 .000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B,
Amministrazioni diverse, aggiungere la vo-
ce: Agevolazioni fiscali a vantaggio dell e
imprese cooperative che hanno fra i soc i
e/o fra i dipendenti una percentuale d i
lavoratori provenienti da paesi extra co-
munitari pari o superiore al 30 per cento :

1989 : 100 .000 ;
1990 : 100.000 ;
1991 : 100.000 .

Tab. B. 101 .
Guidetti Serra, Russo Franco,

Ronchi, Tamino, Russo
Spena, Arnaboldi, Cipriani ,
Capanna.

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio,
sostituire gli importi con i seguenti :

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero dell'ambiente, alla voce : Norme gene-
rali sui parchi nazionali ed altre riserve
naturali, sostituire gli importi con i se-
guenti :

1989 : 100.000;
1990 : 200.000 ;
1991 : 200.000 .

Tab. B. 84.
Guidetti Serra, Russo Franco,

Ronchi, Tamino, Russo
Spena, Arnaboldi, Cipriani ,
Capanna.

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio so-
stituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5 .900.000 ; 1989 : 5 .930.000 ;

1990 : 6.200.000 ; 1990 : 6.230.000 ;

1991 : 6 .550.000 . 1991 : 6.580.000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero dell'ambiente, inserire la voce : Norme
per il recepimento della direttiva europea
sulla valutazione di impatto ambientale :

1989 : 100.000 ;
1990: 100.000 ;
1991 : 100.000 .

Tab. B. 43 .
Ronchi, Tamino, Russo Spena ,

Arnaboldi, Cipriani, Ca-
panna, Guidetti Serra, Russ o
Franco .

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero del tesoro, aggiungere la voce : Elimi-
nazione delle barriere architettoniche ne -
gli uffici pubblici :

1989 : 70.000 ;
1990 : 70.000 ;
1991 : 70.000 .

Tab. B . 151 .
Guidetti Serra, Russo Franco ,

Ronchi, Tamino, Russo
Spena, Arnaboldi, Cipriani ,
Cananna .



Atti Parlamentari

	

— 22413 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1988

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989: 5.930.000;
1990 : 6.230.000 ;
1991 : 6.580.000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero del tesoro, aggiungere la voce : Elimi-
nazione delle barriere architettoniche ne -
gli uffici scolastici e nelle università :

1989: 70.000 ;
1990 : 70.000 ;
1991 : 70.000 .

Tab . B. 152 .
Guidetti Serra, Russo Franco,

Ronchi, Tam'ino, Russo
Spena, Arnaboldi, Cipriani ,
Capanna .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di ma-
lattia ivi compreso il settore del commer-
cio, sostituire gli importi con i seguenti :

1989: 5.940 .000 ;
1990 : 6 .240 .000 ;
1991 : 6.590 .000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero del tesoro, aggiungere la voce : Elimi-
nazione delle barriere architettoniche ne i
cinema, nei musei e nei teatri :

1989 : 60.000 ;
1990: 60.000 ;
1991 : 60.000 .

Tab. B. 150 .
Guidetti Serra, Russo Franco ,

Ronchi, Tamino, Russo
Spena, Arnaboldi, Cipriani ,
Capanna .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga

fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5 :950.000 ;
1990 : 6 .225 .000 ;
1991 : 6.560.000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero delle finanze, inserire la voce : Infor-
matizzazione del catasto urbano dei ter-
reni :

1989 : 50.000 ;
1990 : 75 .000 ;
1991 : 90.000 .

Tab. B. 153.
Ronchi, Tamino, Russo Spena ,

Arnaboldi, Cipriani, Ca-
panna, Guidetti Serra, Russo
Franco .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti:

1989 : 5 .950.000 ;
1990 : 6 .250.000 ;
1991 : 6 .600.000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero dell'ambiente, aggiungere la voce:

Norme per la difesa delle acque da inqui-
namento, con i seguenti importi :

1989: 50 .000 ;
1990 : 50.000 ;
1991 : 50.000 .

Tab. B . 174 .
Ronchi, Tamino, Russo Spena ,

Arnaboldi, Cipriani, Ca-
panna, Guidetti Serra, Russo
Franco .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
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ivi compreso il settore del commercio,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5 .950.000 ;
1990 : 6 .250.000 ;
1991 : 6 .600.000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero per i beni culturali e ambientali, ag-
giungere la voce: Norme per l 'apertura fe-
stiva e pomeridiana dei musei :

1989 : 50.000 ;
1990 : 50.000 ;
1991 : 50.000 .

Tab . B . 147 .
Arnaboldi, Cipriani, Capanna,

Guidetti Serra, Russo
Franco, Ronchi, Tamino ,
Russo Spena .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti:

1989 : 5.950 .000 ;
1990 : 6.250 .000 ;
1991 : 6.600 .000 .

Conseguentemente, alla tabella B, Mini-
stero del commercio con l'estero, aggiungere
la voce : Norme sulla esportazione ed i l
transito dei materiali d 'armamento :

1989: 50.000 ;
1990 : 50.000 ;
1991 : 50.000 .

Tab. B . 141 .
Ronchi, Tamino, Russo Spena ,

Arnaboldi, Cipriani, Ca-
panna, Guidetti Serra, Russo
Franco.

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5 .950 .000 :

1990 : 6.250.000;
1991 : 6.600.000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Ammi-
nistrazioni diverse, aggiungere la voce:
Strutture ed attrezzature per il Servizio
nazionale della protezione civile :

1989 : 50.000 ;
1990: 50.000 ;
1991 : 50.000 .

Tab. B. 168 .
Tamino, Russo Spena, Arna-

boldi, Cipriani, Capanna ,
Guidetti Serra, Russo
Franco, Ronchi .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
délla previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5 .950.000 ;
1990 : 6 .250.000 ;
1991 : 6 .600.000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Ammi-
nistrazioni diverse, aggiungere la voce:
Strutture ed attrezzature per il servizi o
geologico nazionale :

1989 : 50 .000 ;
1990 : 50 .000 ;
1991 : 50 .000 .

Tab. B . 169 .
Ronchi, Tamino, Russo Spena ,

Arnaboldi, Cipriani, Ca-
panna, Guidetti Serra, Russo
Franco .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di ma-
lattia ivi compreso il settore del commer-
cio, sostituire gli importi con i seguenti :

1989: 5 .970.000 ;
1990 : 6.240 .000 ;
1991 : 6.560 .000 .
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Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, aggiungere la voce: Norme per
la chiusura dell 'ACNA di Cengio, per la
verifica e la rinascita della Val Bormida
e per lo sviluppo dei livelli occupazional i
ambientalmente compatibili, con i se-
guenti importi :

1989 : 30.000 ;
1990 : 60.000 ;
1991 : 90.000 .

Tab . B. 164.
Tamino, Russo Spena, Arna-

boldi, Cipriani, Capanna ,
Guidetti Serra, Russo Fran-
co, Ronchi .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti:

1989 : 5.970.000 ;
1990 : 6.250.000 ;
1991 : 6.580 .000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero dei lavori pubblici, aggiungere la
voce: Contributi per opere di costruzione ,
ampliamento e sostituzione di acquedott i
di competenza regionale e statale, con i
seguenti importi :

1989 : 30.000 ;
1990: 50.000 ;
1991 : 70.000 .

Tab . B. 161 .
Ronchi, Tamino, Russo Spena ,

Arnaboldi, Cipriani, Capan-
na, Guidetti Serra, Russo
Franco.

Alla tabella B, -Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, aggiungere la voce : Ripenalizzazione
della violazione delle norme sul colloca-
mento :

1989 : 30.000 ;
1990: 30.000 ;
1991 : 30.000 .

Tab . B. 133 .
Russo Spena, Arnaboldi, Ci-

priani, Capanna, Guidetti
Serra, Russo Franco, Ronchi ,
Tamino.

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatia
ivi compreso il settore del commercio,
sostituire gli importi con i seguenti:

1989 : 5.970.000;
1990 : 6.270.000 ;
1991 : 6.620.000 .

Conseguentemente, alla tabella B, Mini-
stero della sanità, aggiungere la voce: Ini-
ziative volte a favorire metodi di speri-
mentazione alternativi alla vivisezione:

1989 : 30.000;
1990: 30.000;
1991 : 30.000 .

Tab . B. 80.
Tamino, Russo Spena, Arna-

boldi, Cipriani, Capanna,
Guidetti Serra, Russo Fran-
co, Ronchi .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti:

1989 : 5.970.000 ; 1989 : 5.970.000;
1990: 6.270.000 ; 1990 : 6.280.000;
1991 : 6.620.000 . 1991 : 6.635.000.
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Conseguentemente, alla stessa tabella B,
Ministero della sanità, aggiungere la voce :
Norme per la tutela della salute dalla
nocività dei prodotti del fumo :

aggiungere la voce: Aumento della dota-

zione organica dell 'INPS per ispettori d a
adibire a recupero delle evasioni contri-
butive, con i seguenti importi:

1989: 30.000 ; 1989: 20 .000 ;

1990: 20.000 ; 1990: 40 .000 ;

1991 :

	

15 .000 . 1991 : 40 .000 .

Tab. B. 79 .
Tamino, Russo Spena, Arna-

boldi, Cipriani, Capanna,
Guidetti Serra, Russo Fran-
co, Ronchi .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti:

1989: 5.975 .000 ;
1990: 6.200.000 ;
1991 : 6 .550.000 .

Conseguentemente, alla tabella C, Mini-
stero per i beni culturali ed ambientali ,
aggiungere la voce : Adeguamento struttu-
rale di immobili destinati a musei, ar-
chivi e biblioteche :

1989: 25 .000;
1990: 100.000 ;
1991 : 100.000 .

Tab. B. 172 .
Arnaboldi, Cipriani, Capanna ,

Guidetti Serra, Russo Fran-
co, Ronchi, Tamino, Russo
Spena .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti:

1989 : 5.980.000;
1990: 6.260.000;
1991 : 6.610.000 .

Tab. B. 137

	

.
Cipriani, Capanna, Guidett i

Serra, Russo Franco, Ronchi ,
Tamino, Russo Spena .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga

fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5 .985 .000 ;
1990: 6 .281 .500 ;
1991 : 6.630.000 .

Conseguentemente, alla tabella B, Mini-
stero della sanità, aggiungere la voce: Oneri
connessi all'obbligatorietà di accertamenti
diagnostici, nella fase perinatale, per l'in-
dividuazione precoce di handicaps, o con-
dizioni che possono favorire l'insorgere di

handicaps (ipotiroidismo, fenilchetonuria

e altre malattie del metabolismo, e simil i
patologie) :

1989: 15 .000 ;
1990: 18 .500 ;
1991 : 20.000 .

Tab. B. 83 .
Guidetti Serra, Russo Franco ,

Ronchi, Tamino, Russo
Spena, Arnaboldi, Cipriani ,
Capanna.

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia

ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5.985 .000 ;
Conseguentemente, alla tabella B, Mini- 1990 : 6 .285.000;

stero del lavoro e della previdenza sociale, 1991 : 6 .635.000.
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Conseguentemente, alla stessa tabella B ,
Ministero per i beni culturali ed ambientali ,
aggiungere la voce : Adeguamento dell'or-
ganico dell'amministrazione delle anti-
chità e belle arti di cui alla tabella B del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 283 del 31 marzo 1971 :

1989 : 15 .000 ;
1990 : I5.000 ;
1991 : 15.000 .

Tab . B. 146.
Arnaboldi, Cipriani, Capanna ,

Guidetti Serra, Russo Fran-
co, Ronchi, Tamino, Russo
Spena .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazio,,ríe dei contributi di malattia
ivi compréso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 5 .990 .000 ;
1990 : 6 .290.000 ;
1991 : 6.640 .000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, aggiungere la voce: Adeguamento delle
indennità di accompagnamento ciechi :

1989 : 10.000 ;
1990 : 10.000 ;
1991 : 10.000 .

Tab. B. 134 .
Guidetti Serra, Russo Franco ,

Ronchi, Tamino, Russo
Spena, Arnaboldi, Cipriani ,
Capanna .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi 'con i seguenti :

1989 : 5 .995 .000 ;
1990 : 6 .295 .000 ;
1991 : 6.640.000 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,
Ministero dell'ambiente, aggiungere la voce :
Norme per la lotta contro il randagismo :

1989: 5.000 ;

1990: 5.000;
1991 : 10.000.

Tab. B. 142 .
Tamino, Russo Spena, Arna-

boldi, Cipriani, Capanna ,
Guidetti Serra, Russo Fran-
co, Ronchi .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

)989: 5 .997 .000 ;
1990 : 6 .295 .000 ;
1991 : 6 .643 .000 .

Conseguentemente, alla tabella B, Mini-
stero dela sanità, aggiungere la voce : Istitu-
zione di un fondo finalizzato alla ricerca
e sperimentazione, in materia di contrac-
cezione, alla formazione e aggiornamento
in detta materia del personale del servi -
zio sanitario nazionale, ed alla relativa
informazione degli utenti :

1989 : 3.000 ;
1990 : 5.000;
1991 : 7.000 .

Tab. B. 82 .
Arnaboldi, Cipriani, Capanna ,

Guidetti Serra, . Russo Fran-
co Ronchi, Tamino, Russ o
Spena .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio,
sostituire gli importi con i seguenti :

1989 : 6.000 .000;
1990 : 6.150.000 ;
1991 : 6.500.000 .

Conseguentemente, alla tabella B, Mini-
stero della pubblica istruzione, aggiungere
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la voce : Finanziamento dei piani triennal i
per l 'edilizia scolastica, volti alle nuove
istituzioni, ristrutturazioni, manutenzione ,
degli edifici pubblici adibiti a scuole di
ogni ordine e grado anche con ricorso a
mutui :

1989: — ;
1990: 150 .000 ;
1991 : 150 .000 .

Tab. B. 160 .
Arnaboldi, Cipriani, Capanna ,

Guidetti Serra, Russo Fran-
co, Ronchi, Tamino, Russo
Spena .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio ,
sostituire gli importi con i seguenti :

l'articolo 11-bis, comma 2, della legge 5

agosto 1978, n. 468, come modificat a
dalla legge 23 agosto 1988, n. 362, agli
accantonamenti negativi contrassegnat i
dalla medesima lettera .
Tab. B. 408.

Bassanini, Macciotta, Pallanti ,
Bellocchio, Becchi, Casta-
gnola, Garavini, Nerli, Tad-
dei, Sannella, Geremicca ,
Motetta, Schettini, D'Ambro-
sio, Reichlin, Minucci .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ag-
giungere la seguente nota : b) Accantona-
mento collegato, ai sensi dell'articolo 11 -
bis, comma 2, legge 5 agosto 1978 ,
n . 468, come modificata dalla legge 23

agosto 1988, n . 362, all 'accantonamento
1989 : 6.000.000 ; negativo contrassegnato dalla medesima
1990 : 6.215 .000 ; lettera b) per un importo di 1 .273 .682

1991 : 6.465 .000 . milioni .

Alla stessa tabella B, alla lettera B (Ac-
cantonamenti di segno negativo per ridu-
zioni di spese o incremento di entrate) ,
introdurre la rubrica : Ministero del tesoro
con la seguente voce: Revisione del finan-
ziamento pubblico ad associazioni (A .C.
416) (b) :

1989 : 1 .273.682
1990 : 1 .273.682
1991 : 1 .273.682

b) Accantonamento collegato ai sensi
dell 'articolo 11-bis, comma 2, legge 3 ago-
sto 1978, n . 468, come modificato dall a
legge 23 agosto 1988, n . 362, a'la voce :
Proroga fiscalizzazione contributi di ma-
lattia .

Conseguentemente, alla stessa tabella B,
Amministrazioni diverse, sopprimere la

voce : Riforma della dirigenza, ed inserire

la voce: Revisione della disciplina de l
rapporto di lavoro e ristrutturazione fun-
zionale della dirigenza pubblica (riforma
della dirigenza), con i seguenti importi :

1989: 85 .000 ;
1990: 300.000 ;
1991 : 400.000 .

Tab. B . 45 .
Bassanini, Becchi .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio ag-

giungere la lettera a) e la seguente nota: a)
Accantonamento collegato, ai sensi del-

Conseguentemente, all'articolo 1, comma

1, diminuire di pari importo il limite mas-
simo del saldo netto da finanziare e del

ricorso al mercato finanziario.

Tab. B. 250 .
Teodori . Calderisi . Mellini .
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Alla tabella B, Ministero del lavoro , e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio,
aggiungere la seguente nota: b) accantona-
mento collegato ai sensi della legge 468
del 1978, come modificata dalla legge
n. 362 del 1988 all 'accantonamento nega-
tivo contraddistinto dalla medesima let-
tera b) per un importo di lire 127 .000
milioni per ciascuno degli anni 1989 ,
1990 e 1991 .

Alla stessa tabella B, lettera B), accanto-
namenti di segno negativo, inserire la ru-
brica: Ministero del tesoro, con la voce:
Riduzione del 10 per cento delle sovven-
zioni e dei contributi statali ad oltre tre -
mila enti, associazioni ed organismi pub-
blici e privati (ad eccezione degli enti d i
ricerca, degli enti finanziati in base a
convenzioni internazionali, degli enti sta -
tali di particolare ed indispensabile inte-
resse, nonché quelli compresi nella elen-
cazione della legge 70 del 1975) (C . 416)
(b) :

1989: 127 .000 ;
1990: 127 .000 ;
1991 : 127 .000 .

b) accantonamento di segno negativo
collegato alla voce : Proroga fiscalizza-
zione dei contributi di malattia .

Conseguentemente, all'articolo 1, comma
1, diminuire di pari importo il limite mas-
simo del saldo netto da finanziare e del
ricorso al mercato finanziario .

Tab. B. 380.
Teodori, Calderisi, Mellini, Faccio .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio,
aggiungere la seguente nota: b) accantona-

mento collegato ai sensi della legge 468/
78, come modificata dalla legge n . 362
del 1988 all 'accantonamento negativo
contrassegnato dalla medesima lettera b)
per un importo di 100 miliardi per gl i
anni 1989, 1990 e 1991 .

Alla stessa tabella B, alla lettera B, ac-
cantonamenti di segno negativo, intro-

durre la rubrica: Ministero del tesoro, con
la voce: Riduzione della spesa pubblica
attraverso l'abrogazione di sovvenzioni e
contributi statali agli enti, associazioni e d
organismi per i quali le sovvenzioni ed i
contributi stessi non sono disposti con
legge (A .C. 416) (b) :

1989 : 100 .000 ;
1990: 100 .000 ;
1991 : 100 .000 .

b) Accantonamento negativo colle-
gato alla voce: Proroga fiscalizzazione
contributi malattia .

Conseguentemente, all'articolo 1, comm a
1, diluire di pari importo il limite massim o
del saldo netto da finanziare e del ricors o
al mercato finanziario.

Tab. B . 379 .
Teodori, Calderisi, Mellini, Faccio .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione contributi di malatia iv i
compreso il settore del commercio, ag-
giungere la seguente nota : b) Accantona -
mento collegato ai sensi della legge 468 /
78 come modificata dalla legge 362/88 al -
l'accantonamento negativo contrassegnato
dalla medesima lettera b) per un importo
di lire 76 miliardi per il 1989, 100 mi-
liardi per il 1990, 100 miliardi per i l
1991 .

Alla stessa tabella B, alla lettera B (Ac -

::antonamenti di segno negativo per ridu-
zioni di spesa o aumento di entrate) inse-

rire la rubrica: Ministero del tesoro, con

la voce: Revisione del finanziamento pub-
blico ad associazioni (A . C. 416) (b) :

1989 :

	

76 .000 ;
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1990: 100 .000 ;
1991 : 100 .000 .

b) Accantonamento negativo collegato
alla voce: Proroga fiscalizzazione contri-
buti di malattia .

Conseguentemente, all 'articolo I, comma
1, diminuire di pari importo il limite mas-
simo del saldo netto da finanziare e del
ricorso al mercato finanziario .

Tab. B. 252 .
Teodori, Calderisi .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a

ivi compreso il settore del commercio ,
inserire la seguente nota (b) :

h) Accantonamento collegato, a i
sensi dell 'articolo 11-bis, comma 2, della
legge 5 agosto 1978, n . 468, come modifi-
cata dalla legge 23 agosto 1988, n . 362 ,
all'accantonamento negativo contrasse-
gnato dalla medesima lettera per lir e
3 .800 miliardi per l'anno 1990 e per lire

4 .000 miliardi per l'anno 1991 .

Conseguentemente, nella stessa tabella
B, seconda parte (Accantonamenti di se-
gno negativo per riduzioni di spese o in-
cremento di entrate) Ministero della fi-
nanze, aggiungere la voce: Allineamento

Conseguentemente, modificare i total i

degli accantonamenti di segno negativo per

riduzioni di spese o incremento di entrate, i

totali netti della tabella B e l'importo indi-
cato per la tabella B nell'articolo 1, com-

ma 4 .

Tab. B. 453 .

	

Governo .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e

della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a

ivi compreso il settore del commercio ,

aggiungere la lettera c) e la nota : c) Accan-

tonamento collegato, ai sensi dell 'articolo

Il-bis, comma 2, della legge 5 agosto

1978, n . 468, come modificata dalla legge

23 agosto 1988, n . 362, all'accantona-
mento negativo contrassegnato dalla me-

desima lettera per lire 2.000 miliardi per

il 1990 e lire 3 .000 miliardi per il 1991 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,

lettera B (Accantonamenti di segno nega-
tivo per riduzioni di spese o increment o

di entrate), aggiungere la seguente voce :

Ministero delle finanze - Misure per ade-
guare la tassazione sui redditi da capitale

e per ridurre l'evasione e l'erosione della

base imponibile fiscale e retributiva (A .C.

2991) (c), con i seguenti importi :

graduale delle aliquote IVA a quelle pre - 1989 :

	

— ;
viste

	

nel

	

quadro

	

della

	

armonizzazione 1990: 2 .000 .000 ;
CEE (b) : 1991 : 3 .000 .000 .

1989 :

	

— ;
1990 : 3 .800 .000 ;
1991 : 4 .000 .000 .

(b) Accantonamento collegato, ai sens i
dell 'articolo 11-bis, comma 2, della legge
5 agosto 1978, n . 468, come modificata
dalla legge 23 agosto 1988, n . 362, alla
voce « Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale – Proroga fiscalizzazion e
dei contributi di malattia ivi compreso i l

settore del commercio » .

c) Accantonamento collegato, ai sens i

dell 'articolo 11-bis, comma 2, della legge

5 agosto 1978, n . 468, come modificata

dalla legge 23 agosto 1988, n . 362, alla

voce : Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale - Proroga fiscalizzazione de i

contributi di malattia ivi compreso il set-

tore del commercio .

Alla tabella B, Ministero dell ' interno ,

alla voce : Disposizioni finanziarie per i
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comuni e le province (comprese comunità
montane), sostituire gli importi con i se-
guenti :

1989: 22.532 .300 ;
1990 : 25.346 .000 ;
1991 : 27.181 .000 .

Tab. B. 490 .
Bassanini, Macciotta, Belloc-

chio, Becchi, Garavini .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce : Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malatti a
ivi compreso il settore del commercio ,
aggiungere la lettera c) e la nota : c) Accan-
tonamento collegato, ai sensi dell'articolo
11-bis, comma 2, della legge 5 agosto
1978, n . 468, come modificata dalla legge
23 agosto 1988, n. 362 all 'accantona-
mento negativo contrassegnato dalla me-
desima lettera per lire 2 .000 miliardi per
il 1990 e lire 3.000 miliardi per il 1991 .

Conseguentemente, alla tabella B, lettera
B (Accantonamenti di segno negativo per
riduzioni di spese o incrementi di entra-
te), Ministero delle finanze, aggiungere la
voce: Misure per adeguare la tassazione
sui redditi da capitale e per ridurre l'eva-
sione e l'erosione della base imponibile
fiscale e retributiva (A. C . 2991) (c), con i
seguenti importi :

	

1989 :

	

— ;
1990 : 2 .000 .000 ;
1991 : 3 .000.000 .

c) Accantonamento collegato, ai sensi
dell'articolo 11-bis, comma 2, della legge
5 agosto 1978, n . 468, come modificata
dalla legge 23 agosto 1988, n. 362, alla
voce : Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale - Proroga fiscalizzazione de i
contributi di malattia ivi compreso il set-
tore del commercio.

Alla tabella C, Amministrazioni diverse,
inserire la voce : Piano per il cablaggio del
territorio, con i seguenti importi:

	

1989 :

	

— :

1990 : 2 .000.000 ;
1991 : 3 .000.000 .

Tab . B . 56.
Bassanini, Ridi, Becchi, Gara -

vini, Macciotta .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, alla voce: Proroga
fiscalizzazione dei contributi di malattia
ivi compreso il settore del commercio ,
aggiungere la lettera c) e la nota : c) Accan-
tonamento collegato, ai sensi dell'articolo
11-bis, comma 2, della legge 5 agosto
1978; n. 468, come modificata dalla legge
23 agosto 1988, n. 362 all 'accantona-
mento negativo contrassegnato dalla me-
desima lettera per lire 2.000 miliardi per
il 1990 e lire 3 .000 miliardi per il 1991 .

Conseguentemente, alla stessa tabella B ,
lettera B (Accantonamenti di segno nega-
tivo per riduzioni di pese o incrementi d i
entrate), Ministero delle finanze, aggiungere
la voce: Misure per adeguare la tassazione
sui redditi da capitale e per ridurre l'eva-
sione e l'erosione della base imponibile
fiscale e retributiva (A .C . 2991) (c), con i
seguenti importi :

1989 :

	

—;
1990 : 2 .000.000 ;
1991 : 3 .000.000 .

c) Accantonamento collegato, ai sens i
dell'articolo 11-bis, comma 2, della legge
5 agosto 1978, n . 468, come modificata
dalla legge 23 agosto 1988, n . 362, alla
voce : Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale - Proroga fiscalizzazione de i
contributi di malattia ivi compreso il set-
tore del commercio .

Alla tabella C, Amministrazioni diverse ,
alla voce: Progetti integrati per l'avvio- di
un piano pluriennale di infrastrutture ,
impianti tecnologici e linee metropolitane
nelle aree urbane, sostituire gli importi
con i seguenti:

1989: 455.000 :
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1990: 2 .805 .000 ;
1991 : 3 .805 .000 .

Tab . B. 58.
Bassanini, Ridi, Becchi, Gara-

vini, Macciotta .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, aggiungere la voce:
Riconoscimento del valore sociale della
maternità ed estensione della relativa in-
dennità :

1989: 1 .000.000 ;
1990: 1 .000.000 ;
1991 : 1 .000.000

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, aggiungere la se-
guente voce: Aumento dei trasferimenti di
bilancio in sostituzione di anticipazioni d i
tesoreria (di cui 2 .500.000 milioni per
oneri derivanti da pensionamenti antici-
pati e 1 .500.000 milioni per oneri deri-
vanti da contratti di formazione lavoro) :

1989: 4.000.000 (b);
1990: 4.000.000 (b);
1991 : 4.000.000 (b).

Conseguentemente, alla tabella B, lettera
B) (Accantonamenti di segno negativo per
riduzioni di spesa o incremento di entra -
ta) Ministero delle finanze, aggiungere la
seguente voce: Riforma dell'imposizione
diretta e allargamento della base imponi -
bile (Proposta di legge A .C . n . 2991) :

1989: 17 .235 .000
1990: 11 .940.000
1991 : 10.650.000

b) di cui :
1989 : 4.000.000 ;
1990: 4.000.000 ;
1991 : 4.000.000 .

b) Accantonamento collegato, ai sens i
dell'articolo 11-bis, comma 2, della legge
5 agosto 1978, n . 468, come modificata
dalla legge 23 agosto 1988, n . 362, all a
voce precedente .

Tab. B. 315.
Castagnola, Garavini, Nerli .

Becchi, Bassanini, Macciotta ,
Taddei, Sannella, Geremicca ,
Motetta, Schettini, D 'Ambro-
sio, Reichlin, Minucci, Pal-
lanti, Nappi, Lodi Faustini
Fustini, Francese, Ghezzi ,
Bassolino, Samà, Recchia ,
Lucenti, Rebecchi, Sanfi-
lippo, Migliasso .

Conseguentemente, all'articolo 1, dopo il
comma 11, aggiungere il seguente:

« 11-bis. . A partire dal 1° gennaio 1989
le aliquote agevolate dell'imposta di fab-
bricazione e della corrispondente sovrim-
posta di confine prevista dalla lettera F),
n. 1) della tabella B allegata al decreto-
legge 23 ottobre 1964, n. 989, convertito ,
con modificazioni, dalla legge 18 dicem-
bre 1964, n. 1350, come sostituita dalla
tabella allegata alla legge 19 marzo 1973,
n. 32, da ultimo modificata dal'articolo 1
del decreto-legge 2 settembre 1987,
n. 365, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 29 ottobre 1987, n. 49, per gli
oli da gas da usare come combustibili ,
limitatamente a quelli destinati all'uso
per autotrazione, sono aumentate di lire
6 .250 per ettolitro, alla temperatura d i
150 centigradi ».

Tab . B. 35.
Gramaglia .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, inserire le seguent i
voci: Istituzione dei congedi parentali e
familiari ed aumento della indennità d i
maternità :

1989: 200.000 (b) ;
1990: 400.000 (b);
1991 : 400.000 (b) .

Estensione dell'indennità di maternità
alle casalinghe, studentesse e disoccupate :

1989: 160.000 (b);
1990: 320.000 (b) ;
1991 : 320.000 (b) .
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Conseguentemente, alla stessa tabella B,
lettera B) (Accantonamenti di segno nega-
tivo per riduzioni di spesa o incremento
di entrate), Ministero delle finanze, aggiun-
gere la seguente voce : Riforma dell'imposi-
zione diretta e allargamento della base
imponibile (proposta di legge A . C . 2991) :

1989 : 17.235 .000 ;
1990 : 11 .940.000 ;
1991 : 10.650 .000 .

b) di cui :

1989 : 360.000 ;
1990: 720.000 ;
1991 : 720.000 .

b) Accantonamento collegato, ai sensi
dell'articolo 11-bis, comma 2, della legge
5 agosto 1978, n . 468, come modificato
dalla legge 23 agosto 1988, n . 362, alle
voci: Istituzione dei congedi parentali e :
Indennità di maternità alle casalinghe ,
studentesse e disoccupate .

Tab. B. 401 .
Montecchi, Taddei, Lodi Fau-

stini Fustini, Sanna, Serra ,
Migliasso, Turco, Gramaglia ,
Castagnola, Garavini, Nerli ,
Macciotta, Taddei, Sannella ,
Geremicca, Motetta, Schet-
tini, D'Ambrosio, Reichlin ,
Minucci .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, inserire 1a voce :
Riconoscimento del valore sociale dell a
maternità ed estensione della relativa in-
dennità :

l'imposta di consumo sui tabacchi sono
determinate mediante la moltiplicazione
di ciascuna di esse, come disposte dall'ar-
ticolo 5 della legge 7 marzo 1983, n. 76 ,
per il coefficiente 1,04 (+ 4 %) .

Tab. B. 377.
Gramaglia, Diaz, Sanna, Bian-

chi Beretta, Montecchi, Bas-
sanini, Garavini, Macciotta .

Alla tabella B, Ministero del lavoro e
della previdenza sociale, aggiungere la se-
guente voce: Fondo per la ristrutturazione
e riduzione degli orari di lavoro :

1989: 300.000 (b) ;
1990: 700.000 (b) ;
1991 : 1 .400.000 (b).

Conseguentemente, alla tabella B, lettera
B) (accantonamento di segno negativo per
riduzioni di spesa o incremento di entra -
te), Ministero delle finanze, aggiungere la
seguente voce: Riforma dell'imposizione
diretta e allargamento della base imponi -
bile (A . C. 2991) :

1989 : 17 .235.000 ;
1990: 11 .940.000 ;
1991 : 10.650.000 .

b) di cui : .
1989 : 300.000 ;
1990 : 700.000 ;
1991 : 1 .400.000 .

b) Accantonamento collegato, a i
sensi dell'articolo 11-bis, comma 2, dell a
legge 5 agosto 1978, n . 468, come modifi-
cata dalla legge 23 agosto 1988, n . 362,
alla voce : Fondo per la ristrutturazione e
riduzione degli orari di lavoro.

Tab. B. 316.

1989 : 200.000 ; Pallanti,

	

Nappi,

	

Lodi Faustin i

1990 : 200.000 ; Fustini, Francese, Ghezzi ,

1991 : 200.000 . Bassolino,
Lucenti,

Samà,
Rebecchi,

Recchia ,
Sanfi-

Conseguentemente, all'articolo 1, aggiun-
gere, in fine, il seguente comma :

11-bis .2 . A partire dal 1" gennaio 1989
le aliquote di base per l'applicazione del -

lippo, Migliasso, Castagnola ,
Garavini, Nerli, Macciotta ,
Taddei, Sannella, Geremicca ,
Motetta, Schettini, D 'Ambro-
sio, Reichlin, Minucci .



Atti Parlamentari

	

— 22424 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1988

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A

ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La XIII Commissione ,

premesso che

la politica agricola comunitaria si
è articolata, nel corso degli ultimi anni ,
secondo orientamenti e obiettivi ai quali ,
per le gravi carenze strutturali, non ha
saputo o potuto rispondere l 'agricoltura
meridionale tutto ciò a fronte di un at-
teggiamento di debolezza tenuto dal Mi-
nistero dell 'agricoltura, in sede comunita-
ria, nel sostenere le ragioni delI 'Italia ad
ottenere adeguate garanzie per la difesa e
lo sviluppo dell 'agricoltura meridionale;

l 'agricoltura mediterranea comin-
cia a subire in misura molto considere-
vole i contraccolpi derivanti dall'amplia-
mento della CEE ai paesi iberici ;

sia sul piano produttivo, sia su l
piano commerciale l'Italia risentirà più
negativamente della concorrenza dell a
Spagna, man mano che si completano i
periodi transitori per la sua adesione all a
Comunità ;

alle peculiari situazioni di svan-
taggio dell 'agricoltura meridionale si ag-
giunge la nuova difficile realtà imposta ,
da un lato, dalla prevista graduale ridu-
zione del sostegno comunitario, che col-
pirà inevitabilmente anche le soluzion i
compensative adottate fino ad oggi pe r
difendere le produzioni mediterranee ; dal-
l'altro, dalla eliminazione di ogni barrier a
doganale che seguirà alla realizzazione
del Mercato unico europeo nel 1992 ;

considerato

che la difficile situazione dell'agri-
coltura meridionale emerge con chiarezza

dai rilievi statistici che attestano una ri-
duzione nel Mezzogiorno : a) degli investi -
menti; b) del numero degli addetti i n
agricoltura; c) della produzione lord a
vendibile ; d) del reddito dei coltivatori ;

che l'entità del costo del lavoro
grava in misura considerevole sul bilan-
cio delle imprese agricole meridionali e
richiede un adeguato intervento per l a
ulteriore fiscalizzazione dei carichi contri-
butivi ;

che le leggi contenenti interventi a
favore dell'agricoltura meridionale (legg i
nn. 752, 64 e 44 del 1986), nonché l e
disposizioni legislative relative ad event i
calamitosi e avversità atmosferiche, ri-
chiedono un più efficace coordinamento
operativo, al fine di rendere più incisiv a
e tempestiva l'azione dello Stato ;

che, in particolare, il ,quadro che
emerge dall 'attuazione della legge n . 64 –
peraltro confermato dal primo rapport o
ufficiale del ministro per gli interventi
nel Mezzogiorno – non è confortante, de-
nunciando carenze e ritardi organizzativi ,
progettuali, di indirizzo e coordinamento
a tutti i livelli e per tutti i settori ;

che la politica ministeriale ha mo-
strato su alcune questioni – quali il rior-
dino degli enti collegati alla Cassa per i l
Mezzogiorno e la creazione della nuova
società di progettazione «'SPINSUD » –
uno scarso coordinamento con le scelte
operate precedentemente ;

che l 'attuazione del Regolamento
CEE n. 2088/85 relativo ai piani integrat i
mediterranei (PIM), come esperienza d i
programmazione integrata sul territori o
trascende la ristretta dimensione econo-
mica dell'intervento comunitario ed esige
pertanto una pronta disponibilità di ri-
sorse finanziarie sul piano nazionale ;

impegna il Governo :

a garantire una adeguata dotazione fi-
nanziaria di provenienza nazionale per
l'attuazione del Regolamento CE E
n. 2088/85 al fine di evitare ogni ulteriore
rinvio di quegli interventi organici e
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strutturali che sono indispensabili per l'a-
gricoltura meridionale ;

ad assumere iniziative atte a favorire
il pieno ed efficace coordinamento degl i
interventi che la legislazione vigente pre-
vede a favore dell'agricoltura meridio-
nale ;

a rendere pienamente operative le age-
volazioni e le strutture di intervento pre-
viste dalla legge n . 64 del 1986;

ad adottare iniziative in materia d i
occupazione per favorire le aziende agri -
cole meridionali, anche con riferimento
agli oneri sociali, per una ulteriore fisca-
lizzazione dei carichi contributivi ;

ad intraprendere iniziative concrete a
garanzia della difesa e dello sviluppo del -
l 'agricoltura meridionale, nel quadro di
un complesso programma di rivalutazione
delle produzioni mediterranee, che tenga
conto delle obiettive difficoltà che s i
stanno proponendo soprattutto sul pian o
commerciale, per l'ampliamento della Co-
munità europea, delle severe misure re-
strittive del sostegno comunitario previst e
dalla politica agricola comunitaria, del-
l ' imminente abbattimento di ogni bar-
riera doganale con la realizzazione de l
Mercato unico europeo nel 1992 .

(7-00212)

	

« Diglio, Conte, Cristoni, D 'A-
mato Carlo » .

La XII Commissione ,

considerato che :

la patologia renale cronica, in par-
ticolare in fase uremica terminale, è sem-
pre più diffusa anche in Italia ;

i pazienti italiani in dialisi alla dat a
del 31 dicembre 1988 sono 23 .000, mentr e
è ancora limitato il numero dei trapiant i
di rene, pari nel 1986 a 7 trapianti per
milione di abitanti contro un fabbisogno
stimato in 40 Der milione di abitanti :

questa situazione nazionale si inqua-
dra in un contesto europeo in cui si mol-
tiplicano gli sforzi per dare e coordinare
risposte sanitarie adeguate ai bisogni de i

pazienti in uremia terminale, in base an-
che alle conoscenze epidemiologiche ;

la European Dyalisis and Transplan t

Association - European Renal Association
(EDTA-ERA) è una società scientifica eu-
ropea che raccoglie da tutti i paesi euro-
pei tranne l 'Unione Sovietica, e paesi
africani che si affacciano sul Mediterra-

neo ;

questa associazione svolge una im-
portante funzione di osservatorio epide-
miologico e tiene dal 1965 un registro
della dialisi e dei trapianti in Europa ,
recentemente allargata a tutta la patolo-
gia renale ;

è questo l'unico esempio al mondo

di raccolta e confronto di dati su questa
patologia a livello multinazionale, arric-
chito da indagini specifiche su aspetti cli-
nici o sociali correlati alle nefropatie, dia -
lisi e trapianto ;

il supporto finanziario alle attivit à
della EDTA-ERA è prevalentemente soste-
nuto dai contributi governativi, versat i
ora dai seguenti Stati : Austria, Belgio ,
Cipro, Cecoslovacchia, Danimarca, Repub-
blica Federale Tedesca, Francia, Repub-
blica Democratica Tedesca, Grecia ,
Islanda, Israele, Olanda, Norvegia, Svezia ,
Svizzera, Tunisia e Regno Unito ;

il Governo italiano non partecipa al

finanziamento, pur essendo attivament e
coinvolta la nostra comunità scientifica e

pur essendo italiano uno dei nove mem-
bri del Comitato di registrazione ;

la quota di partecipazione, che con-

sente di avere il rapporto annuale ed
eventuali altre specifiche elaborazioni, è
modesto e per l'Italia indicativamente d i

30 milioni annui ;

la conoscenza dei dati epidemiolo-
gici circa queste gravi patologie croniche

e il censimento dei centri di dialisi e
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trapianti a livello internazionale sono va-
lidi strumenti di politica sanitaria per i
singoli paesi ,

impegna il Govern o

a sostenere l 'attività dell'European Dyali-
sis and Transplant Association - European

Renal Association, anche contribuendo fi-
nanziariamente alla compilazione del re-
gistro.
(7-00213) « Bernasconi, Moroni, Grama -

glia, Saretta, Faccio, Bruni
Giovanni, Guidetti Serra, Fac-
chiano, De Lorenzo » .

*
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INTERROGAZIONI

A RISPOSTA IN COMMISSION E

ANGELONI, RIDI, CANNELONGA E

MENZIETTI. — Al Ministro dei trasporti.
— Per sapere – premesso che

migliaia di ferrovieri hanno citato e
citano in giudizio innanzi al magistrat o
l 'Ente Ferrovie dello Stato per l 'errato
calcolo delle spettanze per lavoro straor-
dinario che a suo tempo furono retribuite
dall 'Azienda Autonoma FFSS ;

non avendo l 'ente FFSS ritenuto d i
poter accogliere le giuste richieste dei la-
voratori si è reso inevitabile il ricorso a l
magistrato, che ha assunto ormai un ca-
rattere di massa (nel solo compartiment o
di Catania i ricorsi sono 1 .500) ;

l 'ente puntualmente soccombe nei
giudizi, ed è chiamato a corrispondere a i
lavoratori, con le spettanze dovute, quot e
per rivalutazioni per interessi e soprat-
tutto spese legali le quali raddoppiano gl i
oneri, per il recupero dei quali si inne-
scano sovente procedure di pignorament o
di incassi alle biglietterie e di beni patri-
monial i

quali misure intende adottare per
porre fine a questo increscioso stato di
cose ;

quali ragioni ostano, da parte del -
l 'ente, a ricondurre il contenzioso sull e
prestazioni straordinarie nella sede legit-
tima, quella sindacale, che consentirebbe
una rapida e corretta definizione dell e
vertenze per la corresponsione ai lavora -
tori di quanto ad essi è dovuto per l e
prestazioni date e che eviterebbe la gra-
vosa incidenza degli oneri per spese le-
gali .

	

(5-01053)

BOSELLI E BULLERI . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere – pre-
messo ch e

la ss n. 307 « del Santo » costituisc e
un 'arteria di fondamentale importanz a
per il collegamento tra la città di Padov a
e le strade statali n . 245 « Castellana » e
n. 53 « Postumia » sia in direzione di
Treviso, sia in direzione di Bassano del
Grappa e Trento attraverso la ss n . 47
« Valsugana » ed è da anni soggetta a d
intenso traffico che costringe a continu i
rallentamenti a causa dell'attraversa-
mento di numerosi centri abitati, traffic o
che non è più in grado di sostenere ;

la programmazione di una nuova in-
frastruttura viaria più rispondente alle
esigenze urbanistiche e viarie delle are e
interessate risale agli anni 1960/70 ;

è stato realizzato dall'ANAS solo i l
tratto intermedio comprendente le loca-
lità di S . Michele delle Badesse (Borgo-
nicco) di Reschigliano in Campodarseg o
(priorità che non si comprende) ;

l'ammodernamento del tratto da Pa-
dova ss n. 11 a Reschigliano di Campo-
darsego e diramazione dallo svincolo d i
Cadoneghe a Busa di Vigonza venne ap-
provato dal consiglio di amministrazion e
dell 'Anas con voto n . 977 del 26 settem-
bre 1987 ;

l ' intervento è inserito nel pro-
gramma triennale ANAS 1985-87, per u n
importo di lire 43 miliardi e nel secondo
stralcio attuativo ANAS 1988-90 per un
importo di lire 27 miliardi ;

risulta siano acquisiti il nulla-osta
da parte del magistrato alle acque e da l
Ministero per i beni culturali e ambien-
tali ;

la soluzione progettuale è stata, da
tempo, approvata dai comuni di Cadone-
ghe – Campodarsego – Vigonza e Padova ;

10.000 cittadini della zona da Pa-
dova Nord-Est hanno sottoscritto una pe-
tizione per una rapida esecuzione dei la-
vori – :

a che punto sono le procedure di
appalto ;
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come si intende assicurare la coper-
tura dei 27 miliardi già prevista nel 2 °
stralcio attuativo ;

se comunque nell'esecuzione dei la-
vori non si consideri la necessità di rea-
lizzare con priorità il ponte sul Brenta
previsto nel III lotto per risolvere il pro-
blema, ormai insostenibile, dell'accesso e
dell 'uscita nord di Padova .

	

(5-01054)

CIOCCI LORENZO, PICCHETTI, RIDI ,
COLOMBINI, CANNELONGA, PINTO, NI-
COLINI E ROMANI. -- Ai Ministri dei
trasporti, per i controlli delle aree urbane ,
del turismo e spettacolo . — Per sapere –
premesso che

alcuni organi di stampa hanno dato
notizia che il consiglio di amministra-
zione delle FS avrebbe deciso di non rea-
lizzare entro il 1990 l'anello ferroviario
della capitale e il potenziamento della
linea ferroviaria Roma Casilina-Ciampino ;

il ministro per le aree urbane e i l
presidente delle FS si sono pubblicament e
impegnati a realizzare tali interventi i n
occasione dei mondiali di calcio e "che
comunque tali opere rappresentano una
priorità e un intervento fondamentale per
risolvere il problema del traffico a Rom a
e nell'area metropolitana –:

quali considerazioni, se le notizie ri-
portate dalla stampa sono esatte, sono
alla base delle decisioni del consiglio d i
amministrazione delle FS ;

di che natura sono le eventuali . diffi-
coltà che non consentirebbero la realizza-
zione delle opere entro il 1990;

se il Governo ritiene di mantenere
gli impegni assunti e quali misure in
questo senso intende adottare . (5-01055)

TORCHIO E MAllUCONI . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione. — Per cono-
scere – premesso che

alcune interrogazioni, sottoscritte da
numerosi deputati, riguardanti il funzio-

namento della Scuola di Paleografia Mu-
sicale di Cremona, collegata all 'Università
degli Studi di Pavia, giacciono da troppo
tempo senza risposta ;

è interesse della comunità scolastica
e civile il regolare funzionamento della
scuola eliminando conflittualità diffuse ,
dubbi e sospetti in ordine a vicende ch e
hanno avuto risonanza nazionale, per l e
quali il Ministero ha disposto ispezioni e
di cui si è occupata a più riprese la
stessa magistratura ;

l'immagine dell'istituzione scolastica ,
pur in presenza di un confortant e
aumento del numero degli iscritti ha su-
bito un- duro colpo ed in molti è diffuso
il timore di una perdita di autonomia
mentre altri paventano l'accentramento
del corso presso la ormai satura sedé ac-
cademica di Pavia togliendo a Cremona,
dopo la chiusura dei corsi della facoltà d i
Magistero dipendente dalla Università d i
Parma, la presenza di un importante pre-
sidio universitario – :

se non ritenga di fornire in tempi
brevi tutte le informazioni in possesso e
se non ritenga di adottare i conseguent i
provvedimenti .

	

(5-01056)

BARGONE E UMIDI SALA. — Al Mini-
stro delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che

la situazione esistente presso la Con-
servatoria dei RR.II . di Brindisi, anche se
segnalata in più occasioni ai competent i
uffici centrali e periferici dell'amministra-
zione finanziaria, è divenuta, ormai, non
più tollerabile ;

infatti, nel volgere di pochi mesi ,
l 'organico del . personale della Conservato-
ria è stato falcidiato, in dipendenza di
due collocamenti a riposo per dimission i
degli impiegati di Vilivello Ruffolo Benit o
e Torricelli Claudio e di altrettanti trasfe-
rimenti ad uffici di province limitrofe di -
sposti senza tener conto delle esigenze di
servizio locali, il primo dall 'ispettorato
compartimentale delle tasse di Bari (Mar-
tina Antonio, ex ii .cc. VI livello, motivato
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da esigenze di servizio) ed il second o
dalla Direzione generale degli AA.GG . e
del personale (Fumarola Grazia, impie-
gata non di ruolo di 3a categoria, a do-
manda) quindi la forza lavoro oggi pre-
sente presso l 'ufficio delle imposte d i
Brindisi, è repentinamente passata da 1 7
unità, già insufficienti, ad appena tredic i
elementi (compresa la direttrice), di cui
uno soltanto di VI livello in grado d i
assicurare a mala pena alcuni degli im-
portanti servizi (tassazione, modello 60 ,
ecc .) ;

in considerazione del fatto che nel -
l 'ufficio della Conservatoria vengono
espletate 18 .000 formalità dall 'anno, l 'or-
ganico dovrebbe essere di 20 unità ;

tale gravissima situazione impedisce
un soddisfacente funzionamento dell 'uffi-
cio, nonostante ogni sforzo sinora com-
piuto da pochi addetti ai lavori ;

il permanere della situazione illu-
strata porterebbe alla paralisi dell 'ufficio
e provocherebbe quindi disagi e danni,

ancora maggiori di quanto non accada
ora, agli utenti ;

presso alcuni uffici delle province di
Lecce e di Bari gli organici si presentan o
esuberanti rispetto alle effettive necessit à
ed ai pubblicati carichi di lavoro (vedi
Relazione generale sullo stato dell 'ammi-
nistrazione delle tasse alla data del 3 1
dicembre 1986) ;

il ritardo degli adempimenti com-
piuti dalla Conservatoria, poiché riguarda
diritti di cittadini tutelati dalla legge, sta
già facendo scaturire iniziative giudiziari e
nei confronti dell'amministrazione per ot-
tenere il risarcimento dei danni subiti – :

quali iniziative intende adottare con
la massima urgenza per garantire l ' im-
piego presso la Conservatoria di Brindis i
di personale qualificato in grado di assi-
curare i quotidiani ed importanti serviz i
ipotecari (in particolar modo quello rela-
tivo alla tassazione degli atti) ed evitare
quindi che si determini l'interruzione d i
uno o più servizi istituzionalmente de -
mandati alla Conservatoria .

	

(5-01057)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

BOATO E VAllOLER. — Al Ministro
dell'ambiente . — Per sapere – premesso
che

ormai da alcuni anni è in funzione
la rete provinciale che rileva alcuni para-
metri dell'inquinamento dell'aria nell'am-
bito veneziano, essa interessa soprattutto
il comune di Venezia e la sua zona indu-
striale di Marghera . Sembra che tale rete
sia scarsamente efficiente ed efficace – :

quali sono state le spese di installa-
zione ed acquisto di tale rete di rileva -
mento e quali le spese annue di gestione
e manutenzione anno per anno negli ul-
timi tre anni ;

come mai, malgrado le spese di ma-
nutenzione moltissime volte le centraline
risultino non funzionanti e quindi diven-
gano non reali i valori medi annui d i
rilevazione degli inquinanti in aria ;

quante volte e quali, i dati delle
centraline hanno indotto interventi di
prevenzione dell 'assessorato all 'ecologia in
aziende specifiche o in altre sorgenti di
inquinamento sul territorio. Quest 'ultimo
indice di efficacia della rete di rileva -
mento ad avviso degli interroganti è
nullo, per cui è difficile capire i miliardi
investiti in questi inutili « giocattoli ma-
gici » . Meglio sarebbe intervenire con
controlli a camino, magari con registra-
tori in continuo, nelle aziende che si sa
emettono inquinanti in aria, oppure ese-
guire campagne territoriali mirate di rile-
vamento ampliando lo spettro degli in-
quinantintestati in aria (CVM-cloruro d i
vinile monomero, fluoruri, ozono, ossid i
di azoto, ecc .) proprio per poi agire sulle
sorgenti di tali inquinanti ed abbatterle .
Risulta che la provincia di Venezia man-

chi ancora di una mappatura degli im-
pianti che emettono inquinanti in aria.
Recentemente si parla sempre più spesso
di installare tabelloni giganteschi a Me-
stre e Venezia per riprodurre i dati (po-
chi) rilevati dalle centraline . In realtà ciò
sarebbe incomprensibile al cittadino me -
dio, sarebbe uno spreco di risorse econo-
miche e una forma di tranquillante so-
ciale . Meglio sarebbe presentare i dat i
raccolti, confrontandoli con valori limit e
e valori guida, raccogliendoli in opuscol i
da divulgare durante assemblee e confe-
renze nelle scuole e nei quartieri e sele-
zionare le indicazioni dei cittadini per
prevenire emissioni inquinanti specifiche .
Diversamente si andrà solo verso l o
spreco di energie umane e finanziarie .

Si chiede perciò se intende redigere
una relazione che risponda alle richieste
specifiche volte a quantificare l'efficienza
della rilevazione degli inquinanti dell 'aria
in provincia di Venezia per meglio indi -
rizzare le scarse risorse esistenti . (4-09768 )

SALVOLDI, ANDREIS, SCALIA, DO -
NATI, PROCACCI, CERUTI E LANZIN-
GER . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri. — Per sapere – premesso che i l
ministro della difesa in relazione alla ca-
duta del DC9 presso Ustica ha affermato
che l 'attività del Poligono di Salto d i
Quirra si è conclusa alle ore 11,15 de l
giorno dell'incidente, che l'attività dell'ae-
roporto di Decimomannu è cessata all e
19,30 dello stesso giorno e che tra le
20,00 e le 21,00 di quel giorno non fu
lanciato alcun radio bersaglio – :

se risponde al vero che nel giorno
della caduta dell'aereo erano in cors o
esercitazioni .militari nello specchio di
mare a Sud-Est della Sardegna nel tratt o
compreso tra i comuni di Villaputzu e
Siniscola e che tali esercitazioni dovevan o
svolgersi ogni giorno dalle 8,00 alle 19,0 0
nel periodo compreso fra il 16 e il 30
giugno come risulterebbe dall'ordinanza
di sgombero disposta dal comandante de l
Dipartimento del Basso Tirreno Ammira-
glio Angelo Monassi .

	

(4-09769)
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BOATO E RODOTÀ . — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere – premesso
che le associazioni dei consumatori ita-
liane continuano a ricevere dai cittadini
proteste contro le vincite fasulle promess e
dalle ditte che effettuano vendite a domi-
cilio, quali Vestro, Postalmarket, e simili .
I consumatori lamentano di aver ricevut o
a domicilio comunicazioni di vincite d i
concorsi con allettanti premi (auto, TV,
pellicce) abbinati all 'acquisto di prodott i
di vario genere, vincite rivelatesi poi ine-
sistenti . In realtà ordinando i prodotti i
consumatori avevano solo diritto a parte-
cipare ad un concorso con relativa estra-
zione . Il trucco era però assai ben conge-
gnato e il messaggio pubblicitario indu-
ceva i destinatari a ritenere di aver già
vinto i premi in palio – :

come il ministro delle finanze in-
tenda intervenire per verificare la regola-
rità di tali concorsi . Gli interrogant i
auspicano che in futuro i controlli siano
più rigidi prima di autorizzare strument i
promozionali ambigui quali sono quest e
vincite a sorteggio che in realtà tendono
solo a ingannare i consumatori inducen-
doli ad un acquisto il più delle volte no n
necessario .

	

(4-09770)

PROCACCI E SCALIA . — Al Ministro
per i beni culturali e ambientali . — Per
sapere – premesso ch e

villa Chigi è un'area di 66.514 metri
quadrati destinati in Piano Regolatore a
verde pubblico e verde privato vincolato ,
rispettivamente di 6.300 mq e 3 .500 mq ;

il Parco di villa Chigi costituisce un
comprensorio unitariamente vincolato a i
sensi della legge 1089/39, come confer-
mato dalla Soprintendenza per i beni cul-
turali ed architettonici del Lazio (nota
9565 del 18 aprile 1988), che ha ribadito
l ' inscindibilità ed il valore unitario de l
compendio ;

il Comune di Roma, con la delibera
409/88, ha stabilito l 'espropriazione dell'a-
rea privata di villa Chigi con l 'esclusione

dell ' immobile esistente sulla particella
507 e della relativa area di sedime, desti -
nata a zona GI (verde privato vincolato)
del Piano Regolatore Generale (quand o
non suscettibile di espropriazione) ;

tali delibere prevedono inoltre l'uso
in concessione di privati per 70 anni d i
complessivi 16.000 mq nonché la costru-
zione di una recinzione fra le proprieta ;

il risultato finale è la spaccatura
permanente in tre parti della propriet à
del giardino all'italiana con i due tron-
coni di proprietà pubblica non comuni -
canti tra loro –:

se il ministro interrogato intende
tollerare che una villa di notevole impor-
tanza, storica, artistica, architettonica ,
possa essere smembrata nella maniera de-
scritta ;

se non ritiene opportuno attivarsi, i n
forza della legge n . 1089/39 e della nota
9565/88 della Soprintendenza per i beni
ambientali ed architettonici del Lazio, al
fine di espropriare in maniera totale e
definitiva villa Chigi per poterla restituire
nella sua interezza ai cittadini . (4-09771 )

BOATO E AGLIETTA . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere – premesso che recenti vertenze
sindacali interne alla SIP, condotte i n
particolare dalla FILTE, hanno messo i n
risalto assurde situazioni che ricadono ,
come danno o rischio, sugli utenti de l
servizio telefonico e vanno risolte i n
modo uniforme sul territorio nazionale e
non in modo sporadico a livello locale . Ci
si riferisce in particolare ai seguenti pro-
blemi :

1) i pali di sostegno delle linee tele -
foniche SIP non sono a debita distanza
dal bordo stradale, non rispettano le nor-
mative del settore e sono già stati causa
di gravi incidenti a comuni cittadini . I l
caso più recente ci risulta avvenuto nell a
zona di Verona ove un automobilista ha
perso la vita contro un palo posto tropp o
vicino al bordo stradale ;
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2) le cassette di smistamento dell e
linee SIP non sono dotate di linee d i
servizio per i lavoratori dipendenti, pe r
cui essi sono autorizzati ufficialmente
dall'azienda ad operare utilizzando le li-
nee del primo abbonato che capita loro a
tiro. Lo sfortunato utente potrà avere pe r
un po' la linea isolata o in parallelo co n
l 'operaio SIP, che potrà sentire tutte l e
telefonate dell 'utente, e poi alla fine l 'u-
tente si vedrà addebitato qualche scatto
che certo non gli compete . È necessario e
semplice invece, mantenere in ogni cas-
setta di smistamento una linea per i ser-
vizi interni SIP senza pesare in modo
truffaldino sugli utenti ;

3) i cavi SIP non sono protetti da
correnti indotte, prodotte soprattutto i n
prossimità di centraline ENEL, per cui i
cavi SIP possono divenire portatori d i
correnti elettriche di alta intensità che
possono colpire sia lavoratori SIP sia
ignari utenti, con danni anche gravissimi .
È necessario risolvere il problema, che
dal punto di vista tecnico è semplice, ma
implica interventi diffusi su tutte le line e
e perciò costosi per la SIP ;

4) la SIP sta agendo sull'organizza-
zione del lavoro dei propri dipendenti per
inviare le bollette agli utenti sempre co n
maggior anticipo sulla scadenza . Mal-
grado sulla bolletta sia riportata la data
di scadenza del pagamento, il cittadino
medio all'arrivo della bolletta va a pa-
garla; per cui dato che attualmente la
SIP riesce ad inviarla a domicilio co n
circa un mese di anticipo rispetto alla
scadenza, essa introita valuta sottraen-
dola alle tasche dei cittadini con ovvi
propri benefici . Ciò in netto contrasto co n
i diritti fondamentali dei consumatori – :

se intende riferire al Parlamento
sulla situazione nei quattro settori citat i
e imporre alla SIP di prendere con ur-
genza i provvedimenti del caso per risol-
vere queste situazioni che attualmente
sono a danno dei consumatori . (4-09772)

CIMA, SCALIA E MATTIOLI. — Al Mi-
nistro dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere – premess o

che l 'ENEL ha approvato il progett o
per la prima centrale italiana off-shore ;

che nei giorni scorsi l 'ENEL ha la-
mentato un « buco di energia » per un
guasto ad una centrale ;

che immediatamente è stato detto
che l'interruzione nella fornitura di elet-
tricità potrà ripetersi ;

che già nel passato, a più riprese ,
l 'ENEL usava sostenere ed imporre le su e
linee di sviluppo, e quella nucleare in
particolare, con i « buchi di energia », al-
lora denominati black-out ;

se la riproposizione dei « buchi di
energia » non sia ancora una volta fina-
lizzata a far passare come indispensabil e
ed inevitabile ciò che l'ENEL ha deciso e ,
contemporaneamente, ad evitare la chiu-
sura totale e definitiva della produzione
di energia elettronucleare .

	

(4-09773 )

BOATO E BOSELLI. — Al Ministro del-
l'industria, commercio e artigianato . — Per
sapere – premesso che le associazioni de i
consumatori denunciano il fatto che l e
frodi nel settore tessile stanno diventand o
una regola . In base alla legge del 2 6
aprile 1983, n . 130, articolo 11, è stato
soppresso il fondo di spesa destinato agli
uffici provinciali industria e commerci o
per la repressione delle frodi nel settore
tessile . Da allora questi uffici controllan o
solo l ' esistenza, sui tessuti in commercio ,
dell 'etichetta di composizione in base alla
legge n. 883 del 1983, ma non la corri-
spondenza della realtà con la dichiara-
zione in etichetta . Analisi condotte dalle
associazioni consumatori hanno riscon-
trato in 30 casi su 100 la non corrispon-
denza del materiale venduto con l ' eti-
chetta. Così vestiti dichiarati di coton e
risultano con il 35 per cento di cotone ,
pullover con dichiarato il 100 per cento
di lana ne hanno il 30 per cento, tende
dichiarate al 50 per cento di seta ne



Atti Parlamentari

	

— 22433 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 198 8

hanno invece il 20 per cento . E ciò nono-
stante sono stati tagliati i fondi ai poch i
enti che tutelano i consumatori – :

quali iniziative intende prendere per
individuare nuovi fondi, necessari pe r
riavviare i controlli analitici sui tessuti in
commercio e affinché vengano accentuate
le pene contro chi oggi froda dolosamente
i consumatori, approfittando della situa-
zione di carenza di controlli .

	

(4-09774 )

BOATO E PROCACCI. — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere – premesso che
in occasione di una manifestazione pub-
blica contro l 'uccellagione in Friuli, tenu-
tasi il 6 ottobre 1986 a Moruzzo (Udine) ,
sono stati querelati dal titolare del roc-
colo in questione alcuni giornalisti, sulla
base dei numeri di targa degli auto -
veicoli, rilevati dallo stesso querelante ,
tra i quali il fotografo Stefano Bertolucc i
che in quella occasione stava documen-
tando i fatti per un articolo sulla caccia
regolarmente pubblicato dal mensil e
SILVA n . 1, aprile 1987, alle pagine 8, 9 ,
10 e 11 ; il processo seguito alla querela
si è svolto alla pretura di San Daniele
del Friuli in data 24 marzo 1988 e si è
risolto per i giornalisti coinvolti, com-
preso il fotografo Stefano Bertolucci, co n
l 'assoluzione per non aver commesso i l
fatto. Il sopracitato Stefano Bertolucci ha
presentato domanda alla questura di Ve-
nezia in data 31 maggio 1988 per il rin-
novo del passaporto alla scadenza decen-
nale. A tutt'oggi 14 novembre 1988 il pas-
saporto non è ancora stato consegnato
dalla questura in questione, senza alcun a
motivazione scritta ; secondo una motiva-
zione verbale, a detta dei funzionari del -
l 'ufficio passaporti della questura di Ve-
nezia, il fotografo Stefano Bertolucci ri-
sulterebbe ancora segnalato per un proce-
dimento penale, per danneggiamento, i n
corso. Sempre a detta dei funzionari del -
l 'ufficio in questione, ad un fonogramma
con richiesta di informazioni, inviato all a
Legione dei carabinieri di Udine, autor i
della segnalazione, non sarebbero seguite
risposte esaurienti, per cui il passaporto

viene ancora trattenuto presso la que-
stura di Venezia – :

se il ministro dell 'interno non in-
tenda intervenire al fine di risolvere que-
sta incredibile situazione .

	

(4-09775 )

BOATO E ROCELLI . — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere – premesso ch e

in Italia non esiste ancora una legg e
che imponga a tutti i prodotti commer-
cializzati sul territorio nazionale di ripor -
tare chiare etichette e istruzioni in lingua
italiana. Ad esclusione di alcune categorie
merceologiche che hanno leggi specifiche
che prevedono le iscrizioni in italian o
(prodotti alimentari, farmaceutici, cosme-
tici) e che non sempre vengono rispettate ,
moltissimi altri prodotti riportano avver-
tenze e consigli in lingue estere, per l o
più inglese . Da tempo le associazioni de i
consumatori protestano, ma nel frattemp o
nulla cambia e così i cittadini italian i
restano di serie B, perché nelle altre na-
zioni civili sono obbligatorie etichette i n
lingua indigena e ben lo sanno gli espor-
tatori italiani . Tutto ciò a detrimento
della sicurezza fisica dei consumatori e
dei loro interessi economici, perché si ri-
schia di comprare beni non utilizzabili al
meglio ;

considerato che questa situazion e
aberrante va a danno dei consumatori e
che frequenti sono le sollecitazioni delle
associazioni dei consumatori – :

quali iniziative, anche di ordine legi-
slativo, intenda adottare .

	

(4-09776 )

RENZULLI. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dell'ambiente . — Per sapere
se sono a conoscenza della morte per in-
cidente stradale di un orso bruno in loca-
lità Campo Rosso di Tarvisio .

Atteso che la presenza dell'orso bruno
costituisce indice del ripristinato ordine
ecologico nella val Canale, come in Istria ,
Slovenia, Carinzia ; sottolineato ch e
quindi vanno vieppiù accentuate e poten-
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ziate le politiche ecologiche, d ' intesa an-
che con la comunità di lavoro Alpe Adria ;

quali iniziative intendono attuare
per salvaguardare l 'esistenza della specie
nelle valli del Tarvisiano, mediante l 'ado-
zione, di concerto con la regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia, di opportuni
accorgimenti .

	

(4-09777 )

MACERATINI . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che

i cittadini di Castelforte (LT) son o
decisamente contrari alla costruzione del
megaserbatoio idrico (16.000 m3) in loca-
lità Campomaggiore (LT) :

tali lavori consistono nello scavo e
nell'interramento delle condotte forzate
destinate a trasportare acqua dal fiume
Garigliano alla stazione di sollevamento
di Malfatano ;

la Zecchina Costruzioni S .p .A. (im-
presa appaltatrice dell'opera, per un a
spesa iniziale di 24 miliardi) ha dato i l
via ai lavori senza essere in possess o
della concessione edilizia e senza dare re-
golare comunicazione all'ufficio tecnic o
del comune ;

inoltre gli abitanti della zona lamen-
tano soprattutto che non siano stati ri-
spettati da parte dell'impresa i tempi ne-
cessari per un più attento esame del pro-
blema, anche a fronte della disponibilità
espressa dal Consorzio Aurunco di Boni-
fica per un eventuale collocamento alter-
nativo dell 'opera

quali iniziative intenda urgente-
mente assumere, per far piena luce su
questa intricata vicenda e per dare al
problema una adeguata e razionale solu-
zione .

	

(4-09778 )

MACERATINI . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che

i cittadini di Viterbo lamentano or-
mai da tempo la mancanza di una ade-
guata illuminazione pubblica, soprattutto

nelle vie del centro, ci si riferisce in par-
ticolare a via dell'Orologio Vecchio e a
corso Italia ;

la carenza del citato servizio è im-
putabile in massima parte al comune ;

lo stesso infatti non segnala tempe-
stivamente alle ditte private lo spegni -
mento delle lampadine evidentemente ful-
minate e non concede il nulla osta comu-
nale per compiere le necessarie ripara-
zioni – :

quali iniziative ritenga di poter as-
sumere, affinché la città di Viterbo abbi a
una pubblica illuminazione degna di que-
sto nome.

	

(4-09779)

MACERATINI . — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali . — Per sapere – pre-
messo ch e

si fa sempre più urgente la necessità
di intervenire radicalmente per il recu-
pero del Ninfeo Bramantesco di Genaz-
zano (RM) che versa in stato di total e
abbandono a causa del deplorevole e
inammissibile disinteresse delle autorit à
comunali che stanno portando questa im-
portante testimonianza artistica ad un pe-
noso degrado (sono stati presentati gi à
vari progetti per il restauro conservativo
e la sistemazione a parco dell 'area circo -
stante) – :

quali iniziative intendano urgente -
mente assumere per la tutela e la salva -
guardia di questa interessantissima strut-
tura architettonica di grande valore arti-
stico e culturale .

	

(4-09780 )

MACERATINI. — Al Ministro dell ' in-
terno. — Per sapere – premesso che

dal mese di giugno la cittadina d i
Segni (RM) vive in piena emergenza
idrica ;

infatti l'approvvigionamento dell'ac-
qua avviene soltanto mediante autobott i
dell'esercito inviate dalla protezione civil e
e ciò con intuibili disagi per tutta quanta
la cittadinanza ;
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sarebbe dovere primario di una am-
ministrazione civica dotare la città di u n
servizio idrico efficiente anche e soprat-
tutto per le implicazioni igienico-sanitari e
che esso ha per la vita di ogni fami-
glia – :

quali iniziative intenda urgente-
mente assumere per garantire nell'imme-
diato e nel futuro una regolare erogazion e
idrica a Segni tale da consentire a quest o
centro di poter normalmente usufruire ,
alle soglie del duemila, di questo elemen-
tare servizio pubblico .

	

(4-09781 )

MACERATINI. — Ai Ministri del turi-
smo e spettacolo e dell'interno . — Per sa-
pere – premesso che

la stampa ha dato risalto al persi -
stente e quanto mai ingiustificato disinte-
resse della Giunta comunale di Sper-
longa, in ordine alla difficilissima situa-
zione degli impianti sportivi della citta-
dina pontina ;

infatti le strutture sportive risultan o
completamente insufficienti e inadeguate
alle crescenti richieste dei cittadini ;

tanto per fare un esempio, la locale
squadra di calcio (milita nel campionato
di II categoria) è costretta ormai da diec i
anni ad emigrare ora sul campo di Monte
San Biagio ora su quello di Itri – :

quali iniziative intendano urgente -
mente assumere affinché la cittadina d i
Sperlonga sia al più presto dotata di ade -
guati impianti sportivi .

	

(4-09782)

MACERATINI . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere – premesso ch e

a Frosinone la farmacia dell 'ospe-
dale comunale versa in precarie condi-
zioni igienico sanitarie ;

la stessa è stata addirittura invasa
dai topi con implicazioni di ogni sorta
che non è difficile immaginare – :

quali iniziative intenda urgente -
mente assumere per mettere la parola

fine a questo stato di cose che costituisc e
un serio pericolo per l'igiene e la salut e
pubblica della popolazione .

	

(4-09783 )

ANGELONI, TESTA ENRICO E PA-
CETTI . — Al Ministro dell'ambiente. — Per
sapere – premesso che

esiste da tempo un vasto movimento
d'opinione a favore dell ' istituzione de l
parco del Conero ;

il consiglio regionale delle Marche ,
anche a seguito di tale movimento, vo-
tava nel 1987 la legge istitutiva del Parco
Regionale del Conero ;

è attualmente in discussione u n
nuovo progetto di legge a firma di consi-
glieri DC e PSI, approvato dalla Commis-
sione competente, che riduce il territorio
del Parco dai 5900 ettari previsti nell a
legge approvata nel 1987 a soli 1300 et -
tari, al fine di consentire la caccia ne l
territorio circostante, procedendo in ta l
modo ad 'una grave riduzione dell'area
destinata a Parco, così da stravolgere l'i-
spirazione originaria e le finalità della
legge – :

quale sia la valutazione del mini-
stro;

se' ritiene che gli effetti della propo-
sta di legge in discussione siano coerent i
con i princìpi previsti nella Costituzion e
per la tutela del patrimonio ambientale .

(4-09784 )

MODUGNO, FACCIO, MELLINI E VE-
SCE. — Al Ministro della sanità . — Per
sapere – premesso che

da una cospicua documentazione de l
« Comitato dei cittadini per i diritti del-
l'uomo » con sede in via Val di Porto, 1 9
– Trezzo sull'Adda (MI), risulterebbe ch e
in numerose cliniche è tuttora praticato
nel nostro paese l 'elettroshock e che nu-
merosi cittadini si sono rivolti alla magi-
stratura per denunciare danni che dichia-
rano di aver subito da tale trattamento;
risulterebbe inoltre che, soprattutto
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presso case di cura convenzionate, verreb-
bero praticate, senza il consenso dei pa-
zienti cure del sonno effettuate attravers o
la massiccia somministrazione di psico-
farmaci (anche in tal senso sono nume -
rose le denunce presentate alla magistra-
tura) – :

quali dati il Ministero della sanità è
in grado di fornire sulla pratica dell'elet-
troshock in Italia ;

se il ministro interrogato intend e
vietare l 'elettroshock in considerazione an-
che delle valutazioni negative sui presunt i
effetti terapeutici che ormai vengon o
espresse dai maggiori esperti di tutto i l
mondo ;

quali notizie ha il Ministero in rela-
zione alle cosiddette « cure del sonno » e
sulla loro diffusione ;

quali controlli sono stati fatti, se
sono stati fatti sulle terapie farmacologi -
che nei trattamenti antidepressivi o, i n
genere, per le malattie di mente, effet-
tuate all 'interno delle case di cura con-
venzionate e negli ospedali psichiatrici ;

se sugli effetti collaterali di tali cure
esista uno studio verificato su campione
o, comunque, su pazienti che hanno rice-
vuto le suddette terapie ;

se il Ministero è a conoscenza del -
l 'effettuazione di interventi di psicochirur-
gia .

	

(4-09785 )

BOATO E ROCELLI . — Al Ministro de i
trasporti . — Per sapere – premesso ch e

le associazioni dei consumatori euro-
pee hanno lanciato un appello perché l e
jeep Suzuki SJ 413 « Samurai » e SJ 41 0
siano tolte dal mercato perché si rove-
sciano in curva . Il difetto riscontrato è
abbastanza semplice da spiegare: la jeep
tende a capovolgersi quando viene affron-
tata una curva stretta ad una velocità d i
circa 32 chilometri/ora . Le prove su
strada condotte prima negli Stati Unit i
da Consumers Union e poi confermate dai
tecnici della Consumers Association in In-

ghilterra, giungono alle stesse conclusioni .
In Inghilterra sono già state raccolte un a
trentina di testimonianze di casi di ribal-
tamento di possessori di queste jeep, men -
tre negli Stati Uniti si è giunti ormai a

quota cento ;

in Italia entrambe le jeep sono ven-
dute da tempo e si teme per la vita d i
chi le usa e di chi le incrocia casual -
mente lungo la strada – :

quali provvedimenti urgenti intende
adottare per procedere al sequestro sul
territorio nazionale di tale mezzo di tra -
sporto a salvaguardia dell'incolumità dei

cittadini . Si chiede altresì di sapere se
nel frattempo intende attivare l'ispetto-
rato alla motorizzazione a livello territo-
riale, per censire le jeep vendute e avvi-
sare gli acquirenti del pericolo che cor-
rono per sé e per gli altri .

	

(4-09786 )

BOATO E BASSI MONTANARI . — Ai
Ministri della sanità e dell'industria, com-
mercio e artigianato . — Per sapere – pre-
messo che

l'associazione italiana per la celia-
chia chiede che sui prodotti in commer-
cio in Italia che possono contenere farine ,
sia stampato sulla confezione l'iscrizion e
« senza glutine » se le farine utilizzate
non lo contengono;

la celiachia è un'intolleranza perma-
nente al glutine che si manifesta in u n

neonato ogni 2000 nati . Il glutine è l a
componente proteica del grano e di altr i
cereali naturalmente presente tra i gra-
nuli di amido; pertanto il soggetto celiaco
non può ingerire, per tutta la vita, pro -
dotti contenenti anche solo tracce dell e
proteine del glutine . L'unica terapia della
celiachia è la dieta rigorosamente priv a
di glutine, perciò risulta di particolare
importanza per il celiaco identificare at-
traverso la lettura dell 'etichetta se i pro-
dotti in commercio hanno ingredient i

contenenti glutine . Ciò non è agevole an-
che perché la legge italiana prevede che

gli amidi usati come ingredienti (in salse ,
budini . dolciumi, minestre in busta, ecc .)
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possano figurare senza che sia dichiarat a
la loro provenienza – :

quali iniziative si intendano pren-
dere per imporre sulle etichette dei pro-
dotti alimentari l'iscrizione « Senza glu-
tine » per gli alimenti che ne sono privi ,
per favorire la prevenzione della

	

celia-
chia . (4-09787)

POLI BORTONE, BERSELLI, PARIGI ,
RALLO E RUBINACCI. — Ai Ministri del-
l ' industria, commercio e artigianato, dell'a-
gricoltura e foreste, di grazia e giustizia e
delle partecipazioni statali . — Per sapere –
premesso ch e

con la legge 203 dell '82 fu concesso
ad affittuari, coloni e mezzadri, di poter
presentare piani di miglioramento e tra-
sformazione fondiaria ;

evidentemente, la norma tende a far
superare di fatto difficoltà che potrebbero
emergere a causa di una dissonante vo-
lontà del proprietario ;

una volta che le opere siano ritenut e
congrue dal competente ispettorato . dell'a-
gricoltura e dalla regione, gli enti, escluso
l 'ENEL, si adeguano allo spirito informa-
tivo della legge 203 rilasciando le conces-
sioni di loro pertinenza ;

al contrario, l'ENEL, pur preten-
dendo la riscossione delle somme al mo-
mento della richiesta di allaccio, non
provvede agli allacci stessi perché chiede
per le servitù, l'autorizzazione del pro-
prietario – :

se non ritengano che con tale atteg-
giamento l'ENEL ostacoli la piena attua-
zione della legge 203 procurando grave
danno proprio a quelle categorie di lavo-
ratori che avrebbero dovuto trarne giova -
mento ;

se non ritengano che da parte del -
l'ENEL ci sia un trattenimento indebito
di somme per le quali poi non viene ero-
gato un servizio e, dunque, si potrebb e
ipotizzare un reato di truffa ai danni de -
gli operatori dell'agricoltura ;

se, a parte le eventuali sanzioni pe.
nali, non ritengano ciascuno per la sui
competenza, di dover invitare l'ENEL d&
un lato ad agevolare l'attuazione dellz
legge 203, dall 'altro a restituire le somm e
con relativi interessi una volta trascor s
infruttuosamente 3 mesi .

	

(4-09788

POLI BORTONE, BERSELLI, PARIGI
RALLO E RUBINACCI . — Ai Ministri de ,
trasporti e dell ' interno. — Per sapere se, ir
considerazione dei numerosi fatti delit-
tuosi che vengono perpetrati sui treni
(scippi, aggressioni, violenze fisiche, ecc .,
non si ritenga di dover disporre un servi -
zio di controllo costante sulle carrozze a a
opera della polizia ferroviaria . (4-09789)

POLI BORTONE, BERSELLI, PARIGI ,
RALLO E RUBINACCI . — Ai Ministri de i
trasporti e dell'interno. — Per conoscere i
motivi per i quali l'azienda ferroviaria fa
pagare 5 .000 lire la carta d 'argento e
8 .000 lire la carta verde, laddove baste-
rebbe esibire semplicemente la carta d ' i-
dentità, attraverso cui, evidentemente, s i
evince l 'età del passeggero .

	

(4-09790 )

PELLEGATTA . — Al Ministro del te -

soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi, ai sens i
della legge 29/79, intestata a Presti Ema-
nuela nata a Gela (CL) il 19 ottobre 1944
e residente in Busto Arsizio via Madonna
in Campagna 2. L'interessata è dipen-
dente del comune di Busto Arsizio, è già
in possesso del TRC/01 bis dell'INPS di
Varese, la richiesta è stata effettuata si n
dal 18 aprile 1979; la signora Presti, d a
tale data, non ha avuto notizie in merit o
ed è pertanto in attesa del relativo de-
creto .

	

(4-09791 )

PELLEGATTA . — Al Ministro del te-

soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi, ai sens i
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della legge 29/79, intestata a Faccin Ger-
mano, nato a Monticello Conte Otto (VI)
il 17 novembre 1939 e residente in Bust o
Arsizio via Rossini 141 . L'interessato è
dipendente dell'U .S .S.L. n. 8 di Busto Ar-
sizio, è già in possesso del TRC/01 bis
dell'INPS di Varese, la richiesta è stata
effettuata in data 3 luglio 1984 ; il Sig .
Faccin prevede il pensionamento per i l
prossimo anno ed è pertanto in attesa de l
relativo decreto.

	

(4-09792)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi, ai sens i
della legge 29/79, intestata a Corio Ro-
berto nato a Busto Arsizio il 28 novembre
1942 ed ivi residente in viale Lombardi a
1 . L'interessato è dipendente del comune
di Busto Arsizio, è già in possesso del
TRC/01-bis dell 'INPS di Varese ed è in
attesa del relativo decreto .

	

(4-09793 )

PELLEGATTA. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere i motivi che im-
pediscono la liquidazione della indennità
di buonuscita, ex ENPAS e del Fondo d i
previdenza, per il personale del Minister o
delle finanze, in favore del signor Man-
cino Antonino nato ad Acireale il 1° mag-
gio 1922 ed ivi residente in via Manzon i
3, collocato a riposo per raggiunti limit i
di età il 1° giugno 1987, di professione
ricevitore del lotto .

	

(4-09794)

PELLEGATTA . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere a che punto si trov a
l ' iter della pratica intestata a Turolla Mi-
rella nata a Busto Arsizio il 9 luglio 193 3
ed ivi residente in via Giuliano e Dalmati
n. 9, intestata ad ottenere la pensione di
reversibilità del padre signor Turolla Giu-
seppe deceduto il 3 gennaio 1981, in
quanto orfana maggiorenne . L'interessat a
ha effettuato la visita medica in data 2 4
settembre 1987 presso il Presidio sanita-
rio multinazionale di assistenza ospeda-
liera di Varese e la prefettura di Varese

ha trasmesso il verbale in data 24 no-
vembre 1987 . L 'interessata è stata ricono-
sciuta invalida civile (40 per cento) nel -
l 'anno 1976; da allora le sue condizioni si
sono ulteriormente aggravate con continui
ricoveri ospedalieri ; le particolari condi-
zioni della signora Turolla, sollecitano i l
disbrigo della pratica stessa (posizione n .
2271982) .

	

(4-09795 )

TORCHIO E ZANIBONI . — Al Ministro
dei trasporti . — Per sapere – premesso
che

l'interporto di Cremona è stato inse-
rito, dalla regione Lombardia, nelle prio-
rità (tipo B) ;

per la sua realizzazione è stata pre-
sentata regolare domanda di finanzia -
mento in esecuzione dell'apposito decreto
ministeriale ;

esiste la volontà degli enti locali ,
delle forze economiche e del mondo pro-
duttivo di dare vita alla società per
azioni per la gestione dell ' importante in-
frastruttura per la cui realizzazione l'A-
zienda Regionale dei Porti di Cremona e
Mantova ha provveduto ad elaborare ido -
neo progetto, anche in previsione di un
definitivo decollo dell 'intermodalit à
gomma-ferro-acqua ;

è stata rilevata la difficoltà di inter-
vento da parte dell'Ente FS, sia nella rea-
lizzazione dei necessari raccordi ferroviari
in zona porto Canale di Cremona, dove
primarie aziende industriali sono ancora
prive di scalo merci, sia, più in generale ,
in relazione al nuovo scalo ferroviario d i
Cavatigozzi ;

tali interventi sono inseriti nel pro-
gramma di investimenti recentemente de -
liberato dal consiglio di amministrazion e
dell'Ente FS tra quelli « di interesse so-
ciale » per un ammontare di alcuni mi-
liardi –:

quali siano le motivazioni che impe-
discono la realizzazione dei raccordi e
dello scalo da parte dell'Ente ferroviari o
in tempi rapidi e se non ritiene di' garan-
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tire il proprio intervento perché siano fi-
nalmente superati problemi annosi che ,
ove irrisolti, indicherebbero colpevole di-
sattenzione del Governo nazionale alle ne-
cessità di decollo di sistemi intermodal i
di trasporto .

	

(4-09796)

BOATO, FILIPPINI ROSA, CERUTI E

MATTIOLI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere – premesso che

a seguito dei fenomeni tellurici che
hanno colpito la città di Ancona nel 1972 ,
il Ministero dei lavori pubblici ha affi-
dato alla società Adriatica Costruzioni di
proprietà del sig. Edoardo Longarini di -
versi lavori inseriti nel « Piano della Ri-
costruzione », che prevede la realizzazione
di quasi tutte le grandi infrastrutture via-
rie della città e che a seguito di succes-
sive estensioni ha finito per comprendere :

1) l'asse nord sud, una superstrada
urbana sopraelevata a quattro corsie con
tre tratti in galleria ed una lunghezza di
circa 6 Km. ;

2) la realizzazione della nuova. viabi-
lità urbana in ambito portuale con le
relative aste di collegamento con la città ;

3) la costruzione di un ponte idoneo
al traffico pesante (by pass), che da l
porto scavalca la linea ferroviaria adia-
cente e la strada statale adriatica;

4) la galleria S. Martino che attra-
versa una delle tre colline su cui sorge la
città storica, raccordano il centro con la
periferia ;

in tutti questi anni a fronte di una
esclusiva per la costruttrice, non è mai
corrisposta una sollecita esecuzione e con -
segna delle opere che non può trovare
giustificazione né nella gradualità con cu i
i finanziamenti vengono erogati dallo
Stato né nelle varianti in corso d'oper a
divenute necessarie ;

con nota del Ministero LL.PP. 644
del 22/5/85 indirizzata all 'Adriatica Co-
struzioni ed al comune di Ancona il Mini-
stero precisava che « l'insufficienza delle

risorse .finanziarie non deve divenire osta-
tiva della realizzazione di parti perfetta -
mente funzionali dell'opera, per cui in
alcun modo deve essere pregiudicato i l
completamento ed il mantenimento dell e
parti stesse. La società deve operare d ' in-
tesa con il Comune e deve evitare che l a
parziale realizzazione dell'opera rechi di-
sagio ai cittadini » ;

ciò che è accaduto è esattamente il
contrario, perché in nuovi quartieri di
Ancona (denominati Q1, Q2 e Q3, dimen-
sionati per 20.000 abitanti su 104 .000 to-
tali della città, e già occupati per i 314 a
seguito sia del terremoto del '72 che dell a
frana dell'82) vivono quotidianamente l'e-
mergenza dell'esodo lavorativo da e per í l
centro dovendo usare una strada nata pe r
servire zone a bassa ' densità abitativa .
Tale situazione, tra l'altro, penalizza in
particolar modo il mezzo pubblico che
finisce per essere poco utilizzato visti i
tempi di percorrenza proibitivi, con tutte
le conseguenze sul fenomeno dell'inquina-
mento ;

l'asse Nord Sud che doveva risolvere
questi problemi vista la situazione oro-
grafica particolarmente difficile di Ancon a
ha invece soltanto creato aspettative di-
sattese e caos nel traffico urbano ;

in particolare l'asse N/S (che costi-
tuisce il 7° lotto del Piano della Ricostru-
zione) ha visto iniziare i lavori nel 1980 ,
su progetto del 6 .2 .75 aggiornato in data
10.10.77, ha ricevuto finanziamenti per 2 2
miliardi (D .M, 26.6 .80 n. 1319) più 177
miliardi (D.M. 6 .3 .85 n . 291 e D.M. 4 .4 .85
n. 434) su di un costo stimato dell 'opera ,
espropri compresi, di 350 miliardi (D.M .
28 .11 .1986) ;

nonostante questi presupposti sulla
realizzazione delle opere per lotti funzio-
nali, nonostante il finanziamento di circa
il 60 per cento dell'opera nel suo com-
plesso, l 'impresa ha consegnato appena
1,3 km . di cui 0,5 km. utilizzabili per un
solo senso di marcia, mentre l'adiacent e
tratto di 2,5 km., che porta agli svincol i
dei nuovi quartieri è praticamente ulti-
mato, ma non' viene aperto . In tal modo
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il costruttore lo usa come arma di ricatto
per accaparrarsi ulteriori estensioni de l
P.R. e comunque per ottenere nuovi fi-
nanziamenti ;

va inoltre detto che in questi anni i
lavori sono stati eseguiti pressoché lung o
tutto il percorso, senza tenere conto delle
disposizioni impartite sia dal Ministero ,
che dal comune di Ancona (delibera
n . 1114 del 30 giugno 1987), né delle esi-
genze della popolazione ;

a ciò si aggiunga che il costo per
chilometro risulta particolarmente alto ,
anche tenendo conto di alcune varianti i n
corso d 'opera richieste dal comune di An-
cona ;

analoga situazione di inaccettabil i
ritardi si è creata per un altro lotto de l
P.R., la galleria S . Martino per la qual e
l ' impresa ha dimostrato il massimo dell ' i-
nefficienza, poiché a fronte di un impe-
gno alla presentazione del progetto entr o
il dicembre 1986 (in base alla conven-
zione appositamente stipulata) a tutt 'oggi
tale progetto definitivo non è ancora di-
sponibile secondo il competente assessor e
comunale . In merito a ciò c'è da regi-
strare che i lavori di demolizione iniziat i
qualche giorno prima delle recenti ele-
zioni comunali si sono fermati immedia-
tamente dopo lo scrutinio con l 'abbatti -
mento di un piccolo immobile da anni
dichiarato inagibile – :

1) chi ha esercitato la vigilanza
sulla esecuzione delle opere del 70 lotto e
sulla destinazione dei fondi, in sede mini-
steriale e locale sia per gli aspetti finan-
ziari ed amministrativi che per quelli tec-
nici ;

2) con quali criteri vengono calcolat i
i costi e rivalutati gli oneri a carico dello
Stato ;

3) per quale motivo non è stata ap-
plicata alcuna penalità a seguito dei ri-
tardi e come è possibile che l ' impresa
possa usufruire di termini di consegna
così ampi per un'opera così urgent e
(legge 1402/1951) ; al punto che pensare

ad un tetto di spese per questa opera
diventa un'utopia ;

4) se il Ministero è al corrente d i
questa situazione e quali responsabilità
possono essere addebitate al comune d i
Ancona che in questi anni ha preannun-
ciato almeno tre volte l 'apertura dell 'asse
nel tratto destinato ai nuovi quartieri, ve-
nendo puntualmente smentito dai fatti ;

5) quali sanzioni il Ministero pu ò
adottare nei confronti del concessionari o
per il danno arrecato dalle particolari
modalità di conduzione dei lavori in con-
trasto con le disposizioni ministeriali, o
comunque quali provvedimenti per met-
tere fine a tale situazione;

6) se è ipotizzabile la revoca della
concessione all 'impresa, _almeno per
quella parte delle opere come la galleri a
S. Martino, dove la situazione è partico-
larmente insostenibile ;

7) se alla luce di quanto sopra detto
non ritenga che lo strumento della con -
cessione risulta ancora valido per l'esecu-
zione delle opere o finisce per diventare
una grossa « riserva di caccia », privilegi o
esclusivo di un'unica impresa che acce-
lera o ritarda i tempi di esecuzione in
relazione alle proprie convenienze cert a
che nessuno potrà sottrarle i lavori e che
comunque, prima o poi, si troveranno da -
nari per completare l 'opera. Tale conces-
sione costituisce un incentivo per l'Adria-
tica Costruzioni ad usare tutti gli stru-
menti per inserire nel piano il maggior
numero di opere utili o no che siano .
D 'altro canto le amministrazioni local i
pur di veder finanziate con fondi statal i
delle opere sul proprio territorio si pon-
gono nella condizione di accettare comun-
que le strategie del concessionario .

(4-09797)

ROJCH. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. — Per sapere – premesso che

l'indebitamento del gruppo EFIM è
cresciuto progressivamente ogni anno a
ritmi incontrollabili fino a pareggiare l o
stesso fatturato a circa 4 .500 miliardi ;
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il fondo di dotazione concesso dall o
Stato all 'EFIM era pari a 3 .147 miliardi
al 31 dicembre 1986 –:

l'entità e la natura dei crediti verso
terzi della società del gruppo EFIM, i
relativi fondi rischi costituiti, i finanzia-
menti pubblici deliberati in virtù di leggi
agevolative a favore delle stesse società ;

se è vero che alcune società del
gruppo non utilizzano neppure i fondi a
loro favore accantonati presso il tesoro
per insufficienze di progetti per nuov e
iniziative nel Mezzogiorno, richiedendo
ammortamenti per riportare gli stanzia-
menti relativi agli esercizi successivi ,
mentre dilaga una disoccupazione dram-
matica e ripreso il flusso migratorio verso
il Centro-Nord del paese ; la mancata ver-
ticalizzazione nell'area del Sulcis dimo-
stra l'assenza di una politica industriale ;

se è vero che l'Agusta a fronte d i
quasi 300 miliardi di interventi dello
Stato per la realizzazione di nuovi proto -
tipi, dopo alcuni anni dalla concession e
non ha incassato i fondi deliberati pe r
omissioni nella documentazione ammini-
strativa;

se è vero che l 'Agusta ha sottoscritto
recentemente un nuovo prestito per 100
miliardi al di fuori della programmazion e
finanziaria di gruppo, tanto che la Banc a
d'Italia ha ritenuto di protestare vivace -
mente con l 'Ente di gestione ;

se è vero che l'amministratore dele-
gato ha voluto inserire nel verbale un a
dichiarazione di assunzione in propri o
della trasparenza della società, aspetto lo-
devole ma compiuto nel momento delle
dimissioni, con motivazioni strane e con-
traddittorie ;

se è vero che la Safim Factor
avrebbe compiuto operazioni ad alto ri-
schio scontando tra l 'altro fatture per
circa 2 miliardi per forniture contestat e
dalle Reggiane ;

se è vero che le strutture di con-
trollo di gestione e finanziarie dell 'ente
sono state smantellate e messe in condi-
zioni di non svolgere la propria funzione ;

se è vero che il direttore e vice di -
rettore finanza dell'EFIM hanno adito vi e
legali per essere reintegrati nelle loro fun-
zioni previste dall'ordine di servizio e im-
motivamente esautorati con grave pregiu-
dizio per il controllo della gestione finan-
ziaria dell'Ente ;

se è vero come ha dichiarato alla
stampa Normanno Messina, component e
il comitato di presidenza, che il governo
dell 'EFIM viene esercitato in modo ri-
stretto dal vice presidente e dal presi -
dente, riservando agli altri component i
un ruolo di uditori, tenendoli all'oscuro o
informandoli su questioni marginali, ciò
non in sintonia con una gestione manage-
riale coerente .

Si chiede quindi di sapere quali prov-
vedimenti ed iniziative intende assumere
il Ministro delle partecipazioni statali .

(4-09798 )

MACERATINI E STAITI DI CUDDIA
DELLE CHIUSE. — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per sapere – premesso che

nei giorni scorsi, su disposizione de l
sostituto procuratore della Repubblica d i
Bologna, Libero Mancuso, sono state ef-
fettuate una serie di perquisizioni domici-
liari nei confronti di numerosissime per-
sone residenti in varie città italiane, per-
sone tutte etichettate come « di destra » ;

il provvedimento, a quanto risult a
notificato senza alcuna motivazione, mi-
rava ad acquisire « documenti di natura
eversiva di provenienza da latitanti » ;

le perquisizioni in parola avrebbero
avuto tutte esito negativo;

le modalità esecutive del provvedi-
mento, effettuate ad ore antelucane nell e
abitazioni degli inquisiti e, per contro, i n
pieno orario lavorativo presso i luogh i
ove i medesimi svolgono la loro attività
professionale, sono apparse particolar-
mente persecutorie, specie in relazione al -
l'esito quanto mai deludente dell'inizia-
tiva giudiziaria in questione ;
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particolarmente grave è apparsa la
perquisizione disposta presso lo studio e
l 'abitazione dell'avvocato bolognese Mar-
cantonio Bezicheri, ove sono stati seque-
strati ed asportati vari appunti mano-
scritti riguardanti la preparazione dell a
difesa di Massimiliano Fachini, del dottor
Carlo Maria Maggi, di Sergio Picciafuoco,
del dottor Cesare Ferri e di altri imputat i
in vari procedimenti per reati politici ;

è stata sequestrata persino l'agend a
di studio dell 'avvocato Bezicheri ;

tutto l'archivio del medesimo difen-
sore è stato messo a completo soqquadro
e tutti i carteggi e gli appunti relativi a i
vari « maxi-processi » politici di cui da
anni si è interessato e si interessa il men-
zionato professionista bolognese sono stat i
ridotti ad una desolante poltiglia carta-
cea, nella quale è praticamente impossi-
bile ristabilire un minimo di ordine lo-
gico e cronologico, con irreversibile pre-
giudizio per l 'attività defensionale ;

l ' iniziativa del dottor Mancuso, che
non ha mai nascosto la sua fede comuni -
sta, e la conseguente pregiudiziale ostilità
verso gli esponenti ed i militanti dell a
destra politica, appare come una gravis-
sima ed inammissibile violazione del di -
ritto di difesa e del segreto professional e
forense, tanto più ingiustificata ed ingiu-
stificabile in relazione al risibile esito d i
questi pruriti accusatori — :

quali valutazioni il ministro guarda-
sigilli ritenga di dover fare in ordine a d
una iniziativa di polizia giudiziaria ch e
appare senza precedenti nel nostro ordi-
namento giuridico, atteso l'evidente, aper-
tissimo spregio delle guarentigie che de-
vono assistere il diritto di difesa ed i
professionisti forensi che di quel diritt o
sono, ad un tempo, strumento e titolari ;

quali iniziative ispettive ed eventual-
mente disciplinari il ministro di grazia e
giustizia intende assumere in relazione
alla grave violazione del diritto di difesa
che, nell'episodio in questione, ha rag-
giunto vertici di intollerabilità sinora sco-
nosciuti (giungendo persino all'esame ed

al sequestro di documenti riguardanti
l 'attività defensionale dell'avvocato Bezi-
cheri in ordine a processi totalment e
estranei all'iniziativa di polizia giudizia-
ria in questione) ed in relazione anche a l
carattere evidentemente persecutorio e
preconcetto che le iniziative giudiziari e
del dottor Mancuso hanno troppo spesso
assunto nei confronti di quanti professan o
idee politiche contrarie a quelle del citato
magistrato .

	

(4-09799 )

CRIPPA . — Ai Ministri dell 'ambiente,
della sanità, per il coordinamento della pro-
tezione civile, dell ' industria commercio e
artigianato e del lavoro e previdenza so-
ciale . — Per sapere – premesso ch e

i Ministeri competenti hanno incluso
nell'elenco del 1986 delle aziende conside-
rate ad alto rischio la DIACHEM di Al-
bano S . Alessandro, la EMAILS e la
BAYER ITALIA di Filago, la S .I .A .D. di
Osio Sopra, la BOZZETTO INDUSTRI E
CHIMICHE di Pedrengo e la BASLINI IN-
DUSTRIE CHIMICHE di Treviglio ;

alcune di queste imprese potrebbero
avere già attivato adeguati sistemi di si-
curezza e piani di emergenza – :

1) quanti e quali controlli sono
stati effettuati in queste aziende nel 198 7
e nel corrente anno ;

2) quali enti abbiano effettuato i
controlli ;

3) se, sulla base delle verifiche
svolte, i rischi per i lavoratori e le comu-
nità sono diminuiti ;

4) se nell 'anno 1987 e nel corrente
anno il numero delle aziende considerate
ad alto rischio e a rischio sia aumentato;

5) se le falde acquifere interessate
corrono pericolo di ulteriore inquina-
mento .

	

(4-09800)

BOATO E TAMINO . — Ai Ministri de i
lavori pubblici e dell'ambiente. — Per sa-
pere – premesso ch e

nel 1978 l'Ecotecnica S .p .A . di Bre-
scia si aggiudicava l 'appalto-concorso per
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la costruzione del 1° lotto dell'impianto
dì depurazione consortile del lago d i
Garda, battendo la concorrenza di qualifi-
cate ditte italiane e straniere nel settor e
(Passavant, Breda, Degramont, Acquaviva ,
Sita, Techint), bandito dal Consorzio Ri-
viera Veronese del Garda) ;

l 'appalto fu aggiudicato per un im-
porto di 770 milioni ;

qualche tempo dopo veniva asse-
gnato alla stessa ditta un secondo lotto d i
lavori a trattativa privata (cioè senza
gara pubblica) per un importo di circa 1
miliardo, invocando l'articolo 20 della
legge regionale n . 57/1978 . Di seguito poi ,
sempre a trattativa privata, il citato Con-
sorzio assegnava all 'Ecotecnica S .p .A. al-
tri lotti successivi dell ' impianto di depu-
razione per un importo complessivo d i
quasi 10 miliardi, ben oltre il limite mas-
simo per l 'assegnazione di lavori a tratta-
tiva privata (pari al doppio dell ' importo
iniziale) previsto dalla legge regionale ve-
neta ;

tutto con l'acquiescenza di tutti i
componenti della assemblea consortile ,
nonostante l 'opposizione dei rappresen-
tanti di democrazia proletaria che segna-
lavano regolarmente le violazioni di
legge ;

intanto dal 1984 è insabbiato presso
la Procura di Verona il procedimento giu-
diziario contro gli amministratori de l
Consorzio per lo stravolgimento di oltr e
10 chilometri di spiagge devastate dalla
posa del collettore . E a quasi 15 anni
dall'inizio delle opere per il disinquina -
mento del lago di Garda, non si riesce a
prevedere con certezza la data di ultima-
zione dei lavori ;

proprio in questi giorni sono stat i
appaltati i lavori di raddoppio del collet-
tore (finanziati dal Fio 1986) ed il costo
iniziale previsto di 24 miliardi si avvia a
superare i 200 – :

se il ministro dei lavori pubblic i
nell'ambito della propria competenza ,
non intenda verificare la rispondenza a l
vero delle cose descritte e, in caso affer -

mativo, la regolarità delle procedure
espletate negli appalti e nelle trattativ e
private dette ;

se il ministro dell'ambiente non ri-
tenga di intervenire per limitare almeno
l 'ulteriore devastazione della splendida ri-
viera gardesana .

	

(4-09801 )

BOATO . — Ai Ministri della sanità e
dell'ambiente . — Per sapere – premess o
che

la frazione Schiava del comune di
Tufino, in provincia di Napoli, è attraver-
sata dall'alveo « Gaudo », opera borbo-
nica realizzata per raccogliere e permet-
tere il deflusso delle acque pluvie prove-
nienti dai territori della bassa Irpinia ;

da oltre 20 anni tale alveo è stato
trasformato in una cloaca a cielo apert o
da uno sviluppo urbano ed industriale
abnorme e senza la considerazione de l
diritto alla salute dei cittadini ;

le produzioni di merci e servizi, in
questo caso, significano malattie e paure ;

infatti la frazione Schiava, puntual-
mente, nel periodo estivo è attaccata, i n
modo più massiccio, da zanzare, ratti e
rettili dalle notevoli dimensioni perché
tutti i comuni della bassa Irpinia scari-
cano nel sopra citato alveo gli escrement i
fisiologici senza la preventiva decanta-
zione in appositi impianti e i salumific i
di Mugnano del Cardinale, non osservano
la legge Merli né gli Organi preposti n é
pretendono il rispetto ;

il comune di Tufino già varie volte
ha lamentato tale inconveniente con let-
tere e fonogramma agli organi competent i
ma nulla è stato fatto ;

occorre evitare focolai infettivi e con
probabilità di fermenti fra la popolazione
già oltremodo allarmata – :

se il Governo non intenda interve-
nire con la massima urgenza affinché tal e
alveo venga ripulito svuotato dai liquami ,
estirpate le erbacce e ridato alla funzion e
per la quale venne costruito .

	

(4-09802)
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BOATO. — Ai Ministri dell'ambiente e
dell'interno . — Per sapere – premesso che

in data 28 luglio 1988 veniva pre-
sentata dal sig . Francesco Votino di Mon-
tesarchio (BN) una denuncia al Sindac o
del suo comune e al pretore della zona i n
cui si esponeva che presso una delle
sponde del suddetto fiume Tonnone di
Montesarchio (Benevento) la ditta VIELE-
CRISPO, sta insediando un impianto di
calcestruzzo ;

la zona, secondo i piani urbanistici ,
è destinata alla coltivazione di colture
anche specializzate ;

secondo le norme tecnico-giuridiche
l 'impianto non dovrebbe essere ubicato
nella fascia di rispetto del fiume ;

tale impianto risulta, inoltre, non es-
sere stato autorizzato da alcuna licenza
edilizia ;

il pulviscolo che si eleverebbe dal -
l ' impianto condannerebbe alla sicura di-
struzione la coltura specializzata di lacti-
nidie adiacente ;

la pressione a cui è sottoposto i l
territorio per i depositi, l ' impianto e de i
mezzi di trasporto provoca una lenta
frana delle sponde con il conseguente pre-
vedibile restringimento del letto del*
fiume che provocherà straripamenti ne l
prossimo inverno e danni irreparabili ;

i lavori non sono stati sospesi ma
anzi sono continuati con maggior rapi-
dità, per cui sette cittadini della zona i l
17 agosto 1988 hanno invitato ufficial-
mente la Procura Generale della Repub-
blica e il prefetto di Benevento, il coman-
dante dei carabinieri e quello dei vigili
urbani di Montesarchio, ognuno per le
proprie competenze, a provvedere perch é
siano sospesi i lavori non autorizzati che
la ditta Crispo Alberto sta eseguendo per
proprio conto, ai margini del fiume Ton-
none e che non solo devastano l'ambient e
ma non rispettano la fascia di distanz a
prevista per legge, dal fiume;

alla data del 15 settembre 1988 con-
tinuavano i lavori di insediamento del -

l ' impianto di calcestruzzo il sig . Votino
ha spedito un terzo esposto-diffida all e
stesse autorità cui erano indirizzati i
primi due in cui precisa che la zona i n
questione secondo il P.R.G . (piano regola-
tore Generale) del Comune di Montesar-
chio è identificata come un'area destinata
alla « Coltivazione di colture anche spe-
cializzate » ;

il costruendo impianto non può, n é
potrà mai, essere insediato nella predetta
zona, sia perché deve conservare la fascia
di rispetto del fiume così come prevede
la normativa vigente in materia, sia per-
ché tale impianto deve essere insediato in
zona P.I .P . (piano insediamento produtti-
vo) appena il P.R.G. viene approvato da-
gli organi competenti ;

tale impianto con il suo scarico di
lavoro arreca inquinamento alle acque
del fiume ;

nella specie in data 22 luglio 1988
veniva rilasciata dal comune concessione
edilizia al sig . Crispo Alberto per « Depo-
sito attrezzi agricoli e muro di recin-
zione » tant'è che allo stato sono stat i
realizzati n. 3 muri in calcestruzzo ar-
mato a forma di scivolo di altezza medi a
mt. 5 lunghezza di circa 15 mt. ed un
muro di recinzione in muratura di tufo ;

con l'adozione dello strumento urba-
nistico P .R.G . scattano le misure di salva-
guardia per effetto delle quali il sindac o
deve sospendere qualsiasi concessione edi-
lizia non conforme alle previsioni e pre-
scrizioni del P .R.G. in itinere in forza e in
virtù della legge del 5 dicembre 195 2
n . 1902 e suc . mod. e int ;

le prescrizioni del P .R.G . in campo
di azzonamento del territorio tendono a
soddisfare gli interessi generali che tra-
scendono da quelli dei singoli proprietari
confinanti, ed inoltre, la tutela accordat a
al privato nel caso di violazione di norme
del P.R.G. relative al terreno confinante è
nel senso che, nel caso sussista una co-
struzione abusiva, il privato interessato
può invitare il sindaco pro tempore ad
adottare i previsti provvedimenti sanzio-
natori ed in caso di inerzia del sindaco .
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rivolgersi alla autorità giudiziaria per ac-
certare la sussistenza « del reato di omis-
sione di atti di ufficio » ed infine, il pri -
vato può rivolgersi al giudice ordinario
per il risarcimento del danno eventual -
mente subito « CAS . – Sez. 20 – 12 no -
vembre 1983 n . 6743 » ;

dal 1 gennaio 1980 ai sensi dell 'arti-
colo 104 decreto del Presidente della Re-
pubblica del 24 luglio 1987 n . 616 le fun-
zioni in materia di tutela dell'ambiente
dagli inquinamenti sono attribuite ai co-
muni e quindi al capo dell 'amministra-
zione attiva ;

la concessione edilizia può essere re-
vocata o annullata dal sindaco in virt ù
del potere di autotutela della pubblica
amministrazione per violazioni di prescri-
zioni sostanziali contenute nelle leggi ur-
banistiche, negli strumenti urbanistic i
nonché nei regolamenti edilizi ;

il presupposto, quindi, fondamentale ,
per effetto del quale il sindaco possa pro -
cedere all 'annullamento della concessione
edilizia risiede nella « constatazione »
successivamente alla sua emanazione, de l
contrasto di questa con la normativa ur-
banistica vigente al momento del suo ri-
lascio;

oltre a tale contrasto deve sussistere
un certo interesse pubblico, come nell a
specie c'è un ricorso con più firme d i
proprietari limitrofi al costruendo im-
pianto, all'annullamento del provvedi -
mento concessorio, per cui necessita indi -
care la relativa motivazione, la quale
deve essere più analitica e dettagliata
man mano che trascorre un periodo sem-
pre maggiore dalla data di concessione e
soprattutto nei casi in cui la costruzione ,
sia in parte o in tutto già realizzata – :

se non intendano intervenire con ur-
genza assumendo iniziative per far rispet-
tare anche ai sindaci più sordi le leggi
dello Stato che tutelano l 'ambiente.

(4-09803)

AMALFITANO . — Ai Ministri dell 'am-
biente, per il coordinamento delle iniziativ e
per la ricerca scientifica e tecnologica, della

difesa e della marina mercantile . — Per
sapere se nel quadro di iniziative propo-
ste dal ministro dell 'ambiente circa la co-
stituzione di « un 'area verde » in Taranto
non si ritenga opportuno progettare e
realizzare per l'isola di San Pietro nel
Golfo di Taranto, arcipelago delle Che -
radi, attualmente demanio militare, u n
parco ambientale con l ' individuazione, es-
sendone noti i requisiti, di una « riserva
marina », tanto anche in collegamento
con le programmate iniziative e istitu-
zioni di carattere scientifico e universita-
rio inerenti il settore biologico-marino .

(4-09804 )

CIMA. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere – premesso

che da 40 anni la cittadinanza d i
Sessa Aurunca (Caserta) attende il com-
pletamento e l'entrata in funzione di un a
struttura ospedaliera bloccata, ufficial-
mente, da lungaggini burocratiche ;

che anche il vescovo della Diocesi d i

Sessa Aurunca è sceso in piazza con l a
popolazione, nel natale 1987, per prote-
stare e sollecitare una rapida soluzione – :

quali siano gli ostacoli che impedi-
scono il completamento e l'entrata in fun-
zione della struttura ospedaliera e se, fra
questi, non vi siano manovre, interessi e
clientele legati anche al fatto che in man-
canza della struttura in questione i pa-
zienti vengono dirottati nelle strutture
pubbliche e private esistenti negli altr i
Comuni ;

se non ritenga doveroso ed urgente
intervenire per rimuovere gli ostacoli d i
cui sopra e quant'altro ancora impedisc e
di tutelare i diritti e le aspirazioni d i
cittadini che si sentono penalizzati per i l
solo fatto di vivere in Campania, visto e
considerato che la struttura ospedaliera
di Gaeta è stata realizzata in soli due

anni ;

se non ritenga infine necessario in-
tervenire per accertare l'esistenza di even -
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tuali responsabilità in ordine ai fatti i n
questione e in particolare allo spreco evi -
dente di denaro pubblico rappresentato
da strutture e macchinari non utilizzati .

(4-09805 )

FERRARINI, FINCATO, CRISTONI ,
ALBERINI, D'AMATO CARLO, D'ADDA -
RIO, DE CARLI, VAllOLER, PIERMAR-
TINI, ARTIOLI E MAllA . — Ai Ministri
dell'ambiente e della sanità . — Per sapere
– premesso ch e

recenti studi del « GENERAL SUR-
GEON SERVICE » negli USA hanno sta-
bilito che le emissioni di RADON, il ga s
radioattivo naturale, determina circa
20.000 decessi annui ;

in conseguenza dell'accertata perico-
losità del radon gli USA hanno deciso
una indagine a tappeto, non solo negl i
Stati Uniti, ma in tutto il mondo, dov e
esistono basi o presenze americane ;

in conseguenza di questi accerta -
menti è risultato che anche in Italia, al -
meno nelle basi militari dove queste ana-
lisi sono state svolte, è risultata la pre-
senza di una percentuale pericolosa di
gas radioattivo ;

la presenza di gas radioattivo no n
sarebbe riconducibile ad ordigni nuclear i
ma semplicemente alle emissioni natural i
dal terreno e che quindi, presumibil-
mente, dovrebbero risultare anche in al-
tre zone del paese – :

se i suddetti Ministeri hanno predi-
sposto uno studio accurato e generaliz-
zato, sul territorio nazionale almeno nelle
zone potenzialmente più esposte al peri -
colo di emissioni di radon per conoscere
in modo più approfondito i termini quan-
titativi e qualitativi del fenorneno ;

quali provvedimenti vengono propo-
sti e quali indicazioni vengono date, so-
prattutto nella costruzione degli edifici ,
per porre rimedio ad un ulteriore grav e
pericolo per la salute umana e che po-
trebbe essere causa di molti decessi an-
che nel nostro paese .

	

(4-09806)

SAVINO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere – premesso che

in data 5 novembre 1988, .è apparso

sulla Gazzetta del Mezzogiorno di Bari ,
nella pagina per la Basilicata, un articol o

a firma Fucci che, riportando le cifre (per
un totale di 33 miliardi) assegnate ad
edifici di culto e d'interesse storico da l

Provveditore alle OO .PP . di Potenza, pre-
cisava « ne ha dato notizia . . . accolta

dappertutto con soddisfazione . . . il Segre-
tario Regionale della D .C . » ;

nonostante il fine propagandistic o

della citazione e la grave scorrettezza, d i
un ufficio pubblico che scelga un segreta -
rio di partito come portavoce, nessun a
precisazione o smentita è venuta a tut-
t'oggi dal responsabile dell 'ufficio compe-
tente :

episodi di questo tipo diffondono i l
convincimento e rafforzano il timore dell a
occupazione, da parte di un partito, dell a

pubblica amministrazione, con grave
danno per la fiducia nelle istituzioni e
nella stessa maniera di « fare politica » – :

i motivi per i quali il provveditor e

alle OO.PP . di Potenza abbia scelto come
portavoce il segretario del partito di mag-
gioranza relativa o non abbia tempestiva-
mente sconfessata la notizia apparsa

come specificato in premessa; ed il suo

autorevole giudizio sull'accaduto . (4-09807 )

CICERONE. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e per il coordinamento delle
iniziative per la ricerca scientifica e tecno-

logica. — Per sapere – premesso ch e

l'Osservatorio astrofisico di Campo
Imperatore, per la sua collocazione a d

oltre 2 .000 metri sul livello del mare, s i
trova in una condizione unica in Europa
per le eccezionali possibilità di scrutare i l

cielo senza la « barriera » di un'eccessiv a
densità dell'atmosfera e, soprattutto, de i

numerosi fattori inquinanti che incom-
bono a più basse altitudini ;

è di questi giorni la notizia che ,
dopo anni di ristagno della ricerca,
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l'équipe del CNR 4ettà dal professor
Giuliano Natali ha provveduto a col-
laudare l'uso nell 'Osservatorio di un « ri-
velatore a scorrimento di carica » capace
di moltiplicare la forza di penetrazione
del telescopio fino ad ottenere un'imma-
gine di circa cento volte superiore a
quella di un normale strumento ;

lo stesso professor Natali, in una
conferenza stampa tenuta ieri, ha chie-
sto che un prototipo del « rilevatore »
venga fornito in dotazione all 'Osservato-
rio di Campo Imperatore al fine di pote r
realizzare un avanzato programma di ri-
cerca –:

se non intendano provvedere a stan-
ziare i fondi necessari per dotare l'Osser-
vatorio di Campo Imperatore di questa
importante strumentazione elettronica ;

se non intendano, altresì, impe-
gnarsi, anche attraverso opportuni con-
tatti con il CNR, l'Osservatorio di Mont e
Mario e l'Università dell'Aquila, affinché
l 'Osservatorio di Campo Imperatore poss a
ottenere l 'autonomia amministrativa e
tecnica necessaria ad esprimere tutte l e
sue grandi potenzialità .

	

(4-09808 )

PAllAGLIA. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere - premesso che presso l a
sede del commissariato di PS di Ozieri
(SS) manca il dirigente a seguito del tra-
ferimento del funzionario precedente -
mente in carica ed a tutt'oggi l'incaric o
risulta vacante - :

quali siano i motivi che ritardano l a
nuova nomina e se non ritenga necessari o
ed urgente intervenire per l'immediata
destinazione del dirigente del commissa-
riato di PS di Ozieri .

	

(4-09809)

CIMA . — Al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere - premesso

che il TG3 dell'U novembre 1988 ,
nell 'edizione delle ore 19 ha dato notizia
della denuncia di un traffico di almeno
1000 bambini guatemaltechi venduti per

essere utilizzati come donatori involontar i
di organi destinati a pazienti resident i
soprattutto negli Stati Uniti e in Isra-
ele - :

se risultino implicati, direttamente o
indirettamente, dei cittadini italiani i n

questo traffico ;

quali passi abbia compiuto o in -
tenda compiere presso il Governo de l
Guatemala e gli organismi internazional i
per stroncare questo traffico disumano ed
altri simili che vengono praticati nei con -

fronti delle popolazioni del Terzo Mond o
e, contemporaneamente, assicurare i re-
sponsabili alla giustizia .

	

(4-09810 )

CIMA . — Ai Ministri della sanità e del-

l'ambiente . — Per sapere - premesso

che con decreto 27 novembre 198 7
del ministro dell'ambiente è stata dispo-
sta una indagine nazionale al fine di va-
lutare la compatibilità ambientale degl i
insediamenti chimici a rischio di inci-
denti rilevanti secondo le definizioni dell e

direttive CEE 82/501 e 87/216 e delle in-
dustrie insalubri di seconda classe a i

sensi del regio decreto 27 luglio 1934 e
successive modificazioni ed integrazioni ;

che il citato decreto ministeriale di-
sponeva la trasmissione di una serie d i
informazioni da parte dei sindaci, de i
presidenti delle province e degli ispetto-
rati del lavoro al ministro dell 'ambient e

entro il 5 febbraio 1988 ;

che nel numero speciale della rivist a
Dossier Ambiente è stato pubblicato l'e-

lenco di 2 .658 aziende che rientrano ne l
campo di applicazione del decreto de l

Presidente della Repubblica n . 175 del 1 7

maggio 1988 ;

che su 2 .658 aziende ben 2 .576 sono

tratte dalla classificazione di font e

ISPESL del 1986, a suo tempo trasmessa

al Parlamento ma considerata « riser-
vata » e, pertanto, mai pubblicata finora ;

che risulta vi sia un elenco, sempre
di fonte ISPESL, relativo al 1987 e
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quindi più aggiornato di quello di cu i
sopra, non trasmesso al Parlamento – :

quali siano i risultati emersi dall'in-
dagine disposta con il citato decreto 2 7
novembre 1987 e, in particolare, quale si a
il quadro completo, articolato per cia-
scuna regione, degli insediamenti chimic i
a rischio di incidente rilevante ;

se l 'elenco ISPESL relativo al 1987
sia a disposizione dell'intero Governo e
quindi anche del ministro dell'ambiente ,
ovvero se sia considerato così riservato
da essere gelosamente custodito dal solo
ministro della sanità ;

se non ritengano quanto meno risi -
bile la copertura, con l 'apposizione dei
caratteri della segretezza o della riserva-
tezza, di semplici informazioni relative a
quantità di sostanze depositate e non
certo a processi produttivi coperti dal se -
greto industriale e/o a brevetti ;

se non ritengano poi che, nel caso
ad esempio della Società Italiana per i l
Gas, soltanto la volontà di tenere la po-
polazione all'oscuro degli eventuali risch i
a cui è soggetta possa giustificare segret i
e riservatezze, considerato che in tutte l e
scuole si insegna che cosa si utilizza per
cucinare ;

sea non ritengano che la mancat a
pubblicizzazione dei più recenti dati a
disposizione sulle aziende a rischio costi-
tuisca una violazione dell'articolo 14 ,
comma 3, della legge 8 luglio 1986 ,
n. 349 che, stabilendo un preciso diritto
dei cittadini, stabilisce anche un equivo-
cabile obbligo per chi detiene informa-
zioni rilevanti su questioni di carattere
ambientale ;

quali iniziative intendono porre i n
atto per garantire con urgenza il mas-
simo dell ' informazione ai cittadini in ma-
teria di aziende a rischio di incidente
rilevante .

	

(4-09811 )

SOSPIRI . — Al Ministro dell ' interno. —
Per sapere se sia a conoscenza dei motiv i
che ritardano la definizione della Dratica

di indennità di accompagnamento per in-
validi civili ai sensi della legge 11 feb-
braio 1980, n. 18, intestata a Giulian o
Benedetti, nato a Penne il 24 settembre
1930 e residente in Pescara, atteso che i l
diritto al godimento dell ' indennità stessa
è stata da tempo riconosciuto al nomi -
nato in oggetto .

	

(4-09812)

SOSPIRI . — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere se sia a conoscenza dei motivi
che ritardano la definizione della pratica
di pensione intestata a Angela Trivellone ,
nata a Montesilvano il 31 settembte 1934
e residente in Pescara, cieca assolut a
(legge 382/1970); nonché quali iniziative
ritenga poter assumere al fine di solleci-
tarne l'iter, atteso che la predetta è stata
sottoposta a visita medica fin dal 10 giu-
gno 1987 .

	

(4-09813 )

VESCE, AGLIETTA, RUTELLI, CAL-
DERISI, MELLINI, FACCIO E STANZANI
GHEDINI . — Ai Ministri dell' interno, della
difesa e di grazia e giustizia . — Per sapere
– premesso che

la strage consumatasi a Bagnara e
conclusasi con la morte di cinque carabi-
nieri, da particolari emersi dai quotidian i
di oggi, non sembrerebbe assolutamente
da addebitare ad un improvviso raptus d i
follia ;

il Resto del Carlino, nella sua corri-
spondenza del 17 novembre, su quanto
avvenuto, fa riferimento ad una circo -
stanza precisa : « Eppure qualcosa di serio
deve essere avvenuto, è fin troppo facil e
capirlo . Qualcosa di serio ed improvviso
se per tutta la mattina Daniele Fabbri e
Antonio Mantella erano stati visti pattu-
gliare di fronte, alla banca, andare a
prendere i panini e scherzare col vigile
urbano Sergio Bulzanini	 Poi improv -
viso il cambiamento. I due carabinieri
parlano per radio con la caserma . Facce
improvvisamente pensose, non più
scherzi, si rientra in fretta, tanto in fretta
da consigliare a due operai comunali ch e
erano stati derubati delle tute di rivol-



Atti Parlamentari

	

— 22449 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 NOVEMBRE 1988

gersi alla stazione dei carabinieri di Mor-
dano, perché a Mordano c'erano cose se -
rie » ;

nell ' interrogazione (n . 3-01033), an-
cora in attesa di una risposta, i deputat i
del gruppo federalista europeo avevano
illustrato una serie di episodi che vede -
vano coinvolti, in Emilia Romagna, uo-
mini che appartenevano all'arma dei ca-
rabinieri e che suscitavano più di un a
perplessità e che qui brevemente si ripor-
tano:

a) il 24 aprile '87 ad Alfonsine
viene rapito Pierpaolo Minguzzi, che fa i l
carabiniere a Mesola, lo trovano nove
giorni dopo, affogato in fondo al Po, con
il corpo zavorrato da una grata ;

b) il 13 luglio dello stesso anno u n
carabiniere viene ucciso mentre tenta d i
impedire ad Alfonsine un 'estorsione, l 'as-
sassino è un collega dell 'ucciso ;

c) nella notte fra il 20 ed il 2 1
aprile 88 due giovani carabinieri, Um-
berto Erriu e Cataldo Stasi, muoiono a
Castelmaggiore vicino a Bologna, dopo
varie ipotesi il 18 giugno, un brigadier e
dei carabinieri, Domenico Macauda, vien e
arrestato perché ha depistato le indagini ,
che si difende affermando : «l 'ho fatto per -
ché nel mio reparto c'era una situazione
che permetteva di farlo », in seguito ven-
nero inviate le comunicazioni giudiziari e
che coinvolsero tre ufficiali dell 'Arma;

d) pochi giorni prima dell'arresto
del Macauda, il 10 giugno, furono arre -
stati due carabinieri, da agenti della que-
stura di Bologna, per aver compiuto una
rapina in un hotel – .

1) se non ritengano che questo ulte-
riore episodio, avvenuto nella regione
Emilia Romagna e che vede coinvolti mi-
liti dell 'Arma dei carabinieri, necessiti d i
una rigorosa ed immediata iniziativa
volta ad accertare i motivi e le responsa-
bilità di questa profonda crisi che conti-
nua a coinvolgerla in questa regione ;

2) se verrà fatto tutto il possibile
per accertare eventuali collegamenti in

questa lunga serie di strani episodi ch e
continuano a verificarsi in Emilia Roma-
gna, per dissipare le ombre ed i dubbi
che si accompagnano al profondo cordo-
glio per la morte dei cinque militi del-
l'arma dei carabinieri .

	

(4-09814)

FERRANDI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere – premess o
che

presso l 'Università degli Studi di
Trento opera un gruppo di oltre 15 lau-
reati – alcuni dei quali di madre lingu a
straniera – che hanno la funzione di let-
tori ;

a differenza dell 'altro personale do-
cente e non docente dell'Università, i let-
tori sono inquadrati con contratto di di -
ritto privato ;

per il trattamento economico di
detto personale lo Stato ha stanziato pe r
il corrente anno circa 300 milioni, cifr a
del tutto insufficiente a garantire un ade -
guato stipendio (e relativi oneri previden-
ziali) a dei laureati che operano a tempo
pieno;

gli organi statali di controllo hanno
fatto divieto all'Università ed alla provin-
cia autonoma di Trento di integrare con
altri fondi lo stanziamento statale ;

la figura del lettore è essenziale i n
una Università come quella di Trento
dove le domande per acquisire padro-
nanza delle lingue straniere è molto alta
e diffusa ;

questo stato di cose sta provocando
una giustificata agitazione dei lettori, i l
che determina disagi e ritardi nei corsi d i
studi e nella preparazione di esami e di
lauree ;

tale disegno si assomma alla prote-
sta per l 'esiguo numero di docenti di lin-
gue straniere (in particolare di tedesco ed
inglese) che risulta del tutto sproporzio-
nato all'entità degli studenti – :

quali iniziative intenda assumere
per ovviare ad una situazione che pregiu-
dica la vita dell 'Università di Trento .

(4-09815)
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NUCARA . — Ai Ministri dell ' interno ,
per gli affari regionali e per il coordina-
mento della protezione civile . — Per sapere
– premesso

che nel tardo pomeriggio di luned ì
14 novembre 1988 nel comune di Ba-
gnara e nei comuni limitrofi, in provinci a
di Reggio Calabria, si è abbattuto un vio-
lento temporale in seguito al quale è
stato richiesto l ' intervento della prote-
zione civile ;

che la stessa dispone di mezzi mo-
dernissimi e sofisticati per un valore d i
circa dieci miliardi di lire –:

se risulta al vero che la protezione
civile non sia intervenuta in quanto i
mezzi su citati non risultano revisionati e
quindi non in grado di circolare ;

se la causa del mancato intervent o
sia da attribuire alla mancanza di parec-
chi supporti alle attrezzature suddette ,
quali ad esempio, le manichette di rac-
cordo delle autobotti e i gruppi elettro-
nici, o invece al fatto che dei 70 dipen-
denti della protezione civile nessuno era
in servizio in quelle ore, in quanto gl i
stessi svolgono il loro lavoro dalle ore 7
alle ore 14 ;

se risulta al vero inoltre che giorn i
fa una colonna è stata fermata dall e
autorità di pubblica sicurezza e contrav-
venzionata con conseguente ritiro del li-
bretto di circolazione ;

quali iniziative intendano intrapren-
dere per individuare le responsabilità ,
considerato anche le ingenti somme impe-
gnate dalla regione Calabria per l 'acqui-
sto e la manutenzione dei numeros i
mezzi a disposizione della protezione ci -
vile .

	

(4-09816 )

CRIPPA, GRILLI, LODIGIANI, PORTA-
TADINO, ARNABOLDI, MASINA E FE-
LISSARI. — Ai Ministri degli affari esteri e
della marina mercantile . — Per sapere –
premesso che lo sfruttamento da part e
del Marocco delle risorse marittime della
carta Atlantica a sud del ventisettesimo

parallelo, quaranta primi, costituisce ad
avviso degli interroganti una violazion e
flagrante delle regole del diritto interna-
zionale e una rapina delle risorse del po-
polo Saharawi

se nel corso della visita ufficiale i n
Marocco del Ministro della marina mer-
cantile Giovanni Prandini vi siano stat i
colloqui o intese con le autorità governa-
tive di quel paese, riguardanti il settore
della pesca ;

se, in caso affermativo, abbiano ri-
guardato la pesca sulla costa atlantica a
sud del Capo Noun, riconoscendo in ta l
modo indirettamente le pretese del Ma -
rocco sul territorio del Sahara Occiden-
tale .

	

(4-09817 )

TAMINO. — Al Ministro dell' interno. —
Per sapere – considerato che:

1) nonostante il prestigio che la
città sembra godere a livello nazionale e
l'esigenza di avere funzionari di livello
adeguato alle ncessità, Padova, unico caso
in Italia continua ad essere priva al co-
mune di un segretario generale titolare ;

2) l 'assenza del titolare dura da ol-
tre un decennio con grave pregiudizio per
il corretto dispiegarsi dell'attività ammi-
nistrativa ;

3) l'attuale reggente è stato in epo-
che diverse segretario di comuni co n
strutture e problemi non propriamente
metropolitani quali : il comune di Selvaz-
zano prima e attualmente quello di Fel-
tre ;

4) i titoli occorrenti per reggere tal i
comuni sono inferiori à quelli necessar i
per comuni come quello di Padova – :

se sia a conoscenza delle ragioni ch e
inducono sorprendentemente tutti i segre-
tari nominati a Padova a rinunciare al -

l'incarico ;

in base a quali ragioni l 'attuale se-
gretario pur essendo titolare di altra sede
continui a reggere il comune di Padova;
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in base a quali titoli ciò sia possi-
bile ed in particolare se il solo diplom a
di laurea di cui potrebbe essere in pos-
sesso l 'odierno segretario reggitore sia
funzionale alle esigenze professioni ch e
un siffatto ruolo esige;

se non ritenga opportuno assumere
iniziative per garantire alla città un fun-
zionario in possesso di requisiti certi e d
adeguati, d 'altronde previsti dalla norma-
tiva in vigore .

	

(4-09818)

FINOCCHIARO FIDELBO. — Al Mini-
stro della difesa . — Per sapere – premesso
che

Amato Francesco, nato a Catania i l
2 giugno 1962 ed ivi domiciliato e resi -
dente nella Via Etnea, 736 in data 3 no-
vembre 1987 veniva incardinato per lev a
militare al CAR di Trapani ;

in data 9 novembre 1987 – entro i l
termine, come determinato nella circolare
n . 638 del 15 luglio 1986, paragrafo 1 ,
lettera c, di chiusura delle operazioni d i
chiamata dello scaglione – lo stesso pre-
sentava domanda di dispensa in base al -
l 'articolo 7 legge n. 958 del 1986 per es-
sere figlio unico convivente con un geni-
tore portatore di handicap;

il Ministero respingeva la domand a
con atto del 16 dicembre 1987, comuni-
cato all'interessato con ingiustificato ri-
tardo solo 1'1 febbraio 1988 ;

il TAR di Sicilia, sezione di Catania ,
sospendeva l'atto di rigetto, ma non l 'ar-
ruolamento, con ordinanza notificata il 3
marzo 1988 ;

il Ministero reiterava il rigetto con
atto del 31 marzo 1988, comunicato al -
l'interessato il 5 aprile 1988 ; -

nei due atti di rigetto non si conte -
stano le due condizioni (figlio unico con-
vivente e gravità dello handicap) volute
dalla legge, bensì un 'intempestività arbi-
trariamente presunta poiché né la legge
invocata, né la stessa circolare citata con
l'allegato 2 (bando di chiamata), che non
prevedono l ' ipotesi invocata, contengono
alcun termine;

l 'Amato, essendo nato nel giugno
1962, interessato alla chiamata del 1 °
contingente della classe 1968 (nel qual e
risultò esuberante come del resto nel se-
condo) doveva essere posto in congedo
(articolo 21, ultimo comma, legge n . 191
del 1975 e circolare n . 300000/REA I de l
4 giugno 1976) e non chiamato con 1'8 °

scaglione ;

1'11 aprile 1988, dopo gli adempi -
menti di « fine ferma », fu posto in li-
bertà con regolare « Foglio di congedo » ;

il 16 agosto 1988 è stato « richia-
mato » e aggregato al 62° Battaglione Si-
cilia di Catania, senza « tesserino mili-
tare » e senza conoscere il « titolo » de l
richiamo e la data del ricongedamento ,
nonostante le ripetute richieste verbali (s i

dice, che abbia registrato 123 telefonat e
al solo Ministero) e scritte al Distretto, a l
Battaglione, alla Brigata e al solo Mini-
stero ;

il 26 ottobre 1988, data di congeda -
mento del suo scaglione, solo l 'Amato è
stato trattenuto senza spiegazione, nono-
stante che la licenza o il congedo non
possono dar luogo al cosiddetto recu-
pero – :

se il ministro ritenga conforme a l
voluto della legge i due atti di rigetto
della domanda di dispensa ;

se il Distretto militare di Catania, i l
62° Battaglione di Sicilia e la IV Divi-
sione del Ministero, negando fin'oggi d i
far conoscere il titolo di richiamo e l a
durata, abbiano agito commettendo
abuso ;

se, in mancanza di titolo, di tratte-
nere oltre il 26 ottobre l'Amato non costi-
tuisca un'inammissibile grave violazione
della libertà personale, dall 'articolo 23
della Costituzione espressamente tutelata ;

in caso affermativo, quali provvedi-
menti intenda prendere in favore dell 'A-
mato e a tutela dell'immagine del Mini-
stero della difesa e dei suoi organi, che
appare compromessa dai fatti sopra nar-
rati .

	

(4-09819)
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RUSSO FRANCO. — Ai Ministri del-
l' interno e di grazia e giustizia . — Per
conoscere – premesso ch e

il sig. Alessandro Garau, di anni 17 ,
è stato fermato nella borgata romana d i
Laurentino 38 il 3 novembre scorso ;

il suo fermo è stato successivament e
tramutato in arresto per concorso i n
spaccio e detenzione di stupefacenti ;

il giovane è stato trattato in modo
assai brutale dai carabinieri che lo hanno
fermato e la sua detenzione, presso il car-
cere minorile di Casal del Marmo, si è
protratta fino al 14 novembre in condi-
zione di assoluto isolamento ;

le generalità del minore, ed addirit-
tura una sua foto, sono state pubblicat e
su un popolare quotidiano romano (11

Tempo, domenica 6 novembre) – :

quali siano le ragioni per le quali i l
sig . Alessandro Garau è stato tenuto i n
isolamento per un periodo così prolun-
gato e se non ritenga necessario attivars i
per il superamento dell'istituto della de-
tenzione per i minori ;

se intenda accertare il trattamento
che è stato riservato al giovane al mo-
mento del fermo ;

quali iniziative intenda adottare per
tutelare la vita privata e la riservatezza
dei fatti concernenti i cittadini, in parti-
colare se minorenni .

	

(4-09820 )

RUSSO SPENA . — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per sapere – premess o

che il 20 settembre 1984 l'Azienda
autonoma delle ferrovie dello Stato h a
affidato la progettazione definitiva ed ese-
cutiva e la realizzazione delle opere oc-
correnti per l 'esecuzione di un prim o
tratto della nuova linea a doppio binari o
« a monte del Vesuvio » all 'associazion e
temporanea di imprese (MOVEFER) man-
dataria e capogruppo l'impresa Cambog i
costruzioni Spa, mediante concessione d i
cui alla convenzione :

che i lavori di completamento del 1 °
lotto – in fase di completamento – hanno
comportato non pochi problemi di modi -
fica all'assetto idrogeologico e ambientale ,
nonché la sottrazione di terreno agricol o
di P categoria (è di oggi la notizia che
« in seguito ai lavori, due magazzini dell a

"Villani Spa " sono stati tagliati trasver-
salmente, facendone venir meno la possi-
bilità di acantonare la merce », con con-
seguenze gravi sulle sorti stesse dell 'a-
zienda) ;

che gli oltre 400 lavoratori edili iv i
impegnati, il 21 ottobre 1988, hanno at-
tuato uno sciopero indetto dalla FLC, con
presidio dei binari della stazione di No-
cera Inferiore, per protestare contro il di-
segno di legge che modificherebbe la
CIGS in senso antimeridionalista e pe r
accelerare il finanziamento del 2° lotto ,

senza tagli ;

che « l'attività del Concessionario –

come previsto dall 'articolo 9 della Con-
venzione – si svolgerà sotto la vigilanz a
delle Ferrovie, che sarà esercitata a
mezzo di apposito Ufficio » –:

se sono insorte complicazioni relati-
vamente ai problemi di assetto ed am-
bientali ;

per quali motivi, a distanza di 4
anni, non è stata ancora chiusa nessuna
pratica di esprorpio ;

se le clausole di cui all'articolo 25 –

divieto di cessione, facoltà di dare in ap-
palto i lavori – sono state rispettate, inte-

ramente ;

quali iniziative urgenti intende adot-
tare per sbloccare la situazione in cui s i

è venuta a trovare la « Villani Spa » d i

Nocera Inferiore .

	

(4-09821 )

RUSSO FRANCO E TAMINO . — Al

Presidente del Consiglio dei ministri e a i
Ministri delle partecipazioni statali, del te-

soro e delle poste e telecomunicazioni —

Per sapere :

se risponde al vero, come ampia -

mente riportato anche dalla stampa, che
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il Consiglio di Stato ha dichiarato null i
gli aumenti delle tariffe telefoniche gi à
incassati dalla società SIP proposti e ap-
provati nel 1979/80 ;

se è vero che il TAR del Lazio ne l
1980 accolse il ricorso degli utenti e d
annullò le tariffe proposte in quanto si a
il Ministero delle poste e delle telecomu-
nicazioni sia il Comitato interministerial e
prezzi prospettarono un 'istruttoria incom-
pleta ;

se è vero che nel 1981 il Consiglio
di Stato, come giudice di appello, dispos e
l'acquisizione di una chiara documenta-
zione ed un'istruttoria convincente circa i
richiesti aumenti già approvati dal Mini-
stero delle poste e delle telecomunica-
zioni, dal CIP e dal Consiglio dei mini-
stri ;

se è vero che tale documentazione
probatoria non fu mai presentata e ciò a
riprova di una indifferenza eclatante
verso gli utenti, le istituzioni ed il Consi-
glio di Stato ;

se, conseguentemente, il Consiglio di
Stato abbia dichiarato la « perenzione
d 'appello » (cioè l ' indifferenza del ricor-
rente ad avere giustizia ed a dimostrare
le sue ragioni) e ciò, appunto, dopo ave r
constatato l 'arrogante diniego a produrre ,
da parte della SIP e soprattutto del Mini-
stero delle poste e delle telecomunica-
zioni, le prove richieste circa l'esattezza e
congruità delle richieste relative al -
l 'aumento delle tariffe telefoniche già a
livelli abbastanza alti a fronte del servi -
zio reso dalla società SIP ;

se è vero che dato il lasso di tempo
impiegato dal Consiglio di Stato per l a
dichiarazione data, sia scattato il per-
verso meccanismo della prescrizione ;

se non si reputa opportuno ed ur-
gente accertare le responsabilità dei fun-
zionari dei Dicasteri o organismi interes-
sati (PT e CIP) e quelli della società SI P
e adire, se del caso, la procura dell a
Corte dei conti ;

in che maniera s'intende rispettare
la decisione del Consiglio di Stato ;

con quali mezzi, quindi, verranno
rimborsati gli utenti ;

quali altri provvedimenti, anche
esemplari, si intendono prendere al ri-
guardo di questo accadimento sconcer-
tante che turba non solo tutta l'utenza
telefonica ma la coscienza dei cittadin i
che vedono allontanarsi sempre più la
certezza del diritto e la credibilità dell e

Istituzioni .

	

(4-09822 )

POLI E PALMIERI. — Ai Ministri degli
affari esteri e della difesa . — Per sapere –
premesso che

il console di Milano della RFT, si-
gnor Manfred Steinkùhler ha posto ripe-
tutamente al Ministero degli esteri il pro-
blema della presenza nel cimitero mili-
tare tedesco di Costermano (Verona) dell a
tomba del criminale di guerra Christian
Wirth, che fu direttore degli istituti pe r
la cosiddetta operazione di eutanasia, co-
mandante della EKR (Einsatz Kommand o
Reinhardt), il gruppo speciale che diresse
le operazioni di sterminio nei campi di
Treblinka, Soribor, Chlemno e che con-
cluse la sua infame carriera nella Risiera
di San Sabba, dove fu giustiziato il 2 6
maggio del 1944 ;

il console della RFT ha chiesto al

Ministero degli esteri che la salma de l
criminale nazista fosse trasferita in Ger-
mania per togliere ogni carattere di am-
biguità e di obiettiva giustificazione de i
crimini nazisti alla commemorazione de i
22 mila caduti tedeschi che sono sepolt i
nel cimitero di guerra di Costermano, ch e
si svolge ogni anno il 13 novembre, con
la partecipazione di autorità civili e mili-
tari italiane, tedesche e di una rappresen-
tanza della NATO, alla presenza di u n
picchetto di soldati italiani, con trombet-
tiere, comandati da un capitano, che
rende gli onori prima e dopo i discors i
commemorativi ;

inoltre, alla cerimonia di quest 'anno
erano presenti labari delle Brigate nere e
della X Mas – :

quali ragioni abbiano indotto il Mi-
nistero degli esteri a non accogliere la
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richiesta del console della RFT, che, d i
conseguenza, si è visto costretto a rinun-
ciare a partecipare alla cerimonia svoltas i
il 13 novembre del corrente anno ;

se era a conoscenza il ministro dell a
difesa che alla cerimonia sarebbero stat i
presenti labari fascisti e se in ogni cas o
non intenda disporre le misure più ade-
guate per evitare che reparti dell'esercit o
della Repubblica nata dalla resistenza
siano coinvolti in partecipazioni e manife-
stazioni inquinate da presenze nazi-fasci-
ste .

	

(4-09823 )

CRISTONI, PIRO, FERRARINI, DE L
BUE, FINCATO, DE CARLI, RAIS, REN-
ZULLI, BARBALACE, CELLINI, CAPACCI ,
D'ADDARIO, VESCE, DE CAROLIS, PA-
VONI, MORONI, BREDA, MACCHERONI ,
MAllA, ORCIARI, MUNDO, SANTORO ,
SEPPIA, GROSSO, SALERNO, PIETRINI ,
PIERMARTINI, MONTALI, POLVERARI ,
PRINCIPE, SANGUINETI, VAllOLER ,
IOSSA, CASTAGNETTI GUGLIELMO, MI-
LANI, CERUTTI, CAPPIELLO, ALBERINI ,
CAMBER, ALAGNA, TESTA ANTONIO ,
ROTIROTI, CAVICCHIOLI, D ' AMATO
CARLO, MASTROGIACOMO, SERREN-
TINO E ARTIOLI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per sapere qual i
valutazioni ritenga di trarre in ordine al
voto contrario al Governo espresso da u n
membro del Governo, il sottosegretari o
Giovanni Zarro, sull 'emendamento presen-
tato dal deputato Nardone Tab . B. 311 .
dell 'articolo 1 della legge finanziaria .

(4-09824 )

SOSPIRI . — Al Ministro per gli affari
regionali . — Per sapere :

1) se sia a conoscenza dei motiv i
per i quali la regione Abruzzo non abbi a
ancora provveduto ad approvare i l
« piano » per il trasferimento in propriet à
agli assegnatari degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica, oggi gestiti dell'Isti-
tuto autonomo delle case popolari dell a
provincia de L 'Aquila, da tempo predispo-

sto secondo quanto previsto dall'articolo
29 della legge 8 agosto 1977, n . 513 ;

2) se gli risulti che con lettera del 6
aprile 1988, a firma del presidente de l
citato IACP. si era invece assicurato che
il « piano » in riferimento sarebbe stat o
sottoposto all 'approvazione degli organi
competenti entro lo stesso mese ;

3) quali ragioni abbiano, invece, sin
qui già causato il non trascurabile ritardo
di oltre sette mesi ;

4) quali interventi ritenga di poter
svolgere presso la regione Abruzzo al fin e
di sollecitare l'adozione del provvedi -
mento in questione .

	

(4-09825 )

ROCELLI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere :

se sia a conoscenza del caso per cui
presso il liceo « Marco Polo » di Venezi a
gli studenti della classe quinta « C » non
entrano in classe e rifiutano le lezioni del
prof. Vincenzo Marino che insegna ita-
liano, latino, greco, storia e geografia ;

se corrispondano a verità le notizie
riportate sulla stampa locale per cui lo
stesso docente istigherebbe gli student i
alla disobbedienza verso gli altri profes-
sori e verso i genitori e dedicherebbe all e
studentesse poesie dal contenuto senti -
mentale ;

se sia vero che lo stesso invita le
medesime ad assumere atteggiament i
sconvenienti, tanto che durante una le-
zione' sull 'Africa ha introdotto la « danza
del ventre » ;

avendo in passato l ' interrogante già
segnalato ai Ministri pro tempore altre
forme di polemiche e contestazioni di col -
leghi di insegnamento, genitori ed allievi ,
allorquando lo stesso insegnante svolgeva
íl suo incarico presso il liceo « Orseolo »
del Lido di Venezia, e per tali motivi era
stato adottato un provvedimento di tra-
sferimento a Portogruaro, sospeso per al-
tro a causa di un ricorso al TAR del
Veneto, se l ' ispettore incaricato di stabi-
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lire i precedenti fatti non debba in tempi
rapidi stabilire anche i nuovi fatti ;

se, comunque, a seguito delle attual i
conoscenze non sussistano già concret i
motivi per procedere, intanto, alla so-
spensione dall ' insegnamento di tale inse-
gnante o, in via subordinata, disporre il
trasferimento in strutture del Ministero
non destinate all ' insegnamento. (4-09826)

TATARELLA . — Ai Ministri dell'intern o
e del lavoro e previdenza sociale. — Per
conoscere le iniziative intraprese dopo l 'e-
sposto del Segretario della CISNAL di
Bari prof. Riccardo Santomauro al pre-
fetto di Bari ed al Presidente della Re-
pubblica, per denunziare il lavoro ner o
posto in essere dal comune di Conversan o
che ha utilizzato per anni personale a i
quale erogava un sussidio di disoccupa-
zione .

Inoltre se sono a conoscenza che :

1) dopo la denunzia del Segretario
provinciale della CISNAL, da tre mes i
non viene più erogato agli interessati i l
sussidio di disoccupazione;

2) è in atto, da parte di un assessore
al comune di Conversano il tentativo di
costringere quei lavoratori, utilizzati fin o
ad oggi tramite lavoro nero, ad aderire
ad una cooperativa « amica » ;

3) pressioni sarebbero state eserci-
tate da alcuni assessori comunali sul co-
mandante della locale caserma dei cara-
binieri per « addolcire » le indagini .

Si chiede ancora di conoscere qual i
iniziative siano state eventualmente atti -
vate nei confronti del comune di Conver-
sano per sanare e chiudere la vicenda del
lavoro nero, messo in atto da quell'ente
locale .

	

(4-09827 )

FERRARINI, FINCATO, DIGLIO, AL-
BERINI, CRISTONI E DEL BUE. — Ai
Ministri delle poste e telecomunicazioni e
di grazia e giustizia . — Per sapere – pre-
messo ch e

la Gazzetta Ufficiale ha pubblicato i l
nuovo regolamento di servizio per l'abbo-

namento SIP che dovrebbe entrare in fun-
zione il prossimo 1° dicembre ;

detto regolamento contiene norm e
ambigue che possono configurare e con -
sentire atteggiamenti assolutamente i n
contrasto con lo spirito e la forma della
Costituzione e delle leggi vigenti come la
possibilità dei centralinisti di alberghi a d
ascoltare le conversazioni dei clienti op-
pure il consentire solo all 'abbonato e a i
familiari l'uso del telefono domestico, op-
pure altre norme ancora che mettono
l'abbonato in condizioni di assoluta e
passiva inferiorità ;

che la SIP dovrebbe rimborsare 300
miliardi per gli aumenti delle tariffe in
vigore per 11

	

mesi nel 1980, come da
sentenza del Consiglio di Stato – :

quali iniziative i suddetti Ministr i
intendono attuare per difendere i citta-
dini dai soprusi e dalle prevaricazioni che
devono subire da un'azienda pubblica ,
anche a fronte di un servizio assoluta-
mente inadeguato rispetto ai bisogni e
alle esigenze di una moderna società in-
dustriale .

	

(4-09828)

PARLATO . — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere – premesso che la STE-
VECO di Nola (Napoli) registra da molt i
anni una grave carenza di personale ci-
vile operaio –

perché non siano state assunte si-
nora iniziative e quali invece si intendan o
assumere subito per rinforzare l 'organico
di detto stabilimento .

	

(4-09829 )

PARLATO E MANNA. — Ai Ministri
dell'interno e di grazia e giustizia . — Per
conoscere – premesso che

su Il Giornale di Napoli del 30 set-
tembre scorso sono state avanzate ipotes i
estremamente gravi ed inquietanti circa
presunti rapporti tra l 'assessore provin-
ciale Bertone nella sua trascorsa qualit à
di sindaco di Torre Annunziata e person e
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ed imprese direttamente o indirettament e
legate al clan malavitoso egemone nella
realtà criminale torrese;

all 'assessore provinciale Bertone è
attualmente attribuita la delega all 'edili-
zia scolastica il cui programma di inter-
vento con i fondi straordinari dei decret i
« Falcucci-Galloni » prevede stanziament i
di importo considerevole e che nessun a
ombra di dubbio od anche di minimo
sospetto può gravare su persone ed istitu-
zioni impegnate ai massimi livelli in un a
realtà come quella nella quale si vive a
Napoli ;

i consiglieri provinciali del MSI d i
Napoli, in data 10 ottobre 1988, hanno
interrogato il Presidente della Giunta Pro-
vinciale di Napoli chiedendo « in un mo-
mento caratterizzato dalla ripresa vio-
lenta ed arrogante della attività della cri-
minalità organizzata, che tanto allarme ,
sgomento ed orrore sta suscitando nella
pubblica opinione, se l 'Assessore Berton e
abbia o meno posto in essere adeguate
iniziative a tutela della sua onorabilità
anche e soprattutto tenendo conto dell a
funzione . che egli esplica e comunque
quali iniziative il Presidente e la Giunta
vogliano assumere affinché venga chiarit o
ogni aspetto della vicenda e adottare, se
del caso, le opportune determinazioni » – :

cosa consti, sia in generale che in
particolare, anche per quanto riguard a
eventuali indagini amministrative e giudi-
ziarie a carico del Bertone ;

quali iniziative in tal caso questi ab-
bia assunto a propria difesa e se siano
stati disposti o si intendano disporre, pe r
quanto di sua competenza, accertament i
ed a quali conclusioni si sia giunti al -
l 'atto della risposta allla presente interro-
gazione .

	

(4-09830)

PARLATO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, ed ai Ministri del bilancio
e della programmazione economica e per i l
coordinamento della ricerca scientifica e
tecnologica. — Per conoscere – premesso

che il ricercatore del C .N .R . dott .
Giuseppe Vito è stato comandato presso

il Ministero del bilancio quale compo-
nente del Nucleo Valutazione Investi-
menti ;

che successivamente il Consiglio di
Presidenza del C.N .R . ha nominato il pre-
detto ricercatore direttore di un progett o
strategico con sede a Napoli ;

che il dott . Vito con decreto presi -

dente C.N .R . n. 10190 del 4 marzo 1988 è
stato nominato, insieme con il dott . Nun-
zio Amato direttore del predetto Nucleo ,
componente della Commissione di studio
per la valutazione dei progetti finalizzat i

del C . N .R . e per il trasferimento dell'in-
novazione

a) in base a quale motivazione i l
ministro del bilancio abbia autorizzato l e
predette persone ad assumere incarichi
nell 'ambito del C.N .R . (peraltro nel caso
del dott . Vito in sede lontana da quell a
di servizio) nonostante che il C.N .R. sia
abitudinario « cliente » del Nucleo valuta-
zione investimenti e detta struttura deve
effettuare l'attività istruttoria sui progetti
finalizzati per la successiva approvazion e
da parte del CIPE ;

b) se non si voglia disporre per le
motivazioni sovraesposte l ' immediato ri-

tiro dell 'autorizzazione concessa ai dottori
Amato e Vito ;

c) se non sia sommamente disdice-
vole una commistione di posizioni palese -
mente incompatibili nella persona de l
dott . Amato, atteso che il Nucleo valuta-
zioni investimenti risulta di essere molto
– anzi troppo – sensibile alle richieste de l

Presidente del C .N.R. Rossi Bernardi, i l
quale ha chiesto ed ottenuto cospicui fi-
nanziamenti per operazioni edilizie nell 'I -
talia centro-settentrionale ;

d) quale precisa attività abbia i n

concreto svolto sinora la Commissione d i
cui al decreto del presidente del C .N.R.

n . 10190 del 4 maggio 1988 .

	

(4-09831 )

PARLATO E MANNA . — Ai Ministri
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e delle partecipazioni statali . — Per
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conoscere – premesso che negli anni '70 ,
quando il comparto siderurgico era in
espansione, il CIPE decise l'ampliamento
del polo di Taranto, impegnando la CA-
SMEZ a finanziare le relative opere il cu i
importo venne però, ritardando il paga-
mento da parte della cassa, anticipato
dall'ITALSIDER ;

nel 1983, difettando ancora il paga -
mento, l 'ITALSIDER convenne in giudizio
la CASMEZ ed il tribunale di Roma, ne l
gennaio del 1987, la condannò a pagare
l 'elevato importo di lire cento miliardi ,
comprensivo di interessi – :

se la sentenza sia stata eseguita o
gravata di appello ed in tal caso qual i
siano le ragioni addotte in sede di gra-
vame;

ove invece la sentenza sia stata ese-
guita, quale sia l 'importo pagato e su
quali fondi, per voci e se siano individua -
bili i responsabili della CASMEZ per aver
causato il giudizio e resistito alla do-
manda giudiziaria .

	

(4-09832 )

RONZANI E SAPIO . — Ai Ministri
dell'ambiente, e dei lavori pubblici . — Per
sapere – premesso che

col decreto del Presidente della Re -
pubblica 236 del 24 maggio 1988 è stata
recepita la direttiva CEE sulla qualità
delle acque destinate al consumo umano;

tale decreto stabilisce i requisiti d i
qualità delle acque e prevede sanzioni se -

vere nei confronti di chi viola le disposi-
zioni in esso contenute ;

coli come è avvenuto per provvedi -
menti analoghi l'attuazione della direttiv a
CEE, presuppone che ai comuni vengano
trasferite non soltanto competenze ma an-
che risorse ;

nella fattispecie si rendono necessar i
interventi di ristrutturazione degli acque-
dotti esistenti in modo che possano essere
rispettati i requisiti di cui all'allegato I
del decreto del Presidente della Repub-
blica ;

le risorse disponibili sono del tutto
insufficienti se non addirittura inesistent i
e che l'impossibilità di accedere ai finan-
ziamenti necessari rischia di compromet-
tere la stessa possibilità di attuazione

della direttiva CEE ;

tali problemi, per quanto riguarda i l
Biellese (VC), interessano tutti i comun i
ma particolarmente i comuni più piccol i

e con meno risorse – :

quali iniziative intende prendere, an-
che per il rifinanziamento delle leggi esi-
stenti per rendere possibile la concreta
attuazione della direttiva CEE ;

quali trasferimenti intende assicu-
rare alle regioni affinché esse possano as-
solvere ai compiti di cui all 'articolo 9 de l
decreto del Presidente della Repubblica

236 .

	

(4-09833 )
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INTERROGAZIONI

A RISPOSTA ORAL E

MARTINAT, VALENSISE E TATA-
RELLA. — Ai Ministri dell'industria, com-
mercio e artigianato e delle partecipazion i
statali . — Per sapere – premesso che l e
gravissime accuse rilasciate dal presi-
dente dell'Agusta Raffaello Teti contro
l 'Aeritalia e la Finmeccanica evidenziano
anche ai più scettici l ' ingestibilità ed i l
modo deviante con cui sono gestite l e
partecipazioni statali – dettagliatamente i
fatti e le denunce evidenziate dalle di-
chiarazioni del dottor Teti ; nonché gl i
elementi che il Governo intende trarre
istituendo una Commissione d'inchiesta
su tutte le partecipazioni statali . (3-01261)

BULLERI, BONFATTI PAINI, PAL-
LANTI E BOSELLI . — Al Presidente del
Consiglio dei Ministri . — Per sapere –
considerato

che con legge finanziaria 1988 arti-
colo 22 sono stati sottratti alla edilizi a
residenziale pubblica 3250 miliardi d i
contributi Ex Gescal, obbligatoriamente
versati dai lavoratori dipendenti nel

triennio 1988-90 per la costruzione d i
case, per destinarli alla realizzazione d i
progetti per la occupazione giovanile ne l
Mezzogiorno ;

che il ministro del lavoro nel chie-
dere la fiducia sull 'articolo affermò che i n
tal modo fondi giacenti come residui pas-
sivi (in realtà già impegnati nel V° bien-
nio, legge 457/78) sarebbero stati util-
mente e celermente spesi in favore de i
disoccupati ;

che per certo, in conseguenza del
provvedimento, a distanza di un anno, i
programmi di edilizia residenziale pub-
blica sono stati ulteriormente compressi e
ridotti alla inconsistenza . E ciò proprio
nel momento in cui scaduto (non rea-
lizzato) il piano decennale 1978/87, con la
scadenza della proroga di centinaia di
migliaia di sfratti, il dramma casa è an-
cora più acuto ;

che la disoccupazione nel settore
edilizio è in aumento – :

quali progetti, finanziati con i con-
tributi Ex Gescal sono approvati ed in
corso di attuazione;

quanti posti di lavoro sono assicu-
rati ed in quali regioni ;

in quale misura i fondi sottratti al -
l'edilizia sono stati realmente spesi pe r
l'occupazione .

	

(3-01262)
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INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che

gravi ed inquietanti circolano le no-
tizie di ripetuti incontri che Licio Gell i
avrebbe avuto dall'estate scorsa a questi
giorni a Pistoia e Montecatini con perso-
naggi di varia collocazione, compreso ap-
partenenti ad organi preposti al pubblic o
interesse e alla sicurezza democratica ,
con noti esponenti di organizzazioni im-
prenditoriali e di attività pubbliche che
operano in Toscana, con l'ex sindaco d i
Montecatini e con il massimo responsa-
bile dell'attuale amministrazione comu-
nale di quella città. Colloqui ed incontri
ha avuto a Firenze con personaggi appar-
tenenti alla massoneria ufficiale e al
mondo della informazione inviando
« messaggi » e « segnali » circa le « soli-
darietà » che sarebbe in grado di « rice-
vere » e di « assicurare » in vari camp i
della informazione, degli affari, delle isti-
tuzioni . Numerosi incontri sarebbero av-
venuti a Roma con gli stessi ambienti e
lo stesso carattere ;

si ha notizia dalla cronaca dell ' 1 1
ottobre 1988 di un quotidiano lombardo ,
11 Giornale, di altro incontro « convi-
viale » di Licio Gelli a Marliana, ne i
pressi di Montecatini, ospite di vecch i
« arnesi » della repubblica di Salò, a l
quale erano presenti anche un parlamen-
tare del Movimento sociale-destra nazio-
nale, membro della disciolta commission e
di inchiesta sulla P2 e l ' ex sindaco d i
Montecatini Terme ed ex « sedicenti »
partigiani monarchici in uno strano, ma
poi non tanto, connubio ;

da tutto ciò sembra emergere co n
chiarezza che l'ex capo della P2 sta
usando la libertà concessagli dai giudic i
istruttori di Milano per le sue – si è
detto – precarie condizioni di salute, per

ritessere in Toscana e in altre parti de l
paese i suoi rapporti con ambienti e per-
sonaggi istituzionali e politici evidente -
mente congeniali ad una possibile ripresa
della sua strategia destabilizzante, che l a
Toscana in passato ha già dovuto speri-
mentare ai danni dell'incolumità pubblic a
e dell'ordinato sviluppo e funzionament o
delle sue istituzioni democratiche qual i
sono state espresse nel tempo dalla vo-
lontà popolare ;

successivamente alla risoluzione con-
clusiva sulle risultanze della Commission e
parlamentare d'inchiesta sulla loggi a
massonica P2 approvata dalla Camera dei
Deputati nella seduta del 6 marzo 1986 ,
nella quale si affermava la « pericolosità
per l'ordinamento repubblicano delle atti-
vità poste in essere dalla loggia masso-
nica P2 in delicati settori della vita na-
zionale . . . » e « la possibilità del persistere
di rischi di ulteriori turbative dell'ordi-
nato sviluppo della vita democratica del
Paese da parte di centri di interesse e di
pressioni », sono chiaramente emersi i
rapporti e gli intrighi della P2 e di Lici o
Gelli con terroristi neri in Toscana tant o
che la Corte d'Assise di Firenze con l a
sentenza che chiuse il processo per le
attività terroristiche neofasciste che scon-
volsero la regione dal '74 all'83 e pe r
l'attentato al treno Palatino del 21 marzo
1974, il 15 dicembre 1987 condannò i l
« venerabile di Arezzo » a 8 anni di reclu-
sione quale finanziatore del gruppo terro-
ristico nero di Arezzo e quale stratega e
protagonista delle trame nere e dell a
strategia della tensione ;

a 10 anni di reclusione il Gelli è
stato successivamente condannato al pro-
cesso per la strage alla stazione di Bolo-
gna del 2 agosto 1980 perché colpevole d i
calunnia aggravata da finalità di terrori-
smo. Durante tale processo il pubblico
ministero nella sua requisitoria definì l ' ex

capo della P2 « il più pericoloso nemico
delle istituzioni » ;

anche nell'attuale processo in corte
d'assise a Firenze per la strage di Natal e
del treno 904 è affiorata l'ombra della P2
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nel suo intrigante connubio con terrorist i
neri e la camorra ;

soltanto i limiti del dispositivo del -
l 'estradizione concessa a Licio Gelli dall a
Svizzera consentono a quest 'ultimo d i
evitare processi ed inchieste fondamental i
sulla strategia neofascista degli anni '70 e
'80 ed impediscono con ciò di scrivere
tutta intera – perché ancora non è stat a
del tutto scritta – la storia sul quel com-
plicato mosaico che è stata l 'eversione
nera in Toscana contrassegnata da con -
tatti, con settori dei servizi segreti e dall a
protezione anche finanziaria dell 'ex capo
della P2 – :

se ritiene di dover accertare, co n
tutta l 'urgenza del caso, la fondatezza
delle inquietanti notizie degli incontri av-
venuti in questi ultimi mesi a Monteca-
tini, Pistoia, Firenze, Roma e altre zon e
del nostro paese come esposto all ' inizio
della premessa ;

se, sulla scorta di quanto si afferma
nella risoluzione conclusiva della Camera -

del 6 marzo 1986, ritenga necessario di-
sporre con urgenza misure atte a garan-
tire il continuo controllo dell 'attività di
Licio Gelli e dei rapporti di questi con le
numerose persone oggetto degli incontri ;

se, infine, visti gli stretti limiti con-
tenuti nel dispositivo della magistratura
svizzera per l 'estradizione di Licio Gelli –
tanto stretti che rappresentano un vero e
proprio schermo di protezione da ulte-
riori procedimenti a suo carico, come in-
vece si richiederebbe ai fini di far luce
completa sulla pericolosa attività svolt a
nel nostro paese dalla P2 e per l 'accerta-
mento di tutte le responsabilità – riteng a
di compiere unitamente al Ministro degl i
esteri tutti i passi necessari presso le
autorità elvetiche al fine di estendere l a
sfera dell 'intervento della magistratura
italiana nei confronti dell'ex capo della
P2.

(2-00419) « Gabbuggiani, Bellocchio, Mi-
nucci, Bruzzani, Quercini ,
Pintor, Capecchi, Minozzi ,
Pallanti, Costa Alessandro » .
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